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SI DISCUTE SU « DIVORZIO E REFERENDUM» 

Anche ai vedovi nozze proibite ? 

--A pagina 2-- 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla vigilia dell’arrivo del presidente USA 



L’iniziativa francese per un nuovo siste ma di rapporti tra i paesi dell’occidente 
europeo nella versione fornita da Debré in polemica con Londra — Risentimento 
a Parigi per le rivelazioni fatte dagli i nglesi—Incerto l’atteggiamento di Bonn 



ORE DI TENSIONE NEL MEDIO ORIENTE - — 

hanno scioperalo Ieri per protesta contro i provvedimenti dt annessione da parte degli israeliani. A Tel Aviv la tensione è 
acutissima. Le agenzie di stampa informano di voci non controllate su movimenti di truppe israeliane ai confini con II 
Libano. Tutte danno per sicura una rappresaglia Israeliana all'attacco di Zurigo e a quello contro il supermercato di Gerusa- 
lemme. Nella foto: guerriglieri arabi a colloquio con profughi palestinesi A PAGINA 6 


Mentre D’Avack si rivolge alla magistratura 



SIENA: «STUDENTI E OPERAI UNITI NELLA LOTTA»: lT"ÙS!r'T, 


studenti universitari e medi hanno partecipato alle manifestazioni che in questi giorni tengono gli operai dell'Andata in lotta 
per l'occupazione. Gli operai hanno piantato una tenda in piazza della Lizza e li ogni giorno si tengono assemblee con operai 
di altre fabbriche, oppure di 11 partono cortei verso la Prefettura o la Camera del Commercio. 


UN PIANO DI AZIONE 


S I DISCUTE molto sul no¬ 
stro congresso, in Italia 
e all’estero. Ed è giusto che 
sia così, per l’importanza 
obiettiva dcU’avvenimento, 
per la grande forza rappre¬ 
sentata, per il valore delle 
proposte politiche avanzate. 
Agli amici ed agli avversari, 
che studiano attentamente i 
risultati del congresso, cer¬ 
cheremo di dare una medi¬ 
tata risposta, per continuare 
un discorso che dovrà giun¬ 
gere a risultati positivi. Ma 
un compito più urgente ci 
attende: porci subito, senza 
ulteriori indugi, al lavoro 
per tradurre in azione le di¬ 
rettive di lotta tracciate nel 
congresso. Perchè se è vero 
che il dibattito congressuale 
è stato dominato dalle gran¬ 
di questioni ideali e di pro- 
gpettiva, non è vero quello 
che hanno affermato alcuni 
critici, che siano mancate 
chiare indicazioni politiche 
TI discorso conclusivo di 
Longo ha espresso, anzi, con 
forza l’esigenza, concorde¬ 
mente avvertita, di una pron¬ 
ta mobilitazione di tutte le 
energie popolari per rag¬ 
giungere obiettisi di imme¬ 
diato ed urgente interesse. 

Sulla base di un preciso 
giudizio sulla gravità della 
crisi politica e sociale, che 
investe tutta la sita naziona¬ 
le. sono stati indicati alcuni 
obicttivi immediati di lotta 
e di movimento, che corri¬ 
spondono ai hisogni piu ur¬ 
genti del paese. Se è ne¬ 
cessario portare a conoscen¬ 
za delle più grandi masse i 
risultati del congresso, at¬ 
traverso una campagna poli¬ 
tica che renda i lavoratori 
italiani consapevoli delle 
prospettive fissate dal con¬ 
gresso e dal programma po¬ 
litico elaborato dai comuni¬ 
sti. bisogna editare che l’at- 
ti\ità dei comunisti si esau¬ 
risca in uno sforzo propa¬ 
gandistico. Vi sono, infatti, 
urgenti e gravi scadenze che 
non concedono attese. 

L 5 AGGRAVAMENTO del¬ 
la situazione internazio¬ 
nale esige un rinnovato e 
rafforzato impegno nella lot¬ 
ti per la pace. Mentre nel 


Vietnam si combatte ancora, 
i pericoli si fanno più vicini 
e pressanti, dal Medio Orien¬ 
te alla Germania. Il riaggio 
del presidente Nixon ripro¬ 
pone la questione deila posi¬ 
zione intemazionale dell’Ita¬ 
lia. Perchè la NATO esca 
dairitalia e l’Italia esca dal¬ 
la NATO e conquisti una 
condizione di neutralità, è 
necessario promuovere una 
larga e unitaria mobilitazio¬ 
ne popolare per la pace. 

Mentre si tratta di con¬ 
durre ad una conclusio¬ 
ne positiva la battaglia delle 
pensioni, la ostinata resisten¬ 
za padronale alla liquidato¬ 
ne delle zone salariali impo¬ 
ne ai lavoratori un forte im¬ 
pegno di lotta. Si avvicinano, 
intanto, le scadenze del rin¬ 
novo dei contratti. Di fron¬ 
te alle crescenti tensioni so¬ 
ciali e sindacali, i comuni¬ 
sti debbono mobilitarsi per 
dare un pieno appoggio alle 
lotte rivendicative degli ope¬ 
rai e dei contadini. Come è 
stato affermato nel congres¬ 
so. accanto ai compiti auto¬ 
nomi del sindacato, c’è il 
compito, irrinunciabile, che 
spetta al partito, di srilup- 
pare una grande campagna 
di ma««a sulla gravità e in¬ 
sopportabilità della condizio¬ 
ne operaia e sulla necessità 
di realizzare importanti con¬ 
quide di democrazia e di li¬ 
bertà: diritto di assemblea 
nelle fabbriche, gestione del 
collocamento da parte dei 
sindacati, statuto dei diritti 
dei lavoratori. 

La lotta per il salario è 
strettamente legata a quella 
per il lavoro L'aumento del¬ 
la disoccupazione, e la mol¬ 
tiplicazione degli episodi di 
chiusure di fabbriche e di 
licenziamenti, richiede una 
ripresa della nostra batta¬ 
glia per una programmazio¬ 
ne democratica. Ciò signifi¬ 
ca, oggi, prima di tutto una 
nuova politica dell’interven¬ 
to pubblico; una politica di 
sviluppo e di industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno; una 
politica di riforma agraria 
e di investimenti e di tra¬ 
sformazioni nell'agricoltura; 
e una politica che affronti 
e risolva i problemi della 
previdenza e assistenza so¬ 
ciale e delle condizioni di 


vita delle grandi masse po¬ 
polari (casa, trasporti). 

Il marasma in cui si trova 
la scuola italiana esige che 
i comunisti diano il loro pie¬ 
no appoggio alle lotte che, 
autonomamente, il movimen¬ 
to studentesco e le organiz¬ 
zazioni dei docenti debbono 
unitariamente condurre per 
imporre, contro tutte le re¬ 
sistenze, una riforma demo¬ 
cratica della scuola. 

L A CRISI dell’Assemblea 
regionale siciliana è un 
momento grave e rivelatore 
dello stato in cui si trovano 
gli istituti rappresentativi 
per effetto della nefasta po¬ 
litica di centro-sinistra. La 
lotta per il rafforzamento e 
l’allargamento degli istituti 
democratici e rappresentati¬ 
vi, e contro il principio in¬ 
costituzionale della delimita¬ 
zione della maggioranza, de¬ 
ve permettere la libera for¬ 
mazione sui singoli problemi 
delle maggioranze ogni vol¬ 
ta possibili, per affrontare 
e risolvere tempestivamen¬ 
te. anche in Parlamento, le 
questioni urgenti degli ope¬ 
rai. dei contadini, degli stu¬ 
denti, di tutta la società. Dal¬ 
la creazione di nuove forme 
di democrazia (assemblee di 
fabbrica e di scuola), e so¬ 
prattutto dal loro funziona¬ 
mento, verrà un fresco e vi¬ 
goroso contributo allo svi- 
Iuppo ed al rinnovamento 
della democrazia italiana. 

Sono obiettivi vicini e con¬ 
creti, coerentemente colle¬ 
gati a quegli obiettivi più 
avanzati che dovranno esse¬ 
re raggiunti nel quadro di 
una trasformazione generale, 
democratica e socialista, del 
nostro paese. Ma è da que¬ 
ste lotte che occorre partire, 
subito, senza perdere altro 
tempo. Sono i temi della no¬ 
stra iniziativa unitaria, i ban¬ 
chi di prova per rafferma- 
rione di una nuova volontà 
unitaria. L’alternativa demo¬ 
cratica al centro-sinistra si 
costruisce nel corso di que¬ 
ste battaglie che sono assie¬ 
me sociali e politiche. Sol¬ 
tanto in questo modo l’Italia 
potrà uscire dalla crisi con 
una grande avanzata demo¬ 
cratica. Per raggiungere que¬ 
sti obiettivi, coerentemenU 


collegati, occorre elaborare 
un piano immediato di mobi¬ 
litazione e di lotta. Ogni or¬ 
ganizzazione comunista deve 
mettere a punto questo pia¬ 
no, prendere le necessarie 
iniziative unitarie, ricercare 
i collegamenti politici con 
le altre forze politiche ed 
i movimenti di massa per 
realizzare ogni possibile in¬ 
tesa, anche momentanea e 
parziale, sui singoli proble¬ 
mi. Verso questi obiettivi 
deve muoversi l’azione coor¬ 
dinata, di propaganda e di 
organizzazione, del partito, 
secondo un calendario pre¬ 
ciso di scadenze da rispetta¬ 
re. Le elezioni regionali sar¬ 
de in primavera e le elezio¬ 
ni comunali, provinciali e re¬ 
gionali in autunno costitui¬ 
scono Importanti traguardi 
politici verso i quali deve 
proiettarsi l’impegno del par¬ 
tito. anche per il contributo 
che queste elezioni potranno 
recare alla soluzione della 
crisi politica italiana. 

E 9 NEL corso di questa 
azione che il tema tan¬ 
to dibattuto nel congresso, 
il rapporto tra il movimento 
delle masse e l'iniziativa po¬ 
litica del partito, potrà ave¬ 
re. al di là di ogni artificio¬ 
sa contrapposizione, un suo 
svolgimento concreto. Dopo 
la lunga fase di dibattito in¬ 
terno è necessario che il par¬ 
tito comprenda il valore es¬ 
senziale dei ritmi e dei tem¬ 
pi delTarione. La crisi del¬ 
la maggioranza di centro-si¬ 
nistra precipita, ormai, con 
crescente rapidità. Bisogna, 
dunque, che si faccia sem¬ 
pre più rapido il movimento 
unitario per la costruzione 
dì una alternativa. A ciò 
serve utilmente il dibattito 
politico generale stimolato 
dal nostro congresso. Ma de¬ 
terminante è il ritmo di svi¬ 
luppo del movimento unita¬ 
rio delle masse. Senza attar¬ 
darci ulteriormente in com¬ 
piaciute discussioni post¬ 
congressuali, al lavoro, dun¬ 
que, ed alla lotta, secondo 
la vecchia parola d’ordine 
comunista, per realizzare, 
tutti uniti la lìnea politica 
tracciata dal XII Congresso. 

Giorgio Amendola 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 22. 

La Francia intera è scan¬ 
dalizzata, e considera sleale 
il colpo portato da landra 
alla Francia alla vigilia del¬ 
la visita di Nixon, per silu¬ 
rare — si dice — il proget¬ 
tato riavvicinamento di Pa¬ 
rigi a Washington. Il mini 
stro degli Esteri Debré, che 
stamattina ha dato una sua 
versione dei fatti alla radio 
francese, ha convocato al 
Quai d'Orsay 1’ ambasciatore 
britannico Soames 

A Parigi si ritiene ormai im¬ 
possibile qualsiasi dialogo ul¬ 
teriore con gli attuali gover¬ 
nanti britannici. Lunedì. De¬ 
bré riceverà 1' ambasciatore 
d'Italia Malfatti e gli altri 
quattró ambasciatori dei pae¬ 
si della Comunità Economica 
Europea. 

Quella che oggi molti gior¬ 
nali parigini definiscono la 
« guerra del Mercato Comune 
fra Francia e Inghilterra » è 
in effetti l’pspressinne di una 
crisi latente da anni tra due 
concezioni dell'Europa: l'Eu¬ 
ropa vassalla degli Stati Uni¬ 
ti sostenuta dai de e dai so 
cialisti di Francia, di Inghil¬ 
terra, di Germania e d'Italia, 
e ]'« Europa delle patrie * de- 
gnlliana. economicamente, po¬ 
liticamente e militarmente più 
autonoma rispetto agli Stati 
Uniti e quindi capace di ope¬ 
rare una sua politica verso 
l’Est socialista senza il be¬ 
nestare americano. Questa 
crisi, di conseguenza, va mol¬ 
to al di là del Mercato Co¬ 
mune. dcll’UEO e della rot¬ 
tura fra i due principali con¬ 
tendenti. per investire tutto 
il mondo occidentale così co¬ 
me era stato modellato dagli 
artefici della guerra fredda. 

Ricapitoliamo i fatti: il 4 
febbraio. De Gaulle ha un 
lungo colloquio privato con 
l*amhasciafore britannico Cri 
stopher Soames. genero di 
Churchill, alla presenza dei 
soli interpreti. Gli inglesi, og¬ 
gi, non escludono la eventua¬ 
lità di qualche errore di tra 
duzione. I francesi insinuano 
malignamente che. dopo un 
pranzo abbondantemente in¬ 
naffiato di generosi vini fran 
cesi. Soames non era più in 
grado di afferrare tutte le 
sfumature del complesso di¬ 
scorso degolliano. Comjnque. 
Soames. H giorno dopo, sten 
de diligentemente il suo rap 
porto e lo sottopone al Quai 
d’Orsay e al segretario gene¬ 
rale delI’Eli'f-o. Tricot: ne ot¬ 
tiene un benestare formale, e 
il rapporto parte per landra. 

Co«a ha detto. De Gaulle. 
in realtà, durante que'to col¬ 
loquio? In pratica, «tardo al¬ 
la verdone radiodiffusa di De- 
bré. il ct '~ rr *le Po GaulV. 
sviluppando «un discorso di 
prospettiva che non rapnrr- 
scntava in alcun cas 0 un nuo¬ 
vo p'aro per l'Europa», a- 
vrebhe detto: l’entrata dfl- 
l'Inghilterra nel Mercato Co¬ 
mune ne muterebbe profon¬ 
damente il carattere e le 
strutture definite dal Tratta¬ 
to di Roma, creerebbe una 
sorta di zona di libero scam¬ 
bio nella quale il MEC diven¬ 
terebbe irriconoscibile. Se eli 
Stati europei vogliono che 
l lnghilterra entri nel Marca¬ 
to Comune debbono sapere 
prima dove vanno, e debbono 
aprire lunghe conversazioni 
con Londra tenendo conto del¬ 
lo sue attuali condizioni eco¬ 
nomiche e finanziarie. La 
Francia, da parte sua. è d,- 
sposta ad aprire questo di¬ 
scorso con l'Inghilterra e a 
continuare con essa i sondag¬ 
gi su un piano « strettamen- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Gli studenti rispondono al governo 


m3S^fmsfttr-rr^ • : i 


I giovani a Nixon 


comba rrm 



Nixon giunge in questi giorni in Europa per rafforzare i le¬ 
gami di dipendenza e di subordinazione militare, economica 
e politica, dei nostri paesi all'imperialismo USA. La tutela e il 
rafforzamento della NATO sarà al centro dei colloqui del pre¬ 
sidente americano con i governanti italiani. La Direzione della 
FGCI ha lanciato ieri un appello perchè giovedì 27 febbraio 
— giorno dell'arrivo del presidente americano a Roma — ovun¬ 
que si levi possente la voce della generazione dei Vietnam: 
« La NATO fuori dall'Italia, l'Italia fuori dalla NATO * 

A PAGINA 3 


ASSEMBLEE 
NELLE FACOLTÀ 
OCCUPA TE 

Numerosi docenti proseguono (a loro atti¬ 
vità — Continue provocazioni della destra 


Si va facendo sempre più te¬ 
sa la situazione nell’Ateneo 
romano Con una piccola fir¬ 
ma apposta in calce al decre¬ 
to del Senato accademico il 
rettore, professor D’Avack, ha 
perfezionato il provvedimento 
di chiusura delle facolta occu¬ 
pate. quindi in pratica di tut¬ 
ta l’Università. Infatti da ieri 
«li studenti presidiano anche 
l’istituto di Igiene per la fa¬ 
colta di Medicina, quello di 
Mineralogia per Geologia e 
l’istituto di Architettura per 
Ingegneria. 

Il decreto di chiusura — che 
non e stato reso nofo, per 
esempio, al corpo docente del¬ 
le singole facolta — è stato 
trasmesso invece ai ministeri 
competenti e all'autorità giu¬ 
diziaria. Dice il rettore: « .4’- 
larmato per le gravi notizie 
che da ogni parte pcnen- 
cono circa l'accentuarsi di atti 
dt sopraffazione e di no'.cnza 
nelle sedi occupate per modo 
che la situazione generale va 
issumcndo di ora in ora ca¬ 
ratteri e manifestazioni di 
sempre maggiore pericolosità, 
ritengo che in una simile si¬ 
tuazione di estrema emergen¬ 
za sia min doi ere *arc proprio 
l autorei ole parere del senato 
accademico ». 

Con ques*n tacco appello ad 
un mterven*o della poi.zia, 
con la tra«m:«s:one del decre¬ 
to aìi’autorra giudiziaria si 
cor.clud" la grave manovra 
delle au’orita accademiche: e- 
«pressione macroscopica della 
impotenza e de! disagio dimo¬ 
stra*.: da! governo di fronte 
alle rea!: esigenze degli stu¬ 
denti e in particolare di fron¬ 
te a que- f e ultime lotte degl: 
univer^rar:. 

D’Avark e lo s*es«o Sena*n 
accademico hanno dichiarato 
più voi*e che non sarebbero 
s*a*i disposi a chiamare la 
polizia (e ciò malgrado che la 


destra DC e le forze più rea¬ 
zionarie del governo, aizzas¬ 
sero — appoggiate dalla stam¬ 
pa padronale — perché que¬ 
sto avvenisse) ma a questo 
punto tutto fa pensare ad una 
orchestrata manovra perché 
in pratica la loia dei giovani 
venga interrotta con la no 
lenza. 

« .Voi non chiudiamo » — 
hanno scritto a caratteri cu¬ 
bitali gli studenti sulla facol¬ 
ta di Fisica dirimpetto alle 
finestre del Rettorato, e tutto 
l’Ateneo è stato imbandierato 
con lunghi drappi rossi. La 
atmosfera è particolarmente 
tesa e combattiva: assemblee 
in ogni faeoi*», discussioni, di¬ 
battei. Incontri coi docenti 
• molti hanno sottolineato la 
ennesima espressione di auto 
r.tansmo del Senato accade 
mico che non si e nemmeno 
r>gna f o di rendere no*o nel!» 
singole facoltà il decreto d: 
c.oiusura: « lo — ha detto 
qualcuno — continuo a svol¬ 
gere la mia attività, ad anda¬ 
re regolarmente in irti.'ufo»». 

Nella facolta di Economia 
e Commercio gli studenti han 
no messo a punto c">n gl: 
assistenti il programma de: 
corsi «erah. Alia facol’a som 
iscritti molti giovani lavora¬ 
tori che non possono assi¬ 
stere alle lezioni nelle ore 
diurne per questo una delle 
principali richieste cedi stu¬ 
denti era i’isutuznne dei 
corsi serali. Grazie all’ade¬ 
sione degli ass.sterni domani 
comir.eeranno : corsi serali d: 
Statistica. Tecn.ca Industria¬ 
le. Politica Economica. Dirit¬ 
to de! Lavoro. Tecnica In¬ 
dustriale, Economia Agrana, 
Diruto Pubbl.co, Scienza del 
le Finanze. 

Proseguono dall’altra parte 
le provocazioni d: gruppetti 
d: destra e qualunquisù che 
cercano a tu**: : cosi: d: prò 
vocare Io scontro. Ien mat¬ 
tina ci sono s*ati anche bre¬ 
vi tafferugli. 

Così e successo davanti al 


Non 95, come ha detto il governo 

Benzina: +200 miliardi di tasse 


Il maggior prelievo fiscale sulla benzina non 
darà allo Stato 95 miliardi, come dichiarato dal 
governo, ma almeno 200. Infatti, secondo fonti 
confindustriali, lo Stato ha incassato nel 1968 
1.100 miliardi dall'imposta della benzina; poi¬ 
ché il consumo di benzina aumenta del 10% 
all'anno (e cosi sarà anche quest'anno poiché 
la maggior parte della popolazione è virtual¬ 
mente obbligata a consumare benzina), questo 
solo fatto porterà almeno 110 miliardi in piu 
nelle casse dello Stato. 


Ad esso i necessario aggiungere il nuovo 
aumento del 10,8% (10 lire in più di tassa ag¬ 
giunte alle 92 lire di tassazione precedente) 
ed ’ avremo un secondo incremento di circa 
115 miliardi di lire. Ai pensionati — beneficiari 
(per pretesto) e vittime (reali) dell'aumento 
della benzina — andranno solo 95 miliardi di 
lire su oltre 200 sottratti al consumatori. Ha 
ben ragione II PCI di battersi contro l'aumento 
di 10 lire sulla benzina e per maggiori au¬ 
menti al pensionati. 


l’:s*ituto d: Igiene quandi) al¬ 
cun: giovar.: aderenti al MUIR 
hanno tentato d: occuparlo, 
approfittando de! fatto che gl: 
s*udenti erano accorsi all’Aula 
magna del re'torato dove si 
stava svolgendo una assem¬ 
blea d: assistenti del’.3 facoltà 
di Medicina (circa 4-Ut alla 
quale il M S ha r*.v ilio l’ac¬ 
cusa di perseguire scopi sol¬ 
tanto corporativi e selettivi. 
Ma :1 tentativo del MUIR è 
fallito. Gl: occupanti hanno 
ripreso possesso dell’istituto 
a conclusione di animate as¬ 
semblee. 

Il rettorato (dove nel po¬ 
meriggio s: e svolta una riu¬ 
nione dei presidi italiani del¬ 
le facolta di giurisprudenza) 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo le riunioni delle Direzioni de e socialista 


CONFRONTO POUTICO 


sui temi del XII Congresso 

Piccoli parla a Bologna della questione delle maggioranze negli enti locali e nelle Regioni - Sinistra 
indipendente e senatori del PSI presentano una comune proposta di legge sul disarmo della polizia 


SI DISCUTI SU «DIVORZIO S ’ REKRCNDUM 


Anche ai vedovi 
nozze proibite? 


Elezioni della cassa mutua Italsider e Dalmine 


PIOMBINO: 10% IN PIÙ 
ALLA LISTA UNITARIA 

Il 63% ai candidati scelti da un referendum promosso 
dalla FIOM — La sconfitta della CISL e della UIL 


PIOMBINO. 22. 

I lavoratori dell'ILalsider e dulia Dalmine han¬ 
no rinnovato i consigli della cassa mutua inte¬ 
grativa. Lo spoglio delle schede, conclusosi in 
nottata, ha dato i seguenti risultati: 

ITALSIDER: lista « Unità e democrazia » 
(costituita, per iniziativa della FIOM. sulla ba¬ 
se di un referendum cui avevano partecipato 
oltre 1-100 lavoratori): voti IMI (62.9%): lista 
CISL-UIL. voti 990 (37.1%). La lista « Unità e 
democrazia >, tra operai e impiegati, ha ripor¬ 
tato oltre il 10% in più dei voti riportati dalla 
FIOM nelle elezioni per la commissione interna. 

DALMINE: Lista « Unità e democrazia » voti 
174 (63.97%); lista CISL UIL. voti OH (36.03%). 

Gli eletti, di cui tre snidaci revisori, sono I 


seguenti: ITALSIDER: Unità e democrazia: 
Agostino Ceccarelli, Danilo Signorini. Osvaldo 
Fucini. Mano Saviozzi. Aldo Formaioni. Anta 
nio Botta asso. CISL-UIL: Mario Sutto. Sergio 
Volpi. Vinicio Natali. Danilo Rosellim. DALM1- 
NE: Renato Raspigni. di Unità e democrazia. 

Il risultato delle votazioni, dopo una vistosa 
polemica conclusasi con la formazione di una 
lista CISL-UIL che puntava alla maggioranza as¬ 
soluta. conferma l’indicazione che occor r e oltre 
passare il compito della cassa mutua teso ad 
* integrare » ]a carente assistenza INA.M. e fare 
deH’organismo crealo dai lavoratori, un centro 
di iniziative di intervento m fabbrica, per le 
malattie e per una gestione aperta c democra¬ 
tica di tutta Passisten/a. 


Le dimissioni del presidente delle ACU 


LA SCELTA DILABOR 
È UN'ACCUSA ALLA DC 


, Le ragioni de! clamoroso gesto in una intervista ali» Avvenire » 
«La grande maggioranza dei giovani vogliono un modo nuovo di 
fare politica» - La costituzione dell’ACPOL come polo di conver¬ 
genza del dissenso - Polemica con Vittorino Colombo 


Dopo l’annuncio clamoroso da¬ 
to da Labor nel corso della 
riunione del Consiglio nazionale 
delle ACLI sulla sua decisione 
di lasciare la direzione della 
associazione per tentare una 
nuova esperienza politica, è sta¬ 
to lo stesso Labor che. in una 
intervista pubblicata venerdì dal 
giornale cattolico « l’Avvenire * 
ha chiarito ulteriormente — po¬ 
lemizzando con chi. come il mi¬ 
nistro Vittorino Colombo, lo 
aveva attaccato da destra in se¬ 
de di Consiglio nazionale — il 
senso della sua scelta. 

La parte centrale del’intervl- 
sta riguarda il giudizio — la 
« intuizione di fondo » — su cui 
si basa la decisione di fondare 
un nuovo movimento politico dei 
lavoratori. l’ACPOL (associazio¬ 
ne culturale politica), come si 
chiamerà il nuovo movimento: 
giudizio che costituisce, come 
ha afTcrmato lo stesso Vittorino 
Colombo in una successiva in¬ 
tervista pubblicata ieri dallo 
« Avvenire » « la più pesante 
accusa concreta, pratica ai par¬ 
titi ed in particolare alla DC ». 
« il più grosso campanello d’al¬ 
larme che si sia innestato in 
questo periodo ». Afferma infat¬ 
ti Labor nell’intervista: 

« La grande maggioranza dei 
giovani — studenti e lavoratori 
— degli italiani in genere vn 
gl inno un modo nuovo di fare 
politica, che parta almeno dal 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di merco¬ 
ledì 29. 


basso, che si realizzi nell’auto- 
gov erno, nulla sperimentazione 
politica, nello studio e nella ri¬ 
cerca seria di nuovi meccani¬ 
smi di sviluppo che rendano ef¬ 
fettivi il controllo e la parteci¬ 
pazione democratica a tutti i 
livelli; una modalità di realiz¬ 
zare la vita politica che faciliti 
l’autocoordinamento fra tutte le 
forze che vogliono cambiare la 
società italiana, senza ovvia¬ 
mente perdere il senso dello sta¬ 
to e della indispensabilità delle 
sintesi imlitichc ». In un discor¬ 
so tenuto ieri ad Alessandria. 
Labor ha ancor più diretta¬ 
mente precisato che l’esigenza 
di siverimentare « un modo nuo¬ 
vo di far politica » discende 
dalla < inadeguatezza attuale 
della risposta dei canali parti¬ 
tici tradizionali ». 

Ed è proprio su questo giudi¬ 
zio, che investe chiaramente la 
DC in primo luogo, che si ap¬ 
punta la risposta polemica di 
Vittorino Colombo ribadita nella 
Intervista all’* Avvenire ». Co 
lombo fa credito alla capacità 
di rinnovamento interno della 
DC. e paventa il fatto che il nuo 
vo movimento di Labor abbia 
* possibilità di pescaggio solo 
Tra i cattolici ». cioè, implicita¬ 
mente. che diventi un impor¬ 
tante polo di convergenza de) 
dissenso dalla politica de. e un 
irreversibile concretarsi della 
ormai avvenuta rottura dell’uni¬ 
tà politica- dei enttolici. 

E‘ lo stesso I-ahor. d’altronde, 
che esprime la speranza ambi¬ 
ziosa che la sua nuova associa¬ 
zione attragga nella sua influen¬ 
za «non solo i lavoratori cri¬ 
stiani del’e ACLI. ma molti la¬ 


CERCANSI 

Diffusori, propagandisti per lancio 
« ORDINE NUOVO » - Rivolgersi al 
« Calendario del Popolo » 

Via Simone d’Orsenigo 25 - Milano 



il "CHEWING GUM„ 
che freno il desiderio di fumare 
ad azione balsamica 
rinfresca bocca gola e profuma l'alito 


NELLE FARMACIE 



Labor 


voratori dei sindacati, studenti 
c giovani in generale, molti 
gruppi politici di opinione, uo¬ 
mini politici (senza dover ab¬ 
bandonare le posizioni che ri¬ 
coprono nelle sinistre dei rispet¬ 
tivi partiti) e una grande quan¬ 
tità di classe dirigente virtuale, 
disimpegnata rispetto a tutti i 
partiti ». ma interessata all’au¬ 
spicata « riforma della politica ». 

Dopo aver polemizzato con 
Vittorino Colombo a proposito 
del pericolo di una strategia 
« del doppio binario » a cui an¬ 
drebbero incontro le ACLI in 
seguito al sorgere del nuovo mo¬ 
vimento diretto da Labor. que¬ 
sti rivendica per le ACl.l un’am¬ 
pia sfera di autonomia rispetto 
alla gerarchia ecclesiastica af¬ 
fermando « che i responsabili 
nella guida delle ACLI e delle 
loro sreltc... sono unicamente i 
dirigenti laici. I nostri assistenti 
— con la loro missione sacer¬ 
dotale — sono desiderati, ri¬ 
cercati. graditi compagni di 
viagg o ». 

Sempre a proposito dello spa 
zio che le ACLI dovranno avere 
nella vita politica italiana, La¬ 
bor afferma di credere « che 
prevarrà nel movimento la vo¬ 
cazione " sociale ’’ largamente 
magg.ontaria tra noi Con un 
grande atto di intelligenza e di 
amo'o. il movimento tutto corri 
prenderà immediatamente che 
non deve impoverire di sé la 
classe operaia, il movimento 
operaio italiano» 

I e preoccupazioni che la mos¬ 
sa di t abor ha suscitato in cam¬ 
po d' sono comunque molte e 
po~anti I a pressione del paese, 
e delle «tcv^e più vive compo¬ 
nenti cattoliche incalza Vitto¬ 
rino Colombo allarmato affer¬ 
ma che « la DC deve far presto 
ad aprirsi alla società e deve 
farlo mettendo a profitto nella 
massima misura gli apporti de 
manti da quelle componenti in 
teme che. per origine sociale o 
per evoluzione culturale, sono 
più vicine alle esigenze dei ceti 
popolari e più sensibili verso il 
nuovo ». 

Livio Labor. evidentemente, 
non ha avuto fiducia nella capa¬ 
cità e nella volontà politica del 
partito di maggioranza a com¬ 
piere una tale «celta: per oue- 
sto si è messo decisamente fun¬ 
si de!'a « logica » de'.la viridi- 
»->nza politica dei cattolici alla 
DC por tentare un’altra strada. 


Una settimana politica 
densa di dibattiti e di con¬ 
fronti polemici è stata qua¬ 
si interamente spesa nel¬ 
l’esame dei XII Congresso 
dei PCI e delle sue propo¬ 
ste politiche. Ne ha discus¬ 
so animatamente la Direzio¬ 
ne socialista — e alla fine 
il segretario Ferri ha dovu¬ 
to constatare che nel giudi¬ 
zio sui rapporti col PCI co¬ 
nio nel giudizio sulla con¬ 
duzione del PSI egli non ave¬ 
va più al suo fianco la ri¬ 
sicata maggioranza che si¬ 
nora l’ha sorretto —; e ne 
ha discusso la Direzione de¬ 
mocristiana, dove sono af¬ 
fiorati anche in questa oc¬ 
casione i contrasti e le sfu¬ 
mature che caratterizzano 
le varie componenti del par¬ 
tito, dall’ancoraggio dogma¬ 
tico dei dorotei al centro- 
sinistra, alla « strategia del¬ 
l'attenzione » per la quale si 
è pronunciato Moro, all’inte¬ 
resse manifestato per le as¬ 
sise di Bologna dai vari 
gruppi di sinistra. 

Piccoli, che ha parlato 
ieri a Bologna, ha interpre¬ 
tato con una punta di otti¬ 
mismo questo dibattito, ri¬ 
conducendolo semplicistica¬ 
mente sotto il titolo di una 
« dimostrazione di unità di 
fondo ». Il segretario della 
DU ha parlato poi della isti¬ 
tuzione delle Regioni. Ha 
indicato quindi quale secon¬ 
do lui sarebbe il « rischio 
maggiore »: la « nuova arti- 
colazione delle autonomie 
locali, delle maggiori e del¬ 
le minori, si rivelerebbe inu- 
tile o, peggio, fonte di con¬ 
fusione se continuassimo 
nella malintesa e meccani¬ 
ca ripetizione a livello lo¬ 
cale degli atteggiamenti di 
indirizzo politico assunti a 
livello nazionale ». Sembra 
trattarsi di un riferimento 
abbastanza chiaro alla « omo¬ 
geneizzazione » delle ammi¬ 
nistrazioni locali alla for¬ 
mula di governo nazionale. 
Piccoli ha osservato che una 
giunta « non può essere sem¬ 
plicisticamente raffrontata a 
un parlamento nazionale in 
sedicesimo se non forzando 
la sua fisionomia natura¬ 
le ». Occorre distinguere gli 
« elementi differenziatori », 
che sono * giuridici, ammi¬ 
nistrativi e soprattutto poli¬ 
tici ». Ciò non significa — 
ha soggiunto — che si deb¬ 
ba cadere « al lato oppo¬ 
sto », fino cioè a considera¬ 
re le strutture locali come 
« sedi neutre di dibattiti 
tecnico-amministrativi », ma 
occorre lasciare che negli 
organi locali « prevalga fi¬ 
nalmente il momento ammi¬ 
nistrativo sul momento piu 
squisitamente politico ». Piu 
oltre, il segretario della DC 
ha rilevato che « le grandi 
forze che animano il dibat¬ 
tito politico sono le stesse 
che hanno firmato vent'anni 
fa il patto costituzionale dal 
quale ha preso senso e ve¬ 
rità la nuova era democra¬ 
tica che stiamo Dicendo ». 
« Ancora oggi — ha aggiun¬ 
to — le stesse forze consi¬ 
derano la Costituzione pun¬ 
to essenziale di arrivo e di 
partenza, per dare al Paese 
istituzioni ...amiche di tut¬ 
ti »; ma la realtà — ha con¬ 
cluso Piccoli — ci convince 
« che il riferimento al patto 
costituzionale non è più pro¬ 
duttivo per il semplice fat¬ 
to di essere stato un tempo 
sottoscritto ». 

La DC sarà impegnata do¬ 
mani, nella riunione del 
Consiglio nazionale, nel di¬ 
battito preparatorio del con¬ 
gresso di giugno. Nel PSI. 
invece, prosegue il travaglio 
in vista del Comitato cen¬ 
trale, fissato per il 14 marzo. 
I demartiniani, al termine 
del loro convegno nazionale, 
hanno definito di « estrema 
gravità » la situazione del 
partito, ed hanno indicato 
alle altre correnti tre punti 
qualificanti nel problema 
delle Giunte, nell’unità sin¬ 
dacale e nei rapporti con i 
comunisti. 

DISARMO PS Un disegno di 

legge per il disarmo della 
polizia è stato presentato al 
Senato da parlamentari del¬ 
la sinistra indipendente e 
del PSI. Tra gli altri, hanno 
firmato la proposta Anderli¬ 
ni. Codignola, Janntizzi, Ga¬ 
lante Garrone. Vignola, Zuc¬ 
caia. Antonicelli. Ronazzi c 
Corrai, estensore della rela¬ 
zione c primo firmatario. Il 
divieto a portare armi ri¬ 
guarda le forze di PS. in 
servizio di ordine pubblico 
per manifestazioni politiche, 
sindacali c studentesche. So¬ 
no previsti spostamenti nei 
capitoli dei bilanci degli In¬ 
terni e delia Difesa per l’ac¬ 
quisto di mezzi adeguati per 
la P.S. e sono previsti al¬ 
tresì aggravamenti di pene 
per reati commessi ai dan¬ 
ni di agenti quando essi sia¬ 
no disarmati. 

C. f. 


Accadrebbe, dopo l'eventuale abrogazione dell'alt. 149 del codice civile, nel periodo di «vacanza » della legge 
Nilde Jotli, l’avv. Gabrio Lombardi e l'aw. Meliini relatori alla Casa della Cultura -1 prepotenti dell'Indissolubilità 


A marzo assicurazione obbligatoria 



E' Iniziato l'iter parlamentare di due proposte di legge (della DC e del PCl-f^lUP) e di un di¬ 
segno di legge governativo per l'assicurazione obbligatoria delle automobili. Si presume che alla 
fine di marzo, dopo che diverse Commissioni avranno espresso i loro pareri, I tre provvedimenti 
giungeranno all'esame dell'assemblea. Ciò che In particolare distingue i testi del governo e della 
DC da quello delle sinistre è che t primi vogliono affidare l'assicurazione obbligatoria alle so¬ 
cietà assicuratrici private, per tl PCI e il F*SIUP sarebbe opportuna, al contrarlo, una gestione 
pubblica da affidare all'INA. NELLA FOTO: I resti di un'auto dopo un incidente avvenuto 
Ieri lungo la via del Mare fra Ostia e Roma. 


SARDEGNA 

Arresti e denunce contro 
studenti e professori 

Solidarietà col Movimento Studentesco di numerosi 
docenti dell’università di Cagliari — Colpiti i diri¬ 
genti dei sindacati scuola CGIL e CISL di Sassari 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI. 22 

Cinque giovani, che distri txu- 
vano nella Borgata S. Elia un 
volantino con un appello del 
Movimento studentesco e t'an¬ 
nuncio di una mani festa zhto 
in programma nel pomeriggio, 
sono stati fermati e denunciati 
per la diffusione ài notizie fal¬ 
se e tendenziose. Ormai è chia¬ 
ro che fazione repressiva mes¬ 
sa in atto dagli organi di po- 
t lina è innanzitutto politica pri¬ 
ma che giudiziaria. 

A'la repressione poliziesca stu¬ 
denti. operai e contadini rispon¬ 
dono in primo luogo battendosi 
per le libertà democratiche e 
più in generale esaltando il Mo 
rimonto imitarlo con iniziative 
che vanno dagli scioperi alle 
di mostra z-oni di pazza (come 
abbiamo vesto ieri ad Orune). 
Contemporaneamente «à svilup¬ 
pa la campagna di appoggio al¬ 
la lotta del Movimento studen¬ 
tesco. A Cagliari docenti e as¬ 
sidenti umvers.tari hanno e- 
spresso la propria solidarietà 
agli studenti, contro fondala d; 


repressone in atto nel capo¬ 
luogo ed in altri commi sardi. 

Fra i primi a soliianzzare 
con gli studenti sono stati i do 
centi e gli assistenti delle fa¬ 
coltà lettere, filosofia e magi¬ 
stero: professori Giuliano Pro¬ 
cacci. Mario Baratto. Luigi Ro 
stello. Nino Borsellino. Paolo 
Ramat. Mano Alighiero Mana¬ 
corda. Paolo Spnano. Alessan¬ 
dro Galante Garrone. France¬ 
sco Va'entiro, Gregono Ferrao. 
Giancarlo Fasano. Dario Pnon¬ 
ni. Alberto Mano Cinese, Ne- 
reide Ridas. Bruno. Anatra. G:o 
vaimi Pi micia. Elerva Sala. San¬ 
dro Max». Franco Resta: no. 
Salvatore Naitza. Luisa Muias. 
Caterina Virdss. Lucilla Trudu. 
Carlo Ricci. Ennca Dehtala. 
Giulio Angieni. Anche il Sinda¬ 
cato nazionale autonomo della 
scuola elementare (SN'ASE) in 
m appello si dehiara solidale 
con le recenti man: f citazioni 
studentesche ed operaie. 

A Sassari, con La denuncia 
di 12 operaie e studenti, rei di 
aver preso parte agli scoperà 
per il superamento degù' squi¬ 


libri salariali, risultano denun¬ 
ciati alla Magistratura, per ini¬ 
ziativa del provveditore agli 
studi, il compagno prof. Gior¬ 
gio Macciotta e il prof. Anto 
n.o Tedesco, rispetti va mente di¬ 
rigenti dei s-ndacati scuola del 
la CGIL e della CISL. I due 
docenti sono accusati di essere 
stati i promotori di ina ma¬ 
ni festaz.cn e non autorizzata con¬ 
vocata nell'aula magna delio 
Lsntuto magistrale. Ben 29 prò 
fess-on. che presero parte a q iel¬ 
la riunione in una lettera ri¬ 
di.ri zzata al provve»ito*e. chie¬ 
dono db essere doro rosati an¬ 
che essi alla Mags-gratura. 

Una grande man.festaz.one di 
protesta contro le repress.on: 
poliziesche si è svelta a Caglia¬ 
ri. Un corteo di cent naia e ccn- 
t.naia di operai e studenti è 
partito alle ore 16 dalla facoltà 
di lettere ed ha percorso l'n 
tera c.ttà dai q ìartien per fe 
rei fino alle strade del centro. 
Verso le 19 studenti e opera: di¬ 
mostravano ancora davanti alla 
sode òri quotidiano locale la 
* L'.none Sarda ». 


Al Senato il bilancio dei LL.PP. 

Case popolari: il piano 
attuato solo al 25% 


Per l’edilizia popolare gli In¬ 
vestimenti statali sono circa un 
quarto di quelli previsti dal prò 
gramma qu.nquennale: doveva¬ 
no essere 300 m bardi all'anno 
ma si sono tenuti al di sotto ài 
125 miliardi Questo è uno dei 
dati citati dal compagno MA- 
DERCHI nel dibattito sul bilan¬ 
cio dei lavori pubblici concluso¬ 
si ieri al Senato. 

I piani di intervento dello Sta¬ 
to. già modestissimo in questo 
settore, rimangono sulla carta, 
mentre imperversa la specula 
zione pnvata e si aggravano le 
storture della crescita delle cit¬ 
tà. Il naufragio degli originari 
propositi di riforma urbanistica 
del centrosinistra ha prodotto 
d’altronde una serie di leggi par¬ 
ziali. contradditene, messe a 
soqquadro da alcune sentenze 
della Corte Costituzionale, in un 
quadro generale di completa 
confusione Oltre Maderchi. il 
sen. BONAZZI (ind. di sinistra). 


gli stessi de Andò ed Alessandri¬ 
ni. il socialista Zanmer hanno 
constatato questa situazione. 

La sfiducia nella maggioranza 
di centrosinistra è tale da far 
dire ad Ales-andrim che « i ten¬ 
tativi di riforma saranno proba¬ 
bilmente vani anche m questa 
legislatura ». 

Il panorama offerto dall'atti¬ 
vità del ministero dei lavori 
pjbbbci porta i segni di questo 
fallimento politico. Le spese 
stanziate in bilancio e non rea¬ 
lizzate toccano cifre record — 
hanno rilevato Maderchi e Bo- 
nazzi — rispetto anche altri mi¬ 
nisteri. l-o scarto tra obbiettivi 
segnati nel piano quinquennale 
e opere realizzate è enorme, ri¬ 
guarda tutu i settori, dalla si¬ 
stemazione dei fiumi alle attrez¬ 
zature portuali. 

In questo contesto, ci sono se¬ 
gni di inefficienza sconcertante. 
Maderchi ha ricordato che ben 
96 sono gli en'i autorizzati ad 
attingere contributi dello Stato 


i rer la ro-truz or.e fi. case popo¬ 
lari, nonostante q ies;o «etto-e 
pubbbco copra appena u 5 per 
cento delle ab taziom costruite 
in Italia. Il senatore comunista 
ha 5-0':enu:o ia nece»s la ai una 
un.Lcazione degù enti, l'aumen 
to dei finar, 2 :an.en:i stala!: e 
una poftica di affitti a bas«o 
prezzo. Questo anche per risol¬ 
vere la vergogna della gente 
(specie emigrati) che vive in 
baracche e tuguri ai margini 
delle grandi citta Questa è una 
questione rimasta, necb u!t.mi 
anni in ombra, «otto le luci del 
c miracolo » economico. E’ «n 
tomanco che nel dibattito di 
ien lo stesso relatore democri¬ 
stiano fibbia riportata m pri¬ 
mo piano. Non si hanno stati¬ 
stiche a partire dal 1961. ma 
un’indagine recente dice che. 
per esemp o, a Messina, il 10 
per cento della popolazione vive 
in quelle che si chiamano pu¬ 
ri camc.nte « abitazioni impro¬ 
prie ». 


Non potranno risposarsi neppure i vedovi? Il ma¬ 
trimonio risulterà indissolubile anche oltre la morte? 


Almeno per un certo periodo accadrebbe proprio 


sera alla Casa della Cultura di Koma dall avv. Ga¬ 
brio Lombardi, dell Università di Pavia e presidente 
dell'associazirzie laureati dell Aziono Cattolica La sua tesi, 
ne) corso del dibattito su « divorzio e referendum ». al 
quale come relatori partecipavano anche Ntlde J atti e 
l’aw. Mauro Melimi, segre¬ 


tario del partito radicale e 
della LID (lega per ti divor¬ 
zio), si può sintetizzare con 
la battuta d’inizio, ma ha 
premesse e conseguenze gra¬ 
vi. di carattere giuridico e 
sociale. Consiste in questo: 
sottoporre a referendum po¬ 
polare quella parte dell’arti¬ 
colo 149 del codice civile che 
dice: « Il matrimonio non si 
scioglie che con la morte di 
uno del coniugi ». chiamando 
gli italiani a dire si o no al¬ 
la sua abrogazione. 

Per comprendere fino In 
fondo la portata della pro¬ 
posta, occorre aggirarsi nel 
labirinto delle leggi. Dunque, 
l’art. 75 della Costituzione 
prevede la possibilità di abro¬ 
gare una legge o un atto esi¬ 
stenti, attraverso il referen¬ 
dum popolare, cioè 11 parere 
espresso in mento da alme¬ 
no cinquecentomila cittadini 
italiani davanti al notaio. Ma 
la legge di attuazione della 
norma costituzionale (per ra¬ 
gioni che sono responsabili¬ 
tà politiche della maggioran- 


rebbe il Paese davanti all’al¬ 
ternativa non equivoca di 
« divorzio o no »: anche abro¬ 
gando quell’articolo, il pro¬ 
blema del divorzio resterebbe 
aperto e dovrebbe essere af¬ 
frontato in un secondo tem¬ 
po. Il referendum è un'arma 
importante e l radicali inten¬ 
dono chiederlo per l’abroga¬ 
zione del concordato. Sono di¬ 
sposti ad accettare la sfida 
anche sul divorzio, non con 
falsi obiettivi, ma sulla legge 
che entrerà nel merito della 
questione. 

A questo punto del dibat¬ 
tito. la compagna Jotti ave¬ 
va il non facile compito di 
rispondere e precisare su mol¬ 
ti terreni, da quello politico 
a quello giuridico, da quello 
umano a quello sociale. Lo 
ha fatto con rigore e con 
chiarezza, non rifiutandosi a 
nessun colpo della scherma¬ 
glia verbale. 

Smentite 


za, come poi ha sottolineato 
la compagna Jotti) non è sta¬ 
ta ancora varata, anzi è In 
discussione al Senato in que¬ 
sti giorni. Se entrasse final¬ 
mente in vigore, se per la 
prima volta in Italia il po¬ 
polo chiamato al referendum 
dovesse esprimersi proprio 
sull'art. 149 e se per Ipotesi 
giudicasse necessaria la sua 
cancellazione, entreremmo in 
una fase di « vacanza » del 
codice sullo scioglimento del 
matrimonio. Finché infatti il 
legislatore non provvedesse a 
introdurre il divorzio e a 
colmare la lacuna, perfino la 
possibilità di sposarsi di nuo¬ 
vo dopo la morte di uno del 
coniugi sarebbe negata. Ecco 
spiegato il paradosso, e an¬ 
che l’iter legislativo che do¬ 
vrebbe seguire il referendum. 

Perché l’aw. Lombardi au¬ 
spica che questo sia attuato 
sull’articolo del codice e non, 
eventualmente, sulla legge del 
divorzio una volta che essa 
venisse approvata? Perchè il 
referendum oggi e non do¬ 
mani? Egli afferma che ap¬ 
purare se gli italiani sentono 
o non sentono l’indissolubili- 
tà come valore, è questione 
preliminare a ogni riforma 
del diritto di famiglia. Dalla 
concezione del matrimonio in¬ 
dissolubile o no, discendono 
infatti conseguenze giuridiche 
di varia natura che investo¬ 
no anche, per esempio, il ri¬ 
conoscimento dei figli adulte¬ 
rini (altro punto sul quale 
è deciso il « no » dei catto¬ 
lici intransigenti). Intransi¬ 
gente. appunto, e polemico, 
l’oratore ha prevenuto alcune 
obiezioni e ha dato la sua 
risposta. 

Paradossi 

La eventuale maggioranza 
antidivorzista sopraffarebbe 
la minoranza? No, perche il 
divorzio non è diritto di li¬ 
bertà, diritto inalienabile del¬ 
la persona umana come quel¬ 
li sanciti nella Carta del di¬ 
ritti dell’uomo, che nemmeno 
il 99 per cento potrebbe ne¬ 
gare a un ipotetico uno per 
cento. Nessuno, egli ha det¬ 
to. ha mai visto il divorzio 
in questa luce, tanto è vero 
che tutti i paesi che hanno 
introdotto tale istituto sono 
(altro paradosso) antidivorzi¬ 
sti. nel senso che prevedono 
limiti, condizioni, accertamen¬ 
ti prima di concederlo. Il 
problema quindi rientrerebbe 
tra quelli per i quali e nor¬ 
male tl formarsi di maggio¬ 
ranze e minoranze. 

Ma non è vero che 1 poli¬ 
tici, tutti 1 politici, non ve¬ 
dono di buon occhio il refe¬ 
rendum? ha poi insinuato, e 
ha continuato con altre do¬ 
mande-risposte. Vi sono tan¬ 
ti fuorilegge del matrimonio 
oggi in Italia, bisogna sanare 
la loro situazione? Ma gli 
istituti giuridici non guarda¬ 
no al passato e la maggio¬ 
ranza deve decidere il carat¬ 
tere da dare all’istituto base 
della convivenza civile, la so¬ 
cietà deve stabilire se 11 mo¬ 
dello da proporre per il fu¬ 
turo è fondato sull indissolu- 
bihta o no. 

zerza obiezione che l’avvo¬ 
cato Lombardi ha anticipato: 
l’on. Fortuna dice che il re¬ 
ferendum spaccherebbe 11 
Paese m due. Ma la sua 
preoccupazione non è data 
piuttosto dal fatto che la 
realtà dimostrerebbe come il 
rapporto tra antidivorzisti e 
divorzisti oggi sta da due 
a uno? 

Chi ha paura del referen¬ 
dum? La domanda a un cer¬ 
to punto rimbalzava: ne han¬ 
no paura gli appartenenti al¬ 
la lega del divorzio; no. ne 
hanno paura i cattolici; no. 
ne hanno paura t comunisti. 
L’aw. Melimi h3 resmnto la 
accusa, citando la DOXA che 
segnala uno spostamento nel¬ 
l’opinione pubblica. Ma ha 
soprattutto detto che il refe¬ 
rendum sulFart. 149 non por¬ 


ti Smentisco 1* affermazione 
dell'avv. Lombardi, secondo 
la quale il referendum non 
sarebbe gradito a nessuno dei 
nostri politici ». ha esordito. 
Ha indicato invece nella DC. 
che ha governato per questo 
quarto di secolo, la maggiore 
responsabile del rifiuto ad 
attuare questa ed altre nor¬ 
me costituzionali. Per la leg¬ 
ge-truffa 1 comunisti chiesero 
che si chiamasse 11 popolo 
italiano ad usare quest'arma 
democratica e De Gasperi ri¬ 
fiutò, affermando che il pro¬ 
nunciamento degli elettori sa¬ 
rebbe comunque equivalso a 
un referendum. Così fu. con 
i risultati che tutti sanno. 
Con coerenza, quindi, i co¬ 
munisti continuano la loro 
battaglia per il referendum 
(non lo rivendicano, come la 
DC. dopo venticinque anni di 
silenzio, solo per l’Interesse 
particolare in gioco). Ma per¬ 
chè è assurdo proporlo sul- 
l’aft. 149? Perchè sarebbe 
chiamare a un pronunciamen¬ 
to equivoco e anche incom¬ 
prensibile a molti. 

E perchè è Ingiusto e Inop¬ 
portuno. più in generale, usa¬ 
re per la prima volta l'inter¬ 
vento diretto dei cittadini sul¬ 
le leggi, a proposito del di¬ 
vorzio? Perchè questo è un 
principio — ha detto Nilde Jot¬ 
ti — per il quale, in nome 
della libertà di coscienza, non 
è ammissibile che una mag¬ 
gioranza imponga la propria 
volontà su una minoranza. Se 
nessuna dottrina giuridica lo 
definisce a diritto umano ». è 
vero però che il osto della 
umanità lo prevede nella le¬ 
gislazione e che la nostra Co¬ 
stituzione riconosce i diritti 
della persona e della fami¬ 
glia, non a caso omettendo 
la parola Indissolubile a pro¬ 
posito del matrimonio. E’ 
compito quindi del Parlamen¬ 
to decidere. (E 1 cattolici 
non hanno forse paura dj 
questa decisione?). 

Ma se si vuole lo scontro, 
i comunisti non si tirano in¬ 
dietro: di «t referendum » _ è 

stata l’affermazione della Jot¬ 
ti — ne abbiamo vinti due 
quello per la Repubblica e 
quello per la legge-truffa. E 
oggi i mutamenti del costu¬ 
me (l’emigrazione, tra l'altro, 
non ha forse imposto dram¬ 
maticamente • problemi nuovi 
anche nel Mezzogiorno?) so¬ 
no tali da mettere in dubbio 
la sicurezza dell’aw. Lombar¬ 
di. Valutiamo però, non con 
leggerezza, U pericolo di in¬ 
trodurre una c guerra di re¬ 
ligione » nel Paese: averlo 
presente ed evitarlo è stato 
un mento della democrazia 
nel dopoguerra. Questa è 
dunque la preoccupazione — 
ha concluso la compagna Jot¬ 
ti — ed è più valida di quella 
di chi afferma che il divorzio 
offenderebbe la coscienza dei 
cattolici. Nessuno impone lo¬ 
ro di ricorrervi (mentre essi 
Impongono oggi ai « Tuonleg- 
del matrimonio » di sanare 
la propria situazione) nè di 
difendere il valore deU’mdia- 
solubilità, che però non ri¬ 
guarda la legge dello Stato, 
ma la Chiesa, la coscienza 
religiosa, le ìntime scelte dal¬ 
l'individuo. 

Luisa Melograni 


Estrazioni del Lotto 

del 22-2**69 *■»■- 

lui lo 


poi » 


»# IT 


Firenze 34 54 47 

Genova 75 21 90 

22 43 88 
88 12 9 
44 39 87 
32 25 6 
87 14 63 
66 3 29 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 

Monte premi: lire 87.836.607. 

A 12 lire 7.026.000; agli 11 U- 
re 172.200; el 10 lire 17.600. 


Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


74 41 
84 58 
53 30 
44 21 
17 78 
77 3 
48 66 
11 57 
48 80 
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«io vi offro. 


» 


Q uando abbiamo appre¬ 
so, l’altra mattina, 
che le trattative fra i sin¬ 
dacati e la Confindustria 
per le zone salariali era¬ 
no state interrotte, essen¬ 
do risultata impossibile 
un’intesa, almeno allo sta¬ 
to delle cose, noi non ci 
siamo meravigliati, come 
non si saranno nicraui- 
gitati, supponiamo, quan¬ 
ti avevano assistito, la 
settimana prima, alla tra¬ 
smissione televisiva della 
”Tribuna sindacale“ de¬ 
dicata, appunto, al pro¬ 
blema delle zone. 

In quella trasmissione 
il comando delle forze 
padronali fu assunto, co¬ 
m'era giusto che accades¬ 
se, dal presidente della 
Confindustria Angelo Co¬ 
sta, che è un Gilberto 
Govi rabbioso, cui la ca¬ 
denza dialettale genove¬ 
se, sempre più marcata, 
conferisce, invece che bo¬ 
nomia, arroganza c super¬ 
bia. L’uso del dialetto 
giova, di solito, per acco¬ 
munare. E’, assai spesso, 
uno strumento di egua¬ 
glianza, un mezzo di più 
cordiale comunicazione. 
Ma nel dottor Costa no. 
Egli si fa dialettale quan¬ 
to più la sua protervia 
ha bisogno di essere pron¬ 
ta e sicura. E’ come uno 
che in tuia rissa dice: 
* Qui ci vuole il mio col¬ 
tello » e lo brandisce con 
astiosa prepotenza. Sedu¬ 
to su quella sorta di ri¬ 
dicolo bidè che la televi¬ 
sione ha ideato per i par¬ 
tecipanti a certi dibatti¬ 
ti (rinunciando, chissà 
perche, a raccoglierli in¬ 
torno a un tavolo comu¬ 
ne), il dottor Costa si ri¬ 
volgeva ai rappresentanti 
sindacali col tono di un 
padrone. Mentre gli altri 
dicenano: « Noi chiedia¬ 
mo... », « Noi sostenia¬ 

mo... », « Noi domandere¬ 
mo... », il presidente Co¬ 
sta parlava in prima per¬ 
sona: la Confindustria è 
lui. Dice: * Io vi offro... », 
« Io vi dò... », « Ma io vo¬ 
glio che... », « Altrimenti 
non sono disposto... ». 
Quest'uomo, quando par¬ 
la, licenzia sempre qual¬ 
cuno, non dimenticando 
mai, e pretendendo che 
lo si ricordi, che il pa¬ 
drone è lui. C’era, fra i 
convenuti al dibattito, an¬ 
che il presidente dell’In- 
tersnul, che rappresenta 
le imprese pubbliche: il 
dottor Costa lo guardava 
come i vecchi genovesi 
guardavano gli ufficiali. 
Li chiamavano « sciabrct- 
te » (sciabolettc) e li 
giudicavano degli sfac¬ 
cendati, che avevano tro¬ 
vato il modo di vivere 
senza lavorare. Costa di¬ 
ceva: « lo vi dò anche di 
piìi delle aziende di Sta¬ 
to... » e guatava Glisenti 
come un impiegato che 
a nessun patto avrebbe 
voluto nel suo « scagno »: 
« Chi u l'è. quello li?... ». 

Ma il dottor Costa ha 
un merito: quello di es¬ 
sere un padrone senza so¬ 
fisticazioni. Noi speriamo 
sempre di essere chiama¬ 
ti a tenere delle confe¬ 
renze, con proiezioni, 
presso le L'niversità po¬ 
polari, in provincia Ab¬ 
biamo già preparato un 
ciclo di tre lezioni. Pri¬ 
ma lezione: * Come sono 
fatti i padroni »; seconda 
lezione: * Come sono fat¬ 
te le famiglie dei padro¬ 


ni »; tcr.a li zinne « Co¬ 
me sono futti i servi dei 
padroni ». 1 testi so no 
pronti o quasi, mentre 
siamo ancora indietro con 
le proiezioni; ma la foto 
del dottor Costa l'abbia- 
mo già c la proiettere¬ 
mo con la dicitura: « Ita¬ 
lia. Esemplare di padro¬ 
ne settentrionale allo sta¬ 
to brado ». 

Eppure voi fareste ma¬ 
le a credere che Angelo 
Costa sia un caso a sè. 
Certo, egli è il Colosseo 
dei padroni, ma appunto 
come tale li rappresenta 
degnamente tutti, affra¬ 
tellati dalla stessa men¬ 
talità e dal medesimo ani¬ 
mo Leggevamo l’altro 
giorno sul "Corriere del¬ 
la Sera’’ un aiticelo di 
Enzo fioroni, dedicato al¬ 
le « Incognite c difficoltà 
dell’impresa economica ». 
Come mai, si domanda 
l’Autore «nonostante la 
comprovata inefficienza 
della pubblica ammini¬ 
strazione » l’Italia segni- 



Angelo Costa 

fa a progredire nella pro¬ 
duzione, nel reddito e nel¬ 
le riserve valutarie? Ed 
ceco, testuale, la rispo¬ 
sta: « ...l’Italia continua a 
progredire sul terreno 
economico per merito del¬ 
la sua classe imprendito¬ 
riale che, nonostante i 
pesi, le difficoltà e le in¬ 
cognite che frenano la 
sua azione, mantiene inal¬ 
terato il suo spirito di ini¬ 
ziativa ». Questo è il qua¬ 
dro: di qua ci sono t Co¬ 
sta, i Pirelli, i Pescati 
che lavorano notte e gior¬ 
no, mantenendo inaltera¬ 
to il loro « spirito di ini¬ 
ziativa * nonostante che i 
loro avversari gliene fac¬ 
ciano di tutte: e di là 
sono i lavoratori, ope¬ 
rai. contadini, impiegati, 
che muoiono di sonno, 
fannulloni e scioperati. Il 
« progresso italiano » si 
deve esclusivamente al 
mento della sua « classe 
imprenditoriale », che poi 
non pretende nemmeno 


di guadagnarci. Il presi¬ 
dente della Confindustria 
ha proprio l’aria di chi 
disdegna il denaro Se 
non ricordiamo male, a 
Genova li chiamano « bu¬ 
scanti », coloro che non 
lasccrcbbcro perdere un 
soldo per nessuna ragio¬ 
ne al mondo, lidie: più 
guardiamo Costa e più ci 
persuadiamo che se ve¬ 
nisse a sapere che uno 
scialacquato!e ha lascia¬ 
to mille lire sul Monte 
Punico, lo scaleichbe di 
notte per paura di non 
arrivare in tempo a pren¬ 
derle. 

Quando il presidente 
della Confindustria par¬ 
la, non manca mai di la¬ 
mentarsi del governo. Ma 
se ne lamenta come tino 
che tinnitola in casa, con 
la gente di famiglia, ed è 
più il rimprovero rivolto 
a ehi non ti ubbidisce che 
la strapazzata diretta a 
chi ti avversa. Le lagnan¬ 
ze degli industriali con¬ 
tro i nostri governanti 
hanno l’andatura del bal¬ 
letto, fanno parte di una 
liturgia concordata: loro 
piagnucolano e il gover¬ 
no fa la faccia feroce. Ma 
voi non distraetevi, guar¬ 
dateli fìssi: vedrete che 
a un certo punto si fan¬ 
no l’occhiolino. E del re- 
s'o Enzo Storom, quello 
che esalta i meriti esclu¬ 
sivi della classe impren¬ 
ditoriale, a un certo 
punto scrive: « Per la ve¬ 
rità, il potere politico 
non è pregiudizialmente 
ostile allo imprenditore 
privato... ». Non è « pre¬ 
giudizialmente » ostile, c 
diciamo la verità- addirit¬ 
tura gli piace. Se il mi¬ 
nistro dell'industria par¬ 
la con Agnelli, i giornali 
riferiscono che il mini¬ 
stro ha parlato con Agnel¬ 
li, ma se parla con un 
operaio voi leggerete che 
il ministro * si è ferma¬ 
to » a parlare con un 
operaio. Per incontrare i 
lavoratori, ■ msomma, il 
centrosinistra deve cam¬ 
biare marcia, mentre con 
gli imprenditori (come 
dicono coloro che credo¬ 
no di essere riguardosi 
chiamando israeliti gli 
■ ebrei) è già. pregiudizial¬ 
mente, nella velocità do¬ 
vuta. 

E tuttavia verrà forse 
il giorno in cui rimpian¬ 
geremo anche Angelo Co¬ 
sta. E’ stata data notizia, 
infatti, che i giovani in¬ 
dustriali hanno organiz¬ 
zato un * Gruppo giova¬ 
ni » che si propone di 
« approfondire le ragioni 
di malessere che serpeg¬ 
giano nella Confindu¬ 
stria ». Ha scritto, al pro¬ 
posito, un giornale della 
sera che i giovani av¬ 
vertono e denunciano 
« una certa difficoltà, da 
parte della Confindustria. 
a percepire i fermenti 
della realtà politica c so¬ 
ciale italiana ». Ora. ba¬ 
sta guardare l’attuale pre¬ 
sidente della Confindu¬ 
stria per rendersi conto 
che lui. e quanti ali so¬ 
migliano, si accontenta 
di « percepire » una cosa 
sola: i profitti. Mentre 
adesso saltano fuori que¬ 
sti giovani industriali ai 
quali, fermi restando i 
profitti, fanno gola anche 
i fermenti, e vogliono 
« percepire » anche quel¬ 
li. Speriamo che almeno 
ci lasccrannn la camicia. 

Fortebraccio 



Il fotografo-' 
« riuscito à 
raggiungere 


la polizia no 


Questa foto, pubblicata da 
« Paris Match », rappresenta 
una sconvolgente testimo¬ 
nianza del dramma di André 
Fourquet, l'uomo assediato 
per 17 giorni che infine il 
è ammazzato dopo aver uc¬ 
ciso i due Tigli. L'immagina 
mostra il folle e i due bam¬ 
bini — Aline e Jean — un'ora 
prima che la polizia Inviasse 
i suoi « tank » e la tragedia 
si compisse. Una decisione, 
quella dei poliziotti, presa 
dopo 17 giorni di disperata 
attesa senza che nessun ten¬ 
tativo fosse fatto per evitare 
l'eccidio. Fourquet non era 
infatti cosi inaccostabile co¬ 
me si voleva far credere. 

Ma i poliziotti non sono 
riusciti ad avere la stes¬ 
sa iniziativa e lo stesso 
coraggio di un fotoreporter, 
il quale, con tutt'altre ma¬ 
niere, ha saputo convincere 
l'uomo barricato a lasciarlo 
entrare in casa ed a farli 
fotografare. Perche? si chie¬ 
dono adesso I francesi ango¬ 
sciati. Attorno alla casa as¬ 
sediata di Cestas, poco 
lontano da Bordeaux, per 17 
giorni c'è stalo una sorta di 
carnevale di curiosi con re¬ 
lativo fiorente commercio di 
cibi, bevande e souvenir 
(ricordate II film * L'asso 
nella manica »?). Poi, d'un 
tratto, il gioco è finito e I 
carri blindali della polizia 
sono partiti all'attacco di un 
fucile da caccia. « Molte 
persone dovranno saltare, al 
ministero dell'Interno » han¬ 
no scritto i giornali francesi. 


PANORAMICA SUL VIAGGIO DEL PRESIDENTE AMERICANO 

NODI EUROPEI PI NIXON 

Le tre ragioni della scelta dell’Europa — La tappa più significativa a Bonn — Cosa dirà Nenni 
all’ospite americano ? — Difficile il ritorno al passato nei rapporti tra l’Europa occiden¬ 
tale e gli USA — Previsioni su quel che sarà il dopo-viaggio — I rapporti con l’Unione sovietica 


Perché Nixon ha scelto l’Eu¬ 
ropa quale mèta del suo pri¬ 
mo viaggio all'estero in qua¬ 
lità di presidente degli Stati 
Uniti? Si possono dare molte 
e complicate risposte a que¬ 
sto interrogativo e tutte (as¬ 
sono essere pertinenti. A noi 
sembra tuttavia che la più 
semplice sia anche la più ve¬ 
ra. Nixon \iene in Europa jxir 
tre ragioni. Primo, perchè in 
Europa vi sono i principali 
alleati degli Stati Uniti; se 
condo, perchè i rapporti tra 
gli Stati Uniti e i loro allea 
ti europei sono tutt'altro che 
eccellenti; ter/o. infine, [x-r 
thè in Europa vi è anche la 
massima potenz.a antagonista 
dell’America. l'Unione Sovie¬ 
tica. Si tratta di ragioni stret 
Lamento collegate l’una all'al¬ 
tra e che giuocano. in certo 
senso, l'una in funzione del¬ 
l'altra. Cerchiamo di vedere in 
rapporto ad esse qual è la si¬ 
tuazione. 

In prima tappa del viaggio 
è Bruxelles, dove Nixon giun 
ge 'tacerà. Si può giurare, 
credo, che la stolta di Bru 
xel!e= quale prima rapita!* 
europea visitata dal presiden¬ 


te degli Stati Uniti non sia 
dovuta alla urgenza avvertita 
da Nixon di incontrare i di¬ 
rigenti tx'lgi ma al fatto che 
presso Bruxelles ha sede il 
comando generale della NATO, 
espulso da Parigi in seguito 
al ritiro della Francia dalla 
organ.z.za/.ione militare iute 
grata atlantica. K‘ una siel 
ta sjni!>oliea. dunque, giaci hé 
nessuno può seriamente »<>'le 
nere elle il presidente degli 
Stati Uniti abbia davvero In 
=ogno di visitare il Quarti* r 
Generale |xr es-ere informa 
to dello »tat*> del).» alleanza 
St cita 'ìmijohoa eh*- tende, 
ovviamente, a marcare Tinte 
resse degli Stati Uniti per una 
alleanza che in cent’anni ha 
reso servigi ( h incalcolabile 
portata alla potenza militar*', 
economica e politica dell'Am*- 
rica. Naturalmente a Bruxcl 
Ics Nixon vedrà e ascolterà 
anche i dirigenti del governo 
belga. Ma n>m si comprende 
cosa essi po'ranno dirgli di 
nuovo. salvo s ( lorinargli una 
sorta di t lem o di doglianze 
per gli inceppi ripetuti incon¬ 
trati Ungo la strada dallo 
amh’rieo quando vacuo piano 


C’è anche un ambulatorio sotterraneo per unire Buda con Pest 

IL METRÒ SOTTO IL DANUBIO 

SI scava a «foro cieco» per non sconvolgere il traffico in superficie — L'opera sarà pronfa nel 1973 
ma già il prossimo anno sarà consegnato e in funzione il primo tronco — A colloquio con l’ing. Jànos 
Kelemen — L'obiettivo eliminazione tram — Il costo del biglietto (un fiorino) nelle stazioni automatiche 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, febbraio 

La metropolitana sotto il 
Danubio per unire Buda e 
Pest; il progetto, studiato da 
anni, sta divenendo realta. 
Squadre specializzate di ope¬ 
rai, tecnici ed ingegneri sono 
già da tempo ai lavoro ne: 
tunnels scavati a 22 metri sot¬ 
to il Ietto del fiume, proprio 
di fronte a! Parlamento le cui 
guglie, m stile neogotico, si 
«pecchiano nelle acque pro¬ 
fonde piu di otto metri. 

Il panorama e intatto: solo 
■ulle rive d: Pest e di Buda 
ai alzano le torrette degli 
ascensori per :1 trasporto dei 
materiali, rivelando cosi la 
presenza della metropolitana. 

Questo l'aspetto più interca¬ 
lante dell’opera. Ma i lavori 
non si fermano qui. Ci sono 
piazze sconvolte dalle perfo¬ 
ratrici e dalle ruspe. Ci sono 
Intere zone dove si scava a 
30 metri sottoterra mentre so¬ 
pra il traffico si svolge nor¬ 
malmente. 

Per Budapest s: traila di un 
lavoro eccezionale, un piano 
destinato a dare a tutto .1 tes¬ 
suto urbano un volto nuovo, 
niu razionale e risponderne al¬ 
ili esigenze di una capitale cne 
concentra nel suo perimetro 
una larga parte delle industrie 
Al tutto il Paese. In termini 
(valici ciò vuol dire che ogni 


mattina treni, filobus e Tarn 
trasportano centinaia di mi¬ 
glia.a di otierai ed impietrati 

N'e nascono ingorghi, aifoi 
lamenti, code inierminaò:.: co¬ 
me se ci s; trovasse d: fror.'e 
ad una improvvisa esplosione 
della motorizzazione priva 'a 
Invece, no. Le strade sono lar 
ghe e le auto non des'-ar.o 
preoccupazioni. 

Sono ì serv.z: pubblici cne 
devono reggere tutto U traf 
fico delie ore d: punta. Ecco 
perche ia nuova rete della me- 
tropol.tana verrà a colmare 
un vuoto che si è andato 
creando con io sviluppo dei 
quarr.eri e dei.e industrie. 

Budapest na g.a una sua 
mettono.nana, di tre chi.ome 
tri e mezzo, cne va dal rusco 
deila c.ita aha piazza Voro 
smarty. Fu costruita nel i8%. 
seconda m Eurona dopo quel¬ 
la d: Londra Col passare ae 
gli anni la rete originaria sj 
e pero rivelata sempre piu in 
sufficiente. Cosi, mentre *n al¬ 
tre capitali il problema de.lo 
adeguamento dei trasporti ur¬ 
bani veniva affrontalo suda 
base de*l':ncremen’o vertigino¬ 
so deha motorizzar.one priva 
ta. a Budapest i lavori si con¬ 
cludevano con 1 tre cmlrme 
tri e mezzo anche perche le 
condizioni geologiche per gli 
scavi non erano le migliori. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale il problema tornò 


ad allacciarsi e agli inizi de¬ 
gli anni cinquanta comincia¬ 
rono i lavori per .a nuova li 
nea est ovest Ma ancora una 
volta Tonerà fu ir.'errorta m 
seguito a no'evol: d.fficoTà fi¬ 
nanzi arie. 

Finalmente nel 1253 scattò 
in p.eno l'operazione metro- 
poUtana Ce ne parla U din- 
gente dei compartimento co¬ 
struzioni mg Jar.os Kelemen. 
x li tronco cne ora e m fase 
d: scavo e lungo complessiva¬ 
mente 10 cmlometn. parte 
deha via Fer.er di Pest e rag¬ 
giunge Buda, attraverso il Da- 
nub.o, sino aha s'az.one Sud 
Sono previste undici fermate 
con altrettante use.te nei pun¬ 
ti nodali dei.a eira». 

Per quanto riguarda <e ca- 
rareri'':ehe tecniche dell'ope¬ 
ra l'mgegr.ere fornisce a.cuni 
interessanti chiarimenti. Per 
gli scavi si è deciso di non 
apnre un tunnel unico per i 
due sensi, ma d: procedere 
con gallerie separale, scavate 
parai.elamente. e a 25 metri 
di distanza. 

Si cerca di intralciare il 
meno possibile li traffico in 
superficie. Si scava, quindi, in 
gaheria con trivelle e con un 
sis’ema a « scudo » di fabbri¬ 
cazione sovietica che permet¬ 
te d: montare contemporanea¬ 
mente le strutture di ferro e 
di preparare subito le colate 
di cemento precompresso. 


Difficolta se ne sono avute¬ 
li sottosuolo di Budapest e 
friaoile, si incon’rano vene d: 
acqua. Ma 1 pericoli maggiori 
s: sono avuti sotto il Danu 
b:o dove, oltre agli imprevisti 
derivanti dalle particolari con¬ 
dizioni di lavoro, gl: operai si 
sono trovati di fronte a fuo¬ 
riuscite di gas metano. La si¬ 
curezza del lavoro e sta'a co 
munque garantita da una se¬ 
rie d; controlli effettuati quo¬ 
tidianamente da una equipe 
d: medici che hanno organ.z- 
zato ven e propri ambulacri 
nel sottosuolo. 

c L’inaugurazione della pri¬ 
ma linea — prosegue l’mg. Ke 
lemen — avverrà il 4 aprile 
1070. m occasione del 25. de.ia 
Liberazione. Saremo in grado 
di consegnare il tratto che va 
dai grandi quartieri '•esiden- 
zuali situati ad est di Pest fino 
al centro della città, cioè sino 
al Danub.o. Saranno 7 chiio 
metri e mezzo che potranno 
servire a snellire notevolmen¬ 
te il traffico in superficie. 
Comple'eremo poi tutto :1 .a 
voro entro il 1973 ». 

L’obiettivo degli urbanisti 
interessati alla metropolitana 
e quello di eliminare ì tram 
in superficie rendendo scor¬ 
revole il traffico nelle ore at 
punta Per questo motivo 1 
progetti non si fermano al 
tratto est-ovest. C’è un dise¬ 
gno ben preciso per una nuo¬ 


va ,:r.*a d: 15 chilometri cne, 
parando dai grande quartiere 
mdusT.a.e ri: Uj Pest. dovreb¬ 
be raggiungere v.ale Vaci, piaz¬ 
za M,«rx. piazza Calvin, aura 
-, er ; a'e poi la seconda .inea 
e- - o-.t-v e ha prim3, costruita 
ne. IP>.. prr andare a termi¬ 
nare r,<»'.'. \ 7 uia industriale d: 
Ferencvaros 

« Una vi*. - a enne.usi 1 .avori 
d: scavo driia rete attua,e — 
prosegue * .ngt-gnere — pas 
a.le r.finiture delle un¬ 


ii a miei dì revisione della 
NATO. 

Subito (lo(>) Nixon andrà a 
Iiondra. E qui il viaggio (<>- 
mmeerà a diventare impegna 
tivo. Gli inglesi si Mino lan 
ciati in questi ultimi tempi 
in una >erie di iniziative for 
limose, di cui m ssuna e un 
data in jxirto. Fiutando Tiri 
(eresse americano a migliora 
re 1 rapporti con la Francia 
— e temendo, dunque, di es 
sere relegati definitivamente 
al secondo (Xirio tra gli allea 
ti euroix i degli Stati Uniti — 
i dirigenti briLinn n hanno 
mo-.-o una cene di pedine |x-r 
far trovare il presidente ame¬ 
ricano davanti al fatto coni 
pioto di una intesa triangola¬ 
re I/mdra lìonn-Bomu elle a- 
ves-e ridotto la Francia in 
una situazione di isolamento 
Gli è andata male, ahimè. 
I.’imix-nnata francese e il ri- 
pcn-amento tcck-»co occidenta¬ 
le hanno di molto ridotto il 
valore della carta giu.xata 
d.i \V;1m>ii. sicché Nixon non 
tara ni"lta fatica a persuade 
re il leader laburista che. . 
chi è causa del suo mal pian¬ 
ga se stesso. 

Il presidente arti* nea no — 
è evidente — non scoraggerà 
affatto il pruno ministro bn 
tannasi a perseverare nel ten 
tatuo di affannare la pre¬ 
senza dellTnghilterra in Euro 
pa. Non gli cO'tera propno 
nulla visto che le chiavi del 
la porta di ingresso som in 
mani francesi e tedesco occi 
dentali. Ca=o mai Nixon fura 
osservare a WiUon che. lutto 
sommato, la « benevola prò 
t* ziom » unu Tirana e pur — in 
pre qualcosa per Tinnii.Ite rra. 
a patto naturalmente eh. U*’i 
dra rimanga del tutto ftue!» 
alla politica del t grande al 
leato ». 

Da Londra il pressi- nv- a 
mericaiio unirà a Bonn K 
qui gli medierà d. aifr triture 
li ro*l,i uu*.* r.t.co d tutta la 
piht.cu t uro;x-u a-gli s ',ri 
Unii!. Tutto ciò d.t N.xon 
diro nella cap.t.il* di !!u K* 
p tubi.(a fedi tale uvru vaio 
re- non »o!tun’o [» r i suol go 
vernanti ma arabe, e loro 
p:u ancora, p- r TUnione >*- 
vii. fra E’ chiaro ir.fatti chi 
affrontar*, il proba ma dille 


di mezzo ì rap|xrrti con TURSS 
clic- il presidente degli Sfati 
Uniti ha invece interesse a 
distendere» Naturalmente Ni 
xon andrà a Berlino ovest 
Ma si tratta di vedere cosa 
dirà <• come lo dira prima di 
dare un giudizio preciso su 
questa tappa del viaggio, cer 
to tutt'altro che opjMrtuna. I 
colloqui con i dirigenti tede 
sco occidentali non saranno fa 
cili. Bonn non ha fatto nulla 
per facilitare Tattuu/ione dei 
piani rei.itivi ai rapinoti UHSS 
Stati Uniti attribuiti a Nixon. 
Ha fatto anzi di tutto jx-r frap 
porre ostacoli ad una intesa 
distensiva in Europa, dal ri¬ 


fiuto di Firmare il trattato 
anti-M alla pretesa di eleg¬ 
gere il presidente a Berlino 
ovest, alla ricerca di nuove 
dislocu/ioni delle alleanze in 
Europa occidentale in funzio 
ne del mantenimento della 
sua piattaforma tradizionale 
di rivendicazioni. Cosa propor 
rà. adesso, Nixon a Bonn? 
Ogni previsione è di certo a/, 
zardata. Converrà dunque at- 
t( ndere che il presidente de 
gli Stati Uniti arrivi nella ca 
pitale federale per poter dire 
se e in che modo gli Stati 
Uniti intendono rivedere la lo 
ro politica europea. 

Da Bonn a Roma. I cullo 


scremo — 

die: «’37.on: cne avranno tut-, relazioni tra S’uli Uniti e Ro 


*e lo s*ew) <c.le moderno e 
razionale Muri e soffitti sa 
ranni coperti di alluminio, 
marmo, mosaico e granito; le 
us-'i’e do’a’e di scale mobili » 
Le vetture, d: produzione so 
vie’ica. sono già pronte e in 
prova da alcuni mesi su un 
tratto sperimen’aie. Saranno 
:n grado di raggiungere una 
media compless.va — compre¬ 
so il tempo di sosta nelle sta 
rioni — di 33 endometri ora 
ri. Il prezzo di una corsa non 
differirà da quello dei tram e 
delTaTobos- un fiorino. Si pa 
ghera dire’tamen’e alle bi¬ 
glietterie automatiche e il ccn- 
trollo avverrà attraverso un 
impianto di cellule fotoe.ettri- 
che. Secondo J primi .-a. .-oli 
in un’ora la nuova metropoli¬ 
tana sara in grado di traspor¬ 
tare oltre 60.000 passeggeri. 

Carlo Benedetti 


pubblica fi d-rate tcsic.'C.i vih! 
dire contemporaneamente- af- 
fronda re il problema delle re 
lozioni tra SLiti Uniti e Uno 
ne Sovietica. Il contenzioso — 
come si dice in gt rgo diplo 
malico — è assn canto, e 
il gesto compiuto dai dmgen 
ti federali di proclamare i! 
dintto ad eleggere a Merlino 
ovest il presidente del'a Re¬ 
pubblica lo rende ancora piu 
pesante 

Gli St.it i Uniti hanno reagi¬ 
to piutto-to freddamente alla 
mossa di Bonn che tendi va 
e tende, ovviamente, a rinsal¬ 
dare attorno alla no!.bea d. 1- 
la Germania occidentale tut¬ 
ta la politica dell’alleanza a 
tlantira. Non riteniamo che la 
posizione degli Stati Uniti ver¬ 
rà modificata. Ne andrebbero 


La generazione 
del Vietnam 
dirà a Nixen: 


La NATO fuori dall’Italia 
l’Italia fuori dalla NATO 

Nixon, nuovo presidente degli Siali Unii! d'America, 
giunge in questi giorni in Europa. 

Porta con sè tutto il carico di violenza e di guerra 
che la piu grande potenza imperialista ha messo in atto 
contro l'eroica volontà del popolo vietnamita di essere 
libero. Porta con sè il peso delle sconfitte, militari e 
politiche, che I combattenti vietnamiti hanno inferto al 
colosso americano. 

Viene in Europa per rafforzare i legami di dipendenza 
e di subordinazione, militare, economica e politica, dei 
nostri paesi all'imperialismo americano. 

La tutela ed il rat forzamento della NATO sara al 
centro dei colloqui del presidente americano con i nostri 
governanti. 

Non abbiamo dubbi che Rumor e Nenni, come hanno 
sempre fatto i precedenti governi di centro sinistra, di¬ 
ranno di si alle richieste americane. 

I giovani comunisti italiani chiamane in questa occa 
sione tutta la gioventù italiana, operaia e studentesca, 
nei suoi diversi orientamenti politici ed ideali, a far sen¬ 
tire a Nixon, con la lotta unitaria e di massa, che in 
Malia c'e un'altra voce, oltre quella dei onvernanii de 
mocristiam e socialdemocratici. 

E' la voce della grande maggioranza dei giovani e 
del popolo italiano: e la voce deila generazione del 
Vietnam, Questa generazione ha da dire a Nixon che il 
1969 sara l'anno in cui l'Italia dovrà uscire dalla NATO 
e la NATO dovrà uscire dall'Italia. 

La NATO rappresenta in Europa la fonte di tutti i 
pericoli di guerra, rappresenta lo strumento della subor¬ 
dinazione nazionale alla politica aggressiva dell'imperia 
lismo americano, rappresenta la minaccia costante alle 
conquiste democratiche ed all'avvemre socialista dei la¬ 
voratori e dei giovani italiani. 

La Federazione giovanile comunista italiana si rivolge 
a tutti i giovani italiani perche il 27 febbraio, giorno 
dell'arrivo di Nixon in Italia, sia una grande giornata 
di informazione, di propaganda e di lotta contro la NATO. 
Facciamo in modo che il 27 febbraio le strade e le piazze, 
le fabbriche e le scuole del nostro paese, divengano i 
luoghi di un unico grande plebiscito, democratico e na¬ 
zionale, della gioventù italiana contro la NATO. 

Facciamo in modo che Nixon, tornando in America, 
sappia che accanto ai partigiani vietnamiti ed ai popoli 
dell'Asia, dell'Africa e dell'America Latina che si battono 
per la propria indipendenza, c'e con tutta la sua forza ed 
e »» 11 .», !» cDsi; z lÌTuluxiunaria ita¬ 

liana. La nostra battaglia non comincia oggi: non finirà 
finche gli americani non se ne saranno andati dall'Italia. 

LA DIREZIONE NAZIONALE DELLA F.G.C.I. 


qui con i nostri governanti 
non premonteranno grandi dif¬ 
ficolta. tenuto conto della 
straordinaria capacita di a- 
dattamento ai coleri di Wash¬ 
ington che ha sempre carat- 
tenz.zato i governi italiani di¬ 
retti dalla Democrazia cristia¬ 
na. Pietro Nenni parlerà mol¬ 
to, naturalmente, della sua ini¬ 
ziativa europea in pieno nau¬ 
fragio e Nixon lo ascolterà 
benevolmente se non ironica¬ 
mente Resta da vedere se il 
ministro degli E-iteri, o altri 
dirigenti del governo, trove 
ra il mo.k). diciamo cori, di 
significare all'ospite america¬ 
no la opportunità che l'Italia 
riconosca la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam visto 
che la tappa successiva del 
viaggio del presidente degli 
Stati Uniti sarà Parigi, dove 
si tengono, appunto, le trat¬ 
tative a quattro. 

Parigi. Il centro ikH'interes 
se degli o-~er\atori sara sen 
za dubbio conti ritra'o »u que 
sta tappa conclusiva dii viaC- 
g.o e.lrojxo di Nixon Molto 
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c :d» - ' de. Anele q n. ai ogn. 
Mi), comune l'.'.vn ii-re pri¬ 
mi iil p’-on.,notar».. 

PriVi'.oru -a q..t! cN. sara 
il doj»> vi.igg o. » r. r.'.i'.’.art. 
e • -e. dv'.’.a t sufi c europi a 
dei pr<».jiiie .xul y.ei Lr.i- 
t.’ > L n.i m.Ii t- f >r*.s.mente 
a .nb o che ì rapp r.. po-sa 
no m giurare davvero tra 
Wasnr.g’in e Tin-.inii cede 
cap tali ,i* 1! K..rma occidenta¬ 
le I. \nxr.ca. inditi:. non ha 
p.u ;n Europa occukr.’.a.e -’n 
Milo partner. .*n '•'io s.h.era- 
rru-nio ci; paesi doc:’., agl; im¬ 
perativi della » ia strategia 
ginbaie. I. Amer.ca. ornai, na 
da fari o>n molti pae». e con 
m >.t: intcres-.. con og li s;n- 
crin p.-i-e e con ogni s.n.golo 
irretì s-i. ». tratta di :n- 
’i re»»i che d.verg*no. come si 
è visto e .»: vide attraverso 
le ag.t.ve vicindi. europee A 
qje»ti comi. Rattoppi, certo, 
soro -empre pos'.òi'.i. Ma 
qjan’o dureranno? E' quel che 
gli euronei dov rebbero orma: 
comprendi re e con:,re:a re a 
porre mano, con o xiu.t l’ac¬ 
cordo degli Stati Un.ti. a una 
pvl.tica che abbracci tutto :1 
con:, no me g vrante adone, co¬ 
me pr.mo pa»'\ la s'curezza 
'.T.i.i ba»e della realtà esi¬ 
stente Ma quo'ta t' una rei 
a ria che non è »ia:a ancora 
aperta. E probabilmente rum 
saranno gl: attuali gruppi dl- 
r.genti europei ad aprirla. 

Alberto Jacoviello 
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Unità / domenica 23 febbraio 1969 


Riprende la battaglia contro le zone salariali/ ampio sviluppo delle lotte aziendali 



La lotta per le pensioni 
non fe chiusa. Si moltipli- 
cono ovunque le ini ziative 
per indurre 11 Parlamento 
a modificare profondamen¬ 


te il progetto di legg e go- 
vemativo. Riprende intanto 
anche la battaglia per il 
superamento delle zone sa¬ 


lariali. Martedi le tre Con¬ 
federazioni si riuniscono 

per decidere lo sviluppo 
dell’azione dopo il nuovo 
rifiuto della Confindustria. 
Si prevede un nuovo pe 
riodo caldo. 

La mobilitazione operaia 
non investe solo le grandi 
vertenze delle pensioni e 
delle « gabbie ». Contempo 
rancamente si sviluppano 
anche forti azioni azienda¬ 
li per i salari, l'occupazio¬ 
ne, i diritti e le liberili nel¬ 
le fabbriche. La lotta dei 
lanieri di Valdagno contro 
Marzotto che hanno occu¬ 
pato la sede del Consiglio 
comunale, prosegue com¬ 
patta. Così anche quella 
dei lavoratori della Saint 
Gobain di Caserta e del 
Cantiere navale di Monlal- 
cone contro le rappresaglie 
dei padroni, e in Sicilia do¬ 
ve gli operai hanno occu¬ 
pato tre fabbriche. Scen¬ 
dono in sciopero anche i 
portuali e i coloni pugliesi 
(per tre giorni). Si estende 
e si rafforza la battaglia 
dei produttori agrumari 
contro la crisi determinata 
dalla speculazione dei gros¬ 
sisti e degli intermediari, 
si acutizza l’azione degli 
zuccherieri contro le pre¬ 
tese dell'Eridania di licen¬ 
ziare centinaia di operai e 
chiudere numerosi stabili¬ 
menti. 
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PORTUALI IN LOTTA 


I sindacati portuali CGIL, CISL e UIL hanno procla¬ 
mato uno sciopero di 24 ore della categoria, a partire 
dalle ore 8 di martedi 25 ed hanno deciso la sospen¬ 
sione degli straordinari e del lavoro festivo per piegare la resistenza degli armatori ad inta¬ 
volare una trattativa. Nella foto: portuali genovesi in sciopero 


MONFALCONE 


II «gruppo» 
in appoggio 

i 

ai canticristi 

Tutta ritalcantieri pronta a scendere in 
lotta a fianco degli operai della citta¬ 
dina veneta — Continua l'occupazione 


Dal nostro inviato 

MONFALCONE. 22 
Nei giorni scorsi qui all'Ila! 
cantieri — il cantiere navale 
occupato ieri dagli operai con 
tro le rappresaglie e per giun¬ 
gere a uno shocco positivo 
della vertenza da tempo in at¬ 
to — si è avuto il decimo 
« omicidio bianco ». Una visita 
medica operata di ree ente su 
cinque saldatori elettrici ha 
appurato che tre di essi erano 
colpiti da asbestosi. una ma 
lattia simile alia silicosi. Un 
solo anno di lavoro ha signifi¬ 
cato anche 850 infortuni E' 
da questa dura realtà operaia 
— dai gravi problemi dell'in¬ 
tegrità psico fisica — che è 
partita la lotta dei 550 salda¬ 
tori elettrici La lotta unitaria 
(FIOM FIM UILM) è in corso 
da mesi; sono state condotte 
500 ore di sciopero. Hanno 
manifestato all'interno dei 
cantieri, per le strade, al suo¬ 
no dei loro « tamburi ». i hi- 


Ampio movimento nel paese perchè il Parlamento accolga le rivendicazioni 

PENSIONI : settimana cruciale 


doni picchiati con forza, con 
le nocche delle dita, hanno oc¬ 
cupato per due giorni il Co¬ 
mune. ieri sono giunti all’oc- 
cupa/ione del cantiere navale, 
do;)o una improvvisa rappre¬ 
saglia della direzione: tre so 
spensioni e una nei confronti 
di un membro di commissione 
interna. 

Oggi a Milano il Comitato 
centrale della FIOM CGIL ha 
approvato all'unanimità un or 
dine del giorno. Ksso dice: « Il 
CC della FIOM. riunito a Mi¬ 
lano nei giorni 21 23. infor¬ 
mato sulla grave situazione 
determinatasi all'Italcantteri 
di Monf.ilcone con l’occupa¬ 
zione dello stabilimento, a se¬ 
guito del persistere da parte- 
delia direzione e dell'Intersind 
di posizioni che. mentre un 
pedi scoilo una solu/inne della 
vertenza dei saldatori attra 
verso provvedimtnti ingiustili 
rati e provoratori, tendono a 
inasprire ulteriormente to 
scontro in atto, esprime la 
propria solidarietà alla lotta 
dei lavoratori di Monfalcone e 
particolarmente ai saldatori 
colpiti da provvedimenti di¬ 
sciplinari. impegna il gruppo 
Italcantieri ad entrare in lot¬ 
ta in appoggio ai compagni di 
Monfalcone. qualora non si 
arrivi ad una rapida e soddi¬ 
sfacente soluzione della ver¬ 
tenza. e i lavoratori dell'inte- 
rn settore cantieristico pubbli¬ 
co a seguire con vigilanza lo 
evolversi della situazione ». 


Le prese di posizione delle categorie e il no di Colombo - I mezzi finanziari ci sono - Il caso 
dei braccianti: 900 mila praticamente esclusi da pensioni anche prossime al 74% del salario 


La settimana che finisce ha 
visto concentrata l'uttenzione 
dell’opinione pubblica sulle 
pensioni. Quella che comincia, 
con il dibattito parlamentare 
alla Camera, sarà ancor più 
importante. Nei corso della 
scorsa settimana il governo 
ha reso noto il progetto di 
riforma elaborato dopo lo 
sciopero generale e la tratta¬ 
tiva sindacale; CGIL e tUL 
hanno fatto sapere che questo 
progetto n non contiene tutte 
le richieste giù accolte e al¬ 
tre ancora ». Fra Is richieste 
non accolte, quella del rien¬ 
tro dei coloni e mezzadri nei 
regime generale che ora sin¬ 
dacati CGIL, CISL e UIL ri¬ 
vendicano dal Parlamelo, I 
gruppi parlamentari ioni-mi¬ 
sti hanno preso posizione an¬ 
nunciando che daranno h it ta¬ 
glia affinchè siano accolte le 
rivendicazioni principali de: 
pensionati escluse del gover¬ 
no. L’Unione commerciami e 
l’ANVAD (dettaglianti) ramno 
annunciato un'a 2 ione di pro¬ 
testa per la parità del mim¬ 
mi; la Confederazione .le.. ar¬ 
tigianato (CNA) ha proclama¬ 
to per questo una giornata di 
lotta per il 26 febbraio; l'Al¬ 
leanza dei contadini na cla¬ 
mato i lavoratori a lnienaifi- 
care le manifestazioni di pro¬ 
testa per la parità dei mini¬ 
mi e la pensione a 60 anni. 

A tutti Fon. Emilio Colom¬ 
bo ministro del Tesoro ha 
risposto alla Camera a nome 
del governo ingiungendo ai 
parlamentari di non aumenta¬ 
re di una lira la previsione 
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3 500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29 700. semestrale 15 250 • 

4 numeri- annuo 25 700, se¬ 
mestrale 13 150 - RINASCITA: 
annuo 6 00O. semestrale 3 100 
Estero, annuo 10 000, Sem 

5 100 VIE NUOVE: annue 

I0CO sem 3 «00 Estero, an¬ 
nuo 10 000 semestrale $100 - 
L'UNITA' -4- VIE NUOVE * 
RINA SCI TAi 7 numeri an¬ 
nuo 29 000 6 numeri anr.^c 

27 2<>0 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA! annuo 9 000 
PUBBLICITÀ*! Concessiona¬ 
ri* esclusiva S PJ (Società 
per la Pubblicità In Italia) 
Roma. Piazza S Lorenzo In 
Lueina n 26. • sue succur¬ 
sali la ftada - Tel 6,48 54) 
2 . 3 . 4 -* - (Tariffe (milli¬ 
metro eo'onna) Commercia 
le- Cinema L. 250. Dotneni 
cale L 300 Pubblicità Re 
lazlonale o d! Cronaca- fe¬ 
riali L 250 festivi L 300 
Necrologia ' Partecipartene 
L 150 4 100, Domenicale 

L. 150 + 300; Finanziarla 

Banche L 300; Legali u aao 

Stab Tipografico GATE 00181 
Roma - Via del Taurini n. 19 


I * 

I prezzi di Stato rovinano i contadini 

Incetta di arance bionde 
a 16 e 22 lire al chilo 


Agli esportatori, invece, un premio di 21 lire al kg. tutto per 
loro - Otto misure immediate per "ricostruire" l'agrumicoltura 


Le zone di produzione degli aranci conti¬ 
nuano a sojjrire duramente della crisi nei 
prezzi Infatti, mentre gli esportatori si son 
cisti aumentare a 21 lire al chilogrammo il 
dono dello Stato per le vendite fuori del 
MEC (quasi tutte), i contadini ricevono 21 
bre e 70 centesimi al chilo per arance bion¬ 
de di seconda scelta e 16 tire e 65 centesimi 
per quelle di terza. Il beneficio al grossisti 
speculatori è ingrandito dal fatto che hanno 
riempito t magazzini comprando a 15, 20, 
3o lire al massimo nei momenti di peggtor 
crisi (molti agrumicolton hanno ceduto I 
prodotti ancor primo della maturazione, in 
debitandosi ); fra i primi speculatori ci sono 
t magazzini Federconsorzt. 

I contadini non rientrano nelle spese, mol 
fi prodotti scadenti rischiano di rimanere 
non raccolti nei campi ciò che significa piu 
disoccufxizione in zone dove già è difficile 
trovare lai oro Le misure di mercato, anche 
allargate, non risolvono la crisi perché bene¬ 
ficiano soprattutto la speculazione. Ecco per¬ 
ché occorre oggi, e non domani, adottare 
misure legislative che incidano sulle struttu¬ 
re dojH) due crisi consecutive (1967-6S e 
1961691 non si deve aspettarne una terza 
che. oltretutto, sarebbe più grave. Intatti 
gli unici all'estero che continuano ad aumen 


di riparto solo dopo che sono state detratte 
le spese di coltivazione e il salario per le 
giornate di lavoro spese nell'agrumeto, po¬ 
nendo termine allo scandato dell'enorme ren¬ 
dita (400 500 mila lire ad ettaro) spremuta 
dai ISO mila ettari di agrumeti; 2) imporre, 
per legge e con azioni sindacali, la raccolta 
di tutti i prodotti (oggi si calcola che riman¬ 
gono a terra 2 milioni di quintali) armando 
gli scadenti a t rasformazione industriale, 
creando occupazione; 3) assicurare la pro¬ 
prietà a gestione pubblica delle acque di ir¬ 
rigazione; 4) gli enti di sviluppo cremo in 
ogni zona agrumicola una azienda vivaisttco- 
spertmentale per assistere piantagioni di qua¬ 
lità migliori, fornire le piantine gratis ai 
contadini e ogni altra assistenza; 5) la SM E 
per VIRI, l'Istituto industriale siciliano tra¬ 
mite le centrali SACOS ccc., impiantino n- 
duslne per succhi freschi, disidratali, con¬ 
gelati ecc., c li lancino sui mercati europei; 
6) creare nuove Centrali ortofrutticole degli 
enti di sviluppo e dare loro gestione coope¬ 
rativa (più centrali, consorziate, possono 
creare un'industria dei succhi); 7) modifi¬ 
care la legge sul contenuto di succo delle 
aranciate portandolo al 20'» almeno, in modo 
che non siano acqua tinta; S) sveltire t tra¬ 


tare gli acquisti di agrumi italiani sono 1 1 sporti: le FS automatizzino te stazioni di 


paesi socialisti 

Per aumentare la qualità del prodotto c 
diminuirne il costo, dare garanzie di retri 
buzione ai lavoratori, si chiedono un com¬ 
plesso di misure che modifichino un po' tutti 
gli aspetti dell'agrumicoltura italiana. 

In particolare • 1) stabilire che Vadittuarto 
paghc'a il catione al proprietario della terra 


e il mezzadro o colono consegnerà la quota ! sibilo farlo cambiare. 


smistamento e cremo da Palermo, a Catania, 
a Xapoh fino a Roma un * binario della frut¬ 
ta r separando tl traffico merci da quello 
iiaggiaton. la FIXMARE studt un sistema 
di nari da carico rapide Sud Nord. 

Il governo dimostra di non voler colpire 
la speculazione fondiaria e commerciale ma 
le lolle di questi giorni mostrano che è pos- 


Riprende la lotta unitaria per i patti 

COLONI PUGLIESI IN SCIOPERO 
PER TRE GIORNI DA DOMANI 


di spesa. Nonostante la pre¬ 
visione che lo Stato incasse¬ 
rà quest’anno 1.100 miliardi 
di lire in più di tasse (1 2<)0 se 
il Parlamento confermerà ’.’au- 
niento della benzina) il «j'ver¬ 
no fu scrivere sui giornali 
ciie 517 miliardi per 8 milioni 
di pensionati sono già trop¬ 
pi, parla di « sacrificio • del¬ 
ia collettività, ignorando che 
il maggior sacrificio che si 
possa imporre è quello di con¬ 
tinuare a tenere la grande 
maggioranza delle pensioni a 
un livello di fame. Il gover¬ 
no fa carte false: 517 miliar¬ 
di. sul reddito nazionale pre 
visto quest'anno in 50 mila 
miliardi di lire e passa, fa 
meno deU'1%, distribuito a un 
quinto della popolazione ita¬ 
liana. Li verna è una scia: 
il governo riserva le dis.nui.bi- 
lità dello Stato, quelle che 1 
lavoratori stessi forniscono 
con le tasse, al padronato e 
aU’acquisto di altri 200 mi¬ 
liardi di nuove armi. 

Gli aspetti insoddlsfacentl 
nel progetto di legge sono 
molti e rilevanti. Il direttivo 
della FIOM di Firenze in un 
documento indica I seguonMt 

1) aumento non del 10%, ma 
in misura fissa per le pensio¬ 
ni sopra i minimi; 2) riro- 
noscimento di contributi fi 
gurativi per servizio miliare, 
sospensione dal lavoro. d;soc- 
rtipazione involontaria, m.a.ai- 
t :.i e infortunio, ma'ernità, 
studi, ecc. affinchè i i0 anni 
di anzianità, per avere d 74% 
siano 40 effettivi e non ai p’ù; 
3) pensionamento dopo 4(> nn 
ni di anzianità contnbitita, 
anche se non si sono iaggiun¬ 
ti 1 CO anni per gli u attimi 
e i 55 per le donne; 4) ce 
stione deli'INPS ai soli lavo¬ 
ratori 

L’Esecutivo della Federbrac- 
cianti - CGIL rileva caie un 
milione e Roti nula lavoratori 
della categoria ha rieonose.u- 
te solo 103 110 giornate ai la¬ 
voro all'anno. Le attua.l nor¬ 
me di disoccupazione, inol¬ 
tre. escludono 900 mila di es 
si. da ogni indennizzo Se non 
si mod.fica il sistema di ac¬ 
credito dei contributi q iesp 
lavoratori verranno danneg¬ 
giati due volte: oggi, per man¬ 
canza di salano e di .ridermi- 
ta di disoccupazione; m vec 
chiaia dimezzando la pensio¬ 
ne cne scenderebbe oen a. di 
sotto del 74%. L'assicurazio- 
ne contro la disoccupazione 
In agricoltura, oltre che par¬ 
ziale. funziona solo dal lUòb. 

La Federbracciantl cliteae 
quindi ai gruppi parlamenta¬ 
ri di modificare la egge su 
questi punti: 1) calcolare a 
sa.ario p.eno la contri Dazio¬ 
ne figurativa; 2) riconoscere 
neU'an/iamta contributiva un 
t: i periodi di (orzata muti 
vita e modificare rassicura no¬ 
ne contro la disoccupazione; 
3i calcolare le I5b sommane di 
salano preso a base per fissa¬ 
re la pensione nelle piu favore¬ 
voli di un decennio, 4) aumen¬ 
to graduale del contributi del 
datori di lavoro agncoli dal 3 i 
al 20.65%; 5) emanare iuoito 
un decreto sul salario medio 
provinciale su cui liquidare le 
nuove pensioni, 6) remante 
mezzadri e coloni nell assicu¬ 
razione generale, 7) elevare i 
limiti di reddito al di sotto del 
quali si pagano gli assegni fa¬ 
miliari ai pensionati. 

mah ic^ìmt si J 

problemi aperti. E' necessario 
che la pressione si intensifi¬ 
chi per costringere tl gover¬ 
no ad affrontarli. 


Dal nostro corrispondente 

BMtl. li 

Con ixv> sciopero tvg.ooalt* di 
72 ore. che ai.na lunedi 24 n 
prende -n Puglia la lotta dei 
coloni por il superamento del 
la c».on.a VI un padronato 
a grano che resisi e capo-b: a 
mente e che è npet l'amento 
inadempeme la risposta de: 
colon: è unitaria lai sco;»ero 
è proclamato dalle Lro orgumz 
zazioni sindacali, le quali sul 

l la hase della r* attabv- nv» uni. 

tana già concordata hanno de¬ 
nso di qualificare la richiesta 
della .stipi’a d a patti colonia 
sudi obiettivi dalla stabilità 


I co: eo’om siila tema, delia 
d.rvzone a/r t .>ia.’e. dell'aumen¬ 
to dei riparti e della dimmi 
none de! e spece nonché della 
tutela dei d.r.tti pnevKtenz.ah. 

Io tre o*gan.zzaz.oru smdaca 
li hanno invitalo i omeletti del 
le province pugliesi e W go¬ 
verno ad assumere proci se mi¬ 
rai, ve pe- li Truci; ila apertu 
ra de''e fa ito live e per soste¬ 
nere le memi caz oro dei co¬ 
loni. I* o'gamzzazioni comi¬ 
che della CGIL. CISL. UIL han¬ 
no già preanniBx'jato m un «v 
mumento comune che subito oo- 
po questo sciopero «di 72 ore. 
q’ialoca persisterà {'assurda e 


provocatoria intransigenza pa¬ 
dronale. le organizzazioni deci- 
deroumo la prosecuzgcne della 
lotta fino alla conquista da con 
tratti secondo programmi che 
saranno stabiliti ne”c vane pro¬ 
vince e nella reg.one intera. 

Durante lo sciopero sono pre¬ 
viste mani festa znru unitane di 
zona nel Sa'culo e nei Barese. 
cittì n e co-tei Decine e deci¬ 
ne và assemblee ili coloni si so- 
no ten ite m q lesti gin-m nei 
centn colonie? m proparozuine 
del luogo sciopero che vtMrà inv 
pegnati al) incirca duecentomila 
colorii de’la reg ere 

Italo Palasciano 


Pertanto l'occupazione pro¬ 
segue nell'ordine più rigoroso, 
sotto il controllo di un comi¬ 
tato unitario di operai, mentre 
incontri o riunioni sono in cor¬ 
so. La lotta può e deve avere 
uno shocco positivo. 

L’IiaJcanticrì è un « gioiel¬ 
lo ». dal punto di vista pro¬ 
duttivo. I programmi per il 
I960 prevedono il varo delle 
due prime unità di 229 mila 
tonnellate di portata lorda: 
questo porterà il cantiere di 
Monfalcone a detronizzare, 
nella graduatoria europea per 
tonnellaggio varato, il cantie¬ 
re navale svedese « Goetaver- 
kon ». Negli ultimi tempi le 
attrezzature tecniche, l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, hanno 
subito profonde modifiche So¬ 
no state immesse ad esempio, 
nel ciclo produttivo, macchine- 
saldatrici semiautomatiche: si 
saldano pezzi prefabbricati. 
Tutto ciò non ha portato alcun 
beneficio per i lavoratori; anzi 
le loro condizioni di lavoro, le 
stesse condizioni salariali, so¬ 
no peggiorate. Un tempo, ad 
esempio, le squadre dei sai- 
datori erano composte da 3 4 
elementi. Iniziavano a salda¬ 
re dalla prima lama del fondo 
nave, completavano la cister¬ 
na o stiva e arrivavano fino 
alla coperta. Ora le squadre 
vanno da 8 10 saldatori fino 
a 30 40 L’ambiente di lavoro 
è sovrafToIlato. le bolle di cot¬ 
timo non si riescono a con 
frollare. Le operazioni di sal¬ 
datura sono diminuite di 
estensione; l'operaio deve cor¬ 
rere. spostarsi quotidianamen¬ 
te. II » guadagno di cottimo » 
viene cosi rjggmnto a spese 
dell'integrità psicofisica. 

Attorno ai cantieri navali la 
solidarietà cresce. Questa se¬ 
ra tutti i sindacati della pro¬ 
vincia — comuni * rossi ». co¬ 
muni < bianchi ». comuni di 
ce ntro sinistra — sono andati 
in fabbrica Parlamentari del 
PCI. del PSIl’P. del PSI sono 
andati dal prefetto di Gori¬ 
zia: poi andranno a Trieste, 
presse la Giunta fegion.de I-a 
sottoscrizione di solidarietà 
nei giorni storsi aveva già ac¬ 
quisito contributi delle ACLI. 
HX) mila tire del vescovo. 50 
mila del parroco, tutti i co¬ 
muni hanno esentato dallo tas 
se le Gamiche di saldatori I 
lavor.Vori monfalconesi tra¬ 
sferiti a Genova hanno invia¬ 
to 175 mila lire. La Giunta Hi 
centro-sinistra di Monfalcone 
è andata in crisi nel votare 
un ordine del giorno (appro 
vaio da PCI. PSIL'P. PSI c 
un de) in apnnec o alla occu¬ 
pazione del municipio portata 
a termine nei giorni scorsi. 

Il Consiglio provinciale ha 
chiesto iniziative dei m niste- 
n competenti. Sui muri di 
Monfalcone è ancora affisso 
un manifesto PCI. PSIUP. 
PSI. PRI Tra l'altro in esso 
si chiede che il Parlamento 
sia messo in grado dì eserci¬ 
tare un effettivo controllo sul 
le partecipazioni sfatali e che 
vi sia una presenza operaia 
«nei contri di base». I sin 
daci dii mandamento hanno 
inviato una lettera a! ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali 
per un intervento «nell'inte¬ 
resse stesso dell'industria di 
Stato ». 

Bruno Ugolini 


Caserta 


VALDAGNO 

Accordo 
per la 

Marzotto ? 

Nuove proposte ai sindacati — Da 
ieri sera riprese le trattative — I la¬ 
voratori sono usciti dalle fabbriche 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 22 

Do;x> trenta mo ni di occupu- 
z’one degli .-dabilimaiti e due 
del nvmteipio di Valdagno si 
sta f.iidlmcnte criicn-ti/.zando 
i.n accorilo per 1 cnquemila 
della Marzotto. Questa seta do 
[Mi le venti, attraverso !o me¬ 
ri .azione dei .-audaci delta val¬ 
lata 1 tre sin ideati sono --tati 
informati delle ultime proposte 
dei padroni che si possono così 
s.ntetiz/are: 

1) aumento immediato dei sa¬ 
lari di L. 25 orarie per tutti i 
la vorotori: 

2) ultenore aumento di L. 6 
orarie per il « npropor/iona- 
mento * del cottimo. Il totale am 
milito a L. Jl orane per gli 
uom ni e 39 per le dorme, es¬ 
sendo state eliminate tutte le 
di.-vcriminazioni salariali: 

3) diritto di assemblea in fab¬ 
brica : 

4) elmi,'nazione dello trattenu¬ 
to antisciopero sulla tredicesi¬ 
ma mensilità: 

5) garanzia che non verrà ef¬ 
fettuata alcuna discrimmazione 
sindacale: 

6) garanzia del 25% di au¬ 
mento salo naie per tutti i la¬ 
voratori che effettuono d la¬ 
voro notturno 

Appena a conoscenza di que¬ 
ste proposte, die si avvicinano 
di molto alle richieste operaie, 
le tre organizzazioni sindacali 
si sono riunite ed hanno emesso 
un comunicato, nel quale CGIL. 
CISL e UIL « di fronte a questo 
fatto nuovo, ritengono opportu¬ 
no dare inizio immediato alla 
trattativa per raggiungere un 
accordo. Per consentire tale im¬ 
mediata trattativa, propongono 
al lavoratori di uscire tempora¬ 


neamente dalla fabbrica, mante¬ 
nendo in atto lo seiei>ero e so¬ 
stando 111 queste ore di fronte 
agli .stabilimenti. 1 risultati del 
la trattativa — prosegue il 
comunicato — saranno sottopo¬ 
sti all’esame dell'assemblea dei 
lavoratori di fabbrica. Per la 
durata della trattativa gli sta¬ 
bilimenti verranno presi in con¬ 
segna dai sindaci della vallata ». 

Cosi è avvenuto: 1 lavorato! i 
sono usciti dagli stabilimenti e 
al loro posto sono aurati i sni¬ 
daci. I dirigenti dei sindacati 
sono scesi a Vicenza j>er ini¬ 
ziare le trattative 

Fino a tarda sera sulla piaz¬ 
za di fronte al municipio occu¬ 
pato sono stazionati in perma¬ 
nenza folti capannelli. I Invola¬ 
tori. in mattinata, avevano espo¬ 
sto cartelli alle finestre e ai 
balconi del palazzo.. 

I lavoratori su di un gros¬ 
so tabellone hanno incollato pa 
recchie buste paga e ritagli dei 
giornali che hanno scritto ar¬ 
ticoli attorno a questa lotta. 
La gente discute. Quel pochi che 
non lo fanno ancora si infor¬ 
mano sui motivi della lotta. Gli 
operai spiegano a tutti: « Affron¬ 
tiamo questa dura battaglia per¬ 
chè vogliamo aumenti salariali 
pari a 200 ore all'anno (sono 
meno di 70 mila lire), il diritto 
di essere trattati come esseri 
umani, di lavorare di meno 
quando facciamo il turno di 
notte, di tenere le assemblee 
sindacali con t nostri dirigenti 
dentro la fabbrica. I padroni 
hanno fatto delle controfferte 
dopo settimane di dura lotta; 
non ci hanno soddisfatto com¬ 
pletamente. perchè gli aumenti 
salariali, legati al congegno del 
cottimo, sono troppo evasivi 

Ino (selli 


La Saint 
Gobain 
requisita 
dai 
sindaco 

CASERTA, 22 

Stamane alle 10 il sindaco di 
Caserta ha proceduto alla re 
quisizione della Saint Gobain. 
dove da due settimane e in 
corso un’aspi.i lotta fx-r l'alio- 
lizione delle « zone » e l’au 
mento del premio di produ/io 
ne. La lotta è entrata in una 
fase piuttosto acuta, prima 
con la occupazione della fab¬ 
brica da parte delle maestran¬ 
ze ed ora con la requisizione 
dopo il fallimento della rimi o 
ne a livello ministeriale nel 
corso della quale la Confindu 
stria si è mostrata sorda ad 
ogni tentativo 

Ieri sera un paio di centinaia 
di lavoratori, dopo aver inutil¬ 
mente sollecitalo a più riprese 
l'intervento della Amministra¬ 
zione comunale, iiannn occu¬ 
pato la sede del Consiglio co¬ 
munale. ponendo la richiestn 
della convocazione urgente del 
Consiglio comunale e la requi¬ 
sizione della Saint Gobain. 
La pressione dei lavora¬ 
tori, dei consiglieri comu¬ 
nali comunisti e della cittH- 
dinanza ha indotto Sindaco e 
Gùinta ad abbandonare la pn 
sizinne agnostica fin qui osser¬ 
vata e a requisire lo stabili 
mento. 

Eletto il nuovo 
presidente dell'ÀCI 

Si è svolta ieri a Romo. nella 
sede delFA'itoTobile Club d'Ita¬ 
lia. l'assemblea gtoera'e (lel- 
l'eote per eleggere il novo pre¬ 
sidente. E' stato desinato con 
1694 voti favorevoli su un totale 
di 1KÒ4. l'avv. Gustavo Mdrnur- 
ci. attua'e presidente dell'ACI 
deir.Aqiiila e già vice-presidente 
delJ'ACI per sei anni. 


Riunito a Milano il comitato centrale della FIOM 

_ ■ ■ ■ _ — ■■ ■ ■ 1 - 1 - 

17 . 7 ' 

Consultazione di massa 
per il contratto 
dei metallurgici 

Alcuni filoni rivendicativi: salario, orario e diritti sindacali 


Conferenza-stampa dei sindacati 

FIAT: non vogliono 
più il «barachin» 

Si tratta dell’antidiluviano gavettino per ia co¬ 
lazione - Gli operai rivendicano il servizio mensa 


MILANO. 22. 

Nel 1%9 sururuHT protagonisti 
delle lotte iier il rinnovo del 
contratto di lavoro urea 4 mi¬ 
lioni di lavoratori ilei! inuustria. 
'tra questi la categona p.lota: 1 
metallurgici. Inolile, nel torso 
ilei l9by si Ieri anno ; eongies- 
si de.ie tre Federazioni sinuaca- 
li dei metalmeccanici e delle 
tre Confederazioni del lavoro, 
bui problemi delle lolle in corro 
e sulle prosiietlive a;>erte m«io 
iniziali ieri e proseguiti oggi 1 
lavori de! CC della FIOM. con¬ 
volato a Milano, pic.-ro la sa. a 
Buozzi. ita svolto .a relazione 
intioiHitf.va il ioni; agno Elio 
lbj'toraio. iiHnibio oeila segre¬ 
teria nazionale. Egli na tra l'al¬ 
tro attrattalo 1 ioikitk.U iIl! 
prossimo rinnovo contrattuale 
individuati in alcuni filoni: sa¬ 
lario. oraro e dirit'.i s.ndarah 

La riv en lica7 ime di j-o-tan 
ziali aan.ciiti saiaria.i — ha 
sottolineato tra 1 aitro Pastori¬ 
no — e partivo.armente senti¬ 
ta nella situazione d, oa.- s . sa¬ 
lari in cui versa la categoria; 
si giustitica obiettivamente con 
la necessita di tonificale 11 me. 
calo .lite: 111 ». il l.iI.m.iO 1 coaro 
nu. La riVindicazione de.la ri¬ 
duzione dell 01 ano di lavoro, 
e: dandone ia moi.iti/za/in.-.e. si 
col.eg.i con 1 obiettivo della pie¬ 
na oceapa/'.one sempre p:opu 
guato dille o.gamzzaz.mi n- 
<ricali, .a musica ,one rcl-d: 
va ai diruti '.n la .111 appare og 
gl ;oa_'.'cns,ih; e ;vr o’.Ur.ere 
s.rameuu ,aa,c. aa esc-ic.'.are 
i attivila sindacale m fabbr.ca 
e a gara/,:,:e u.) reale ra: tor¬ 
to oen oCiat.iO t:a s,nd.iCato e 
lav oratori. 

Qae-ti orientarner.ti — na det¬ 
to anvo'a Pa-'to-ino — saran¬ 
no sol topo-li a un d tatt.:o e a 
una ver:!iv-a il: massa da real.z- 
zare attraverso una .arga consul¬ 
tazione nei iavo dloii Qaesta 
con.-iutdZione — -iai.'a qaaie 
scaturirà ia p.di'.aforma riten¬ 
ti.vanta pei i, iiiaiovo del con¬ 
tratto — dite garant ie 1 i.n.ta 
dei sindacati attraverso olia¬ 
tivi scelti dai lavoratori e man¬ 
tenendo una ptitccipaz.one iii 
massa d irar.te .e fasi della 
vertenza II r.i.novo contrattaa- 
!e deve segnare inoltre un rap¬ 
porto nuo.o tra il momento di. 
la lotta e q.xllo della traltat.va 

Il compagno Pastorino ha con¬ 
ci jso affermando che lo svilap- 
po dell'in,z.ativa nvenhcativa 
articolata da oggi ai.a disdetta 
de! contratto non deve essere 
intesa corno un « r.einp.tivo »: 
essa acq n=:a un valore ancora 
maggiore con 1 ae.ordo sulle 
Pensioni e con la posiz.ono ut 
eh.usura confindustriale sulle zo 
no Sarà qu.nii r.-ocessaruT orien¬ 
tare la coni-atta/.,>ne az.enda o 
su filoni chiari e qnal.tativa 
mente marcati ed evidenziare 
pr.ontar.amirde einiuiste d. 
potere all intorno delle fabbri¬ 
che. Dopo la relaziono è 
sviluppato un ampio dibattito. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 22 

No! 1953 ia FIAT ha toccato il 
record ai 1 4»0 d'U autove.coli 
prodotti con una tecno.ogia mo¬ 
dero. ss:ma (e con profitti m pro¬ 
porziono). Ma gii operai del mo¬ 
nopalio. particolarmente quel.i 
dc-eh dab.linonti della provine.a. 
dov<»no ancora po-tars: in fab¬ 
brica ma bor*a con derrro il 
g,iv e'.' v ir-o ( m p fnwn’i so .1 t oa 
rach n »>. Durame il b*eve m’er- 
vado cor.cei-o per .a refez.one. 
mezz'ora, o. m certi -tabdimeriti. 
tro quarta dora. do.uno correre 


Dimissionario 
un dirigente 
dell'A.I.M.A. 

Il pruf. (òan Giacomo Del- 
f Vagolo, cons.gliere di axT.i- 
n.'traz ore deli'Al.M \ ( 5z:e.nia 
italiana mercati agricoli) f.n dal 
morr.on'o de.l'ist.tuz.ore della 
azienda, s'è d.messo dall tnca- 
r.co. 

11 prof. Dell'Angelo ha matu 
rato la sua da.sione dopo che. 
m sode di comers.one in legge 
de! decreto com cruente l’ir.te- 
graz.one uei prezzo dell olio di 
ol.va. la maggioranza ha intro¬ 
dotto r.el provcedimento un arti 
coio che mod.fiea ia composi 
zione del consiglio deli az.enda 
di btato. immettendovi tre di¬ 
rettori generali de! min. stero 
dell Agricoltura. 

l.a modmea apportata ad av¬ 
viso di Dell'Angelo può alterare 
1 criteri istitutivi rio.! aziervr.a e 
fa sorgere la prevxvupjz.one che 
sull'AÌMA vengano a gravare 
Ulteriormente le impostazioni d; 
ordine burocratico a scapito di 
quelle economivhe e che. in no 
me della modifica a,iponata, 
possano essere giustiziati ulte 
non rinvìi a quella rad.cale 
ristrutturazione rieU'rnte che la 
espenenz .1 orinai quasi tnrn 
naie ha d.mostrato mdispcnsa- 
b.le. 


dal posto d: lavoro al refettorio, 
s,guato a notevo.e distanza, la¬ 
varsi ada mero peggio, sca.ca¬ 
li m- :! t barac.ì.ri » s-u.lo scalla - 
.icmie e consumare fretto.o-a- 
n.en'e un pasto m lOnt.z.oni peg- 
g ori -1. qje..e de, sodat' in ca 
-eroi i Ciò aggrava 1 d -agi e 
contri.»., soe a .ogorjTc la sa 
Iute de. lavorato.-., g a soggetti 
a r tu. - 'n*.c-i~'. ed a t imi n-oun- 
git: Ance.e 2-i imp.egut: cne 
.zanno t .mi spezzati devono ef¬ 
fettuare .ungili percorsi da.fuf- 
f.cio a colsu. e viceversa, per 
consumare .1 pranzo. La FIAT e 
forno l'un.ca grande azienda a 
liveilo eiropeo in cut manchi 
(to.t; a.con, stab .imer.:: dove s: 
siano raggi .nt: appi' t: accordi 
sindacai.) un serv.z.o c.vile co¬ 
rno q x'.ìo d men-a 1 hv.o-aton 
F.at non ricevono r.epprc una 
m ie.nn.fa per mancati mensa In 
az enra. anz.che -iso.vere il pro- 
b’ema «: e ridotta a produrre 
co! soo « serviz.o c ic.na » circa 
2'»3 raz.an di m..nostra, ta.men¬ 
te apaa.tosa che .r, genere nes¬ 
sun .avoratole la richiede. E' ti- 
p.co della .me'talitò FIAT il fat¬ 
to che. nel nuovo atab.hmento d; 
Rivalt.a. vantato come uno de: 
p ù TTvdcm: d E iropa. non sia 
r.oppire stato prevrto m fase d: 
-tragitto ’•! servir-o d: mer.=a. Per 
ron parlare d: altre industri» 
(coro l'Olivett:. la Indes t. ecc a 
has; ; cure che a”a FI \T OM 
d- R-e-c a c :, s-e da te-rro una 
mensa azenda'e 
(Va !e qjvfc o-gamzzaz ani 
s miac.a'i FIQM-CGIL FTM- 
CI < sI.. ni.M e FTSMIC STDA han- 
ro chc-'t» zfile.alrren'e alla 
FI\T una trattat-va per defini¬ 
re l’ist tuz’o-'e de'la mensa m 
t itti zìi s* a s l.nv'n’i I termini 
del’a ve-te-z.a «ano stati illu- 
if*iti oggi m ina conferenza 
siamfw. dai quattro s niacat. 
I.a "onesta «i basa a ì.l'ari. 5. 
na-te a urta de! contatto di la¬ 
voro cne f a riferimento espun¬ 
to ai aeeo'd. nz avidi sulla ma- 
ter a De'la rivend razione fa 
na-te la r-ch'esta di un conco'so 
eeonom co. anche totale, a ca¬ 
nea della FIAT, rispetto ada 
determ naz one del co<?o del 
pasto (come avviene m tutte le 
gran-fi az.ende dove funrkRia la 
mensa). 
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Ma si era 
già sparato 


Assalto al 
folle che 
ha ucciso 
due donne 


I padroni del manicomio privato di Nocera Superiore 

Rivogliono la camicia di forza 
perchè i «matti» li contestano 

II professore Piro e la sua équipe avevano aperto un reparto e abolito ogni strumento repressivo 
Le assemblee dei ricoverati davano fastidio - Protesta dei medici per la soppressione dell'esperimento 



WASHINGTON — Tragica sparatoria in un quartiere della città. Un negro di trenta anni, Thomas 
Walton, ha ucciso due donne, ferito sei poliziotti e poi si è ucciso. Solo dopo aver lanciato nella 
casa dove il folle si era barricato, ben trenta bombe lacrimogene, i poliziotti erano riusciti ad 
avvicinarsi. Quando hanno fatto irruzione nella casa di Walton era, ormai, troppo tardi: l'uo¬ 
mo, vistosi circondato, si era sparato dopo aver fulminato la donna che abitava con lui e la came¬ 
riera. Gli agenti, giunti sul posto a tutta velocità, hanno anche fatto uso di una autoblinda, 
ma sei sono rimasti ugualmente feriti 


GENOVA. 22 

Hanno bloccato e setacciato 
mezza Geno. a. ma non sono 
riusciti a riprenderlo. Primo 
Ricci, di 49 anni abitante ad 
Ancona, è riuscito a scappare 
mentre veniva ricondotto in car¬ 
cere dopo essere stato condan¬ 
nato in Corte d’Assise d'appel¬ 
lo a cinque anni di reclusione 
per rapina. 

Il recluso ".iene definito uffi¬ 
cialmente « uno psicopatico con 
disturbi di carattere non pato¬ 
logico > ma ieri era svenuto 
in aula mentre lo stavano pro¬ 
cessando. Era stato subito por¬ 
tato fuori a braccia. Rientrato, 
lo avevano lasciato senza ma¬ 
nette. Condannato a quattro 
anni e mezzo nel corso del 
processo di pmv> erodo, insie¬ 
me al compaesano Angolo Jen- 
recelh. il Ricci era accusato 
di aiere stord'to ed immobiliz¬ 
zato. con un lenzuolo, il guar¬ 
diano di una siila dove ì due 
erano penetrati, impossessando¬ 
si di un cucchiaio d'argento e 
di un orologio. 

Al termine del processo di 
lori, il Ricci, nello scendere lo 
scalone del palazzo di giusti¬ 
zi. si era dato alla fuga per 
i vicoli di Genova vecchia. Inu¬ 
tile 1'insecuimento: sembrala 
essersi volatilizzato. I carabi¬ 
nieri hanno rastrellato anche 
oggi. strade e stradette dopo 
aver bloccato un'intero rione 
della città. Per ora. del Ricci, 
niente di mente, ma sperano 
di prenderlo. 
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COSENZV 22. 

Rancori, liti e la deci 1 <>ne d: 
andarsene chiedendo la 1 q a 11 
zione hanno provocato, ojli 
una lite v. olentissima fra f. 
giovane fornaio Francesco Li 
nardi, di 30 anni e il suo dato 
re di lavoro. La lite si è con¬ 
clusa con una tragedia: il L - 
nardi, infatti, al colmo dell ira 
ha impugnato un fucile ed ha 
fatto fuoco contro Giuseppe Ca¬ 
stiglione. di 58 anni che è mo-- 
to dopo un'ora allospedaie. 

La tragica l.te è avvenuta ad 
Altomonte. a settanta chilome¬ 
tri da Coerenza. li Linardi aveva 
comunicato al CastigLone di 
non voler più lavorare per lui: 
non andavano d'accordo e la co¬ 
sa doveva avere un rapida con 
clusione. Il Linardi. a questo 
punto, ha chiesto i soldi della 
liquidazione e l'altro non ha ri¬ 
sposto di no. « Va bene — ha 
detto — in questo momento non 
ho i soldi, toma domani ». 

La frase ha provocato, ne! 
I.inardl, uno stato di agitar..one 
davvero incontrollato. Il fornaio, 
insomma. ha avuto la sensazio¬ 
ne che il datore di lavoro non 
volesse pagarlo. Cosi è tornato 
a casa ha preso il fucile ed è 
tornato al forno. Appena ha vi¬ 
sto il Castiglione gli ha spara¬ 
to senza dire una parola. L’al¬ 
tro. è crollato e. poco dopo, è 
morto aU’ospedaìe dove era sta¬ 
to immediatamente accompa¬ 
gnato. 


FIRENZE. 22 

I ni or.ir ifo:e geir-raie della 
Ripubblica dot: Calamari a- 
v rt bbe dee s<> la archiviazione 
della dm una per omicidio 
plurimo ro’roso contestata al 
prefetto di i-’.renre dm? De Bor- 
nart da. -ost tuti procuratori 
rìott. Caponnetto e \icna al ter¬ 
mi ne di una compitola indagi¬ 
ne is'ruttoria. 

Come è noto la Procura ce¬ 
nerà le della Repubblica aveva 
avocato a =é I inchiesta quando 
ormai questa era prossima alla 
concìu'ione e quando gli inqui¬ 
renti avevano deciso di eh.ede¬ 
re 1’incriminazione del prefetto 
e del capo del Geno civile, re¬ 
sponsabili. «econdo gli accerta¬ 
menti. di omic.do plurimo ,n re- 
IazoriC al mancato oreallarme 
alla c.ttadinun7a. per la ri;«a- 
st'osa alluvione che investi la 
città. 

Secondo i magistrati inqui¬ 
renti. gl: a'-o.-ati. quattro ore 
prima del trag.co evento, sareb¬ 
bero suiti m grado di avvertire 
la popolazione di quanto stava 
per verificarsi evitando, in que¬ 
sto modo, che la popolazione di 
Firenze fave coita di sorpresa 
dall'ondata di piena dell'Amo. 

A proposito della avocazione 
dell'inchiesta da parte del pro¬ 
curatore generale della Repub¬ 
blica, il compagno on. Terraci¬ 
ni aveva presentato una inter¬ 
rogazione al ministro di grazia 
e giustizia. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

Ancora una volta un’esperienza nupva e avanzata compiuta ili un ospedale 
psichiatrico è stata bruscamente bloccata c rischia di essere definitivamente af¬ 
fossata. E’ già accaduto a Gorizia e altrove, e il riferimento è tanto più perti¬ 
nente in quanto l'esperienza iniziata a Novera Sui>eriore — che è quella cui ci riferiamo — 
si rifa esplicitamente a quella portata avanti a Gorizia dal prof. Basaglia e dalla sua équipe 
di collaboratori. La vicenda ha avuto inizio nel giugno scorso. Il prof. Sergio Piro, uno dei 
più autorevoli psichiatri italia¬ 


ni (autore fra l’altro di un 
complesso studio sul « linguag¬ 
gio schizofrenico ») mise a pun¬ 
to un programma per la com¬ 
pleta trasformazione dell’osiK*- 
dale psichiatrico c Materdomini » 
di Noterà Superiore di cui è 
direttore. 

E‘ noto a tutti — perchè la 
stampa se ne sta occupando am¬ 
piamente da qualche tempo a 
questa parte — quello che sono 
attualmente i manicomi nel no¬ 
stro paese. Una sorta di reclu¬ 
sorio coatto per animali, in ptii il 
sistema isola migliaia di persone 
malate (ma la cui malattia vie¬ 
ne considerata come una coipa 
gravissima e incancellabile) in 
condizioni incredibili sul piano 
igienico e clinico. La violenza 
repressiva del sistema si mani¬ 
festa. a questo livello, con una 
brutalità che assume a volte 
aspetti ripugnanti. 

Secondo le intenzioni del prof. 
Piro, invece, e degli psichiatri 
che la pensano come lui (molti, 
ormai) il manicomio deve tra¬ 
sformarsi in una comunità te¬ 
rapeutica aperta in cui il ma¬ 
lato non è più considerato una 
cosa, un oggetto, ma una per¬ 
sona che ha una sua individua¬ 
lità e che può essere reinserito 
nella società: si tratta di far¬ 
gliene prendere coscienza, ma 
senza alcun paternalismo, met¬ 
tendo in chiaro nello stesso tem¬ 
po le ragioni per cui la stessa 
società esclude alcuni suoi 
membri. 

Come concretamente, questo 
lavoro è stato iniziato a Nocera? 
Ce lo hanno descritto gli stessi 
componenti dell’« équipe » di vo¬ 
lontari che lavorano col prof. 
Piro (due medici, uno psicolo¬ 
go. un radiologo e alcuni studen¬ 
ti) coi quali abbiamo avuto un 
incontro dopo che l’esperimen¬ 
to è stato bloccato dal Consiglio 
di amministrazione dell’ospedale. 
E c Materdomini » ha uno stra¬ 
no « status »: è, cioè, un ospeda¬ 
le privato che funziona come 
ospedale provinciale (le ammi¬ 
nistrazioni provinciali quindi pa¬ 
gano una retta per i ricoverati, 
che sono in numero enorme, cir¬ 
ca mille). 

Il programma del prof. Pino fu 
accettato, a suo tempo, dal con¬ 
siglio di amministrazione, che 
ne colse, probabilmente, gli 
aspetti per così dire filantro¬ 
pici più che quelli realmente 
innovativi. 

Uno del reparti fu aperto e 
i ricoverati quindi potevano 
muoversi liberamente per l'ospe¬ 
dale. Gradualmente furono eli¬ 
minati i giubbetti di contenzio¬ 
ne. specie di strumenti di tor¬ 
tura che costringono all’immo¬ 
bilità l’amrmlalo. Cominciarono 
anche le assemblee cui parte¬ 
cipavano. allo stesso titolo, sia 
i ricoverati che i medici, gli 
infermieri e i volontari. Sì ar¬ 
rivò alta costituzione di una com¬ 
missione interna dei ricoverati, 
ohe girava liberamente per tut¬ 
ti i reparti, raccogliendo even¬ 
tuali lamentele e il cui mandato 
era in ogni momento revocabile 
daH’asc<>rnb!ca. 

I malati prendevano rapida¬ 
mente coscienza della loro situa- 
z one. e ne traevano immediato 
giovamento anche sul piano im- 
rre-iiafamente clinico Su circa 
mil'e malati dell’ospedale at¬ 
tualmente solo tre o quattro 
« cronici » sono ancora legati. 

E' chiaro che man mano che 
andava avanti la consapevolez¬ 
za dei ricoverati venivano sem- 
nre più chiaramente messe sot¬ 
to acc isa le strutture dell'ospe- 
dnV Cori come si rendevano 
necessarie misure atte a far 
m"gl-o andare avanti l'iniziativa 
'ad esempio l’assunzione di nuo¬ 
vi infermieri, resa necessaria 
dri'a libertà concessa ai malati 
a’I'ir.temo deil'ospedale). 

I proprietari dell'ospedale si 
seno sentiti i primi chiamati in 
causa dalla « contestazione » dei 
ricoverati. Hanno cosi comincia¬ 
to ad avanzare richieste che in 
sostanza falsavano il senso del- 
1 esperimento: hanno detto no 
alla commissione interna, e pre¬ 
teso che i ricoverati che parte¬ 
cipavano all'assemblea dovesse¬ 
ro essere imbottiti di psicofar¬ 
maci che ne limitassero la «pe¬ 
ricolosità » Cn pratica gli am¬ 
malati sarebbero andati alla 
assemblea in uno stato di sopore, 
che avrebbe tolto alle assemb’ee 
stesse ogni significato). 

Poi è stata la volta dei volon¬ 
tari a essere messi in discus¬ 
sione. Sì. ha detto ramminirtra- 
zione. i volontari ci vogliono, ma 
dobbiamo sceglierti noi; quel¬ 
li che ci sono attualmente non 
sono sufficientemente qualifica¬ 
ti. Si è parlato anche dì < sov¬ 
versivi * arrivati a Nocera eh! 
sa con quali scopi (e si tratta 
invece di persone che lavorano 
senza alcuna retribuzione), «sii 
conto dei quali sc*>o state chie¬ 
ste informazi<~Tii alla po’m'a e 
r c-.irricul'vn » accademici. 

Di fronte a questo chiaro ten¬ 
tativo di affossare la comunità 
terapeutica, concretizzatosi po 
chi giorni fa con la richiesta 
di allontanare i volontari, i 
medici dell'ospedale hanno pro¬ 
clamato io stato di agitazione, 
ottenendo l’immediata solidarietà 
degli infermieri. Per i ricoverati 
è stato un duro colpo: minaccia¬ 
no lo sciopero della fame 
e altre iniziative di lotta, 
esprimendo completa solidarietà 
con l’<équipe* del prof. Piro. 
I parlamentari conxaiisti hanno 
inviato un telegramma al mini¬ 
stro della Sanità, on. Ripamonti, 
sollecitando un incontro per la 
sòluz’one del grave problema. 

Felice Piemontese 


Allarme in Brianza 
20 casi di epatite 

r BULCIAGO (Lecco). 22. 

- Sono ormai tre mesi che la popolazione del comune di 
Z Bulciago. in Brianza. vive neil'incubo dell'epatite virale. L’epi- 

- demia colpisce dappertutto: nelle case private, all'asilo, in 
• un bar. in un negozio. 

“ Finora i casi sono una ventina: un paio di adulti, due 

- ragazzi delle elementari, uno della media e bambini dai tre 
Z a sci anni, che in maggioranza frequentavano l’asilo. 

- Nelle ultime due settimane sono state ricoverate ail’ospe- 
Z dale di Morate quattro cinque bambini: due di questi. Sonia 
; Fusi di 4 anni e mezzo e Pinuccia Arrigoni, di 3 anni e 

- mezzo, figlia di un barista e di un bottegaio. 


Pretende 80 milioni 
da tutti gli abitanti 

Lo Stato 
sequestrerà 
un paese in 
Sardegna? 

CAGLIARI, 22. 

Un intero paese. San Vero Mitis (piccolo cen¬ 
tro del Cagliaritano) rischia di veder pene 
sotto sequestro tutte le sue abitazioni se i 91 
capi famiglia non pagheranno allo Stato, entro 
hieve tempo, la somma di 80 milioni. Il paga¬ 
mento è stato ordinato dalla direzione pioviti- 
cialc del Tesoro dì Cagliari, per il rimborso al 
Ministero dei Lavori pubblici di contributi per 
«Ianni di guerra elio sarebbero stati indebita¬ 
mente corrisposti agli abitanti del paesino. 

I fatti risalgono al 1943. quaixlo San Vero 
Milis venne completamente distrutto da un bom¬ 
bardamento alleato elio mirava alla vicina base 
aerea militare. Alla line della guerra lo Stato 
offri ai cittadini danneggiati un contributo per 
ricostruire le case. Fu allora che l'impresario 
edile Ricci, di Cagliari, sostenuto dall'ingegner 
Serra e dal geometra Santarim. propone agli 
abitanti di San Vero Milis di iniziare immedia¬ 
tamente i lavori, a patto che gli firmassero — 
|x?r evitare lungaggini burocratiche — un atto 
notarile in cui lo delegavano a«l incassare, dallo 
Stato il previsto contributo dcll'80 per cento. 

Così fu fatto, il paese fu ricostruito ma poi 
l’Autorità Giudiziaria scopri che il Ricci s'era 
fatto pagare, dallo Stato, una som imi molto su¬ 
periore ai lavori realmente eseguiti. Ricci e i 
suoi due complici sono stati processati e con¬ 
dannati. ma oggi il Ministero rivuole anche in¬ 
dietro i suoi soldi e quindi ha ingiunto l'imme¬ 
diato pagamento agli abitanti di San Vero Mi¬ 
lis. altrimenti pignorerà e sequestrerà tutti ì 
beni del paese. Una storia assurda, come si ve¬ 
de, della nostra assurda burocrazia. 


Record di un gangster 
imputato di omicidio 

Non andò 
al processo 
per fare 
una rapina 

NEW YORK. 22. 

Esattamente un anno fa. Williams Johnson 
era atteso in un'aula del Tribunale federale di 
Brooklyn per rispondere deH'accusa di tentativo 
di rapina a mano armata in una banca di Smi- 
Ihtown. a Long Island. Dopo aver atteso inutil¬ 
mente l’imputato lino a mezzogiorno, il giudice 
rimandò l'udienza di ventiquattro ore. Questa 
volta Williams fu puntuale e. al termine del pra 
cesso, venne condannato a venticinque anni di 
carcere. Ieri si è saputa la vera ragione del ri¬ 
tardo di Williams. Essa è emersa da un’altra 
denuncia contro di lui: se non arrivò in tempo 
al processo fu perchè era stato occupato tutta 
la notte, e parte della mattina a compiere una 
rapina di cinquantamila dollari (oltre trenta mi¬ 
lioni di lire) in un’altra banca di Long Island. 
Inoltre, stando alle dichiarazioni della polizia. 
Williams sarebbe implicato in un altro tentativo 
di rapina, compiuto mentre si trovava in liber¬ 
tà provvisoria, ai danni della stessa banca di 
Smithtown che aveva già tentato di rapinare. 

Durante la libertà provvisoria, precedente 
al processo e alla condanna di Williams, tre 
persone fecero un foro sul tetto dell’edificio del¬ 
la banca di Smithtown, e si calarono all’interno 
in attesa che al mattino arrivasse l’impiegato 
con le chiavi della cassaforte. 

L'ingegnoso piano falli perchè, quando l'im¬ 
piegato arrivò dinanzi alla porta a vetri della 
banca, scorse uno dei rapinatori appostati e cor¬ 
se a chiamare la polizia. Ora. sembra che uno 
dei tre responsabili di questo tentativo di ra¬ 
pina fosse appunto Williams. 


VIAREGGIO: DOPO 23 GIORNI I POLIZIOTTI PASSANO LA MANO AL GIUDICE 


Si arrendono alla scomparsa del ragazzo 





Una battuta della polizia nella pineta di Viareggio 


La richiesta dei P.G. della Cassazione 

«Deve restare in galera 


signor Felice Riva» 



Felice Riva, l'industriale miliardario arrestato per ordine 
del presidente del Tribunale di Milano Luigi Bianchi d’Espi- 
nosa. deve rimanere in carcere (a San Vittore) e restarvi 
anche durante il processo al quale sarà sottoposto nel capo¬ 
luogo lombardo per il « crac » delle sue società. Questa è la 
richiesta della Procura Generale delia Corte di Cassazione. 

A chiedere il rigetto del ricorso di Riva per essere scar¬ 
cerato. presentato dai difensori dell'industriale contro il man¬ 
dato di cattura del Tribunale di Milano è stato il sostituto 
Procuratore generale Luciano Bracci. 

D ricorso di Felice Riva verrà esaminato e risolto in 
camera di consiglio dai giudici della V sezione penale della 
Cassazione, giovedì 27 febbraio. La corte sarà presieduta dal 
dottor Ignazio Straniero; giudice relatore il dottor Oscar 
Manna. Come si ricorderà. Felice Riva si trova in carcere 
ormai da circa un mese; venne arrestato all'uscita di un locale 
notturno dove aveva trascorso la serata in compagnia di amici. 
Riva ha tentato di ottenere la libertà provvisoria in mille mo¬ 
di. compreso quello di farsi fa re un certificato medico come 
sofferente di claustrofobia. 


in poche righe 


Plastica fatale 

NAPOLI — Una g .orane don¬ 
na. Nunziatria Tizzano di 20 an¬ 
ni, insegnante elementare, è 
morta per collasso cardiocirco¬ 
latorio mentre subiva in inter¬ 
vento d; ularttca facciale; un 
c.n r.irgo avrebbe infatti dovuto 
e..m nere ina deviazione del 
setto nasale. Il fatto è accaduto 
n 'ma cln.ca napoletana, a Ca¬ 
poti.monte. 

Attenti al brodo 

NEW YORK — Il glutammato 
monosod.co, un prodotto eh.mi- 
co che le industrie alimentari 
utilizzano in grandi quantità per 
accentuare il sapore dei dadi 
per brodo, della carne tn sca¬ 
tola e di decine di altn cibi, 
sarebbe secondo alcuni ricerca¬ 
tori americani nocivo alla salu¬ 
te. In una relazione pubblicata 
dalla rivas’a « Science ». qjet- 
tro ricercatori «iella facoltà di 
medicna dell'università E-n- 
ste:n sostengono che il glutam¬ 
mato monosodico somministrato 


ad un certo rimerò ri. per.-'ne 
ha pro.ocato al a ma 2 a.or par¬ 
te d; e->»e em*cran.e. oruc.or, e 
dolori di stomaco ed altri .neon- 
venienti. 

Burfon in cattedra 

LONDRA — L'attore R.cnard 
Bjrtcn diventerà professore al¬ 
l'un, versila d: Oxford: materia 
«iel l'insegna mento. l’opera d. 
Shakers peare. 

Occuperà la cattedra nel gen¬ 
naio 1970 e sostituirà per un tri¬ 
mestre un professore. 

Richard Burton ha st idiato 
ad Oxford, dove si è laureato .n 
letteratura mglese. 

Ladro si rifugia in questura 

TORINO — Ha scelto proprio 
la Questura centrale come rifu¬ 
gio. un ladro d'auto inseguito, 
stanotte, da una radiomobile del¬ 
la polizia toraxtse. c Avevo pau¬ 
ra, tanta paura — hn spiegato 
— e così, dimeniicaxxlòmi di 
tutto, mi sono rivolto alla po¬ 
lizia ». 


E' n rcad i*o s* aratte al ven- 
t iióioe Emanuele Demilito. .n 
i.berta provvisoria: ieri ha 
adocchiato un furgoncino, a è 
.vì’.to sopra e si è avvia*o ver^o 
la periferia. In via C.gn.t ma 
autorad.o della volante, coro 
scelta la targa rubata, ha co¬ 
ni nciato ad ,n.'Ogu;rlo. 

Si uccide al cimitero 

V0GHER\ (Pavia) — Un uo¬ 
mo d: 45 ami, il ferrov.ere An¬ 
gelo Gri.Ii. si è ucci'O oggi con 
un colpo di p stola nel c.m.tero 
di Voghera, d nunzi alla tomba 
de! mar.to della doma amata. 

Da tempo il Grilli, che era 
sposato e padre di ima figlia, 
si era innamorato di un'mfer- 
nuera, vedova di recinte, dalla 
quale però era stato sempre rc- 
sp nto. 

Stamane sub.to dopo l’apertu¬ 
ra del cimitero, si è recato di¬ 
nanzi alla tomba del marito del¬ 
la dorma amata e si è sparato 
un colpo alla fronte con una pi¬ 
stola a tamburo; è morto al¬ 
l’istante. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 22. 

L’istruttoria sul caso di Er¬ 
manno Lavorini è stata forma¬ 
lizzata. L’inchiesta è passata 
dalla Procura della Repubblica 
al giudice istruttore di Lucca. 

A Viareggio, il 31 gennaio 
scorso, allorché la scomparsa 
di Ermanno Lavorini suscitò 
commozione e sgomento in tutta 
Italia, it ministero deUTnterno 
annunciò ai quattro venti che m 
Versilia aveva inviato i migliori 
investigatori della polizia ita¬ 
liana. il dott. Jovine, capo della 
squadra mobile «li Bologna, ven¬ 
ne presentato dall'ispettore ge¬ 
nerale Campenni (che insieme al 
vice questore «li Firenze, dottor 
Gerunda, era stato inviato a 
coordinare le indagini) come una 
specie di 007. perché a Monza 
qualche anno prima aveva arre¬ 
stato i rapitori del figlio di un 
industriale di Monza. 

I viareggini potevano stare 
tranquilli, in poche ore il caso 
del bambino scomparso sarebbe 
stato risolto. Sono passati 23 
giorni e siamo al punto di par¬ 
tenza. 

Ipotesi, illazioni, ma niente 
di «xincreto. Le uniche cose cer¬ 
te erano la scomparsa di Er¬ 
manno e il ritrovamento della 
sua bicicletta appoggiata a un 
albero, in piazza Grande, a 50 
metri dal commissariato. Si è 
cercato nei boschi dcll'entroter- 
ra della Versilia, si sono impie¬ 
gati. con ritardo, (gualche cen- 
t.naio di uomini nella pineta di 
Ponente e in quella di Levante, 
si è rastrellata la pineta di 
Migliarino, le cave di Carrara, 
si sono impiegati i cani poliziot¬ 
to. Si è frugato casa per casa. 

Viareggio è stata rovistata in 
ogni angolo. Poi si è chiesto lo 
intervento dei sommozzatori. 
Quaranta uomini rana che han¬ 
no scandagliato i canali gelidi 
del lago di Massaciuccoli. il 
fondo melmoso del canale Bur- 
lamacca. la darsena e il porto 
rii Viareggio. Ma Ermanno non 
e stato trovato. 

Nel [xxnengg.o ;! g; odine 

-attore, óott. Tarmila, ha mes¬ 
so a confronto la signora Edel¬ 
weiss Corneo. che lavora pres¬ 
so il chiosco «ù b.b:te «lei boc- 
ciojromo «i; Viareggio nella pi¬ 
neta «il Ponente, e CKtco Cara- 
cene. «ì: d.eci ami. che la don¬ 
na affermi di aver visto sosta¬ 
re davanti al chiosco, ned po¬ 
meriggio «il venerdì 31 gennaio, 
insieme con Ermanno La vanni. 

Secondo la testimonianza del¬ 
la Goracci — testimonianza che 
assunse subito ina notevole im¬ 
portanza in «pianto sembra «rtie 
la doma sta stata l'ultima per¬ 
sona a vedere Ermanno prima 
delia sua scomparsa — il Lavo¬ 
rai. quei giorno, fra le 15.30 e 
la 18. «à avvicinò al banco de! 


chiosco e chiese un h.c'ch.ere 
d’acqua. Era con lui in ragazzo 
piu piccolo, che indossava una 
giacca a quadri, ed il quale si 
rivolse alia Goracci pregandola 
di «largii in fiammifero. 

La polizia, per identificare ii 
compagno di Ermanno, mostrò 
alla Goraoci tutti i compagni «ii 
classe del bambino, ma senza 
risultato. Successivamente, tut¬ 
tavia. ass:vterxio ad una tra¬ 
smissione di TV 7. la «ferma n 
terme «h —conoscere il ragazzo 
e Io segnalò ai!a polizia, che k> 
identificò appunto m Domo Ca 
raverno, di d.«xa armi. 

Interrogato, il Caraveno nego, 
nelia maniera p ù assoluta. <L 
essersi recato quel giorno al 
boccio irorno con Ermanno: in 
sopralluogo fatto dalla polizia 
in casa «iel ragazzo non portò al 
ritrovamento «Iella giacca che il 
Caraveno. secondo la Goraocv 
indossava quanto giunse a. 
«di. oste. 

Il giud.ee istruttore, prima dei 
confronto, ha interrogato anche 
ì genitori di Dento: successiva 
mente, ha metso di fronte le 
Goracci ed il Caraveno: suil es; 
to «iel colloquio viene mantenuto 
il più stretto riserbo. 

Giorgio Sgherri 



La situazione 
meteorologica 


Dopo la inattesa parente- I 
si di miglior intento della I 
giornata di sene.ai U tem¬ 
po e rientralo negli schemi I 
volati dalla situinone me- I 
teoroloctca attuale. 

La depressione atlantica I 
controlla sempre le vicen- I 
de auuosfertihe suU Ita-la 
convogliandovi aria umida I 
attraverso 11 Mediterraneo. I 
L’altra depressione sai Me- 
diterrano orleuiale eauUnua I 
ad allontanarsi verso levan- I 
te. L’alta presatene dell Eu¬ 
ropa orientale rimane Inva- I 
rlata nella sna poslalone I 
geografica. 

Le linee di maltempo con- I 
tlnoano ad avvicendarli ani- | 
la nostra penisola 

Sirio 
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MEDIO ORIENTE Forte manifestazione degli arabi contro 
_■ E i provvedimenti israeliani di annessione 


Guinea-Bissau : 
liberata 


una regione 

Un comunicato di Amilcar Cabrai - Fuori 
combattimento 50 soldati portoghesi 
Presi tre campi trincerati 
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CONAKRY, 21 

Il Parlilo Africano della Indipendenza della 
Guinea (Bissali) e Capo Verde ha diffuso il 
seguente comunicalo, a firma di Amilcare Cabrai: 

< Dopo violenti attacchi, In azioni congiunte di 
fanteria e artiglieria, le nostre forze si sono 
impadronite. Il 21 gennaio, del campi trincerali 
di Balena e Gandembel, al sud del paese, e. Il 
5 febbraio, del campo trincerato di Medina, nel¬ 
la regione del Boé, al sud est del paese. Nel 
corso di questi attacchi II nemico, che ha preso 
la fuga, ha subito pesanti perdile, 

« Inseguite dal nostri combattenti, le truppe 


colonialista uscita da Madlna, che procedevano 
verso II nord cercando di raggiungere la citi* 
di Gabu, sona stale Intercettate presso lo stagno 
di Xaxe, mentre attraversavano il fiume Coru- 
bai. Fallo oggetto II nemico di un fuoco Intenso 
di bazooka e armi automatiche, I nostri com¬ 
battenti hanno messo In condizioni di non nuo¬ 
cere circa cinquanta militari colonialisti. 

c La presa del campo trincerato di Madlna 
completa la liquidazione di ogni presenza della 
truppa colonialista nella regione del Boi, la cui 
superficie, di circa 3.500 chilometri quadrali, A 
formata nella più gran parte, di ricchi giaci¬ 
menti di bauxite >. 


Madrid 


APERTO IL PROCESSO 
CONTRO 4 SACERDOTI 

I religiosi sono accusati per una manifestazione del 1966 contro le vio¬ 
lenze poliziesche - Il pubblico ministero ha chiesto un anno di carcere 


MADRID. 22. 

E' cominciato oggi ni Tribuna 
le per l'ordine pubblico di Ma¬ 
drid il processo contro quattro 
sacerdoti catalani, accusati di 
aver organizzato o preso parte a 
una « manifestazione illegnle » 
di 130 sacerdoti 1*11 luglio 1906 
per denunciare violenze polizie 
scbe. 

I quattro sacerdoti sono il 
padre cappuccino Jordi Llimona, 
del convento di Sarrià a Barcel¬ 
lona, monsignor Riccardo l’e 
drals, cappellano diocesano dei 
boys-scouts, monsignor Antonio 
Totosaus. vicario di San Giusep¬ 
pe Onol, e monsignor Giu-eppe 
Dalmau, noto filosofo, rettore 
della parrocchia dt Gallila, a 13 
chilometri dalla capitale cata¬ 
lana. Due volumi di (i,u«ci>,»o 
Dalmau figurano nelfclemo dii 
ventotto titoli « so-pe-i » pc o-- 
dine della pohz'.i di Barcvlio 
na: « Agonia dfll'autoritansmo 
cattolico » e « Distensioni Cri¬ 
stiano Marxiste ». 

In una circolare clandestina 
distribuita in questi giorni a 
Bai celi ona e intitolata « Atto 
di affermazione della Chiesa 
di fronte ai poteri politici », st 
accusano le autorità governative 
«per aver risuscitato un episo¬ 
dio. già archiviato, di una mani¬ 
festa ingiustizia, approfittando 
dell'attuale stato di emergenza » 
• si afferma che « si vogliono 
castigare in maniera esempla¬ 
re quattro sacerdoti a fini inti¬ 
midatori ». 

II pubblico nvmstcro ha < hio- 
gto « in linea di massima » la 
condanna a un anno di reti i 
Siene e a d evintila ixsctus di 
multa per ciascuno degli mi 
putati 

Si apprende che il vescovo 
basco di San Sebastiano hi 
scritto una lettera pastinale che 
sarà letta domani mattina in 
tutte le parrocchie. In questa 
pastorale mori’ .Iacinto Argava 
critica !e misure di i mergenza 
applicate dal governo nelle pro- 
vineie basche thè. egli afferma, 
hanno creato « sofferenze e prò- 
occupazioni e gravi perdite eco¬ 
nomiche e professicxiali ». 

Con ciò zi allude ai molti ar¬ 
resti di membri dell'opposizione 
della zona di San Scba s t.ano 
compiuti a partire dallo scorso 
agosto. 


Conclusi i colloqui di Karjalainen a Mosca 

Buone le relazioni 
tra Finlandia e URSS 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 22 

Kossighin si e incontrato 
oggi col ministro della Difesa 
cecoslovacco Dzur venuto tn 
URSS per colloqui con t; col 
lega sovietico sul « rafforza¬ 
mento della cooptazione acl 


Atene 

Arrestato 
l'ex presidente 
del parlamento 

ATENE. 22 

I. ex p'es'donV del! ultimo 
l’.irl.i 'Dento IXnv.tr.iv, 

P-VVì-V-r.:. eh 6? arsii, e 
antestato la n«>t!e s.xjrso eval'a 
pohzP.iixv'pir.i aveva fatto 
visita ieri sera all'ex primo mi 
lustro Stefai» Svfjo. i.y.i.'a- D' 
a.ito'.ta — txvne avviene m Uh 
cm.-j — :>ti ha.no precisato le 
r«ig oru de! pxn ve brucilo. rè il 
!.so.t:> d: cloVizaie de'‘a perso¬ 
na. .là. Si .vi so’amttiU' (he l’a- 
I>us,« ai era stato convocato tre 
giouvi fa dalla o nwwi 

tn g.iarvLa <ixol.ro la ri.nvi di 
attiv.tà ixj’.tn.he 
Papa.sp.n aveva ml.Uto. in 
vxi p-ano tcn,v>. tra I dvv.it.iU 
deUT'n-otie di Centro diventando 
anrhe n»:ni-tro del lavoro: nel 
1966 ab'vmior.ò il part-to Pa¬ 
pua J-\x--t.a por u.urv a 1 m grup 
po di d sazienti dell'Un one di 
Centro. Fu presidente violi ulti¬ 
mo Parlamento dal 1966 a! 1967, 
fino al colpo di Stato, quando 
l'unica Camera parlanventarc 
catstcnte in Grecia Vienne diodo!- 
ta «lai militari. Posto rotto re¬ 
sidenza sorvegliata, quindi m sta- 
tz> di forno alla pertfena rii 
Atene, ora .«tato rUa-vaato da 
quasi un armo In libertà. 


le forze annate del due pae¬ 
si ». Prima del colloquio — 
afferma un comunicato delia 
TASS — il presidente del Con¬ 
siglio ha salutato l'ospite con 
parole molto calorose dicen¬ 
dosi sicuro che le tradizionali 
relazioni di amicizia fra i po¬ 
poli delFURSS e della Ceco¬ 
slovacchia si svilupperanno 
ulteriormente se 1 rispettivi 
eserciti sapranno collaborare 
strettamente nell'Interesse del¬ 
la pace e delle conquiste so¬ 
cialiste Kossiphin ha quindi 
pregato il ministro cecoslovac¬ 
co di trasmettere al suo po¬ 
polo auguri cordiali e di suc¬ 
cesso nella lotta per 'a pro¬ 
sperità. 

Successivamente si è svolto 
un colloquio che ha affronta¬ 
to — dice il comunicato — 

1 temi della collaborazione bi¬ 
laterale e le questioni emer¬ 
genti dall'attuaie situazione in¬ 
temazionale, su cui si e regi¬ 
strata unità di vedute. 

Si è frattanto conclusa la 
missione del ministro degli 
Esteri finlandese cha ha avu¬ 
to per oggetto un chiarimen¬ 
to generale sulle prospettive 
dei rapporti fra 1 due paesi 
e sulla situazione In Europa 
dopo che si erano registrate 
m Finlandia alcune press uni 
negative di forze interne alla 
coalizione governativa. Dopo 1 
colloqui con Gromlko e g.i In¬ 
contri con Podgorni e Ko*si- 
ghln, b stato emesso un co¬ 
municato che fissa 11 propo¬ 
sito di accentuare la collabo¬ 
razione nel quadro del tratta 
to di amicizia e di adoperar¬ 
si per la distensione m Euro¬ 
pa. Sulla base dt questa vo 
fontà politica si è discusso In 
particolare della situazione de! 
nord Europa. La Finlandia ha 
confermato la sua linea di 
neutralità e l'Unione sovietica 
ha espresso il proprio sppres- 
zamento per il contributo che 
da tale linea deriva al mante¬ 
nimento della pace nel Baltico. 


Preoccupante tensione 
a Tel Aviv dove si dif¬ 
fondono incontrollate 
notizie su una prossima 
rappresaglia israeliana 


GERUSALEMME, 22. 

Stamane la zona araba di 
Gerusalemme ha scioperato 
quasi nH'unanimità, in sogno 
di protesta contro la legge di 
« registrazione delie società 
arabe già giordane ». cioè eoo 
Irò il nuovo provvedimento 
amministrativo delio forze di 
occupazione per raggiungere 
la completa annessione dei 
territori strappati agli arabi 
L'appello alio sciopero è stato 
lanciato dall'ex sinducn della 
città araba. Anvvar Khatib. 
che gli israeliani avevano 
espulso da Gerusalemme, non 
riuscendo a costringerlo Hlla 
collaborazione, lo scorso anno. 
Soltanto una scarsa parte dei 
negozi ha aperto i battenti, 
non accogliendo l'appello allo 
sciopero. 

Nella città la tensione c tut¬ 
tora vivissima. Agenzie di in¬ 
formazione affermano che, 
dopo l'attentato al supermer¬ 
cato, avvenuto ieri, nei quar¬ 
tieri arabi ed ebrei vi è oggi 
una relativa calma ma po 
diissimi ebrei sono stati visti 
stamane nella zona vecchia 
della città e pochissimi arabi 
hanno visitato la città nuova. 
In Cisgiordanla, afferma la 
Reutcr, l’attività commerciale 
ha ripreso il suo corso norma¬ 
le, mentre scioperi vengono 
ancora effettuati nelle scuole, 
in particolare a Nablus. Ra- 
maìlah e Blreh, a tre settima¬ 
ne dall'inizio delle manifesta¬ 
zioni di protesta contro l’occu¬ 
pante. 

Secondo dati resi noti al Cai¬ 
ro e ripresi dalla Tass. attual¬ 
mente circa un milione e mez¬ 
zo di arabi si trovano fuori 
del propri luoghi di origine. 
Dopo il giugno 1067, scrìi e la 
Tass, oltre 5000 arabi sono sta¬ 
ti uccisi per aver partecipato 
a manifestazioni anti israelia- 
ne o per aver solidarizzato con 
1 guerriglieri. I profughi, scri¬ 
ve oggi un giornalista sovieti¬ 
co dal Cairo, raccontano 1 
particolari della pressante 
campagna anti-araba nelle zo¬ 
ne del Sinai, a Gaza, a Geru¬ 
salemme e sulla sponda occi¬ 
dentale del fiume Giordano. A 
Gaza, per esempio, tutto ciò 
che è arabo è vietato, dai testi 
scolastici ni piatti arabi. Tutte 
le insegne in lingua araba 
sono state tolte e le moschee 
profanate. Su ordine del gover¬ 
natore militare di Israele ven¬ 
gono effettuate continue per¬ 
quisizioni tra la popolazione. 
Le monete arabe, scrive 11 
giornalista sov ietico, sono sta¬ 
te ritirate dalia circolazione. 

Profughi provenienti da E1 
Arish, città egiziana attual¬ 
mente occupata dagli israelia¬ 
ni. hanno dichiarato che le vie 
della città sono come un campo 
di battaglia: ovunque si vedo¬ 
no barricate. Tn tale situazione 
I patrioti arabi intensificano la 
resistenza contro l’occupante. 
Negli ultimi tempi, dalla spon¬ 
da occidentale del Giordano, 
dal settore di Gaza e dalle 
zone della penisola del Sinai, 
giungono quotidianamente no¬ 
tizie di manifestazioni che si 
svolgono nelle città e di azioni 
militari dei reparti arabi di 
liberazione. 

A Tel Aviv un portavoce 
militare israeliano ha annun¬ 
ciato oggi che tre guerriglieri 
arabi sono rimasti uccisi du¬ 
rante uno scontro con una pat¬ 
tuitila israeliana che aveva in¬ 
tercettato un gruppo armato 
nel settore meridionale delle 
colline di Golan. nel territorio 
siriano occupato. Gli israeliani 
asseriscono che rollo scontro 
non hanno riportato pentito e 
che hanno catturato armi fra 
le quali un bazooka e un corto 
numero di mine. 

Nella canitale israeliana la 
tens'one è alt:s- nia DL-pacci 
di agenzie — in particolare 
l’AP — informano che l'opi¬ 
nione pubblica attende la rap 
presaglia. Circolano voci di 
movimenti di truppe ai confi¬ 
ni con il Libano. Quella che 
l'AP definisce una t fonte mol¬ 
to attendibile » avrebbe di¬ 
chiarato che « la situazione 
sta peac'orando ed è molto se¬ 
ria L’esercito deve agiro su¬ 
bito se non si vuole che do¬ 
mani si verifichi un'altra tra¬ 
gedia davanti alla quale la 
pubblica opinione del nostro 
paese perda la calma e la te¬ 
sta ». La « fonte * avrebbe 
ripetuto che tutti i paesi ara¬ 
bi sono responsabili dell'azio¬ 
ne dei guerriglieri 
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PONT'K.O I NEONAZISTI OT BONN Un 0 , a an,eico schieramento di polizia, rafforzato 

inv 1 MJ1 uvrilll do 500 uom , n | det iier vlzlo d'ordine» della NPD 

(organizzalo sul modello delle SS hitleriane) ha protetto Ieri l'apertura del congresso del parlilo neonazista tedesco nella citta¬ 
dina di Schwabach, a sud di Norimberga. Parecchie centinaia di studenti e operai hanno Inscenato una manifestazione di 
protesta davanti alla sala del congresso, Innalzando cartelli con le scritte: « Fuori I nazlstll Questi fascisti hanno un solo 

linguaggio: Il vocabolario del Retch millenario! Un Adolfo è bastato! Le vittime del campi di concentramenlo ammonisco¬ 

no! ». I dimostranti sono venuti alle mani con le squadracce fasciste e I tafferugli si sono protraili a lungo, mentre, all'Interno, 
Il « Fuehrer » della NPD Adolf von Thadden apriva il congresso lanciando una furibonda serie di Ingiurie contro I sindacati 
e contro >1 movimento studentesco. Nella foto: un momento degli scontri 


Londra ribadisce una linea di zelante atlantismo 


Stewart polemizza con De Gaulle 
ed esalta il legame con gli USA 

i 

Scetticismo a Londra sulla versione dei fatti fornita dal Foreign Office 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 22 

Nella sua polemica antifran¬ 
cese, il governo laburista ha 
dimostrato oggi di voler ina¬ 
sprire l'urto con Parigi, ten¬ 
tando di servirsene come pun¬ 
to di richiamo per gli altri 
paesi europei e facendo ac¬ 
compagnare la manovra — al¬ 


la vigilia della visita di Nixon i secondo cui quel che De Gaulle 


— da una riaffermazione di 
fede nell'nileanza atlantica e 
nel legame « indissolubile » 
con gli Stati Uniti. Questo è 
il succo delle dichiarazioni 
rese dal ministro degli Esteri 
Stewart ad un raduno della 
Società Fabiana. 

Londra insiste sulla sua tesi 


Otto docenti destituiti dai colonnelli 


L'ULTIMA LEZIONE 
ALL'ATENEO DI ATENE 

Il nobilissimo congedo del prof. Gheorghios 
Manghakis dai suoi allievi • « La libertà ri¬ 
chiede audacia e coraggio » • Gli studenti in 
prima linea nella lotta contro la tirannia 


avrebbe proposto — a sture 
alla versione dei fatti iliffusH p |j scontr j 

qui — sarebbe la fine del MLC • ° 

e un accordo con lTnghilter- , , 

ra sulla testa degli altri soci Cll Berkoley 

europei. Se si accetta questa -- 

interpretazione, Tlnghilterra 
(c he per decenni, sotto i con- Nlin 

servatali e i laburisti, ha sem- I1UU 

pre detto di voler « entrare j;_ 

nella Comunità per trasfor- aiinOSfr 

maria ») diventerebbe improv- 
visamente «difensore» deila nCQll C 

unità formale di istituzioni e ** 

organismi di cui non fa parte. 00161*1 

Anche nella capitale inglese 
v’è un qualche scetticismo sui NEW 

particolari dello scambio av- niovimento 

venuto ali inizio di febbraio prosegue all’univ 

fra ia presidenza francese e keley dove 1 
l’ambasciatore britannico a « Fronte di liberi 
Parigi cosi come sono stati zo mondo » soni 
clamorosamente rivelati ieri dal 22 gonnaio 
sera dal Forciflit Office. Due ,a creazione di 

sono in ogni caso gli eìemen- ^ autonoma pei 

ti assodati al di là di ogni a PR»K tene, !! i L a L 

possibile dubbio: uno. il fat- 1 ®,' H 


Nuove 

dimostrazioni 
negli atenei 
americani 


NEW YORK, 22 
Il movimento di protesta 
prosegue all’università dt Ber¬ 
keley dove 1 membri del 
« Fronte di liberazione del ter¬ 
zo mondo » sono in sciopero 
dal 22 gonnaio per ottenere 
la creazione di ima universi¬ 
tà autonoma per gli studenti 
appartenenti alle minoranze 
etniche, sciopero appoggiato 
da molti studenti di sinistra 


to che da parte della Fran- e da numerosi professori. Ie- 

cia si fosse avanzata una of- ri nell’università è regnata 

feria di aprire la discussione una calma relativa: i circa 

con la Gran Bretagna, e il con- duemila studenti che il giorno 

seguente rifiuto inglese ad ac- prima si erano scontrati con 

cedere alla richiesta, su cui è j. a Pphria (vi erano stati 36 

stato poi mantenuto il silenzio * erltl e 15 arrestati) hanno 

* AOnMniiAtn n ra nnl«n»tnrA ra. 


Mentre rinnoviamo ai com 
pagai e ai lettori il nostro ap 
pollo a difendere l'Unità con 
l'arma dell’abbonamento e in¬ 
vitiamo tutti i diffusori od in 
tcnsiiieare il loro lavoro per 
portare a conoscenza del mag 
gior numero di persone, ami 
che o aderbarle, d giornale 
della venta, da ogni parte 
d'Italia seguitano a perveni¬ 
re gli abbonamenti sostengo 
ri, con un impegno che si è 
andato rinnovando dopo fi 
XII Congresso del partito. 

Ecco i nomi dei nuovi soste 
nitori del giornale: 

Da Bologna: Renato Man 
drioii, Elio Vicarani. Franco 
Meliconi, Franco Galli. Arri 
go Arbizzani, Sei gio Canna, 
un anonimo che ha voluto sot 
toscrlvere un abbonamento 
sostenitore per la sezione Ca¬ 
raffa, il Comitato regionale 
comunista; da Modena Bruno 
Bacchelli di Rovereto, la Car¬ 
rozzeria Autodromo, la Coupé 
rativa Falegnami di Spllam 
berta, la sezione comunista ci 
vicu, la Cooperativa cementi 
sti ili Castelfranco Emilia, il 
Consorzio Ine. Vini, la Coo 
perativa Muratori di Carpi; 
da Reggio Emilia Aldo Ma 
gnani e Giovanna Boiardi di 
San Maurizio: da Fori! Ada¬ 
mo fanelli; da Parma Deci 
mo Martelli e Dante Gorreri; 
da Milano Eugenio di Mag 
gio, R. Beretta, Luigi Mon 
belli, di Adrate di Gali arate, 
la Cooperativa Cusa del po 
polo di Villasantn, il Comitato 
cittadino della sezione Corsi 
co Bozzi: da Bergamo Emilio 
Suardi. di Romano Lombardo: 
da Pavia Renato Cebrelli per 
la sezione di Casteggin, la 
Cooperativa Zeme Lomellina. 
Domenico Signore!!! di Bobbio 
Lomellina. Da Pisa un nutrito 
gruppo di nuovi sostenitori: 
Ivo Costa, Dante Pellegrini. 
Franco Sergianpictri, Divo 
Guidi, il compagno Stefani 
per il circolo ricreativo Maz 
zolla, un gruppo di compagni 
clcllTstiluto di Fisica per ina 
sezione del Mezzogiorno, Gio 
vanni Poggetti che oltre ad un 
abbonamento sostenitore of 
fre 15.000 lire per una sezio 
nc di Siracusa, la cellula dei 
dipendenti comunali, per la 
sezione Centro, Sergio Ver 
chiarelli di Volterra. Nestore 
Ferri di Volterra. Luigi Rus¬ 
so di Pomarance. Omero Fran 
ceschi di Cigoli. Veneto Bo 
nannini di Cascina. Da Fircn 
ze Rita Riciani Talento, di 
San Casciano Val di Pesa of¬ 
fre un abbonamento per un 
compagno disoccupato. Bruno 
Castellani e Remo Santini, di 
Tavernuzze, la Cooperativa 
Etruria di Bagno a Ripoli An 
tella; da Siena la sezione Po 
rugini; da Torino Ugo Arma 
roli di Cascina Vica: da No 
vara Gastone Praldo: da La 
Spezia Elvio Nardi di Castel 
nuovo Magra; da Venezia la 
sezione Concordia Sagittaria; 
da Temi Sandro Giani e il 
Molino Cooperativa di Amelia: 
da Rieti Italo Bemardinetti: 
da Roma Felice Armati, Um- 


duemila studenti cha il giorno bcrto Fi Renzo Trivelll 

?, ri ^L e \T^nn r ^ti C °^ Gino Palletta. Umberto Cle- 
la polizia (vt erano stati 3o _. , . . . , . 

feriti e 15 arrestati) hanno nienti, che nel trigesimo dei- 
continuato a manifestare se- * a tnori e della madre Marzia 


Nostro servizio 

Anche in Grecia, gb studen¬ 
ti si trovano in prima fila 
nella lotta per la democrazia 
e la libertà, e il regime dei 
colonnelli non è riuscito a do¬ 
marne lo spirito democratico. 


Le ultime parole del pro¬ 
fessore suscitavano un'onda¬ 
ta di acclamazioni degli stu¬ 
denti, per la democrazia e la 
libertà, contro la tirannia e 
fi fascismo. Da numerosi stu¬ 
denti veniva proposta una ma¬ 
nifestazione nei centro della 


ufficiale per quasi tre settima- condo le djre ttive del « fronte ». Sfasciotu, offre un abbona 
ne, due. il deliberato svilup- N . . _ aese )a mento alla sezione comunista 

^Hrl™ man , nvra ,r ; c testnzione studentesca si è ma- di San . Severino Marche: da 

a la reo raggio ìntc-a a irola- nifestata con dimostrazioni Cagliari. Dino de Montis e 

re » la Francia sfruttando oeni a S j t in „ occupazione di loca- Luigi Matta, di Guspint. 

possibile arma propagandisti- il e marce per commemora- 

ea. diplomatica e istituziona- re il quarto anniversario del- 

le con un irrigidimento su l'uccisione di Malcolm X. il Abbonamenti 


Nel resto del paese la con¬ 
testazione studentesca si è ma¬ 
nifestata con dimostrazioni 
a sit m » occupazione di loca¬ 
li e marce per commemora¬ 
re il quarto anniversario del¬ 


le con un irrigidimento su l'uccisione di Malcolm X. il 


.. , • . . ^ ., . i luivauiitiuin: i im vxaiuu 

scorsl .’ m«cnU for- ntf0 , a ^ 0 **. 

ze di pubblica sicurezza han- Ma ^ la lizia pitica, che era 
no dovuto circondare 1 Uni- 1 ^ 


stata avvertita, aveva ormai 


vensità di Atene, per impedire biTxxvito tutti gli ingr^si dol¬ 
agli studenti di manifestare. i-A« rtruw » 

_L. _ j-tu &«._ • *»u.i>eu. 


vecchie posizioni lnddoxe que- leader negro ucciso 11 21 feb- 

sto era conveniente, o con un braio 1965. durante una nu- 

vero e proprio « voltafaccia » nione pubblica a New York, 
quando ne se è riscontrata All'università di Pennsy'.va- 
l'utihtà come nel caso della * e autorità accademiche 

Germania. hanno , de <^° di considerare 

. . giorno festivo oltre al 21 feb- 

E bene ricordare che l’« in- braio anche il 4 aprile, gior- 


anche all’esterno dell’Ateneo, 
la loro solidarietà verso otto 
professori allontanati, perché 
sgraditi al regime. 

E’ stata l’ultima lezione di 
un noto giurista greco, il pro¬ 
fessor Gheorghios Manghakis, 


E’ sintomatico dell'inquietu¬ 
dine che provoca ai colonnelli 
lo stato d'animo degli studen¬ 
ti un decreto governativo pub¬ 
blicato in questi giorni. H 
decreto mira a mettere il mo¬ 


lino degli otto docenti destituiti vimcntn studentesco sotto con 
dalla Giunta militare, a dare troìio e per ciò prevede che 


l'avvio alla manifestazione. 
Parlando agli studenti del ter¬ 
zo anno che gremivano '.'au¬ 
la magna delia fa avita di log¬ 
ge. in un'atmosfera canea di 
commossa tensione, il profes¬ 
sor Manghakis sottolineava 


« gli studenti il cui atteggia¬ 
mento tradisce inimicizia ver¬ 
so il regime od opinioni in- 
«rompatibili con gli ideali na¬ 
zionali * dovranno essere sot¬ 
toposti a provvedimenti disci¬ 
plinari. Tra l’altro si prevede 


che « il valore basilare verso l’espulsione definitiva dello 

il quale ò orientato il Diritto. studente sospetto da tutti gb 

a>me i-t.tuzione civile, è la atenei del Pae#e. 

ì berrà... Io stona umana non Nonostante li terrore, crii ar- 
è altro che un cammino se- resti, le dure condanne inflit- 

minato di sofferenze e di k>t- to a decine di studenti dai 

te per la conquista della h- tnbunab militari, i pù attivi 

berta e per la sua sahaguar- e politicamente impegnati tra 

dia attraverso li Punito... gli studenti continuano a raf- 


Senza un tale orientamento, il forzare l’influente orge ni zza- 


Diritto diventa strumento di 
oppressione nelle mani dei po¬ 
tenti. mirante a garantir loro 
il predominio c in tal caso, fi 
giurista, trasformandosi in un 
semplice perito, rischia di di¬ 
ventare l'unule servo del po¬ 
tente... » 

« Ho sempre cercato di far¬ 
vi partecipi «il questo mio at¬ 


rofie di Resistenza « Righas 
Ferreos ». Nelle sue file infat¬ 
ti milita oggi la stragrande 
maggioranza degli studenti 
greci. E non è certo con l'ina 
spnmeoto delle repressioni 
che la d-ttatura greca riusci¬ 
rà a soffocare il movimento 
di Resistenza, sempre pù at¬ 
tivo», anche se costretto a ope¬ 


rili n-> » e le lusinghe che Wil¬ 
son è personalmente andato a 
pirla re a Bonn seguono le 
critiche i rimbrotti e i velati 
ricatti di I-ondra all'epoca del¬ 
l’ultima cri-i monetaria L’In¬ 
ghilterra clic — tener do d'oc¬ 
chio l'arrivo di Nixon — pun¬ 
ta oggi le sue carte «uiDmità 
e la coesione della NATO, è 
quella stessa che appena qual 
che me^o fa minacciava il 
ritiro dei propri contingenti di 
truppa in Germania di fronte 
ai rifiuto di Bonn di rivaluta¬ 
re fi marco tedesco. 

TI «cn*o doM’ultimn fe tuttora 
confuso) episodio in cui si è 
trovata coinvolta la diplomazia 
inelfvo rolla soa cuipipr. 1 
ant francese va colto dunque 
nella sequela di av-vevroenti 
degli ultimi giorni, quando la 
politica europea laburista, an¬ 
cor più che in passato, si è 
spinta sul piano inclinalo del 
l'azzardo e dell'avventura. F.' 
que-to un dato cruciale che 
rimane al fondo delle cor.*> 
deraz’onj mù acute o impv* 
anali ' qualunque «ia il gioco d 
posizioni specifiche, oggi 
nessuno potrehbo con*e«taro l-> 
esistenza della profonda cr =’ 
di organismi come il MEF e 'a 
NATO che Parici torna dal 
canto suo a sottolineare, e ir 
merito alla ounle l'équipe la 


no m cui e stato assassinato 
il pastore Martin Luther King. 


all'Unità 

12 Federazioni 
oltre l’obiettivo 

Dodici Federazioni del 
Partita hanno superato alla 
data del 15 febbraio, l'obiet¬ 
tivo della campagna abbo¬ 
namenti all'Unita per il 1969. 
Oltre m Sondrio, Cremona • 
Lucca, Imperia ha raggiun¬ 
to Il 101,1Pr. Pavia il 
101,10%, Foggia il lOO.IS c, 
Lecce il 109,65%, Capo d'Or- 
lando il 131,30 =, Palermo II 
103,22%, Cagliari II 164,97%, 
Sassari 11 137,33%, Tempio 
Pausania II 132,14%. 


f*ll ÌHrnnHNM«! Lucca, Imperia ha raggiun¬ 

tali insegnami to u 101,11%. pavu u 

. . 101,10%, Foggia il 100,1S%, 

IUOM ruolo Lecce il 109,65%, Capo d'Or- 

IWVU IUVIU , ando „ 131f30 Palermo II 

10342%, Cagliari II 164,97%, 
confermano Sassari 11 137,33%, Tempio 

. Pausania II 132,14%. 

lo sciopero - 

Il sindacato nazionale autono- ninni . nnnnnnnnnn 

mo insegnanti funn ruolo 

(SVAFItl», >n un incontro co! - — — rrwrm-m-m m m m m ■ 

sottost gretano alla Pubblica v 

Istroz one, on. Buzzi, ha con f\ BRUCIA LA BOCCA? 

fern.ato Io «annero indetto per Y\ « Al c.."~ . 

1 giorni 2». 26 febbraio e 1. mar- VAlf W ““" w *^*- e P^es, 

zo pro««uni In oereMonc degli VVl ¥ usate super-polvere 

«cioperi programmati martedì 'Q' AB A Q|i> 

a Roma avra luoco ora mani j UlsAOI V 

f, Mazionc cui [ arteaperanno m % fi l'iliTjcixt nu ttKTim 

«ccnm'i di 'ulta Ita! a 


* —.- *fVi n* / 




taccamento aU'wVvtle della li- rare j n cvandizJoni sempre più huristn pretende invece dì dare f“ 
twir-ti ^ di A.%«zxrv<f w’ii. _i j-: : .*.. un attestato di fede acritica I I 


berta e spero di esserci riu¬ 
scito. Questo è il nostro ulti¬ 
mo colloquio — concludeva il 
prof. Manghakis — e vorrei 
lasciarvi con le parole del 
poeta: " La libertà richiede 
audacia e coraggio " ». 


ardue, dei giovani e degli stu¬ 
denti, movimento che rimane 
una delle più valide speranze 
delle forze democratiche elle¬ 
niche. 

Antonio Solaro 


un Attcstato di fede acritica 
a costo di rimangiarsi le pa¬ 
role stesse del programma go 
vernativo e della piattaforma 
politica elaborata dal parti¬ 
to nel corso degli anni. 

Antonio Bronda j 
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Rubens Tedeschi 


T UTTO si muove a Venezia: le 
acque, la terra, la gente che 
scappa, gli esperti che arriva¬ 
no da ogni parte del mondo. Co 
me al capezzale di una grande am¬ 
malata, si aggira una folla di me¬ 
dici, di consiglieri, di contese e di 
personaggi strani dal volto atteg¬ 
giato a profonda mestizia che po¬ 
trebbero essere gli eredi, gli assas¬ 
sini o tutte e due le cose. Sul cor¬ 
nicione di Palazzo Ducale una cor¬ 
nacchia gracchia colla voce di Mon¬ 
tanelli. 

Dopo la « Morte a Venezia », la 
morte di Venezia. Letteratura e al¬ 
ta finanza. Il labirinto, costruito 
da tante mani s’è fatto sempre piu 
intricato, ma già si comincia a ve 
der la luce dell'uscita e si sento¬ 
no le voci degli affaristi che atten¬ 
dono fuori, impazienti di conclu¬ 
dere. Che cosa? 

Per avvicinarci a una risposta, 
bisogna partire daU’imzio: da quan¬ 
do i veneziani avevano costruito la 
città perché durasse nei secoli in 
mezzo alla laguna, protetta dal ma¬ 
re. La laguna è l’acqua calma, 
In lentissimo movimento, chiusa da 
strisce naturali di terra e da ba¬ 
stioni artificiali di pietra d’Istria. 
Fuori dallo sbarramento sta il ma¬ 
re che batte contro il lido e con¬ 
tro i « murazzi » che ne smorza¬ 
no l’impeto. Tre bocche mettono in 
comunicazione i due vasi: quello 
chiuso, quello aperto e sterminato. 


Per queste tre bocche entrano ed 
escono le maree che lambiscono 
Venezia, posta al centro della lagu¬ 
na come una nave nel porto; la 
ripuliscono, le portano acqua nuo¬ 
va e asportano l’acqua inquinata 
dai residui della vita urbana. 

Questo sistema perfezionato dal 
genio degli idraulici della Serenis¬ 
sima ha funzionato sino a quando 
la vita moderna non è arrivata in 
laguna: motori, nuovi canali, inter¬ 
ramenti. Tra le due guerre, l’indu¬ 
stria ha trovato le barene ai bordi 
della laguna: ampi terreni vaghi, 
mezzo sommersi e mezzo no, da 
colmare per ricavarne chilometri 
di terraferma che non costava qua¬ 
si nulla e che permetteva i traspor¬ 
ti più economici per via mare. Il 
signor Volpi, complice il fascismo, 
è diventato conte e milionario, e 
Venezia ha cominciato a morire. 

I bordi della laguna si stringe¬ 
vano man mano che si allargava¬ 
no gli insediamenti industriali e, 
quando soffiava il vento contrario, 
le maree — costrette in questo spa¬ 
zio minore — non riuscivano a 
uscire e si accumulavano invaden¬ 
do le parti più basse della città. 
I nuovi canali scavati per le navi 
da trasporto creavano correnti im¬ 
previste. Le onde dei vapori e dei 
vaporetti scuotevano le palafitte su 
cui poggiava il centro storico. Ma 
per anni nessuno ci ha badato. I 
forestieri continuavano ad arriva¬ 
re negli alberghi del signor 
Cini che, complice il fascismo, di¬ 
ventava conte e miliardario. Na¬ 
scevano i grandi monopoli della 
Ciga e della Sade e il terzo uomo, 
signor Gaggia aggiungeva anche lui 
la corona nobiliare ai pacchetti 
azionari. 

Mentre i quattrini crescevano da 
una parte, Venezia calava dall'al¬ 
tra. Ogni tanto qualche esperto 
prendeva le misure e scopriva che 
il terreno su cui sorgono San Mar¬ 
co e il resto dei palazzi andava len¬ 
tamente affondando. Il fenomeno è 
antichissimo, ma ora stava pren¬ 
dendo un ritmo preoccupante. Le 
acque alte (cioè le invasioni della 
laguna in città) si moltiplicavano 
assieme ai pencoli di crolli. I ve¬ 
neziani cominciavano a trasferirsi 
a Mestre. 

Per tutti questi motivi, nel 1962, 
il governo creò un comitato dal 
nome lunghissimo e promettente: 
« Comitato per lo studio dei prov¬ 
vedimenti a difesa della città di 
Venezia ed a salvaguardia dei suoi 
caratteri ambientali e monumenta¬ 
li». Lo dirigeva il presidente del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pub¬ 
blici e ne facevano parte una set¬ 


tantina di esperti e professori di 
fama mondiale. C'era da star tran¬ 
quilli. E, infatti, rimase tranquillo 
anche il comitato che a metà del 
’63 concluse la sua mancata atti¬ 
vità e cadde in totale sopore. 

Dormirebbe ancora, se il 4 
novembre 1966, il mare non aves¬ 
se svegliato tutti. Quel che accad 
de quel giorno, o meglio, quella 
notte è storia. 

I ministri si spaventarono, il 
Presidente della Repubblica inviò 
telegrammi, giornalisti e uomini di 
cultura all’estero si commossero, 
mentre i veneziani cominciavano a 
tempestare. Non erano più soltanto 
le sinistre a far da Cassandre. Il 
governo, oltre a ricostruire pian 
pianino i murazzi, decise di resu¬ 
scitare il comitatone nel luglio del 
1967. 

Badiamo alle date. Dall’alluvione 
erano passati nove mesi. Un altro 
anno e mezzo doveva trascorrere 
in lungaggini burocratiche. Il comi¬ 
tato aveva ricevuto un’assegnazio¬ 
ne di circa 900 milioni per studi 
vari e per costruire, tra l’altro, un 
modello di laguna su cui sperimen¬ 
tare i moti delle acque. Ma i mi¬ 
lioni rimasero sulla carta. 

Intanto, mentre l’esecutivo dor¬ 
me, Venezia continua ad affonda¬ 
re. Il sintomo piu evidente è quel¬ 
lo delle « acque alte ». 

I pencoli si aggravano di giorno 
in giorno. C’è chi paragona Vene¬ 
zia al Vajont. Tre mesi or sono si 
è mosso persino Montanelli ed ha 
preannunciato drammaticamente 
alcuni dati che, ha detto, « provo¬ 


cheranno un’ondata di sgomento: 
mi auguro soltanto che stano sba¬ 
gliati ». 

Infatti erano sbagliati, ma per 
difetto. Montanelli annunciava un 
affondamento di cinque centimetri 
in dieci anni. Il 27 gennaio scorso 
si è riimito in seduta pubblica a 
Venezia il famoso comitatone e il 
suo presidente ha comunicato i ri¬ 
lievi dell’Istituto Geografico Mili¬ 
tare da cui risulta senz'ombra di 
dubbio che lo sprofondamento si 
accresce progressivamente cosicché 
nel 1990 osi avrà un ulteriore ab¬ 
bassamento di circa venti centime¬ 
tri ». E, a quel punto, non ci sarà 
più niente da fare! 

Questo catastrofico annuncio è ac¬ 
compagnato da un esame abbastan¬ 
za rigoroso delle cause. Già il Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricerche 
(commissione per la conservazione 
della natura) le aveva elencate lo 
scorso anno: «L’interramento delle 
barene, lo scavo del canale dei pe¬ 
troli, la captazione abusiva delle 
acque, Vincontrollato sviluppo del¬ 
le zone industriali, azioni del tutto 
lesive all'integrità della laguna c 
della città di Venezia, stanno pro¬ 
vocando la dissoluzione di questo 
incomparabile patrimonio artistico 
e paesistico ». 

Le recenti risoluzioni del Comi¬ 
tato non sono molto diverse. Pur 
restando un po’ prudente nel valu¬ 
tare certe cause (gli interessi in 
gioco sono enormi!), esso ha rico¬ 
nosciuto che gli assassini di Vene- 
zia sono i grandi monopoli. Le 
acque e i gas estratti in quantità 
enorme dal sottosuolo per alimen¬ 
tare la moderna industria han pro¬ 
vocato dei vuoti in cui la Serenis¬ 
sima affonda « con moto paraboli¬ 
co ». I residui delle fabbriche <iv\e 
lenano aria e acqua distruggendo 
chiese e palazzi. Quanto ai grandi 
canali navigabili in laguna (assolti 
per insufficienza di prove) non de¬ 
vono essere più approfonditi ad evi¬ 
tare guai imprevedibili. Buona par¬ 
te di queste misure, condensate m 
cinque progetti da elaborare, do¬ 
vrebbero venir prese entro l’anno 
m corso o quello prossimo. 

Giunti a questo punto, abbiamo 
percorso quasi tutto il labirinto e 
cominciamo a intrawedere la luce 
dell’uscita. Ma, come ci insegna la 
antica saggezza, il peggior passo è 
quello dell’uscio. Che cosa ci aspet¬ 
ta alla fine? 

Arrestiamoci un attimo e rivedia¬ 
mo 1 dati di cui siamo in posses¬ 
so. In primo luogo i grandi capi¬ 
talisti hanno avuto sinora partita 
vinta. Gli interramenti per le zone 
industriali sono stati fatti, i grandi 


canali sono stati scarati e, men¬ 
tre il comitato studia ed elabora, 
quanto inanca ai monopoli potreb¬ 
be venir terminato prima che si 
intervenga. 

In secondo luogo, Venezia, nel 
frattempo finisce di spopolarsi. 
Qui tocchiamo un altro punto vi¬ 
tale. Venezia non muore soltanto 
perché sprofonda e si corrode. Muo¬ 
re perché la gente se ne va, scap¬ 
pa in terraferma anche quando con¬ 
tinua a lavorare nel centro stori¬ 
co. Dal ’51 ad oggi la popolazione 
dell’antica capitale è scesa da 180 
nula abitanti a 117 mila. Restano 
1 vecchi. I giovani si sposano ma¬ 
gari a Venezia, ma si trasferisco¬ 
no subito a Mestre. Nelle scuole 
elementari, in tre lustri, il nume 
ro dei bambini è sceso da 12 mila 
a 5.400. 

Occorre rivitalizzare Venezia. Il 
labirinto è finito. Assieme al let¬ 
tore che ha avuto la pazienza di 
seguirci fin qui, usciamo nel cam¬ 
po aperto delle ipotesi, sostenuti 
però da alcuni fatti assai concreti. 
I veneziani, la sinistra che per pri¬ 
ma ha sollevato il problema, il 
mondo della cultura, l’estero, tutti 
premono oggi per un’azione energi¬ 
ca e immediata. Salvare Venezia è 
un imperativo morale e materiale. 

Mettiamoci nei panni dei succes- 
sori dei due conti del fascismo e 
del terzo superstite e poniamoci 
una domanda semplice: perché non 
può essere anche un buon affare? 

Venezia guadagna oggi una tren¬ 
tina di miliardi dal turismo. Le 
sue attrezzature sono antiquate e 
insufficienti. Perché non raddoppia¬ 
re o triplicare questo reddito ap¬ 
profittando dei capitali statali ed 
esteri che stanno per affluire per 
la salvezza della città? Il procedi¬ 
mento sarebbe ancora il medesimo 
collaudato sin dal tempo del fa¬ 
scismo: pompare capitale pubbli¬ 
co. Immettere capitale privato. Ef¬ 
fettuare un grosso colpo specula¬ 
tivo. 

Se questa ipotesi fosse vera, tutti 
i progetti per la rinascita di Ve¬ 
nezia dovrebbero andare m un sen¬ 
so unico. E infatti ci vanno. La di¬ 
rezione è quella di Venezia « città 
degli studi » con alberghi di gran 
lusso e con un turismo « qualifi¬ 
cato », tra la fondazione San Gior¬ 
gio del conte Cini, il futuro pa¬ 
lazzo dei congressi progettato dal¬ 
l’architetto Kahn (disegni e plasti¬ 
ci sono ora esposti in Palazzo Du¬ 
cale) e i vari centri installati dal- 
l’Unesco, o da altri, negli antichi 
palazzi restaurati dall’uomo. 

E i veneziani? A Mestre. Per lo¬ 
ro in questo quadro non c’è posto. 
Tra i cinque progetti presentati in 
questi giorni dal comitato non ve 
n'è uno che preveda il risanamen¬ 
to delle case d’abitazione. Soltanto 
gli edifici monumentali sono consi¬ 
derati. 

Il quadro si precisa: quello di 
una città salvata dallo stato e aper¬ 
ta alla medesima speculazione ini¬ 
ziata dai conti del fascismo quan¬ 
do fondarono le zone industriali e 
la compagnia dei grandi alberghi. 
Ma questa volta su scala moderna 
e più grandiosa. Da un lato. Porto 
Marghera, dall’altro il gioiello del¬ 
la laguna ad uso dei miliardari, 
con uno spolvero di alta cultura 
per la dignità esteriore: le Hawai 
a livello universitario, con una me¬ 
tropolitana in fondo alla laguna che 
colleghi centro e «terminal» per 1 
rapidi spostamenti degli ospiti di 
riguardo e dei lavoratori addetti ai 
servizi in citta ma alloggiati in pe¬ 
riferia. 

L’ipotesi è suggestiva. Soltanto 
un’ipotesi, s’intende. Ma i venezia¬ 
ni che ne parlano a un certo livel¬ 
lo cominciano anche a ricordare i 
vari acquisti di terreno effettuati 
da grossi gruppi: la solita Ciga 
nel nord del quartiere di Canna- 
reggio; il gruppo Cipriani che ha 
acquistato tutta la punta est della 
Giudecca, di fronte a San Giorgio, 
per farne un centro di ville di lus¬ 
so; l’anonimo A.A.A. che periodica¬ 
mente annuncia sul Gazzettino di 
essere disposto a rilevare qualsia¬ 
si proprietà immobile. Per chi? E 
c’e l’Ohvetti cne ha comprato pa¬ 
lazzo Gnmani per la azienda e lo 
restaurerà rendendo un servigio al¬ 
la cultura e forse anche realizzan¬ 
do un buon affare. E c’è tutto il 
resto che si mormora, si chiacchie¬ 
ra, si sa e non si sa. 

I sintomi, come si vede, comin¬ 
ciano ad essere parecchi. E quando 
vedo Montanelli piangere su Vene¬ 
zia, mi chiedo per conto di chi la¬ 
grima. Comunque ciò non toglie nul¬ 
la alla validità della battaglia con¬ 
dotta per la rinascita della città. 
Venezia, lo ripetiamo ancora una 
volta, sta morendo e deve essere 
salvata senza perdere un’ora. 


• Dal fascismo ai recenti insediamenti 
industriali: lunga storia di una specula¬ 
zione che sta per uccidere la città dei Dogi 

• Incurie e colpe dietro il fenomeno del¬ 
l’acqua alta • Retorica e burocrazia • 
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In alto: le Zattere allagate. In basso: un ponte con c l'acqua alta > 


La laguna 
censurata 

• Alla Rai-Tv è proibito affrontare il pro¬ 
blema della morte di Venezia • Fermo 
da un anno un documentario di denuncia 

• Da TV 7 a Indro Montanelli • Storia di 
un dibattito che non si è mai fatto • Sol¬ 
tanto per Italo De Feo va tutto bene • 



Dario Natoli 


L A RAI-TV, qualche mese fa, ave¬ 
va organizzato tutto con la so¬ 
lita magniloquenza burocrati¬ 
ca: un grande studio di via Teula- 
da con le consuete poltroncine a 
semicerchio fronteggiate da teleca¬ 
mere e giraffe per il sonoro; un 
moderatore ad alto livello come 
Ugo Zattenn; cinque eminenti ospi¬ 
ti scomodati fin da Venezia (a via¬ 
le Mazzini non si ammette che cer¬ 
te iniziative si svolgano lontano 
dal più soffocante controllo cen¬ 
trale). Dalla città lagunare, per di¬ 
scutere della città lagunare, giunse¬ 
ro così a Roma il professor Maz- 
zariol. Sovrintendente alle Antichi¬ 
tà e Belle Arti; il presidente del¬ 
l’Unione Industriali, Valeri Mane¬ 
ra; il sindaco Favaretto Fisca; lo 
ex-ministro Tolloy; e, tanto per da¬ 
re alla discussione una pennella¬ 
ta democratica, un rappresentante 
della compagnia dei portuali. Schie¬ 
rati a semicerchio, gli ospiti eb¬ 
bero il privilegio di vedere un do¬ 
cumentano che, molto probabil¬ 
mente, gli italiani non vedranno 
mai: Venezia muore, di Carlo Tu- 
zii. Dovevano discuterlo, dimostra¬ 
re — se possibile — che questa 
morte è piu lontana di quanto si 
tema mentre la Rai-Tv è un ente 
che non ha paura di affrontare ar¬ 
gomenti scottanti. 

Andò male. Alla fine della proie¬ 
zione, il Valeri Manera spiego deci¬ 
samente che no, che su quel docu¬ 
mentario non era nemmeno il ca¬ 
so di discutere e che gli industria¬ 
li veneti lo consideravano poco me¬ 


no che un affronto. Era il colpo di 
grazia che chiudeva definitivamen¬ 
te una vicenda lunga di mesi. Gli 
ospiti — anche quelli cui il docu 
mentario era parso abbastanza os¬ 
sequioso della realtà — ripartiro¬ 
no senza aver registrato alcun di¬ 
battito e i rulli di Venezia muore 
tornarono precipitosamente in ar¬ 
chivio. 

Questa vicenda assurda è soltan¬ 
to uno degli aspetti della silenzio¬ 
sa censura che, alla Rai-Tv, circon¬ 
da da qualche tempo il nome di 
Venezia. Venezia, naturalmente, con 

I suoi reali problemi. I primi sin¬ 
tomi di questa organizzazione del 
silenzio si manifestarono l’invemo 
scorso quando perfino un servizio 
di TV 7 (il settimanale di attuali¬ 
tà che fornisce alla Rai-Tv una 
facciata di intraprendenza critica) 
fu sottoposto a qualche rimaneggia¬ 
mento e ad un frettoloso pistolotto 
finale che praticamente ne ribalta¬ 
va l’impostazione critica. L’ultimo 
episodio è invece ancora da defini¬ 
re: ma coinvolge uno dei nomi 
più impegnativi del giornalismo-be¬ 
ne, quell’Indro Montanelli che sta 
alla stampa borghese come, appun¬ 
to, TV 7 alla Rai-TV. Anche lui 
ha licenza di spregiudicatezza. 

II Montanelli ha messo insieme 
uno di quei commenti piacevol¬ 
mente polemici che piazzano qua 
e là qualche battuta-choc e qualche 
cifra non troppo lontana dal vero. 
Roba che in tempi normali avreb¬ 
be costituito ima corroborante inie¬ 
zione di intraprendenza critica nel 
pacato panorama quotidiano della 
informazione televisiva. Oggi, inve¬ 
ce, anche quel poco è troppo. E 11 
documentario riposa da ottobre ne¬ 
gli archivi. Del resto, come sempre 


m questi casi, è già stato pagato 
e nessuno ha troppa voglia di pro¬ 
testare. 

Fra TV 7 e Montanelli nasce la 
questione di Venezia muore. Ve¬ 
dremo mai questo documentario? 
Il regista che lo firma, Carlo Tu- 
zn, e uno di quei nomi che godo¬ 
no di buona fiducia a viale Maz¬ 
zini. Un collaboratore costante e 
pacato. Certamente non un rivolu¬ 
zionario. Chi conosce il contenuto 
del suo documentario e la realtà 
dei problemi veneziani, sostiene 
che Venezia muore è in linea con 
l'equilibrata tradizione del suo au¬ 
tore. C’è tutt'al più qualche cenno 
vagamente esplicito alle responsa¬ 
bilità degli industriali che operano 
nell’entroterra veneto e alcune ci¬ 
fre spiacevoli: di quelle tuttavia 
che perfino Italia Nostra sbandie¬ 
ra nei suoi convegni sotto il naso 
del ministro ospite di turno. La 
stessa Italia Nostra, sezione vene¬ 
ziana, fu anzi interessata all’opera 
di Tuzii, tanto da richiedere alla 
Rai-Tv il permesso (non concesso) 
di una proiezione speciale in oc¬ 
casione della mostra Italia da sal¬ 
vare. 

La pacatezza della denuncia è ta¬ 
le, che Venezia muore venne inse¬ 
rita nella rosa delle opere candida¬ 
te a rappresentare la Rai-Tv alla 
ultima edizione del Premio Italia. 
Insomma: sembrava uno di quei 
programmi « difficili » che tuttavia 
fanno prestigio. E che, se proprio 
dan fastidio a qualcuno, si posso¬ 
no liquidare trasmettendoli sul se¬ 
condo canale in alternativa ad una 
qualsiasi Canzonissima. Ma in tele¬ 
visione Venezia è tabù. E’ cosi che 
anche l’ultimo tentativo di salva¬ 


re la faccia (e le spese già fatte) 
muore sul nascere: dopo mesi di 
archivio, l’operazione dibattito vie¬ 
ne stroncata dagli industriali vene¬ 
ti. Se Venezia muore, è meglio non 
parlarne. E la Rai-Tv, naturalmen¬ 
te, si inchina. 

In tutta questa vicenda, c’è tut¬ 
tavia una nota lieta. E porta il no¬ 
me di Italo De Feo, il dilagante 
vice-presidente della Rai-Tv. Fra i 
documenti su Venezia che non ve¬ 
dranno mai la luce, ve n’è ancora 
uno che porta la sua firma. E’ :1 
più costoso di tutti, naturalmente 
(cinquanta milioni, dicono). A co¬ 
lon. Con la partecipazione di Ca¬ 
terina Caselli, Little Tony e Milva. 
Non è uno scherzo. Coi guai che 
passa Venezia, l’incredibile De Feo 
si è fatto fare dalla sua tv un do¬ 
cumentano cui ha imposto il si¬ 
gnificativo titolo Venezia, città di 
sogno. C’è il sole che tramonta al¬ 
le spalle del gondoliere, il contro¬ 
luce sul Ponte dei Sospiri, ì turisti 
che passeggiano al suono di Vivai- 
di. Più un commento sul quale al¬ 
la Rai-Tv calano abitualmente un 
velo di pudico silenz:o. Il docu 
mentano è così brutto che nemme¬ 
no i più incalliti burocrati di viale 
Mazzini se la sono sentita di au¬ 
torizzarne la proiezione, specie do¬ 
po la disastrosa accoglienza di una 
proiezione-stampa milanese. A De 
Feo — del quale si dice che voles 
se addinttura far concorrere la sua 
opera ai premi internazionali — 
sembra che abbian consigliato di 
aspettare che anche in Italia vi 
sia il colore... e che d’altra parte, 
in questo gioco di censure, è me¬ 
glio non forzare la mano. I tele- 
spettatori, si sa, possono essere di¬ 
sinformati, ma non sono cretini. 
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I dottori Steptoe e Edward*, che hanno realizzato la fecondazione umana In laboratorio 


Laura Conti 


Fu nel 1875 — nemmeno un se. 
colo fu! — che Oskar Hurtwig, pro¬ 
fessore aH’umverslta di Berlino, os¬ 
servò per la prima volta, nel ric¬ 
cio di mare, che la fecondaziono 
consiste nell’iiniono del nucleo del¬ 
lo spermatozoo, cioè del nucleo cel¬ 
lulare di origine paterna, con il 
nucleo dell’uovo, cioè con il nu¬ 
cleo cellulare di origino materna. 
Fu soltanto con questa scoperta 
che si ebbe la prova di quale sia 
il ruolo del due sessi nella gene¬ 
razione di un nuovo individuo: fi¬ 
no a quel momento si erano potu¬ 
te fare soltanto delle ipotesi, più 
o meno approssimate. 

E' passato meno di un secolo dal 
giorno in cui per la prima volta 
uno scienziato vide con 1 propri 
occhi, al microscopio, che cosa esat¬ 
tamente sia la fecondazione, e lo 
cronache dei giornali sono invase 
dalla notizia, che questa volta sem¬ 
bra attendibile, dello fecondazione 
umana ottenuta in provetta. Ci si 
domanda se questi esperimenti ab¬ 
biano dato, o possano dare in se¬ 
guito, risultati conoscitivi Impor¬ 
tanti, e quali; se abbiano doto, o 
possano dare, risultati pratici im¬ 
portanti: e quali; e, se non ne han¬ 
no ancora dati, quando potranno 
darli. E a questi interrogativi si 
affiancano interrogativi d’ordino 
morale, che sono posti diversamen¬ 
te nel mondo cattolico, nel mondo 
protestante, nel mondo laico. 

Risultati -pratici : si dice che il 
risultato pratico più importante 
che ci si può aspettare dalle espe¬ 
rienze di Edwards e Steptoe sareb¬ 
be quello di consentire a donne ste¬ 
rili la possibilità di concepirò o 
generare figli. Teoricamente que¬ 
sto sarebbe possibile in quel casi 
in cui la sterilità è dovuta all’oc¬ 
clusione delle trombe ovariche (co¬ 
me accade in seguito a processi in¬ 
fiammatori), quando cioò l’uovo 
riesce a raggiungere la necessaria 
maturità, ma per l’interruzione del¬ 
la strada che congiunge l’ovaio al¬ 
l’utero non riesce a incontrare lo 
spermatozoo. In pratica però la fe¬ 
condazione in provetta non può per 
ora aiutare in nessun modo a ri¬ 
solvere questo problema, perché lo 
embrione ottenuto in provetta ha 
bisogno, a un certo momento del 
suo sviluppo, di ritrovare lo con¬ 
dizioni normali; occorrerebbe quin¬ 
di trapiantarlo nell’utero della ma¬ 
dre. Questo è, oggi, impossìbile: 
anzi, non ò mai riuscito neppure 
negli animali (negli animali si è 
riusciti a trapiantare nell'utero di 
un'altra femmina, a volte anche di 
altre specie, gli embrioni: ma si è 
sempre trattato di embrioni svi¬ 
luppatisi da una fecondazione na¬ 
turale; non si ò mal riusciti a im¬ 
piantare in utero un embrione ot¬ 
tenuto da fecondazione in provet¬ 


ta). Prima di risolvere mediante 
la fecondazione in provetta la ste¬ 
rilità « tubarlca » (da impcrvietà 
delle trombe) si dovranno realiz¬ 
zare ancora le seguenti tappo: rag¬ 
giungimento in diverso specie ani¬ 
mali della possibilità di Impianto 
uterino dell’embrione formatosi da 
fecondaziono in provetta; control¬ 
lo dell’intero ciclo vitale degli ani¬ 
mali noti con questa tecnica, per 
verificare cho non si riscontrino 
conseguenze dannose a distanza. 
Soltanto a questo punto si potrà 
trasferire l’esperimento sulla spe¬ 
do umana. Secondo i due scien¬ 
ziati inglesi occorreranno ancora al¬ 
meno dieci anni. 

Altri risidtati pratici che ci si 
possono aspettare: la possibilità di 
riconoscere eventuali tare eredita¬ 
rie trasmesse da uno del genitori, 
con la conseguente possibilità rii 
buttar via gli embrioni tarati, e di 
conservare, e impiantare nell’utero 
materno, gli embrioni normali. An- 


• Le prime ricerche 
di Hertwig nel 1875 

• E’ cero che per 
Questa via si potrà 
curare la sterilità e 
prevenire malattie 
del nascituro ? • 


che per arrivare n questo, è evi¬ 
dente, si dovrà prima raggiungere 
la possibilità di impianto in utero 
degli embrioni ottenuti in provetta. 

Risultati conoscitivi. I duo stu¬ 
diosi inglesi hanno dichiarato che 
non hanno ottenuto sinora alcun 
nitro risultato conoscitivo se non 
quello di dimostrare che anche nel¬ 
la specie umana la fecondazione in 
provetta è realizzabile. Era, questa, 
un’ipotesi ritenuta attendibile già 
da molto tempo, e da qualcuno an¬ 
che verificata: infatti la feconda¬ 
zione in provetta ò già stata ot¬ 
tenuta da parecchi anni in altre 
specie animali. Schenk nel 1888 fe¬ 
ce i primi esperimenti riusciti di 
fecondazione in provetta di uova 
di coniglia e di cavia; nel 1893 si ot¬ 
tenne, sempre su uova di animali, 
uno stadio di sviluppo leggermente 
più avanzato. Nel 1964 l'esperimen¬ 
to sul topo giunse sino a un cen¬ 
tinaio di cellule. Per quanto riguar¬ 
da la specie umana, i primi a rea¬ 
lizzare la fecondazione in vitro fu¬ 
rono Menkin e Rock nel 1948. 

Problemi morali. Su alcuni gior¬ 
nali inglesi la notizia degli esperi¬ 
menti di Edwards e Steptoe ha da¬ 
to il via a una serie di strane fan¬ 


tasticherie circa la possibilità di un 
mondo in cui gli uomini verranno 
tutti generati in provetta o — non 
si capisce bene perché — saranno 
mostruosi. Altri hanno, curlosamon- 
te. apparentato lo ricerche sulla fe¬ 
condaziono in provetta alia possi¬ 
bilità di creare urtillcialmento una 
razza di stiperuominl capace di 
dominare il mondo; possibilità che 
apparo al Times particolarmente 
spaventosa, soprattutto in quanto 
accessibile anche ai paesi poveri... 
A questo reuzionl, evidentemente 
nevrotiche, Edwards ha risposto 
con giusta collera. 

Anglicani e metodisti hanno di- 
chiarato che In fecondaziono in pro¬ 
vetta non 6 assolutamente critica¬ 
bile dal punto ili vista religioso e 
perciò non sono criticabili nemme¬ 
no gli esperimenti di cui tanto si 
parla Rigide condanne sono Inve¬ 
ce venute dal mondo cattolico. I 
cattolici pongono il problema mo¬ 
rale a tre livelli diversi. 

In primo luogo, a livello della 
raccolta delle cellule-uovo e degli 
spermatozoi; la raccolta delle cel¬ 
lule-uovo non sarebbo mal pecca¬ 
minosa in quanto può avvenire so¬ 
lo per via chirurgica; la raccolta 
degli spermatozoi sarebbe pecca¬ 
minosa se fosse realizzata con te¬ 
cniche masturbatole. In secondo 
luogo la morale cattolica conside¬ 
ra peccaminosi gli studi sulla fe¬ 
condazione in provetta quando ven¬ 
gono condotti per dare fertilità al¬ 
le donne sterili, corno hanno ap¬ 
punto dichiarato 1 ricercatori In¬ 
glesi: infatti, secondo la morale cat¬ 
tolica. ogni forma di fecondazione 
artificiale ò illecita perché l’unica 
modalità lecita di fecondazione è 
quella che avviene « secondo na¬ 
tura». In terzo luogo la morale 
cattolica si pone II problema se il 
dar vita a un embrione umano sa¬ 
pendo che ò condannato a morire 
non equivalga a un omicidio: pro¬ 
blema che si ricollega al problema 
teologico di quale sia il momento 
della « animazione », cioè il momen¬ 
to nel quale Dio immette, nell’em¬ 
brione, un’anima umana. 

Questo modo di porre il proble¬ 
ma morale risulta assolutamente in- 
comprensibile per i laici in genere 
e in particolare per gli scienziati, 
il che non significa che non esista 
anche per gli scienziati, il proble¬ 
ma di stabilire precise regole per 
la sperimentazione sull’uomo. Nel 
caso specifico della fecondazione in 
provetta ò probabile che valgano 
le regole che si ritengono valide ge¬ 
neralmente: non effettuare speri¬ 
mentazioni inutili. Ad esempio, spe¬ 
rimentazioni che non possano por¬ 
tare ad altri risultati che a risul¬ 
tati già noti. Questo significa che 
per valutare la liceità o meno di 
una sperimentazione scientifica se¬ 
condo le regole della morale scien¬ 
tifica, la singola sperimentazione 
non può essere valutata in sò e 
per sè, ma può essere valutata solo 
in riferimento allo stato generale 
delle acquisizioni del sapere. 



Quaderni di 
matematica 


Giorgio Bini 


Come tutti sanno, nelle prime due 
classi elementari esiste un solo li¬ 
bro di testo; quello por la prima 
classe una volta si chiamava silla¬ 
bario, oggi si chiama libro di let¬ 
tura, ma non è cambiato quasi nul¬ 
la nella sostanza, e per lo più il con¬ 
tenuto è insulso e dà inizio dalla 
più tenera età all’educazione del cat¬ 
tivo gusto o alla formazione di un 
odio, purtroppo giustificato, per la 
lettura. In seconda continua lo stes 
so libro senza di solito nessun mi¬ 
glioramento, anzi talvolta con una 
accentuazione dol difetti. Libri che 
trattino di « materie », discipline di 
studio in quelle due classi non ne 
esistono. Esistono in altri paesi più 
fortunati (negli USA ci sono da an¬ 
ni i libri di aritmetica per la prima 
classe, e cosi in URSS). Da noi i 
maestri debbono improvvisare 
tutto. 

Ora escono presso l’editore Ar¬ 
mando i primi tre Quaderni di ma¬ 
tematica per la prima classe, ad 
un prezzo piuttosto modesto (400 
lire l’uno) o faranno seguito quelli 
por le classi successive nei pros¬ 
simi mesi, via via che saranno pro¬ 
dotti dal Movimento di Cooperazio¬ 
ne Educativa che ha ideato l'opera. 
Sono libretti facilissimi ma, se ci si 
concede il termine, rigorosi, impo¬ 
stati sulla teoria degli insiemi. Si 
è compreso infatti che la matema¬ 
tica dei ragazzini non dev’essere più 
quell’apparato di sciocchezze sul ri¬ 
cavo, la spesa e il guadagno che 
tormentano l’infanzia italiana, ma 
devo essere, appunto, matematica, 
cioè una cosa seria, come quella, 
per intenderci, che si studia nelle 
facoltà universitarie, da presentar¬ 
si qui, ovviamente, in forme e con 
materialo adatti all’età infantile: in¬ 
tuitivo cioè e concreto. 

In questi libretti si comincia a 
presentare disegnini di oggetti da 
racchiudere in « diagrammi » a se¬ 
conda delle loro qualità comuni, poi 
si passa alle corrispondenze fra se¬ 
rie di oggetti, poi ancora alle prime 
forme di comparazione, di raffron¬ 
ti tra grandezze, a operazioni su¬ 
gli insiemi, e il numero compare in 
ultimo e cosi dev’essere, come una 
conquista, non come un’imposizione 
dei primi giorni di scuola. I qua¬ 
derni permettono all’alunno di lavo¬ 
rare da solo e possono essere tra¬ 
sformati in schede, in modo che uno 
solo può servire per più alunni. Una 
guida in corso di stampa servirà 
a dare maggiori delucidazioni. 

Che uso fare di questi quaderni? 
Alcuni genitori possono servirsene 
già per un primo avviamento dei 
loro bambini alla matematica; e 
poi, visto che il vizio di fare 1 doni 
al maestri non scompare, si potreb¬ 
be una volta tanto fame buon uso, 
offrendo agli insegnanti, special- 
mente di prima classe, magari con 
un accordo fra gruppi di genitori, 
una prima serie di quaderni, invi¬ 
tandoli a comperarne qualche altra 
serie, ad acquistare la guida, a fare 
delle letture, a organizzare il lavoro 
insieme con altri colleglli, a rivol¬ 
gersi tutti insieme a qualche bravo 
professore di matematica che ab¬ 
bia il gusto del nuovo (fra i mate¬ 
matici giovani cominciano a tro¬ 
varsene). 

Accanto a questo materiale (di 
cui, ripetiamolo, va sottolineata la 
originalità consistente nel fatto che 
si tratta di « manuali » per i bambi¬ 
ni alle prime armi) esistono alcune 
altre pubblicazioni più o meno re¬ 
centi degne di nota. Limitiamoci a 
segnalare i non ancora Invecchiati 
libretti dello stesso Armando I cen¬ 
to problemi di Pollicino e Nel giar¬ 
dino del signor Cipolla, e la serie 
di Zanichelli che traduce il Proget¬ 
to Nugfield: Se faccio capisco. Rap¬ 
presentazioni pittoriche. Come co¬ 
minciare, Dalle esperienze alle rela¬ 
zioni, Forme e dimensioni. Calcoli 


e strutture o poi La teoria degli in¬ 
siemi della Rossi Dell’Acqua. Questi 
ultimi sono già libri per gl’insegnan¬ 
ti, e il loro prezzo s’aggira sulle 
mille lire. 

Ma i genitori potrebbero comin¬ 
ciare subito a parlarne coi maestri, 
a chiedergli d’interessarsi a quest» 
relativamente nuovi capitoli della 
matematica e alla loro applicazione 
nella scuola primaria. Una forma 
intelligente di collaborazione tra ge 
nitori e scuola, in cu» una volta 
tanto la famiglia non sarebbe pas¬ 
siva esecutrice di iniziative peregri 
ne prese dalla scuola, ma promo 
trice di un’azione la cui portata edu¬ 
cativa e la cui utilità per lo svilup¬ 
po intellettuale dei ragazzi potreb 
be essere grandissima. 



Attualità 

politica 



Renzo Urbani 


L’attualità politica continua ad es¬ 
sere al centro della produzione eco 
nomica più qualificata; i temi ri 
correnti sono Israele e gli stati 
arabi, la condizione dei paesi oc¬ 
cidentali, la Cecoslovacchia, il prò 
blema negro, l’America latina, gli 
ultimi documenti dei movimenti stu 
denteschl. Nel complesso si tratta 
di una produzione qualificata, an 
che se legata strettamente a situa¬ 
zioni in rapido movimento e quindi 
soggetta a valutazioni facilmente ri- 
dimensinnablli alla luce degli av¬ 
venimenti posteriori. 

Su Israele è uscito un ottimo vo 
lumetto presso Einaudi, che aiuta 
a comprendere pienamente l'attuale 
situazione drammatica del Medio 
Oriente, risalendo all’ origine dei 
mali esplosi clamorosamente nella 
estate del ’67: M. Rodinson, Israele 
e il rifiuto arabo. Settantacinque 
anni di storia (L. 1000). Sempre Ei¬ 
naudi propone alla lettura una rac¬ 
colta di articoli della « Monthly Re- 
vlew », di Leo Huberman e Paul M. 
Sweezy: La controrivoluzione globa¬ 
le. La politica degli Stati Uniti dal 
1963 al 1968 (L. 1.200), un lucido e 
impressionante panorama della po¬ 
litica interna ed estera americana, 
alla cui luce si comprendono tutti 
gli eventi più tragici di questi ulti¬ 
mi anni e il fine controrivoluziona¬ 
rio su cui si fonda quella politica. 
Alle forme autoritario e al condizio¬ 
namento sociale neocapitalistico svt- 
lappatisi particolarmente nella Ger¬ 
mania occidentale è dedicata una 
raccolta di scritti di vari autori, cu¬ 
rata da C. Pozzoli per l’editore La- 
terza: Germania: verso una società 
autoritaria (L. 1.300); un’altra ana¬ 
loga larghissima raccolta di docu¬ 
menti riguardanti la crisi cecoslo¬ 
vacca (si tratta di scritti usciti nel¬ 
la « Literarni Listy » dal marzo al¬ 
l’agosto 1968) è uscita, sempre pres¬ 
so Laterza, a cura di J. Cech; Pra¬ 
ga 1968. Le idee del « nuovo corso » 
(L. 1.500). 

Tre interessanti volumetti sono 
da segnalare intorno ai movimenti 
giovanili, i quali — come ò noto — 
si sono quest’anno rivolti a temi 
politici generali, accantonando il 
discorso specifico sulle università: 
L’estremismo coerente dei situazio- 
nisti (Ed. 912, Milano - L. 900); R. 
Dutschke, Teoria pratica in situa¬ 
zioni specifiche: vivete, criticate e 
sviluppate una vostra forma di lot¬ 
ta (Libreria Feltrinelli, L. 120); 
Università e impresa (Libreria Fel¬ 
trinelli, L. 400), un’analisi condotta 
da una sessantina di studenti sul 
rapporto Maris per la riforma sco¬ 
lastica in Olanda. 

Una serie di tre studi e documenti 
riguardanti la figura del leader ne¬ 
gro Malcolm X è stata infine rac¬ 
colta in volumetto da Samonà e Sa¬ 
velli (L. 600), un ottimo contributo 
per la conoscenza della figura e del 
pensiero di Malcolm X, di cui Ei¬ 
naudi aveva a suo tempo pubblica¬ 
to l’Autobiografia, che segna una 
svolta decisiva nella storia della 
emancipazione negra. 


«DOPO L'ARRESTO 
DI FELICE RIVA» 

Così va la giustizia: 
un ricco in galera 
fa sempre notizia. 

« PENSANDO AL FESTIVAL 
DI SANREMO» 

Cosa hai messo nel caffè ? 

A suo tempo lo chiese 
con voce rotta 
anche Pisciotta. 

« TENTATIVO DI EVASIONE » 

Legge moltissimo 
cercando d'imparare 
il modo migliore 
per non pensare. 

« UN TIPO PREVIDENTE » 

Scruta il cielo 
studia il vento 
sceglie l'abito 
e l'intervento. 

« PULIZIE » 

C'è un'aria tersa 
che sa di primavera, 
è tempo di pulire 
i vetri delle case 
e il sol dell'avvenire 

« PENSANDO A SPADOLINI 

Qualcuno si uccide 
per solide ragioni 
altri, invece, 
restano vivi 
per futili motivi. 

« LA BUONA DOMENICA 
DEGLI ITALIOTI MEDI » 

La mattina 

leggono il « Corriere » 
il pomeriggio 
ammirano Rivera 
e a tarda sera 
affollano a schiere 
le patrie balere. 

«LA PARTENZA 
DEL PENSIONATO » 

Venne la morte 
in perfetto orario 
prima dell'aggancio 
all'ultimo salario. 

« PROVERBIO » 

Un po' d'ironia 
fa bene al fegato 
e alla democrazia 

« FUNZIONE RELIGIOSA 
PER SOLI INDUSTRIALI » 

Al « Fiat voluntas dei » 
guardò in cagnesco Agnelli 


e a gran voce intonò 
« pregate Pirelli *. 

« DOGANA » 

Alienti doganieri 
frugano nei pensieri 
in cerca della droga 
delle idee in voga. 

« NINNA NANNA 
NEOCAPITALISTICA » 

Un bambino morto assiderato 
do'cemente cullato 
dall'economia di mercato. 



Nuove emissioni — Si ricomincia 
con le nuovo emissioni, li 13 febbraio 
San Murino ha emesso la serio di 
quattro francobolli a sud tempo an 
nunciata. La serie è bella, sia per la 
scelta dei soggetti — particolari del 
« Buon Governo » di Ambrogio Loren- 
zetti — sia per l’accurata incisione e 
la stampa calcografica, sia per la scel¬ 
ta del colori, sobri senza essere smor¬ 
ti, Soggetti e colori sono i seguenti: 
50 lire, allegoria della pace, azzurro 
ardesia; 80 lire, allegoria della giusti 
zia, bruno nerastro; 90 lire, allegoria 
della temperanza, violetto nerastro; 
180 lire, veduta prospettica di Siena, 
carminio brunastro. 

Le Poste vaticane annunciano per il 
16 marzo l’emissione di una serie di 
tre francobolli (20, 90 e 180 lire) di 
soggetto n pasquale ». 

E’ imminente la ristampa su carta 
fluorescente del francobollo italiano da 
500 lire con la testa del San Giorgio 
di Donatello. 

L’acquistu delle novità — « Sono un 
dilettante di francobolli, e vorrei fare 
la collezione di francobolli, nuovi, di 
S. Marino e del Vaticano. Vorrei sa¬ 
pere da te a chi posso rivolgermi, per 
ottenere questi francobolli, di nuova 
emissione, a partire dal gennaio 1969 
Ho già scritto a S. Marino all’ufficio 
filatelico e mi hanno risposto che fino 
a nuove disposizioni non possono fare 
abbonamenti, il Vaticano non mi ha 
ancora risposto » 

Sono domande di interesse generale 
alle quali mi sembra utile rispondere 
pubblicamente. A San Marino stanno 
costituendo lo schedario degli abbo 
nati alle nuove emissioni e pertanto 
non accettano per ora nuove richieste 
di abbonamenti. Il Vaticano accetta 
nuovi abbonamenti e l’assenza di una 
risposta può essere dovuta a un sem 
plice ritardo. 

In linea generale l’acquisto di una 
serio presso le amministrazioni postali 
emittenti è uno dei sistemi più sco 
modi e costosi per procurarsi le no¬ 
vità, anche per chi risiede in piccoli 
centri. Conviene perciò riunirsi in tre- 
quattro amici per acquistare le novità 
collettivamente, dividendosi le spese 
postali. Se questo non è possibile, può 
essere conveniente abbonarsi al servi¬ 
zio novità di un commerciante del cen¬ 
tro più vicino, chiedendo che i franco¬ 
bolli siano inviati ogni due-tre mesi. 
In tal caso si pagherà un 10-15“* di 
commissione e le inevitabili 180 lire 
per il porto raccomandato. 

GIORGIO BIAMINO 
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DOMENICA 23 


1° canale 

11.00 MESSA 

12.00 IL PRETE FRA GLI UOMINI 

12.30 SETTEVOCI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 CAMPIONATO MONDIALE DI 
CICLOCROSS 

MILANO: IPPICA 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Gulllver 

h) Braccobaldo Show 
18.00 CHE DOMENICA AMICI! 

19.00 TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 JEKYLL 

Seconda parte 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 
23.05 TELEGIORNALE 

2° canale 

16.30 CONCERTO DELLA BANDA DEL¬ 
L'AERONAUTICA MILITARE 

17.00 NOVARA: NUOTO 

18.45 LA DONNA DI FIORI 
Seconda puntata 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SETTEVOCI 
22J20 PROSSIMAMENTE 

22.30 CENTO PER CENTO 
Panorama economico 


Vitti iit 


Nazionale 

GIOHNAIE RADIO, ore 8j 13| 13; 20) 23 

6.30 Musiche della domenica 

8.30 Vita nei campi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Mena 

10.15 Salve, ragazzi 

10,45 Ferma la musica 

11,40 II circolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

13.15 Morandissimo, appuntamento con Gian¬ 
ni Morandi 

14,00 Musitorama 

14.30 Count Down 

15.10 Molivi all'erta aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16.00 Tutto II calcio minuto per minuto 
18,00 Concerto alnionlco, diretto da Franco 
Caracciolo 

19.20 Complotto Aphrodite'a chtld 

19.30 Interludio muticalo 

20.20 Batto quattro 

21.10 La giornate sportiva 

21,25 Concerto del Duo Gulli-Cavallo 

22.20 Cori da tutto II mondo 
22,44 Pronimamcnte 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7,30; 8.30; 9,30; 
10,30; 11.30; 13,30; 16,55; 18,30> 
19,30; 22; 24 
6,00 Buongiorno domenica 

7.40 Biliardlno a tempo di mutica 

8.40 Lai 

9,35 Gran varietà 
11,00 La cantoni delta domenica 

11.35 Juke-boz 
12,00 Anteprima sport 

12.30 Supplementi di vita regionale 
13,00 II gambero 

13.35 Garganlua, er Batto che *n «o la t’at- 
fari tua 

14,00 Supplementi di vita regionale - 

14.30 Voci dal mondo 

15,03 Gli amici della settimana 

16.10 La corrida 
17,00 Domenica sport 

18,45 II giraskelchas 

20,01 Albo d'oro della lirica 
21,00 II petrolio viene sul mare 

21.30 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

22.10 Gargentua, er gatto che *n se la Tal- 
lari sua 

22,40 Novità discograliche inglesi 


Terzo 

9,30 Corriere dall’America 

9.45 L. Boccherini 
10,00 Concerto di apertura 

11.30 Presenza religiosa nella musica 

12,20 Le Sonate per violino e pianoforte 

di W. A. Mozart 
13,00 Intermezzo 
14,00 Folk-M USIC 

14,10 Orchestra Filarmonica di Leningrado 

15.30 Noni di sangue, ire atti di Federico 
Carde Lorce 

17.30 Place de l'Etoil* 

17.45 Discografia 

18.30 Musica leggera 

13.45 La Lanterna 

19,15 Concerto di ogni sera 

20.30 Battaglie perlamentari In Italia 
21,00 Club d'ascolto 

22,00 II giornale dal Terzo 

22.30 Intarpreti a confronto 



LUNEDI’ 24 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

Geografia • Educazione fisica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Musica • Geografia 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13.00 CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 
l>) Lasslo 

18.45 TUTTILIBRI 

19.15 II LABORATORIO 
La cromatografia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 QUARTO GRADO 

Film 

22.50 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19.00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NOI E GLI ALTRI 

Un programma di Leo Wollem- 
borg 

22.10 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


radia 


Nazionale 

GIORNALE KADIOi oro 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 
6.00 Corso di lingua francese 

8.30 Le canzoni del mattino 

9,10 Colonna musicale 

10,05 La radio per le scuole 

10.35 Le oro delle musica 
11.00 Le nostra salute 

11.30 Gino Bechi 
12.05 Contrappunto 

13.15 Hit Parade 

13.45 Allegre fisarmoniche 
14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Mollano - Concorso UNCLA 
per canzoni nuove 

13.45 Cocktail di successi 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Per voi giovani 

18.55 L'Approdo 

19.25 Sui nostri mercati 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dei cinque 

21,00 Concerto direno da Umberto Cattlni 

22.10 Orchestra diretta da Corni Kramer 

22.30 Poltronissima 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30; 6.30; 
9,30i 10,30; 11,30; 12.15; 13,30» 

14,30; 15,30; 16,30; 17.30, 18.30, 

19,30, 22, 24 
6,00 Svegliati e canta 

8,40 Orchestre di musica leggera 
10,00 L’uomo che amo (vita di George 
Gershwin) 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Tutto da rilare 

13.35 lo t'ho Incontrata a Rio 
14,00 Juke-box 

14.45 Tavolozza musicale 
15,03 Selezione discogralica 

15.15 II giornale dalle scienze 

15.35 Cansonl napoletane 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Piccola enciclopedia musicale 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Dischi oggi 

20,01 Corrado (ermo posta 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Carnei di notte 

22.10 II Gambero 

22.40 Novità discograliche francesi 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 G. Tartin» 

9,45 Lettere di Fedor M. Oostocvikl, 

10.45 Sinfonie di Franz Joseph Haydn 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

11.50 Musiche lialiene d'oggi 

12.20 La liederisticg corale 

12.35 L. van Beethoven - F- Chopin 

12.55 Intermezzo 

14,00 Nuovi interpreti, direttore Marcello 
Panni 

14.30 II Novecento storico 

14.50 E. Bloch 

15.30 II contrabbasso 

16.25 A. Dvorak 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 A. Cerepnln 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

13.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Sonata di spettri, di Johan Augusl 
Strindberg 

22.00 il giornale del Terzo 

22.30 Tribuna internazionale dei composi¬ 
tori 



MARTEDÌ’ 25 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Applicazioni tecniche • Matemat. 

11.30 SCUOLA MEDIA 8UPERIORE 
Letteratura italiana • Storia 

12.30 SAPERE 

Gli adolescenti 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi dal mattino 
17.00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il contatlim 

b) I campioni deH'hockay 

18.45 LA FEDE, OGGI 

19.15 SAPERE 

L’età di mezzo 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 SERENISSIMA 

Due atti di Giacinto Gallina 
23.00 TELEGIORNALE 


2° canale 

15.00 GIRO CICLISTICO DELLA 8AR- 
DEGNA 
19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE 

Giovani alla ribalta dolla TV 


vati io 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Coito di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mettlno 
9,06 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 

10,35 Le ore delta musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Soprano, Bruna Rizzoli 
12,05 Contrappunto 

19.15 Giallo su giallo 

13.30 Le place il classico? 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Progismma per I ragazzi 

16.30 II saltuario 
17,05 Per voi giovani 

19,13 Sissi, la divina imperatrice. (Origina¬ 
le radiofonico di Franco Monicelli) 

19.30 Luna-park 

20.15 Turandot. Musica di Giacomo Puccini, 
Direttore Georges Prétre 

22.45 Hit Pjrade de la chanson 


Secondo 

GIORNALE RADIO, ore 8.30, 7,90; 8,30, 
9.30; 10,30: 11,30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16,30; 17.30; 18.30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Prima dì cominciare 
7.43 Biliardlno a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 
10,00 L'uomo che amo. (Vita di George 
Gershwin) 

10.40 Chiamate Roma 9131 
13.00 La chiacchierina 

13.35 II Scnratilolo 
14,00 Joko-boz 

14.45 Canzoni e musica per lutti 

15,15 Soprano, Silvia Silver, 

15.35 Servizio speciale e cura del giornale 
radio 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 L'approdo musicale 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 
17,33 Classe unica 

18,00 Aperitivo in musica 
19,00 Ping-pong 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Ferma la musica 
21,00 La voce dei lavoratori 

21.10 I due fanciulli. Romanzo di Marino 
Moretti 

21.35 Canta Ica Ccruttl 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 
23,00 Cronacho del Mezzogiorno 


Terzo 

9.30 La radio per le scuole 
10,00 Concerto di apertura 
11.00 Cantate di Alessandro Scarlatti 

12.20 Musiche Italiane d'oggi 

12.35 Intermezzo 

13.55 Itinerari operistici: Il Singsplel 

14.30 H Duco in vetrina 

1S_J0 Concerto sinfonico diretto da Artur 
Rodimela 

17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 K. Slsmiti 
18,60 Notizia del Terzo 

18,13 Quadrante economico 

18.30 Musica legge» 

18.45 Cosa mangeremo nel duemila 

19,15 Concerto di ©9nl sera 

20,00 e Dialogo della musica ■ 

21,00 Musica fuori schema 
22.00 II giornale del Terzo 

22.30 Libri ricevuti 


-^ 



dairitalia 

Lotte agrarie — Piero Nelli e Um¬ 
berto Andolmi stanno preparando 
una inchiesta m più puntate dal 
titolo: « Le lotte agrarie nella Vai¬ 
le Padana ». Dovrebbe essere un 
completo riesame deile vicende po¬ 
litiche della valla al primi del no¬ 
vecento. 

Per la terza volta — « Spirito al¬ 
legro a. la commedia di Noel Co- 
ward, verrà trasmessa in tv per la 
terza volta (dopo le edizioni del 
'33 e del 61). L'occasione di que¬ 
sta superflua ripresa e stata forni¬ 
ta dalla messinscena teatrale effet¬ 
tuata dalla compagnia del teatro di 
Sant'Erasmo di Alleano, per la ra¬ 
gia di Dunie;a D'Anza (uno dei no¬ 
mi « inevitabili » della nostra tv). 
Protagonisti saranno Aido Giulfrè 
e Laureila Masiero. 

Dopo la freccia — Anton Giulio 
Majano non perde un colpo. Appe¬ 
na terminate le riprese della « Preo 
eia nera ». ha subito dato tl via al¬ 
le riprese di < Il processo a Mary 
Dugan », 11 dramma di BatUard Veli- 

V. 


ler rappresentato per la rrima vol¬ 
ta nei 1923. G.i interpreti sono: Da¬ 
na Occhinl. Renzo Palmer. Tino 
Bianchi. 

In Jugoslavia e Bulgaria — Fra bre 
ve la troupe diretta da Sandro Dol¬ 
chi ed impegnata nelle riprese de.- 
la riduzione del « Fratelli Kit rama 
zov » in sette puntate televisive, si 
sposterà In Jugoslavia ed in Bulga¬ 
ria, dove sono previsti alcuni gior¬ 
ni di riprese In esterni; le uniche 
di tutto lo sceneggiato. 

Le altre scuole — In sei puntale, 
ì documentaristi Craveri e Gras do¬ 
vranno raccontarci tutio sui siste¬ 
mi scolastici esistenti m America, 
Francia. Inghilterra, Algeria, Gha¬ 
na, Giappone, Cuba a — forse — 
Unione Sovietica. Il programma ai 
intitolerà ■ La scuola ne] mondo » 

Senta Agli — Cosa succede ad una 
coppia di coniugi quando I figli di¬ 
ventano grandi e si sposano: questo 
U tema di un nuovo originale te-a- 
vlsivo di Belisario Randone per la 
sene di « Vivere Insieme ». La ra¬ 
gia di questo lavoro è stata affi¬ 
data ad un debutante, Domenico 


Campana. Il programma, tuttavia, 
sembra doversi segnalare soprattuV 
to per U ritorno sul teleschermi, 
dopo sei anni di assenza, di Isa Pola. 

dall' Estero 

Un altro museo — I musei dedicati 
alla stona ed alla tecnica televisiva 
continuano a nascere in tutto 11 
mondo (in Dalia, invece, siamo an¬ 
cora alla vaga fase delle idee). Lo 
ultimo A quello che è alato Inaugu¬ 
rato di recente a Toltlo, a comple¬ 
tato da una libreria specializzata 
che raccoglie già più di ottomila 
volumi. 

Programmi per ragazzi — Un ao- 
cordo di cooproduzione per pro¬ 
grammi riservati al ragazzi è alato 
firmato fra una società tedesca di 
Colonia e l'organismo televisivo ce¬ 
coslovacco. Sono previsti dieci tele¬ 
film a colon, che avranno la par¬ 
ticolarità di essere realizzati quasi 
interamente all'aperto, per le vie e 
le piazze delle città tedesche e ce¬ 
coslovacche. 



Da giovedì prossimo torna sul W- 
dcii il quiz: ina siamo ormai ben 
Umlaut dal tasti che, un tempo, cir¬ 
condavano questo genere di ira- 
srnlsslom. 

La grunde stagione del quiz coin¬ 
cise con la nascita della TV in Ita¬ 
lia: ci lu l'enorme successo di La¬ 
scia o raddoppia? « venne un mo¬ 
mento nei quale addirittura tre 
quiz (Lascia o raddoppia?, Tolema- 
tch. Il musichiere; dominarono la- 
contrastati sul video, nello stesso 
anno, il 1957. Poi, abbastanza rat) I- 
damante, ti « genere u (ramoniò: 
nel I960 era rimasto soltanto Campa¬ 
nile sera; oggi, come dimostra ap¬ 
punto A che gioco giochiamo, un 
gufa può venire programmato tran¬ 
quillamente su! cadale di minore 
ascolto 

La caduta del quia è /orse tl fe¬ 
nomeno più rilevante che si sia ve¬ 
rificato nel corso dell’evoluaionc del¬ 
la programmazione televisiva, dallo 
Inizio delle trasmissioni ad oggi. Se¬ 
condo i dati raccolti dal Servino 
Opinioni, nel 1956 il quiz era In te¬ 
sta nella scala degli Indici d'inte¬ 
resse del pubblico televisivo; nel 
1964 esso era già sceso all'ottavo 
posto e oggi sta al settimo. Fu la 
propresstua diminuzione dell'Inte¬ 
resse del telespettatori a Indurre i 


programmisti a ridimensionare II 
« genere e, o. viceversa, lu il pro¬ 
gressivo ridimensionamento del 
* genere u a provocare la caduta di 
Interesse nel pubblico? A doman¬ 
de come quesla non è tacile dare 
una risposta precisa e decisa. Cer¬ 
to, all'Ululo, l'entusiasmo per l quia 
faceva parte del più generale en¬ 
tusiasmo per la « scoperta » della 
televisione da parte del pubblico 
Italiano: che quelt'entusiasino sla a 
mano a mano scemato, dunque, è, 
almeno in parte, cosa del tulio na¬ 
turale. L" anche vero, però, che dm 
"56 ad oggi II pubblico televisivo i 
mutato radicalmente: basti pensa 
re che nel '56 si contavano in /lo¬ 
lla 366.151 abbonamenti, mentre nel 
1967 se ne confavano oltre sette mi¬ 
lioni e mezzo. Ovviamente, nel '56 
la platea televisiva era naturalmen¬ 
te più vasta di quanto non dicano 
le cifre sugli abbonamenti fmolti 
uardavano la 7'V nel focali pub- 
Ite 1; a Lascia o ruddoupiu? si as¬ 
sisteva anche al cinema); ma ci so¬ 
no, comunque, milioni di persone 
che sono giunte a usufruire quoti¬ 
dianamente della televisione quando 
i quia erano già stati ridivienilo 
nati: questi milioni di persone, 
quindi, hanno accettato il ridimen¬ 
sionamento come un dato di lat¬ 


to Si aggiuntiti che il rtilimensio- 
immurilo cominciò già imi 196/ 62 
con liimuuno quiz e (.'accia al nu¬ 
mero. quando tl favore ad pubbli¬ 
co per il s genere v sembrava anco¬ 
ra notevole. 

Possiamo, dunque, concludere che 
a contare innanzitutto è stata la 
decisione dei dirigenti televisivi 

Questa settimana ha linaio anche 
una nuova stagione dell' Approdo. £ 
noi siamo qui ancora una volta a 
chiederci quale ita il scaso di que¬ 
sta rubrica, ormai Vuole essere, 
L’Approdo, un seffifihiuale di dumi- 
gallona e di informazione cult tira¬ 
le'/ fi sommario del primo nume¬ 
ro farebbe pensine di si, dal nny 
mento che si compone di un ser. 
vizio sul futurismo e di un peaao 
sulla a letteratura della Lunghe» g 
di un ricordo di Giovanni Comisso. 
Ma se così è. perché 1 programmi¬ 
sti hanno deciso di collocarlo alle 
.‘>,45 sul secondo canale, In alter¬ 
nativa u Mercolodl sport? Questa 
collocazione significa che si è scel¬ 
to per la rubrica un pubblico de 
diamente esiguo e selezionato dun¬ 
que, il pubblico che ha meno bi¬ 
sogno della televisione per informar¬ 
si sa certe cose a che non ho par¬ 
ticolare interesse per la divulgazio¬ 
ne. Per interessare questo pubbli¬ 


co L'Approdo dovrebbe andare, sem¬ 
mai, ben piu a fondo nella infor¬ 
mazione e soprattutto, nella discus¬ 
sione dei fenomeni e dei tatti cul¬ 
turali Più attuali e controversi Al¬ 
trimenti. finisce per essere una ru¬ 
brica sbagliata destinata a un pub¬ 
blico sbagliato. 

D'altra parte perché non sceglie¬ 
re il pubblico piu vasto per il set¬ 
timanale culturale? SI dirà che. In 
lussato, il pubblico ha manifestato 
scarso interesse e scarso gradimen¬ 
to per .e rubriche che si occupa¬ 
vano di letteratura e di arte Ma, 
a parte ui consistenza di umili con¬ 
statazioni (vetii il discorso sui quu), 
interesse e gradimento vanno sti- 
molati e conquistati: e la verità t 
che L’Approdo non lo ha inai ten¬ 
tato sul serto 

Assai raramente, infatti, esso ha 
portato sui video un autentico di¬ 
battito sui fatti vitali della lette¬ 
ratura e dell'arte, cercando gli spun¬ 
ti meno conformisti e soprattutto 
rompendo col tradluonale concotto 
di cultura come patrimonio di grup¬ 
pi privilegiati, In modo da colle- 
gars I con gl i luterejsi più imme¬ 
diati dei pubblico più vasto Che 
poi sarebbe anche ti modo di ren¬ 
dere la rubrica interessante e utile 
anche per gli « addetti al lavori », 




MERCOLEDÌ’ 26 


GIOVEDÌ’ 27 


VENERDÌ’ 28 


SABATO 1 


1 a canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Edueazlono musicale 
Osservazioni scientifiche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Biologia • Storia 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13.00 CRONACHE DEL FUTURO 
Il miracolo del cervello 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica programmi del mattino 
17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazzi di padre Tobia 

18.45 L’AVVENTURA DELLA PERLA 

19.15 SAPERE 

L’opera ieri e oggi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL¬ 
L’ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 MILLE GIORNI DI PAROLE 

Un programma sul linguaggio del 
bambini 

22.00 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

T canale 

19.00 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IL MOMENTO PIU BELLO 

Film • Regia di Luciano Emmer 

22.45 L’APPRODO 


radia 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Religione - Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Filosofia • Letteratura straniera 

12.30 SAPERE 

Luomo e la campagna 
13.00 PRIMA CHE CADANO LE FOGLIE 
Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica programmi del mattino 
17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

17.30 TELEGIORNALE 
1745 LA TV DEI RAGAZZI 

TELESET 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE 

Gli atomi e la materia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIDOCQ 

Originale di George Nevcux 
Seconda puntata 
22.00 TRIBUNA POLITICA 

Conferenza stampa del Segreta- 
rio politico del PSI, on. Mauro 
Ferri 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14.30 GIRO CICLISTICO DELLA SAR¬ 
DEGNA 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 A CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

22.30 ORIZZONTI DELLA 8CIENZA E 
DELLA TECNICA 


raglio 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

Italiano - Educazione musicale 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia • Filosofia 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13.00 SETTELEGHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) La facile scienza 

18.40 CONCERTO DI MUSICA INDIA¬ 
NA 

19.15 SAPERE 

I segreti degli animali 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22.00 SEAWAY; ACQUE DIFFICILI 
Telefilm 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO WOLFE 

con Tino Buazzelll 
VELENO IN SARTORIA 
22.25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radia 


Nazionale 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: or* 7| 8, 10; 12, 13, 
33» 17j 20: 23 

6.39 Corso di lingua tedesca 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,06 Colonna musicale 

10,05 La Radio per la Scuoi* 

10.38 L* or* della music* 

11.00 L* nostra saluta 

11.30 Tenore Francesco Merli 
12,03 Contrappunto 

13.15 Radlohappaning 

14.49 Zibaldone italiano: Concorso Uncla per 
emioni nuove 

15.39 II giornale di bordo 

19.49 Parata di successi 
16,00 Programma per i piccoli 

18.30 Folklore in salotto 
17,05 Per voi giovani 

19.13 Sissi, la divina Imperatrice 

19.30 Luna-park 

20.15 Le ali della colomba 

dal romanzo di Henry James 
21,55 Concerto sintonico diretto de Fran¬ 
cesco D'Avalos 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,90; 7,30, 8,30, 
9.30; 10,30; 11,30, 12,19, 13,30, 

14.30; 15.30; 16.30; 17,30; 18.30; 
19,30; 22; 24 
6,00 Svegliati e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Musica leggera 
10,00 L'uomo che amo 

(Vita di Georga Gershwin) 

10.40 Oliamele Rome 3131 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Al vostro servirio 

13.35 Rallaclla con il microfono a tracolla 
14,00 Juke-box 

14.45 Dischi in vetrina 

15.19 Margini Haywerd 

16.35 La Discoteca del Radiocorrlere 
17,00 Bollettino per I naviganti 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 
17,33 Classe unica 

13,00 Aperitivo In musica 
19,00 Scrive le le parole 

19.50 Punto e virgola 
20,01 I magnifici Ire 

20.49 Concorso Uncte per canzoni nuova 
21,00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

22.10 Rtlleella con II microfono o trarolla 

22.40 Novità discograticha americane 

Terzo 

9.30 N. Paganini 

10,00 Concerto di apertura 

10.35 I Poemi flnlonlci di Frani Llszt 

11.10 Polifonia 

11.35 Archivio del Disco 

12,09 L'inlormstore efnomutlcologlco 

12.20 Muslcho parallela 
13,00 Intermezzo 

13,43 Violinista David Qlstrakh 

14.30 Pater Grlm et, Mutica di I, frltten 

15.30 Ritratto di auloroi Luigi Cherubini 

16.30 Musicha italiane d’oggi 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingue tedesca 

17.49 J. 9. Bach 
18,00 Notizia del Torto 

18.13 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Psicologia o psicanalisi da fr»«,4 ad 
oggi 

21,00 Celebrazioni rossiniana 
22,00 II Giornale dal Tarto 

22.30 II romanzo pollzleeco 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, oro 7, 8, 10, 12, 13 , 
15, 17, 20, 23 

6,35 Corso di lingua francese 

8.30 Lo canzoni del mattino 
9.00 Incontri con donne e paesi 
9.08 Colonna musicale 

10,05 La Radio par le Scuole 

10.35 Lo ore dell* musica 
11.00 L* nostra saluto 

11.30 Soprano Onclla Finacchi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Le Corride 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per | ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

17,05 Per voi giovani 

19,13 Sissl, la divina Imperatrice. Originale 
radio!, di Franco Monicalll 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 

21,00 Concerto del pianista Aldo Ciccolinl 

21.50 Intervallo musicale 

22,00 Tribuna politica. Conferenza slampa 
del Segretario Politico del PSI, on. 
M. Ferri 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 10.30, 11.30; 12.15; 13,30, 

14,30; 15.30; 16,30; 17.30; 18.30, 
19,30; 22, 24 
6,00 Prima di cominciare 

8,40 Signori l'orchestra 
10,00 L'uomo che amo (Vita di George 
Gershwin) 

10,40 Chiamata Roma 3131 
13.00 La bella e la bestia 

13.39 Patti Privo presenta: Partita doppia 
14,00 Juke-boa 

14.45 Music-box 

15.15 Saggi di allievi dei conservatori 
16,00 Meridiano di Roma 

18.35 Musica + Teatro 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 
19,00 Un cantante tre la folla 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alla voce 
21,00 Italia che lavora 

21.10 i due lenciuiii. Romanzo di M, Moretti 

21.45 Canta Iva Zanlcchl 

22.10 La bella a le bestie 

22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

29.10 Concorso Uncla per canzoni nuove 

Terzo 

9.30 E. Grieg 

10.00 Concerto di apertura 

11.15 I Qusrtcttl per archi d| Bela Berlok 

12.20 Civiltà strumentale Italiana 
13,00 Infermano 

15,95 Voci di lari • di oggi 

14.30 II Disco In vetrina 
13,03 F. Coupcrtn 

15.30 Soprano Tina Toscano Spada 

18.15 Mucidi* Italiane d’oggi 

16.40 L. yen Beethoven 
17,00 L« opinion) degli altri 

17.20 Cono di lingua francese 
18,00 Notizie del Targo 

18.16 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19,15 Concerto di ogni sera 

20.30 Clltannestra. Tasto • musica di lido- 
branda Pluetlt. Direttore P, Capuane 


GIORNALE RADIO; oro 7; 8, 10; 12: 13- 
15, 17, 2U, 23 * 1J ’ 

Corso di lingua inglese 

7,10 Musica stop 

8,30 Le cantoni del mattino 
8,06 Colonna musicalo 
10,05 La Radio per lo Scudo 

10,35 Lo Ofe della musica 
11,00 La nostra saluta 

11.30 Basso Erio Pini* 

12,05 Contrappunto 

13.15 Appuntftmcnto con Jota 02 Palma 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano: Concorso Uncla per 
tanroni nuove 

15.30 Chiosco 

15.45 Novità per tl giradischi 
16,00 Programma per j ragazzi 

16.30 16,30 Special 
17,05 Per voi giovani 

19,13 Siisi, la divina imperatrice 

19.30 Lune-park 

20.15 Gli cnl, lirici. Inchiesta 

70.45 Le vostra amica Lilla Brignonc 
-hlS Concerto sintonico diretto da R. Muli 


Secondo 


14.JO; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.30; 22: 24 
6.00 Svegliati e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Le no,tre orchestre di musica I 
10.00 L'uomo <ho amo (Vita di ( 
Gershwin) 

10.40 Chiamato Roma 3131 
13.00 Hit Parado 

13.35 II senzalilolo 
14.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 

15,15 Flautista Jcan-Pierre Rampai 
16,00 Concorso Uncla pe r canzoni nuo 
J6.35 Le chiavi della musica 

17.10 Le canzoni di Sanremo 1969 

17.35 Clisse unica 
1S.00 Aperitivo in musica 
19,00 Tony Cucchiara folk 

19.50 Punto e virgola 
20,01 Siamo talli cosi 

20.45 Passaporto 

21,00 la voce del lavoratori 
21,fO Teatro stasera 

22.10 II mflndr»r'?,j in d.uoitfj 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 


Terzo 

9,30 La Radio per le Scuole 
10,00 Concerto di apertura 

10.40 Musica a immagini 

11.10 Concerto dell'organista A. Esposito 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

12.10 Meridieno di Grcenwich 

12.20 L'epoca del pianoforte 
13,00 Intermezzo 

13,5$ fuori repertorio 

14.30 Pitratlo d'autore: Oimitrl Scicstakovic 

19.30 R. Schumann: 

16,25 A. Vivaldi 

17,00 Le opinioni degli aitr> 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 Musiche di A. Schoenberg 
18,00 Notizie del Terzo 

16.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 II cammino delle tisica nucleare 
21.00 Figlia d| Rfmbaud? 

22,00 II Giornale del Terzo 

22,50 Poesia nel mondo 


1" canale 

10.30 SCUOIA MEDIA 
Francese • Inglese 

12.30 SAPERE 
Einataln 

13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
17.00 GIOCAGIO 

17.30 TELEGIORNALE 

’ ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17-45 LA TV DEI RAGAZZI 
CHISSÀ' CHI LO 8A7 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI 
NA8COSTI 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
10.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DEL- 
L'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 BENTORNATA CATERINA 
con Caterina Valente 

22.15 UN VOLTO. UNA STORIA 
23.00 TELEGIORNALE 

2" canale 

14.45 GIRO CICLISTICO DELLA SAR¬ 
DEGNA 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 UN DUEMILA DA SCEGLIERE 
Inchiesta sulla cultura amarlca- 
na di oggi 

22.15 QUESTI NOSTRI FIGLI 

da ■ Pano vivo » di F. Maurlac 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIO, or* 7, 8, 10, 18, 13i 
15, 17, 20; 23 

6,35 Corso di lingua t*d*se* 

7.10 Music* stop 

®-70 L» canzoni de! mattino 

9 30 c°k** dell» musica leggera 

10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 L* ore della musica 

11 . 1 5 Dova andare 

11.30 Soprano Dora Galla 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Incontri con lo scienza 

16.40 Un cerio ritmo... 

17.10 Incontro col personaggio 
18,00 Gran varietà 

19.30 Luna-park 

20.15 No, guarda la luna è quall’alfra 
Zl.OS Conversazioni musicali 

22,20 Viaggio musicala in Italia, Ganovg 

Secondo 

GIORNALE RADIO, or* 6,30, 7.30, 8,30; 


G.00 

7.43 

8.40 

10,00 

10.40 

11.35 

11.45 
12.20 
13.00 

13.35 
14,00 

14.45 
1S.03 
19.1» 
16,00 

16.35 

17.10 

17.40 

18.35 
19,00 
20.01 

20.45 
21,00 

21.10 
21.55 
22.10 

22.40 
23.00 
23.10 


9.30 
10.00 
11,10 
12.10 
12,20 
13,CO 

16.40 
17,00 
17.20 

17.45 
13,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.40 

22.00 

22.30 
23,10 


• *4. j u: 


Piim» di cominciare 
Biliardino e tempo di musica 
Signori l'orchestra 
Ruote e motori 
Ballo quattro 
H palato immaginario 
Per noi adulti 
Trasmissioni regionali 
Cantanti atl'tnlerno 

10 Caterina, con Caterina Caselli 
Juke-box 

Angolo musical* 

Relax • 45 giri 
Direttore Arturo Toscani»! 

Rapsodia 

Serto ma non troppo 
Incontro Roma-Londra 
Bandura gialla 
Aperitivo In mutica 

11 motivo dal motivo 

Una d-.ga sul Pacifico. Romanzo di 

Marguerite Duras 

Nate Oggi 

Itali» che lavora 

Jact concerto 

Bollettino par In naviganti 
Cantanti all'interno 
Chiare lonlene 
Cronache del Mezzogiorno 
Concorso Uncla per canzoni nutgy* 


Terzo 


F. Schuberl 

Concerto di aperture 

Musiche di balletto 

Università Internazionale 

Piccolo mondo musicale 

Lohengrin. Testo • music* di Richard 

Wagner. Direttore Rudolf Kempe 

D. Scarlatti 

Le opinioni degli altri 

Corso di lingua tedesca 

A. Webcrn 

Notizie del Terzo 

Cifre ella mano 

Musica leggera 

La grande platea 

ConctrtO di ogni sera 

Concerto sintonico diretto 4* Q|*m- 

piero Taverne 

Il Giornale del Terzo 

Attenzione e tulle le «laudo!* 

Rivi»!* 4*11* rlvlat* 


Pdq. % - l'Unità / Domenica U Fabbral* 1f#9 
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CAMPIDOGLIO 


Una Giunta 
sull'órlo 
della crisi 

n rinvio dell*elezione dei consigli circo¬ 
scrizionali voluto dalla Democrazia cri¬ 
stiana. ha reso ancor più palesi le con¬ 
traddizioni della compagine capitolina 


Siamo alla vigilia dell’apertura di una nuova crisi 
in Campidoglio? Sono in molti a pensarlo e vi è ad¬ 
dirittura chi ritiene che la Giunta Santini abbia ormai 
i giorni contati. Molto dipende — si afferma negli stessi 
ambienti del centro sinistra — dall’esito del congresso della 
DC romana e dalle reazioni che esso provocherà all’interno 
del PRI e del PSI. Il dato più -— 7 - 


I seicento ragazzi del «Fermi» rivendicano più aule, laboratori, una palestra 


sicuro, tuttavia, da cui si deve 
far derivare l’attuale marasma 


senti hanno ribadito la necessi¬ 
tà di poter risolvere i pro¬ 
blemi del Paese soprattutto a 


capitolino è certamente la stes- jìreliò dèi movimenUreali di 
sa politica seguita in tutti que- lotta. Hanno affermato il si¬ 
sti mesi dalla Giunta Santini, gnificato discriminante che ha 
una Giunta che, per dirla con oggi la lotta per l'uscita del¬ 


le parole del de Benedetto, 
fa acqua da tutte le parti e 
che ha imboccato, ormai aper¬ 
tamente e decisamente, la stra¬ 
da del rinvio e delle inadem¬ 
pienze più smaccate. 

Quanto sta accadendo a pro¬ 
posito del decentramento è in 
questo senso, oltre clic signi¬ 
ficativo. emblematico. E’ dal¬ 
l’anno scorso che, con una 
media bimensile, il sindaco o 
qualche altro rappresentante 


l’Italia dalla NATO e per il 
superamento dei blocchi con¬ 
trapposti. 

Hanno ribadito con forza, 
nel dibattito, che il riferimento 
a Lenin cd alla Rivoluzione di 
Ottobre non è nè formale nè 
puramente storico come qual¬ 
che intervento aveva accen¬ 
nato. 

11 compagno Giolitti. nelle 
sue conclusioni, si è riferito 
ampiamente alla tematica dai 
comunisti sollevata, accettan¬ 


dola Giunta, annunciano la da- do , " sòri^ irin™ 1 • a' 

ta per 1 ’elezione dei duecento- loro "avanzati^ cntlcl tla 


quaranta consiglieri circoscri¬ 
zionali e, puntualmente, ogni 
volta l’elezione viene rinviata 
su richiesta del gruppo demo- 
cristiano. Ogni pretesto è buo¬ 
no. E’ accaduto a giugno, la 
storia si è ripetuta a settem¬ 
bre, ottobre ed infine a di¬ 
cembre. 

Si doveva aspettare che la 
DC. partito democraticissimo, 
designasse con elezioni interne, 
i propri consiglieri circoscri¬ 
zionali. E il consiglio comunale 
ha aspettato. La data ultima fis¬ 
sata era quella di venerdì scor¬ 
so. ma il sindaco ha rinviato 
di nuovo l’elezione al 21 mar¬ 
zo, in attesa, questa volta, dei- 
esito del congresso de. 

I nostri lettori sanno già 
quello che è successo nel cor¬ 
so della seduta: la protesta 
delPOe del PSIUP. le criti¬ 
che rivolte alla Giunta dagli 
stessi banchi de, la malcelata 
irritazione dei socialisti di fron¬ 
te al ritardo. Commentando la 
decisione di Santini di rinvia¬ 
re l’elezione dei consigli di 
circoscrizione, un giornale di 
informazione, che davvero non 
si può dire nutra simpatie per 
l’opposizione, ha addirittura 
pronosticato che « tale data 
coinciderà presumibilmente con 
quella dell’apertura ufficiale del¬ 
la crisi di Giunta ». Ancora. 
Nei giorni scorsi l’agenzia OP 
ha avanzato l’ipotesi di uno 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale « in tempo utile per 
inserire le elezioni del nuovo 
consesso capitolino nel turno 
delle amministrative dell’au¬ 
tunno prossimo >. 

La stessa agenzia attribuisce 
tale ipotesi allupimene di € alcu¬ 
ni ambienti cittadini, particolar¬ 
mente consapevoli della preca¬ 
rietà della situazione in cui ver¬ 
sa ramministraziane >. Probabil¬ 
mente. dietro questa notizia, si 
cela l’obiettivo di scaricare sul¬ 
l'intero Consiglio comunale re 
sponsabililà che sono della DC 
e dei suoi alleati, ma non vi è 
dubbio che il tono dì assoluta 
sfiducia con cui ci si rivolge 
alla Giunta e alla maggioran¬ 
za che la sostiene è una pro¬ 
va evidentissima dell’isolamen¬ 
to in cui (Minai è piombato il 
centro-sinistra capitolino. I suoi 
corifei sperano ora nei ri¬ 
sultati del congresso de per 
rilanciare la compagine capi¬ 
tolina all’insegna dei centena¬ 
rio di Roma capitale. Petruc- 
ci e La Morgia saranno dun¬ 
que l’ancora di Santini? Se di 
questo si tratta il meno che 
si può dire è che si tratta di 
ancore che hanno già fatto 
affondare piò di una nave. 

• • • 

Nei locali della sezione Delle 
Vittorie del PSI si è tenuta 
una assemblea con la parteci¬ 
pazione dellon. Antonio Gio- 
litti sullo svolgimento del XII 
Congresso del PCI. Era stata 
ufficialmente invitata al di¬ 
battito la sezione Mazzini del 
Partito, che ha inviato una 
sua delegazione. 

L’on. Giobtti ha centrato la 
sua introduzione su un giudi¬ 
zio fortemente positivo del di¬ 
battito svoltosi a Bologna, sui 
suoi contenuti c sul carattere 
di democrazia reale che quel 
dibattito ha realizzato. In rife¬ 
rimento a questo giudìzio l’on. 
Giolitti ha affermato che pri¬ 
ma di respingere il concetto di 
centralismo democratico, l’inte¬ 
ro PSI doveva andare ad una 
disamina c ad un superamento, 
se pur graduale, della orga¬ 
nizzazione in correnti. Ha trat¬ 
tato quindi i temi di politica 
interna e internazionali emersi 
dal nostro Congresso, mostran¬ 
do interesse ad una ricerca ef¬ 
fettiva ed originale. 

II dibattito sviluppatosi ha 
mostrato, pur nella differenza 
notevole di posizioni, la con¬ 
sapevolezza che il Congresso di 
Bologna costituisce un punto 
di riferimento obbligato per la 
capacità che ha avuto di indi¬ 
viduare i problemi essenziali 
della società italiana. 

I compagni comunisti pre- 


Riunione 
consiglieri 
PCI - PSIUP 

Domani, alle ore 18. alla Casa 
della Cultura (via della Colon¬ 
na Antonina) si riuniranno i 
consiglieri comunali del PCI e 
del PSIUP ed 1 consiglieri cir- 
coscrizionali designati di en¬ 
trambi i partiti per discutere 
le iniziative da prendere con¬ 
tro il sabotaggio de al decentra¬ 
mento amministrativo, La riu¬ 
nione è aperta ai consiglieri dei 
partiti democratici ed ai rappre¬ 
sentanti dei comitati unitari di 
quartiere e di borgata già sorti. 


Erano presenti circa 200 per¬ 
sone. 


, Con gli scavi per il metrò . ’ 

1 

Dl 

PARIOLI 

NERONE 

\ 


Occupano la scuola a Frascati 

I giovani asserragliati nelle aule della sede centrale (Villa Sciarra) e della succursale (il palaz¬ 
zo diroccato in villa Aldobrandini) - Scioperi e volantinaggio ~ L'assenteismo delle «autorità» 
e le minacce del preside - Denunciate in Consiglio dal PCI le responsabilità della Giunta 


Q UESTA metropolitana non 
ha proprio trace. Ira sca¬ 
vo «sondaggio» rtragnito in 
piazza Esedra dove dovrcli- 
be sorgere tuia delle stazio¬ 
ni del metro, ha fatto afflo- a 
rare resti tii antiche case ■ 
romane che risalirebliero ad- a 
dirittura al periodo ontece- ■ 
dente la costruzione delle ■ 
stesse Tenne di Diocleziano. " 
Agli operai della Metro roma ■ 
è bastato scavare neppure * 
un metro per trovarsi di B 
fronte agli antichi ruderi: ■ 
man mano che si è andati “ 
giù (coinè si vede nella fo ■ 
to) sono affiorate finestre. ■ 
pareti, porte ad arco e frani “ 
inenti di muro. In questa zo ■ 
na. prima delle Tenne, se ■ 
oondo gli storici, si trovava " 
il quartiere-bene della Roma » 
antica; una specie dei Pa- ■ 
rioli dei nostri giorni. a 
Non sappiamo fino a che ■ 
punto il rinvenimento di que- ■ 
sti resti bloccherà 1 la* a 
vori della Metropolitana; ma ■ 
non è escluso che prima di * 
concedere i permessi di e?e- a 
guire il «buco» per ia sta- » 
rione, la Sovraintcndenza ■ 
delle Belle Arti vorrà vaiti- a 
tare l'importanza dei ruderi ■ 
venuti alla luce e. soprattut- " 
to. se si tratta degli stessi ■ 
resti che vennero abbattuti ■ 
per fare pasto alla piazza c 
alla fontana dell'Esedra. Una a 
cara, comunque è certa: al- ■ 
tra tempo prezioso verrà " 
perduto sulla lunga strada a 
della realizzazione della me- * 
tropolitana romana. ■ 

Ormai è accertato che a 
ogni scavo eseguito all'in ter- ■ 
no delle mura aurdiane. ■ 
mette in luce i resti della ■ 
Roma antica. In teoria la " 
Metropolitana non potrebbe a 
attraversare il centro della ■ 
città. Se si vuole invece che * 
Punico servizio di trasporti a 
capace di snellire la circola- a 
rione sulle strade venga rea!- ” 
mente realizzato, è necessa- a 
rio avere coraggio e andare ■ 

avanti. ■ 

■ 

■ 



Lascia il sindacato pei 
un incarico nel PCI 

Il saluto 
della CGIL 
regionale 
a Pochetti 


Il compagno on. Mario Po¬ 
chetti. segretario regionale del 
la CGIL, ha lasciato in questi 
giorni l’incarico sindacale per 
passare alla segreteria della 
Federazione del PCI. responsa¬ 
bile della commissione del la¬ 
voro di partito nelle fabbriche 
e nc-i cantieri edili. 

La segreteria regionale della 
CGIL, in un suo comunicato, 
« esprime anche a nome di tut¬ 
ta l'organizzazione, il suo più 
vivo ringraziamento al compa¬ 
gno Pochetti per l'importante e 
appassionato contributo dato in 
questi anni alle lotte dei lavo¬ 
ratori della regione e alla dire¬ 
zione del sindacato. Al compa¬ 
gno Pochetti la segreteria regio¬ 
nale della CGIL formula i più 
fraterni e affettuosi auguri di 
buon lavoro nello assolvimento 
delle sue nuove responsabilità ». 


Il giovane fulminato con una revolverata alla testa da un amico 

È morto senza sapere 0*) 
perchè gli ha sparato UÈwT 

Giovanni Catino era stato ferito in un ristorante la notte dell'ultimo giorno di carnevale - Un'as¬ 
surda gelosia - L'assassino si è poi sparato dodici ore dopo in un paesino della Calabria 


Arrestato un giovane teologo 

Fallisce l’estorsione 
ai danni del parroco 


E’ morto, senza nemmeno ri¬ 
prendere conoscenza. Dopo quat- 


co. Guido Piselli, e allo stesso 
proprietario del locale. Pietro 


tro giorni di agonia, di ango- Cavalieri, quando era entrato 


Un giovane spagnolo, stu¬ 
dente di teologia a Roma, ha 
scritto due lettere anonime a 
due conoscenti per estorcere 
loro del denaro, poi ha voluto 
crearsi l’alibi di ferro e si è 
scritto una lettera minatoria. 
Gli è andata male: l'alibi è pre¬ 
sto crollato e il giovane è stato 
arrestato sotto le imputazioni 
di tentata estorsione aggravata 
e simulazione di reato. 

Ira studente si chiama Fran¬ 
cesco Maria Alcade Hcrnandez. 
di Granada, ha 21 anni cd ahi 
tava in via dei Redi 26. roctii 
giorni fa ha scritto le lettere e 


le ha indirizzate a padre Vitto¬ 
rio Paroldi, parroco della ba¬ 
silica di S. Lorenzo e a Giulio 
Gabelli, industriale cinquanta- 
quattrenne. entrambi suoi ami¬ 
ci. « Ne va della vostra vita 
— ha scritto loro — dovete pa¬ 
gare un milione e 500 mila lire, 
solo in questo modo potrete sal¬ 
varvi ». Ha imbucato le due let¬ 
tere. insieme ad una terza in¬ 
dirizzata a sé stesso, del tutto 
simile alle altre. 

Il trucco è stato però sco¬ 
perto e ieri, nel primo pomerig¬ 
gio. i carabinieri hanno arre¬ 
stato lo spagnolo e lo hanno 
tradotto a Regina Coeli. 


scia per i parenti die hanno 
passato ore ed ore al suo capez¬ 
zale. Giovanni Catino, l'autista 
ferito a revolverate in un risto¬ 
rante nei pressi di Tivoli, è 
spirato. L'assass ; no. Lorenzo De 
Luca, aveva sparato, come è 
noto, per gelosia: temeva che la 
moglie avesse avuto in passato 
una relazione con il Catino. Poi. 
era fuggito: dopo una notte in¬ 
tera passata el volante della 
sua « 500 » e in treno, era ar¬ 
rivato a tre chilometri dal pae¬ 
se dove viveva la moglie, dopo 
la separazione, e si era ucciso. 
« Sono venuto a dare l'ultimo 


un uomo biondo. di media sta¬ 
tura. intabarrato. Questi strin¬ 
geva una pistola in pugno e. 
senza esitare, prima ancora che 
gli altri avventori potessero 
rendersi conto di ciò che stava 
accadendo, si era diretto verso 
il Catino. 

« Con questo ti pago ». aveva 
detto Inori» allo sua vittima: 
poi gli aveva piratato la pistola 
contro la tempia ed aveva pre¬ 
muto il grilletto. Giovanni Ca¬ 
tino si era rovesciato sul ta¬ 
volo mentre lo sparatore, ap¬ 
profittando anche della confasio- 


E' morto 
il compagno 
Menenti 


addio ». aveva scritto ir un bi- ne. guadagnava di corsa lasci¬ 


gli etto. 

Il delitto era avvenuto la 
notte dell'ultimo di Carnevale, 
martedì scorso cioè. Giovanni 
Catino. 37 anni, autista, era se¬ 
duto ad un tavolo della trattoria 
•c La Padovana ». pochi chilo¬ 
metri prima di Tivoli: stava 


ta, saliva a bordo di una < 500 » 
bianca e scompariva. Accorre¬ 
vano i carabinieri, il ferito ve¬ 
niva accompagnato nell'ospeda¬ 
le della cittadina dove i medici 
si riservavano la prognosi, ini¬ 
ziavano le iivdagini. Dapprima i 


Con profondo dolore i comuni- 

sU di San Lorenzo partecipano f 33 ! Ì 

la morte del compagno Giusep- ’.' pCT - lanciare una s 

pe Menenti. Nel Partito fin dal- 23 ? ne cne essi stes.M definis 

la fondazione, medaglia d’ar- «insostenibile ». « Nella n< 

gerito della prima guerra mon- ~ ^ lCX ? n ? 4 ~ _ 

diale, perseguitato |»Iitico an- dell anno scolastico abbi 
tifascista. espulso dalle Ferro- s ^* anto lenoni a 

vie dello stato nel 1923, mili- ghiozzo di matematica ». D 

tante attivo nel periodo clande- granulia e ancora tutto 

stino, partigiano combattente, il svolgere. Come possono pn 

compagno Menenti è stato fino j re ri ossifica rea, d: c 

all'ultimo uno dei più instanca- . v f^ 1- promuoverci o 

bili e stimati dirigenti della se- ciarcs. ». 
zione comunista di San Iraren- Nella lettera i ragazzi 
zo. dirigente della sezione del- contano dettagliatamente 


Hanno occupato in massa 1 
due edifici, il « centrale » e la 
1 succursale » del « Fermi », lo 
istituto tecnico industriale di 
Elettronica a Frascati. Lo han¬ 
no occupato gli studenti, al ter¬ 
mine di giorni e giorni di scio¬ 
pero, per rivendicare che final¬ 
mente le due scuole siano tra¬ 
sformate. die vengano aperte 
altre aule, che i servizi igienici 
vengano ampliati e puliti, che 
i laboratori possano funzionare, 
che funzioni finalmente il riscal¬ 
damento. che venga reperita 
una palestra. Sono stanchi di 
dover Studiare in queste incre¬ 
dibili condizioni, stanchi di 
sentirsi rispondere solo con il 
disinteresse delie cosiddette au¬ 
torità. « L'occupazione cesserà 
solo quando la Giunta avrà 
preso impegni precisi : basta 
con le promesse a vuoto ». iran¬ 
no ripetuto. 

Complessiv amente sono sei¬ 
cento i ragazzi che studiano 
nella sode centrale (villa 
Sciarra: 400 allievi) e nella 
succursale (villa Aldobrandini. 
un palazzo cadente, quasi di¬ 
roccato: 200 allievi). Hanno co¬ 
minciato a lottare per rivendi¬ 
cazioni giustissime sin dall’inizio 
dell'anno scolastico: Iranno scio¬ 
perato anche una settimana in¬ 
tera. e spasso a giorni alterni. 
Hanno ribadito nei cartelli, nei 
volantini le loro richieste: an¬ 
zitutto un maggior numero di 
aule (quelle in funzione non 
solo sono iraehe ma sono buie, 
fredde, occupate in modo im¬ 
pressionante); poi laboratori 
efficienti (le apparecchiature di 
chimica sono state smontate e 
sistemate in una cantina); ser¬ 
vizi igienici efficienti: infine, e 
non è certo il punto meno im¬ 
portante. che ogni anno non deb¬ 
bano passare due mesi prima 
che il corpo insegnante venga 
nominato e possa iniziare i 
corsi. 

Alla lotta le cosiddette auto¬ 
rità hanno risposto con il si¬ 
lenzio. Il preside, poi. è arri¬ 
vato a minacciare i ragazzi: 
ha permesso, ed è grave, che i 
più attivi nell'crrganizzare la 
battaglia venissero colpiti con 
sci in condotta al primo tri¬ 
mestre. Ma i ragazzi non si 
sono arresi, non si sono la¬ 
sciati intimidire: nei giorni 
scorsi, hanno distribuito cen¬ 
tinaia di volantini: ieri hanno 
deciso l'occupazione. 

Del problema se ne è discusso 
anche nel Consiglio comunale 
della cittadina. L'assessore, il 
socialista Bisegni, ha promesso 
che la grave situazione sarà ri¬ 
solta per il prossimo anno sco¬ 
lastico con la costruzione di un 
nuovo edificio per ospitare i 
ragazzi del Fermi. Ira soluzio¬ 
ne del problema, quindi, è rin¬ 
viata al nuovo anno scolastico. 
Per il gruppo comunista ha ri¬ 
sposto il compagno Andrea 
Rossi, sottolineando le respon¬ 
sabilità della Giunta e l’impos¬ 
sibilità a risolvere il problema 
in modo serio nei tempi indi¬ 
cati daii'assessore Bisogni. 

Gli studenti della terza li¬ 
ceale del Liceo Scientifico Paolo 
Sarpi. in via S. Croce in Geru¬ 
salemme. hanno inviato una let¬ 
tera al preside della loro scuo¬ 
la. per denunciare una situa¬ 
zione die essi stessi definiscono 
« insostenibile ». « Nella nastra 
classe — dicono — dall’inizio 
dell'anno scolastico abbiamo 
avuto soltanto lezioni a sin¬ 
ghiozzo di matematica ». Il pro¬ 
gramma è ancora tutto da 
svolgere. Come possono preten¬ 
dere di classificarti, di darci 
dei voti? Di promuoverci o boc¬ 
ciarti? ». 

Nella lettera i ragazzi rac- 


pito sonito durante le vacanze 
natalizie. 

Al ritorno dalle vacanze poi. 
la professoressa è scomparsa 
< per cause di forza mag¬ 
giore ». Dopo quasi un mese al¬ 
la terza C fu assegnato come 
insegnante un ingegnere, che 
svolse un altro mese di le¬ 
zione e si dileguò. Attualmente 
la classe è senza insegnante. 
K siamo a meta <L 11 'anno sco¬ 
lastico. 


Genzano 


De Santis 
lascia la 
direzione 
del Comune 

Nuovo sindaco è sta¬ 
to eletto il compagno 
Gino Cesaroni 



Un ex baritono stroncato da un collasso all’uscita del ristorante 

La cintola di un morto imbottita 
con oltre 200 milioni di gioielli 


Contro le norme delegate 
presentate dalla Sanità 


Medici ed ospedalieri 
in lotta per la riforma 


mangiando assieme ad un ami- militari prendevano ina pista 

sbagliata: pensavano che Io sco- 
naseiuto avesse sbagliato vitti¬ 
ma. che ce l'avesse in realtà 
1 I , con il Piscili per certi trascorsi 

\ del ristorante di 

_____ Ma P°ri> e are di indagini cam¬ 

biavano strada all'inchiesta, ser¬ 
vivano a dare un nome e ira 
| _ — # _ volto all'assassino: appurato Lo- 

ronzo De Luca. 37 anni, via 
I II In Sardegna 16 a Tivoli, da poco 

separato dalia moglie. Caterina 
Ccmdi. Ecco, la separazione era 
_ _ stata provxraata. a quel che ac- 

® ® 111 certa va no 1 carabinieri, dalia 

gelosia dell’uomo. Irarmzo De 
LI I IK111 Loca e Giovanni Catino si o> 

nascevano do armi ma. negh 
ultimi tempi, avevano avuto vio- 

Traveller’s cheques per dodici milioni in tasca lat 

deH'uomo — Le indagini della Squadra Mobile 1 n a ^" ,to una re:e * or>e 

Era scattato, ovvi. .1 mecca - 

Quando lo hanno portato al- passanti hanno provveduto a rusmo delle ricerche. Fonogram- 

l'obitorio perchè i sanitari non trasportarlo all’ospedale, ma m i erano stati inviati in tutta 

avevano potuto far altro che non c’è stato niente da fare. Italia ma soprattuto in Cala 

constatarne il decesso, soprawe- Solo quando la salma è giunta bria, dove il De bica era aito, 

mito per collasso card ioti reo! a- all'obitorio per l'autopsia gli in- dove, a Cortole (Catanzaro), era 

torio, tutto si aspettavano di servienti si sono accorti di que- tornata Cu 1 e rara Conxii con 1 


l'ANPI e organizzatore dei pen¬ 
sionati. Nell’ultimo congresso 
«Iella Sezione — benché già pro¬ 
fondamente minato dalla malat¬ 
tia e costretto all'inattività — 
i compagni lo confermarono una¬ 
nimi membro del comitato diret¬ 
tivo 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani. lunedi. a>le ore li parten¬ 
do da via dei Ramni 6 . 

I comunisti di San Irarenzo. la 
Federazione e la redazione del¬ 
l'Unità esprimono alla compa¬ 
gna di Giuseppe Menenti e ai 


« travagliate vicende » della ma¬ 
tematica nella terza C. La pri¬ 
ma professoressa si è presen¬ 
tata in classe il 5 novembre, 
un mese dopo l'inizio delle le¬ 
zioni. Per svolgere i program¬ 
mi del primo minestre ha do¬ 
vuto accelerare talmente i 
tempi, che gli studenti a stento 
sono riusciti a seguire e aa 
assimilare le lozioni. Alla fine 
poi alcuni di essi si sono tro¬ 
vati senza neppure im'interro- 
gazione in Matematica, mentre 
per avere un voto in Fisica. 


tìgli il loro co’r.’ut-«fl cordoglio, I hanno dovuto svolgere un coni¬ 


li compagno Ercole De San 
tis. sindaco di Genzano. dopo 2) 
anni di intensa attività nclPam- 
ininistrazione. prima come as¬ 
sessore e poi come sindaco, la¬ 
scia la direzione del Comune di 
Genzano. Ieri sera il consiglio 
ha accollo le dimissioni e ha 
eletto nuovo sindaco il compa¬ 
gno on. Gino Cesaroni. 

11 compagno He Santis. iscrit¬ 
to al PCI dal 192L ha sionta''» 
dodici anni di carcere durante 
il periodo fascista. Come ammi¬ 
nistratore comunale si è sempre 
battuto, in stretto legame col 
Partito, per le esigenze delle 
masse pojralan, |>er le liberta 
democratiche e la pace, jier il 
progresso economico e civile e 
per il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo sociale di Genzano. La più 
che ventennale direzione del Co 
niune di Genzano da parte de) 
PCI — per un certo periodo in 
collaborazione con le altre for¬ 
ze di sinistra — è stata caratte¬ 
rizzata da vivaci lotte ed ini¬ 
ziative politiche di forte rilievo 
regionale e nazionale. 

Al compagno De Santis. che 
sarà impegnato nel lavoro di 
partito a Genzano. va il saluto 
riconoscente e caloroso del Co¬ 
mitato federale, delia sezione 
de] PCI di Genzano. e di tutti 
i comunisti romani. Al compa¬ 
gno Cesaroni i più calorosi e 
fervidi auguri di buon lavoro. 


il partito 


ASSEMBLEE XII CONGRES¬ 
SO: Appio Latino, ore 10, con 
Verdini; Subiaco, ore 10,30, con 
Fredduzzi; Anzio ore 10,30, con 
Marconi. RESPONSABILI ZONE 
DELLA CITTA': martedì, ore 
20, in Federazione, riunione con 
Trivelli. PROPAGANDA: i se¬ 
gretari di sezione possono riti¬ 
rare domani sera urgente ma¬ 
teriale di propagaganda. 





iotriUoruL 


non c’è stato niente da fare. 
Solo quando la salma è giunta 


vXliu v^uaiiuu ia aduna v giutna *■'- •**» v 

all'obitorio per l'autopsia gli in- dove, a Cortole (Catanzaro), era 


trovare addosso a Mangor Ger- 
cowicz, ex baritono polacco, do¬ 
miciliato a Roma da anni e 


sta specie di fascia ai fianchi, 
imbottita di goieili. Ira polizia 
li ha fatti periziare da un ora- 


I medici e il personale ospe¬ 
dalieri sono uniti da ieri nella 
battaglia per ottenere una rea¬ 
le riforma sanitaria. Come è 


vio l'unità tra i sindacati dei 
medici e quelli degli ospeda¬ 
lieri. Esponenti dell'AN AAO, 
dei sindacati di categoria della 


commerciante di preziosi, ma q j, ha valutati non era girato sino a Praia a Maro 

non 200 milioni di gioielli cu- mcno dl duecento milioni. In dovc aveva lauto ^ 

stoditi in una cinta a scompartì. tasca al Gercowicz sono stati aveva preso il treno per Catari 


tre figli. Il feritore stava din- I 
geodosi proprio verso qviesio . 
paese: guidaodo tutta la notte. ! 
era gnrato sino a Praia a Maro 1 
dove aveva lasciato l'auto od 1 


VIA LUISA DI SAVOIA.12-12a- 12> CRI» Flaminio ì 
MIA ALESSANDRIA.220/8 ( Angolo Via Novara, 18/c ) 
VIA CANDIA, 113* TI3/a-II5 (Quartiere TrtòSFde ) 

L/ALE "FL A Mi N/O PARZO£.r~ 




noto, il ministero della San.tà CGIL, della OSI, e defi'LTl, 
ha presentato in questi giorni si sono riuniti e alla fino han- 


le norme delegate della legge 
Marititi: norme che. a diffe¬ 
renza di quelle discusse con i 
sindacati, ricalcano in gran 
parte il vetusto e tanto discus¬ 
so « regolamento » del 1938. 

Ira battaglia si svolge, natu¬ 
ralmente. sul piano nazionale 
ma a Roma ha preso ieri av- 


no emesso un comunicato 
Un Comitato provinciale inter¬ 
sindacale di agitazione è stato 
costituito c dovrà preordinare i 
tempi e le modalità della lotta: 
non è affatto escluso che. quan¬ 
to prima, si arrivi ad uno scio¬ 
pero dei modici e di tutto il 
personale degli ospedali. 


L’uomo, che aveva 54 anni, 
dopo aver fatto per alcuni anni 
il cantante d'opera, si era riti¬ 
rato e si era messo a commer¬ 
ciare in gioielli viaggiando mol¬ 
tissimo sia in Italia che all'e¬ 
stero. Martedì scorso il Ger- 


trovati anche traveller's cheque 
per dodici milioni e denaro li¬ 
quido per circa mezzo milione. 
Lra polizia ora indaga per ac¬ 
certare la provenienza del de¬ 
naro e dei preziosi, ritenendo 
che alcuni particolari, come i 


covvicz era sceso in un albergo frequenti viaggi aU'estero del- 

di Perugia c a mezzogiorno si j - cx baritono e i plichi trovati 

era recato in un ristorante del nella camera d'albergo, recanti 


centro. Dopo aver mangiato, 
era poi uscito dirigendosi verso 


le carature di gioielli che do¬ 
vevano essere venduti fuori d'I* 


l'hotol. ma fatti pochi passi si talia. possono indicare una pro- 
è accasciato esanime al suolo. venienza non completamente le- 
colpito da un collasso. Alcuni cita. 


zaro. Qui aveva noleggiato ira 
taxi, da! quale sa era fatto la 
sciare a tre cbiVcretn da’, pae 
so: capito che non ce l'avreb¬ 
be mai fatta a rivedere la ma 
gite, aveva deciso di uccidersi. 
Si sarebbe sparato m un viot¬ 
tolo di compagna. 

Intanto, le condizioni delia v-.t 
lima <xn traila vano a peggiorare. 
I medici hanno tentato tutto per 
strappare alla morte Giovanni 
Cat-no ma l'uonv» c spirato ieri 
mattina. Iraseia la moglie e tre 
figli. 


m 


A ANDREA SACCHI.27 29( 

"wta Sfteeiaék. PER POtHI CIORHi: 


CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE 93 
Tel. 474.076 - 461.725 
(Irta Fort» Pi», tng. V. C»»tetfidarda) 

MODERNISSIMI APPARECCHI 
CONTRO LA 


SORDITÀ 


CONCESSIONARIO UNICO 
PER ROMA E LAZIO 
DELLA 

MAICO 


TV REX 23” transistorizzato. 

TV REX 19” transistorizzato ..... 

TV AUTOVOX 23". 

TV MAGNADYNE 23". 

TV MAGNADYNE 12" Portatile . . . 

TV VOXSON 11" Portatile corrente e batteria 
FRIGORIFERO ZOPPAS Litri 180 .. . 

FRIGORIFERO IGNIS Litri 225 doppia porta 
FRIGORIFERO REX Litri 200 ... . 

RADIORICEVITORE TRANSISTOR VOXSON 

LAVATRICE CASTOR 5 Kg. 

LAVATRICE IGNIS 5 Kg. 

LAVASTOVIGLIE originate REX . . . 

LAVASTOVIGLIE CANDY. 

CUCINA REX 4 Fuochi con Forno . . . 

LAVATRICE REX. 

MACCHINA DA CUCIRE SINGER a pedate 
MACCHINA DA CUCIRE SINGER elettrica 


Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconta L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 
Acconto L. 


rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 
rate da 


L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
U 5.000 
L. 5.000 
L. 1.500 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 3.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.C00 


-ULTERIORI SCONTI PER PACAMENTI IN CONTANTI- 
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Torna Ringo 













QUK[, NOME è un nimbo- 
V) “ Io. uno stemma gentili¬ 
zio, una etichetta. Uno dice 
< Giovanni Amati » e subito 
l'eco riporla t Ah, -sì... i! su¬ 
per-trombato ». come sucre- 
de a Carosello per il denti¬ 
fricio. i pelali e la birra. 
Eppure in Questi ultimi tem¬ 
pi il consipticre comunale 
rì.c. ci aveva tenuti in seria 
apprens'one: non avevamo 
più sue notizie, le cronache 
inondane erano tediose, le 
occasioni per farsi quattro 
risate scarsissime, e soprat¬ 
tutto le prossime elezioni già 
ci apparivano vuote, piatte 
e prive di mordente. 

Qualche amico ci aveva 
fatto sapere che Amati, dopo 
il clamoroso tonfo e l'atroce 
delusione, aveva deciso di 
ripudiare il mondo e pas¬ 
sava cosi lunghe e frislissi- 
me (riornate, prostrato su 
una poltrona di un suo cine¬ 
ma. rivedendo i filmetti fa¬ 
volosi che si era fatto pre¬ 
parare quando ancora era 
noto come Ilinpo. c sgranoc 
chiando i bruscolini e i ce¬ 
lati che il suo amiro collega- 
trombato Si sto Piatoli premu¬ 
rosamente pii portava. 

Poi il quasi-deputato si è 
svegliato: è successo quan¬ 
do è munto trafelato il suo 


raqionicre con la Usta dei 
« buffi » e delle spese accu¬ 
mulati durante la fallita 
escalation alla Camera. Nien¬ 
te di preoccupante, s'inten¬ 
de. per uno « disponibile » 
come Amati: appena tre. 
quattrocento milioni, più gli 
spiccioli. 

Tuttavia Ri uno non è tipo 
da passare sopra a queste 
cose: la notizia anzi oh ha 
fatto l'effetto dello zabaione, 
pii ha restituito le energie. 
pii ha fatto accendere la 
lampadina. Cosi, detto fatto, 
ha comprato qualche cinema 
di seconda o terza visione, 
ha cambiato il nome, ha 
quadruplicalo i prezzi. 

Il giochetto lo ha ripetuto 
parecchie volte e si è attac¬ 
cato perfino alla saletta del 
dopolavoro ferroviario: in¬ 
fatti ora i ferrovieri pagano 
esattamente il quintuplo, ma 
sono orgogliosi di trovarsi 
in un locale così chic, fra 
tanti guru e pigtama-jralazzo. 

Restano, è vero, le sale 
parrocchiali: ma i preti, co¬ 
me sempre previdenti, si 
sono affrettati a sbarrare le 
porte. E quando sentono d 
nome di /Tingo non mancano 
mai di bagnarsi con l'acqua 
santa... 


Giudicato in contumacia il nobile fuggito l’altro giorno in pigiama dal San Camillo 


Tre anni al marchese scippatore 

Il complice condannato a quattro anni — «Matto irresponsabile» — Le richieste del Pubblico ministero — Il terzo uomo rimasto sconosciuto — Il principe Borghese ha 
truffato l'ereditiera americana? — Gli atti alla procura della Repubblica — La «nobiltà» sfila davanti al magistrato — 50 mila dollari per avere notizie dei gioielli 



Comunicato della Federazione del PCI 


Risposta popolare 
all’arrivo di Nixon 

Domani assemblea dei segretari delie sezio¬ 
ni comuniste della città e della provincia 


Si c riunita i»ii la Segreteria ridia Federazione comunista 
romana che ila discuto ira l'altro della venuta di Nixon a 
Roma. 1 comunisti. 1 lavoratori romani non lasceranno che sia 
soltanto il generilo a parlare con Nixon. ma manifesteranno la 
volontà di pace del ixipolo romano, chiederanno che gli ameri¬ 
cani vadano via dal Vietnam e sgomberino le loro basi militari 
riaU'Ilalia e dal mondo e rivendicheranno rial governo italiano 
che l'Italia esca dalla NATO e contribuisca alla costituzione di 
un sistema di sicurezza nell'Europa e nel Mediterraneo. 

Fcr discutere della risposta unitaria del popolo romano alla 
visita di Nixon a Roma sono tonvocati m Federazione domani, 
lunedi. 21 febbraio alle ore 18 i segretari delle sezidni comu¬ 
niste di Roma e provincia. 

La Segreteria ha deciso anche di convocare per lunedi 3 
marzo il comitato direttivo della Federazione e di indire por 
domenica 9 marzo nel teatro della Federazione l'assemblea 
dei segretari di sezione di Roma e provincia sul tema: < Valu¬ 
tazione politica del XII Congresso nazionale del PCI e compiti 
di lavoro del partito a Roma ». 

Manifestazioni contro la NATO 

Manifestazioni e iniziative contro la NATO si terranno 
questa mattina in diversi quartieri della città. A Torpignattara, 
alle ore 10. si svolgerà un comma unitario con la partaci 
paltone del giovane cattolico Franco Dottarli, e del compagno 
Cristiano Castelfranclu. A Trastc.» re (cinema Pasquino) alle 
9.30 manifestazione con il compagno Edoardo l’orna; verrà 
proiettato anche il film * Lontano dal Vietnam ». \ Centocelle 
alle ore 10,30 in piazza deli Mirti si terrà una manifestazione 
organizzata dalla zona Casilina Sud. vi aderisce anche la 
Federazione giovanile comunista romana, dove interverrà il 
compagno Aldo Natoli. A Nuova Tuscolana. ore 10 30. dibattito 
con Franco Ferri. Sempre questa mattina organizzata dalla 
Federazione giovanile comunista st terrà a Montesacro un co¬ 
mizio con il compagno l)i Vincenzo e a Frattoechie un’asM’iii 
bica dibattito con Quarafino; alla borgata Cocchina comizio con 
Massici 1 . 



Il giorno 

Oppi è domenica 23 febbraio 
(54 311). 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 50 ma «chi e 69 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 35 femmine, di cui 5 minori 
dei 7 anni. Matrimoni: 63. 

Controcorsi 

Una serie rii « contròcorsi » 
per studenti dei licei e delle 
scuole superiori inizierà domani 
lunedi alle 20 nei locali del¬ 
la sezione del PCI dell'EUR. 
in via dell'Arte 42. Scopo dei 
corsi è quello dì sviluppare nei 
giovani la coscienza critica che 
la scuola non si è mai proposta 
di creare attraverso un'analisi 
storico-socologica e stilistica dei 
testi scolastici. II primo contro¬ 
corso riguarda italiano e latino. 
Quello su matematica e fisica 
inizierà successivamente. 

Campidoglio 

Il numero telefonico del cen¬ 
tralino del Campidoglio. 661. è 
trasformato in 6710. 

Nozze 

Oggi in Campidoglio si uni¬ 
scono in matrimonio il compa¬ 
gno Roberto Capogrossi e Nadia 
Giubilato. Alla felice coppia gli 
auguri della sezione di Ostia 
Lido e dell'* Unità ». 



TUTTI I MODELLI 1969 
—PRONTA CONSEGNAI 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE « TRASPCTTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tel 652-397 - 651-503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-253 

Per prova e dimostrazioni 


Autoemoteca 

L’autoemoteca della CRI so¬ 
sterà domani per tutta la gior¬ 
nata in piazza Bologna, per pr© 
cedere ad una raccolta di san¬ 
gue. A tutti coloro che doneran¬ 
no il sangue saranno offerti due 
biglietti per lo spettacolo di 
Cristiano e Isabella « Sono bel¬ 
la... ho un gran naso ». che si 
tiene al teatro delle Muse. 

E' nato ieri 
Valerio Palla 

Il compagno Enrico Palla, se¬ 
gretario di redazione di Paese- 
Sera. è diventato padre. Sua 
moglie. Wally Castagna, gli ha 
regalato ieri un bellissimo ma¬ 
schietto: Valerio. 

Al carissimo Enrico e alla 
simpatica Wally le più affet¬ 
tuose felicitazioni dei compagni 
dell'Unità e quelle più calorose 
di tutti i cronisti. Al piccolo Va¬ 
lerio il nostro evviva. 

E' nata 
Silvia Rossi 

Dopo due maschietti, in casa 
del nostro fotoreporter Aldo Ros¬ 
si. è giunta la tanto attesa fem 
minaccia. Si chiamerà Silvia ed 
è già diventata la gio a dei 
fratellini Roberto e Stefano. 
Alla madre signora Giuliana, 
al papà Aldo giungano le nostre 
più affettuose felicitazioni, alla 
neonata un caloroso benvenuto. 

ANNUNCI ECONOMICI 


AVVISI SANITARI 


Medico tpeclellsta darmatologe 

david" S T R 0 RI 

Cera aclerosante lambulaiorLaW 
tenia operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette complicazioni, ragadi, 
flebiti rete mi ulcera varicose 
VENIRSI PILLI 
DISFUNZIONI IF.MDAU 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TaL J54.5A1 . Ora »-»; lenivi 8-1» 
(Aut Ab San n. 779/2231*3 

étl m maggia IMA) 


4) AUTO MOTO CICLI 1— 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto QAztunile Tel 

4687/35M! 

Aeroporto Inlern&i, Tel. 601.521 1 

( Air Terminiti Tel 1? 

0-3 S7 

Prezzi giornalieri validi 

si.no a> 

31 mirro lk69 (Inclusi 

km 50) 

FI A l MO/F . 

L 1 15t 

riAT Sxi/F Giardinetta 

» 1 5ó< 

FIAT ivo Lusso . . . 

> 1 4.V, 

FI A1 <Mi iMJtFD) . . . 

» 1 *5r 

FIAT 3a0 ... 

» 2 I« 

VOLKSWAGEN U00 . . 

• 2 39 

FIAT 850 special . . . 

* 21<=< 

FIAT 1100/D . . . 

* 2 5<X 

FI Al 850 Coupé . . . 

» 2 5tx 

FIAT 850 Fani (3 posti) 

> 2 H K 

FIAT 1100 R 

» 2 6£f 

FIAT 1100/R SW (Fam ) 

» 2 

FIAT 850 Spyder . . 

> 2 7:0 

FIAT 124 

» 2 

FIAT 1500 S W. (Fam ) . 

» 3 

FIAT 1500 . 

i 3 00< 

FIAT 125 . . . 

» 3 0O( 

FIAT 1500 Lunga . . . 

» 3 2f< 

FIAT lei* .... 

» 3 3f< 

FIAT lei* S \V (Fam 1 

» 3 4(20 

* FIAT 2 00 Lusso 

» 3 6C< 

Roma Tel 42f>*l2 - I25K24 

- 426818 

ACOUISTI E VENDITE ; 

APPARTAMENTI - TERRENI 

1 17) 

1 - 

L. 50 


GENZANO * Zona Panoramica - 
Impresa Pulcini - Via del Matta 
toio - presso Ballanti • Vende 
123 camere «ervizi 50% mutuo 
- Ampie facilitazioni - Visitateci 
senza impegno alcuno - Telefo 
no 75 73 671. 


W) 


DOMANDE l_ SC 

IMPIEGO LAVORO 


ASSUMIAMO ovunque personale 
disposto cucire biancheria proprio 
domicilio ditta Tina 73018 Squm 
za no. 


Lo hanno condannato in contumacia, perché dal giorno che è fuggito dalla 
stanza d'ospedale dove era stato ricoverato, evidentemente per una non «grave» 
malattia, nessuno l'ha più visto. Il « marchesino » Leopoldo Di Mottola Balestra 
dovrà scontare, se e quando lo prenderanno, tre anni di carcere. 11 suo complice, il gio¬ 
vane ritenuto esecutore .aateriale dello scippo da un miliardo portato a termine nell'ottobre 
del 1967, il pizzaiolo Elio Palmieri, è stato invece condannato a 4 anni di reclusione. Ma 

lui. che non è riuscito a farsi 
ricoverare in osiiedale, se li 
farà tutti e subito. 

Certo lo spettacolo che ha 
dato di sé la nobiltà romana 
ieri mattina sfilando davanti 
ai giudici come testi, è stato 
decisamente squallido. H il lin¬ 
eo tinaie l'ha dato la unte, la 
quale nella sentenza ha deciso 
che gli atti del p-o.vsso m.iisi 
rimessi al P.M. perche e.'.uiiuu 
anche la posi/io.u* di imo vici 
testimoni, il pr.nei;v Giovatici. 
Borghese. 

La corte evidentemente ha r. 
tenuto di ravvisare nelle duina 
razioni del nobile vii eMiemi 
per una eventuale mcnmmazio 
ne. Infatti l'ereditiera dei ubata 
aveva dichiarato ni sede istrut 
tona che Giovanni Morghe-e si 
era offerto di ritrovarle i gioivi 
li dietro compenso di 50 nula 
dollari. 

Il principe in tribunale ha am¬ 
messo in parte questa circostan¬ 
za precisando però che era sta¬ 
ta la Clark a offrirgli una certa 
somma in cambio del suo interos 
samento per ritrovare le gioie. 
Ora sarà il magistrato a .stabi 
lire se Borghese lui cnnme.sso 
il reato di truffa che la corte 
sembra aver individuato, tanto 
che il presidente Niuttn ha espli¬ 
citamente offermato al termine 
dell'interrogatorio di Giovanni 
Borghese: « Le ho fatto questa 
domanda perchè esiste sempre 
nel nostro codice l'articolo 640 
(che punisce appunto la truffa). 

L'udienza si era allerta in mat¬ 
tinata con un ennesimo tenta¬ 
tivo dei difensori del « man Ile¬ 
sino » di ottenere la sospensio¬ 
ne del giudizio in atte-a elle la 
Cassazione si pronunci sul (oro 
ricorso diretto a stabilire s t . ,| 
I)i Mottola. che è figlio di un 
rappresentante diplomatico del 
la Costa Rica presso la Fao. 
può ottenere rimnuimtà diplo¬ 
matica. Ma la richiesta è stata 
subito respinta. Già nel mese 
scorso i difensori del giovane, 
avvocati Gatti e Coi sano, ave¬ 
vano cercato di fallo pio-cio- 
ghoie chiedendo 1 applica/ mie 
di (incile norme che escludono 
giudizi penali a carico dei di¬ 
plomatici e dei lo-o familiari, 
ma anche allora l'istanza era sta¬ 
ta respinta dalla pi una sezione 
del tribunale, presieduta dal dr. 
Niutta. 

Così è stato chiamato a de- 
IKirre l'unico imputato presente 
Elio Palmieri, il giovane pizza¬ 
iolo. accusato dal Di Mottola di 
aver eseguito materialmente il 
colossale scippo 11 giovane ha 
respinto tutte le accuse c ne¬ 
gato decisamente di aver mai 
preso parte ad * imprese » co¬ 
muni con il » nobile » Di Motto 
la. che ha definito * un matto 
irresiionsabile ». 

Attraverso le deposizioni dei 
carabinieri che effettuarono le 
indagini sono state poi ricostrui¬ 
te le fasi del colpo e dei suc¬ 
cessivi accertamenti che porta¬ 
rono all’arresto del figlio del di¬ 
plomatico e del suo complice. 
Lo scippo avvenne l'8 ottobre 
1967 a viale delle Milizie. L'e¬ 
reditiera americana Alice Clark 
Corning, era su un taxi diretto 
all'aeroporto di Fiumicino, quan 
do dovette fermarsi per una 
gomma a teria. Mentre l'auti¬ 
sta stava cambiando la gomma 
due giovani in moto si avvìi i 
narono all'auto e portarono via 
una delle borse situate sul se- 
dile posteriore e contenenti gio- 
iclh per circa un miliardo 
Le indagini furono c.rco'crit- 
te quasi subito noll'ambivlUe 
della Roma bene e portaiono in 
breve al fermo del Di Mottola 
clic confe-ai rii aver fatto Io 
scipno insieme al Palmieri. 

Ma l'n'-pettn -concertante, e 
non certamente il solo, di q.ic-ta 
vicenda e vinito fuori q i.in io 
è stato < hiam.ito a de;>orrc il t< - 
ncnte Prosperi II militare, eh-- 
ricevette la confessane de! f, 
glio del diplomatico, ha rivelato 
che gli jnvest.potori non * ere 
dettero » alle indicazioni del 
giovane e lo la-ciarono in li- 
B'rtà. Solo '•.icct-»'iv amente 
quando dag'i S’ati Uniti, l'ex 
moglie d 1 P i-uom. chiese altri 
accertament' r, .aV.no si decise 
a mettere alle strette il mar¬ 
chesi:. o 

Il pre-idcnv Ni.rta c sta;,, 
duri's-im > nei cor fronti del te 
nc-nt( Prò-peri me-, andò che 
il coir por* a rr* r v> da lui tcnjto 
rimarne le ir.d.ig ni è s'alo per¬ 
lomeno « s.nvolare » e certa 
mente. l>a a/-’. .r.to il PM. Vi 
talono. rio-, rt libro e-srre og¬ 
getto di in pai attento e-anve. 

S ib.to dopo ha preso la pa 
ro a il rappre-rf/a-.tc della pub 
bl.ca acc.i-a che ha ch.o-to per 
I/Copoldo Di M rfola Ralestra 
la condanna a 5 anni di reclu¬ 
sione e Wi n,.ia lire di malta 
e per F-ln Palm cri la condanni 
a 7 ami di ri-clu, me e 9ób 
nula l.re di m i.ta Secondo il 
dr. V :a!-me. D. V«r.i’.» avnb- 
be o-g n;/./.!‘o d colpo, nvn- 
t-c l'a.t.-o gì >.a~e lo av,-fhi»e e- 
^ J v » TTiet’• rMirra vo ]% 

( rnpIic.'M Hi j> r*ona 

«cor fwj/,1. 


Le officine 


Slmone Daniela (riparazioni - 
elettrauto), etreonv. Nomenta- 
na 260. tei. 422 906; Foglietti 
(riparazioni • elettrauto . am¬ 
mortizzatori). viale delle Pro 
vinci e 111. tei. 425 926; Morro*- 
La Cesa (riparazioni elettrau¬ 
to). via Tripoli 145/b. telefo¬ 
no 83.92.541; Trifogli (ripara¬ 
zioni - carrozzeria), via Giolit- 
tl 136. telefono 737.737; Pic¬ 
colo (riparazioni - elettrauto), 
via Vallericcia 9. tei. 79 90 674; 
Salvatori (riparazioni - elettrau¬ 
to carrozzeria), via Giovanni 
I.anza 113, tei. 73.10.212; Re¬ 
frigeri (riparazioni - elettrau 
to). via Lucio Elio Sciano 10 
(Appio Claudio), tei. 764. .>83; 
Ceccarelli-Delle Fratte (riparaz. 
elettrauto), via Pio IX 193 (Pi¬ 
neta Sacchetti). teL 62 82 832: 
Maggi (elettrauto), via Pi¬ 
stoia 1. tei. 778 707; Rossi (ri¬ 
parazioni carrozzeria), viale 
Egeo 45 (EUR. via Olimpica), 
tei 594 382; Dell'Orco (ripara¬ 
zioni - elettrauto • carburalo 
rista), via Roberto S3n Seve¬ 
rino 42 tei. 270 941; Portoghesi 
(riparazioni elettrauto), vua 
Jenner 112 (circonv Giamco 
len-e). tei 533477; Giorgi Selli 
(riparazioni - carrozzeria), via 
Olindo Malagodi n. 31. telef. 

- 434 653: Officina Rositi (ripa¬ 
razioni auto), via Cimarra 53. 
to’. 461.655; Officina Elettrauto 
« Scintilla », A. Roiti 22 (viale 
Marconi), tei. .556279. Socc. 
Stradale: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
tei 510 510 - 51 26 551: Ostia 
Lido: Off. S S S n. 393. Servizio 
Lancia, vna Va=co de Gama 64. 
tei. 60 22 744 - 60 22.427; Offici¬ 
na Lamraertim A. Slaz. Servi¬ 
zio Ag p piazzale delia t'osta, 
tei 60 20 909 Pomezla: Officina 
S S S n 395. Morbmati. via 
Pontina, tei 910 025; Officina De 
l-elln via Roma 48 tei 910 645 
Ardea; Autoriparazioni Pontina. 
S S. 143 Km 34.200. tei 910 0)3 

- 910 497 Ciamplno: Off. Auto¬ 
rizzata Fiat. Sciorsci. via Ita¬ 
lia 7. tei. 611 32.11; Garage 
Tomvnus frparaz. e gomme), 
v.a IV Novembre 61. tei. 6II4 1 »). 


Le farmacie 


Acilia: largo G. da Mon'osar 
chio 11 Ardeatino: v,a I-eono 
r. _7; p.az/a Navigatori 30. Bcc- 
cea: via A .reità 413: v a Aure 
i.a hwj. via E. Bon.faz: 12 a e 
12 b. Borgo Aurelio: via della 
Conciha/'one 3 a. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Cc- 
hmontana 9 entocelle Prenesfl- 
no Alto: piazza dei Mirti i. via 
l'or dei Seti-avi 281 . pn/za finn 
chi 2: viale Alessandrino 337. 
Esqulllno: via Cavour 63. piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 116: 
via Emanuele Pi..berlo 145; via 
dello Statuto 33 a; galleria di 
Testa staz.one Term.ni. EUR e 
CecchlgnoU: via L. Lilio 29; 
viale Europa 78. Fiumicino: via 
del'e Granone 21. Flaminio: via¬ 
le del Vignola 99 b; piazza Gre¬ 
cia II. Giamcolense: ore Giani 
colense IH6; na Giuseppe Ght 
sieri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12. Magliana-Trullo: via 
del Trullo 290. Marconi (Su¬ 


zione Trastevere): viale Mar¬ 
coni 180; Mazzini: via Broffeno 
55; via Euclide Turba 14-16. Me¬ 
daglie d'Oro: via Duccio Ga¬ 
limberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8289. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151; viale Adriatico 
107. via Pantelleria 13: viale 
Tirreno 124. Monte Sacro Alto: 
na. F. Sacchetti numero 5; 
via F D’Ovtdio 84 Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Mon¬ 
ti: ria Umana il. via Nazio¬ 
nale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomenlano: na G. B. Morga¬ 
gni 38- piazzale delle Provin¬ 
cie 8; viale XXJ Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via A Ohnen. ang na 
Capo Passero. Ostiense: na L. 
Fincati 14, na Filippi 11; na 
Ostiense 168: via di Villa In 
Lueina 53. Parloll: na Berto- 
lom 5; na Chehnl 34. Ponte 
Miivio: na del Golf 12. Porto- 
neccio: Via Eugenio Checchi 
57 59. Portuense: via F. Arc- 
sc 6 6a. Prati Trionfale: \ia An¬ 
drea Dona 31; sia degli Sci- 
piom 69- via Tibullo 4; via 
Marianna Dionigi 3-1; piazza 
Cola di Rienzo 31; na Angelo 
Emo 100 Prenesllno Lablcano- 
Torpignattara: largo Frene¬ 

sie 22; na del Pigneto 77/b: 
via Casihna 461; via Ettore 
Ginvenale 10 Primavalle: via 
Federico Borromeo 13; via 
dei Millesimo 25 Quadraro-Cine- 
eìtlà: sua G. Salinoli 5; via Tu* 
scolana I2.5«; sia Tuscolana 699. 
Quariicciolo: piazzale Quarti© 
cioio 11. Regola Camoltetli-C© 
lonna: sia Tor Miilina 6. piaz¬ 
za Farnese 42; na Pie" dò Mar¬ 
mo 38. via S. (lana del Pian¬ 
to 3 Salarlo; via Po 37; via 
Ancona 36. na Salaria 283. 
Sa)1u$liano-Cas1ro Prelorlo-Lu- 
dovisi: na XX Settembre 47: 
na S Martino de..a Battaglia 8: 
na Caste.fidardo 39. pazza 
Barberini 19. vna Po t/e e l/f: 
via Lombardia 23 S. Basltio- 
Ponte Mammolo: na Casa.e S- 
Baauio 209 S. Eusiacchio: piaz¬ 
za Capranlca 96 Testacelo^. 
Saba: piazza Testacelo 4d; sia 
Caaamosuj 3 5-7 Tlburtino: na 
Tibumna 40 To» di Quinto Vigna 
Clara: s.a rii V.g.na Stellati 36. 
Torre Spaccata a Torre Gaia: 
via dei Colombi I; na Gasili 
na 1220; na Pippo Tarn bum 4 
Trastevere: na S Francesco a 
Ripa 131; na della Scala 23; 
puzza in Piscin-ue 18/a Trevi- 
Campo Marzlo-Colonna: via Rh 
pe'.ta 24; via della Croce 10; 
sua Tornaceli! 1; piazza Trevi, 
n 89: via Tritone 16; Trieste: 
viale Gorizia 56; vua Priscilla, 
n 79; sua Tripoli 2; corso Tr.e- 
ste 8 ; v.a Tripolitania 2622; 
Tuscolano-Appio Lalino: via Ta- 
ra.vo 50; sua Britanma 4- sua 
App.a Nuova 405: sua Amba 
Aradam 23; v’a N'um.tore 17; 
p azzia Ragu=a 14; via Luigi To¬ 
sti 41; vua Etruria 13. angolo 
sia Sa.unto. 
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Assemblee 
per le pensioni 

Indette dal no-tro Partito pr© 
seguono n q -e-’i giorni le as¬ 
semblee popolari sulle pernioni 
e sulle profx>-te dei comum-ti 
per una effettua riforma del 
sistema pen-iom-tico. 

OGGI: Nettuno 10 Cesaroni; 
Garbatila 10 Maderchi; Forte 
Aurelio Rravetta 10..J0 Ricci; 
App.o Nuovo 10 Marletta. DO¬ 
MANI: S. Paolo 19 Cedroni; 
MARTEDÌ': Castelgandolfo 18 
Marini. MERCOLEDÌ': Villa A- 
driana 18.30 Pozz.Hi; Borghetto 
Prenestino 19 Marletta. GIOVE¬ 
DÌ': Guidoma 19 Cesaroni; Cam¬ 
po Limpido 19 Mammucari; l^i- 
vimo 19 Marconi. VENERDÌ': 
S. Gregono 19 Ol.vio Mancini. 


SCHERMI I RIBALTE 
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Clitennestra e 
Manon Lescaut 
al Teatro deirOpera 

Oggi ulte t’1 (si piega fate 
audizione all'oi ario), lepliea. 
in alibi'ii.munto alle terze so¬ 
lali (li « ('blenni stra » «Il llile- 
hi.mdo l’iz/iiti duppr. n 41), 
iliiell-i (lai maestio Fi utu o Ca¬ 
puana e con lo si* sso eomples- 
so ,u tisi leu tle-llo pi ecetlcntl 
i .qipresi'nt.ideili Domani, alle 
ore LM. in nbbouaiiiento alle 
pruni- spiati, prima iti a Manon 
l.pseaut » ili Giacomo l’ueeilil 
dagl n l('). (nMeeilati e (fi¬ 
li Ha dal musini ’l humus 
Si-liippers e mlrrpi et.ila (la 
Virginia '/e.un. Itnlraid Tur- 
ker, VVallel Allielti e Mario 
limando IVi «pn sto spi ti.u-o- 
1 11 sniio validi 1 lugli Iti acqui¬ 
si.iti per la prima che doveva 
aver luogo sibilo Tl e sospe¬ 
sa a causa dello seiopeio In 
i aso contrario veri anno i ìm- 
hms.iti inno le me IL’ di lu¬ 
nedi LI 

CONCERTI 

ACCADEMIA l'ILAItMON ICA 
Giovedì alle 21,15 teatro Olim¬ 
pico e (incerto ilei pianista Ni- 
kita Magatoli dagl 111) In 
pregi anima musiche ili Huxie- 
hude. Chopin. Scrinimi Bi¬ 
glietti all.i Filarmonica 
ASS. MUSICALE ROMANA 
Stasera alle LILIO chiesa S ta 
Malia dell'(ino Qu incito 
Sii adiva! i il s llocelierini Bee- 
tlioven Moz.ut 
ACID tomo (iONPALONE 

Demani e m.medi alle Ll.'ìO 
eoneelio del Fmo polifonico 
Romano dir G Tosato Mu¬ 
siche di Mendelssohn c 
Hi uekner. 

INI I I tiXKINK UNIVERSI I A 
Itti DEI CONCKim 

Mai ledi alle 21.15 al teatro 
).lisca concerto del pianisi.» 
Alfred Bri odel In program¬ 
ma musiche di Beethoven. 
Scliubert, Harlok. Schumann. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Metlinl 
33 A) 

Allt i.' fallili e L..o Mulo 
llliei pi esilità i-I.UIIi-s lin- 
ee • due tempi ili Maini Ricci 
ALLA UlM.lllI.ltA (Ma de’ 
Riari, 81 IVI. (i.A.fiK.711 ) 
Alle 17 e 21.1 j L" mese suc¬ 
cesso C la Associata Arman¬ 
do Bandirli e Sandro Merli 
con « I• lali>gli! dei profughi • 
ili Hcrtnld lìrecln. 

ALL’AKIE CLUB (P.te delle 
Provincie 8 - Tei. 42570.5) 
Mnrtedl nlle 21 x I Fi>lli » prc- 
sciitaiin * I ilialoglii del morii 
visi » di Nino De Tnllis con 
K Atcgiam, A. Ben. M Fag¬ 
gi. M Munti. A Berlini. R 
Rupisardi. Regia autoic 
Alti.I.t.CflINO (ri. rili-raiin del 
Cucco. 1K • lei. liXH.5li!l) 

Alle 17 Ultima reeila Teatro 
Stallile della Città di Roma 
presenta • Soluzione (Inali- » 
di G Augi.is Regia S Sequi. 
BORGO S SPIRI IO 
Alle Iti.30 la C In D Origlia- 
Palmi presenta * Xlarglierlta 
da foriona » .'I atti in 1 * qua¬ 
dri di E. Sino ne. Prezzi fa¬ 
miliari 
CAI1 37 

Alle 22D0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta . rhc ne pensate del 

G9 • cabaret ctuntunt con L 
Banfi. ML Ser»-na. D Cal¬ 
lotti e Luciano Flnesclil. 
CENTRALE 

Alle 17 C in del Porcospi¬ 
no Il presenta «Il matri¬ 
monio • di ssitold Gomhnwicz 
Regia .Mario Missiroll Novità 
per l’Italia l’Itinie rcclle. 
DELLE Altri 

5'encrdl 23 alle 21.15 C la 
Pi ppmo De Filippo in « Co¬ 
me imi Don Ferdinando Ru»p- 
polo • di Pi ppino De Filippo 

Primi rappresentazione in 
Italia 

DELLE MUSE 

Alle !7 ’(i p r7a «et» C:\siiano 
r Is., 1,, j;., , ori il mioii. ■•pett 
sauro n tulli.i-ite - Sono hrl- 
)-■ ho un gran ii.Tmi . di Cii- 
s ri.,ri« » c*i i.si 

DE SERVI 

Alle ls ’dtirna rreila rii 
• riocro di neve • (Bi.ine.i- 
tese e i s-iti nani) rii R Co¬ 
lera co-» 5>o pinoli attori can¬ 
tami h dl< ritti. Co-cogr N 
Chi.dti 

DIONISO CLUB fVia Madori 
na del Monti 59) 

All»- 22‘ * Jukr hux allittrn- 
rrnii . (orn Iggio a Gir.sb- rg) 
enn Roberto De Angelus e 
Paola Dono 

ELISEO 

Al!» 17.30 C 1.1 dt 1 (j’ii'To 
presento * I a dame de ( he/ 
Maxim » 2 alti di (, l . •• 

FU.MS ri DIO 7b f Via fini 
d'Alihert l-c) 

Ali- ’4. LO e 22 20 . Sflnpe. 

re ■ di Kj/< r.sjejn (:.<L.»z d.- 

da«e. li.- it.di a.e. 

FOI.KSrUDlO 

Alle '.7 Futk't idei giovani 
Con .Tosi* M„ri..r.o ,• altri 

GOLDONI 

Ai!e !7 0 T-e étti unici (il Al- 

ih'in c *« co', - I, f»rAn » «I ì 

prf>po-*fa di nulrimomo * t 
- I/ann:\rr%Afio * («n 

inglesi -1 
II. (.ORDINO 

Alle LJ (V • I conieMlroIl • di 
Amenrlola e Corhncci eon K 
{•ua-ira. F Dolhek. M fer¬ 
rino. G D Angelo F Dra- 
g' t!" R'già M Burletta 
PAMIIFON MIKIONETTE 
DI MARIA AhCFll ELEA 
( A ia Beato Aneelieo 32 
.-■Ile )•■ b: - l’idlirino » l'aba 
i: i»<:e.,(.- il» Ic.iro e i.r'.r.o 
Ai i eto Ila. 

PARIDI.1 
Ri po«o 

PI( (.01.0 TEATRO DI CA¬ 
STI.1. S. ANGELO 
Oggi .die ore 17 : « Sabbie 

mobili, commedia in 3 aiti 
di Antonio Conu 
PUFF 

Alle 2ZS-0 ■ * nislmpegnami 

ma d'imprgnn strozzami » con 
I. Fior.ni K L<-o. K XVinte- 
f ino Tesli !.. Mancini. Mol- 
trasio. Mmh. P.egan, Peies, 
Regia I, Mancini 
QUIRINO 

Alle In..''•() e 10.10 ultimo gior¬ 
no la Sist presi nta Cathe¬ 
rine hpa.ik e Johnnv Gorelli 
in • Aspettando .lo » di A 
Coppe! .alattaiiirnlo C Ma¬ 
gni! r Rtgn Silserio Biasio 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.10 " I Ruspanti » pre¬ 
remano « Fero U prova • di 
O Prosperi e 11 « A a|zer del 
defunto ilgnnr fi lobuli* » di ) 
E. Carrana. 


ROSSINI 

Alle 17,13 Teatro Stabile di 
Checca o Amia Durante. L.ei- 
)u Ducei eon « I.a scoperta 
iteli’America » glande succes. 
so remico di Attios Retti. Re¬ 
gia C Durame. 

SATini 

Alle 17.10 tei zn mese di 
successo C ia Di Mariirc-Fio- 
rito-Nicuti a-Lazzari sebi-Pier- 
gentili-Slella in • I.a stanza 
tiri buttimi > commedia in 2 
tempi di Alfredo M. Tucci. 
Regni autore. 

SISTINA 

Alle 17.13 e 21.15 ultime duo 
recito Callo Dappoi to e Ma¬ 
nsi» del Fiate tu • tlell/o- 
pliappenlu » di C.-isinlilo, Far¬ 
le. Tolti Musiche A Buono- 
Core Coieogr. G Gecit Co. 
hindi P. Nlgio Scene L. l.u- 
eeiitmi Regia Filmo Fenoglm 
VALLE (lei. 1.53.194) 

Alle 17 il Teatro Stallile eli 
Roma pi esenta « Cocktail 
pari.' » di TS. Flint. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEL1.I (Telef© 

731-33.1)6) 

Cinque per l’Inferno, con J. 
Gurko A ♦ e nv Leo Frusso 

ESPEUO 

l.’lra ili Dio, con M. Ford 
(VM 11) A ♦ e rivista 
VOI.IURNO (Tel. 474.557) 
('umiliandoli, con L Van Cleef 
DII ♦ c rivista De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Base artica zebra, con R. 
Hudson A 4 . 

ALFIERI ( Tel. 290.251) 

Base artica zebra, con II. 
Hudson A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Base artica zebra, con R 
Hudson A 4 

ANTA 11 ES (Tel. 890.947) 

GII anni impossibili, con I) 
Ni veri S 4 

AITILI (Tel. 779.638) 

Amanti, con M Mastroinnnl 
(VM 14) S 4 

ARCIIEMEDE (lei. 875.567) 

A dandy In a»plc 
ARIS ION (lei. 353.230) 

I. alibi, con V Gassili ni SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

brailli-in lloktor. con S Kcn- 
d di IDt 44 

ATLANTIC (Tel. 76.l0.li56) 

La (tartaglia di FI Alani rio, 
coll F. Statini d A 4 

avana dei. 51 . 15 . 105 ) 

Sissignore, con U. Tngnazzl 

SA 4 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La strana coppia, con Jack 
Lemmon SA 44 

BAI-DUINA (Tel. 317-592) 

C’e mi minio nel letto di 
mamma, con D. Dav 8 4 

Barberini (lei. 471 . 707 ) 

Selle volte sette, con G Mo- 
sclun SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I dm- deputati, con Franchi- 
Ingrassi ,1 C 4 

BRANI-ACCIO (Tel. 7352255) 
I.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

Capi 101 . (lei. 3932280) 

La signora nel remi-ilio, con 
F Smutra (VM 14) G 4 
CARDANICA (Tel. 672.465) 

I.a scogliera del desideri, con 
K. Taylor (VM 14) Hit 4 
CAl'RANIC!IETTA ( 1.672.465) 
Maserllng, con O Sharlt 

lilt 4 

ONESTAR (Tei. 7892242) 

Un posto all’inferno, con (.. 
Madison Bit 4 

COLA DI RIENZO (TJóOjKI) 
La strana coppia, enn J Lem¬ 
mon SA 44 

CORSO (Tel, 67211.691) 
Galileo, con C. Cusack 

DII 44 

DUE ALLORI ( ITI. 27.1.2117) 

I.a strana coppia, con .1 Lem¬ 
mon S.A 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

GII anni Impossibili, rn’i t) 

Niven s 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Franleln Iinklur, con > Kcn- 
d.ill Bit 44 

EMPIRE (lei. 855.622) 

Pel» ilulum, con (, Bepp.lrU 
<> ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 8 - 
EUR . lei. 591.0986) 

I a scogliera del ilrsulrrl. con 
F I.i'.or (AM III UH 4 

El KOPA (lei. 865.736) 

Franleln Bnktor, con S Ktn- 
d.ill 1)11 44 

fiamma (Tei. 471 . 100 ) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM IH) DR 4 
FI AAl.MK'l'l A (ITI. 170.461 ) 
Priutrnrr and thè pili 
GALLERIA del 673.267) 

I n posto all'inferno, con C. 
M. 'iis.ui Bit 4 

GARDEN (Tri. 582JH8) 

La strana coppia, con J Leni¬ 
ti.un SA 44 

GIARDINO (lei 8!M2)lb) 

Sissignore, con U Iognazzi 

S.A 44 

GOLDEN del. 755.002) 

I a signora nel cemento, con 
F Sin.itra (VM Hi G 4 

Hot. IDA V (l-argo Uenrdtlio 
Marcello - Tel. 8582126) 
Salvare la faccia, con A. La 
lli.-si (VM 18) G 4 

IMPERI ALCI \ fc. N. 1 (Tel© 
fono 686.745) 

Gli uccelli vanno a morire In 
Perii, con J S(b<rg 

(VM ;31 un 4 

IMPERI A LUI NE N. 2 del© 
fono 674.681) 

1 .« nulle lidi aggi».ilo. cur» G 
Prck IIR 4 

M.A Eri fOSO (Tel. 786.UX6) 

I.a strana coppia. c,>n J Lem¬ 
mon SA 44 

M.A.IESTIC (Tel. 674-908) 

Serafino, con A C' lontano 
(VM 1 * t s 4 

MAZZI NI del 351 .942 ) 

I due deputati, con Fiar.clvt- 

It.g »--!.! C 4 

MEI KD DRIAK IN f lelrfo- 
no 60.90.243) 

I.a matrlarca. con C Spau*. 

(VM 13) SA 4 

METROPOLITAN d 689 400) 
Bove Osano le aquile, con R 

liurion (\’M 11) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d’Fssal I_» presa del 
potere da parte di Luigi XIV. 
di K Rossellini DR 4444 
MODERNO (Tel. 4602285 
Tepepa. con T Vilian A 4 
MODERNO *> ALI. I I A (lei© 
fono 46022X5) 

II diario segreto di una mi¬ 
norenne. cor» M Riscarili 

(VM Idi S 4 
MONDI AL (Tel. 854.876) 
Amanti, con M Mastrolannl 
(VM 14) S 4 
NEW YORK (Tel. 7802271) 
Base artica zebra, con R. 
lludson A 4 


OLIMPICO (Tel. 3U2.635) 
L’Incendio di Mosca, con S. 
Rondarctuk Dii 44 

PALAZZO deL 49.56.631) 

Un posto all'Inferno, con G. 
Madison Bit 4 

PARIS (Tei. 7542168) 

La notte dell'agguato, con G 
l’cck 

PAriijUINO ( ITI. 5H3622) 

I n uomo una donna, con J 1. 
Tiintignanl (VM li) S 4 

P1.AZA (lei. 681.193) 

Le» biclu-s, con S Audran 

(VM 13) Bit 4 
IJU.A l'TRO FONTANE (Telefo 
no 180 . 119 ) 

La banda Ilonnot, con G B 
fremer (VM 14) 1)11 444 

QUIRINALE (ITI. 462.653) 
A'crgogii.t schilosl, con L. Ca- 
polHihm (VM 18) DII 44 
QllRLM.ru (IH 67.90.012) 
Billlnger e morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) 1)11 4444 

RADO CI IV del. 464.103) 
Illuseli.min) I nostri eroi a 
ritrovare lamico misteriosa¬ 
mente scomparso lo Africa ? 
con A. Sordi C 4 

REALE ( ITI. 5802234) 

La ragazza cui» la pistola, con 
M Vini SA 4 

REX lei. 861.165) 

II medico della mutua, con 

A. Solili SA 4 

RI IZ (lei 837.481) 

Rase artica zebra, con R. 

Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 160.8X3) 

Diario ili una schizofrenica, 
con G U'Orsay Dii 44 

KHUGE ET NODI (T. 864.305) 
Cuore di mamma, con c. Gra¬ 
vina (VM 18) UH 444 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dulie:» A 4444 

IIQXY ( lei. 87U.5U4 ) 

La prima volta di Jennifer, 
con J. Wnoduard 

( VM 14) UH 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Kosrmar' ’s Baby, con Mia 
Furrosv (A’M 14) UH 44 

SMERALDO (Tel. 351.5X1) 
Tcnderly, con V. Lisi 

(VM 14) S 4-F 
SUPERCINKMA (TeL 483.498) 
L'amante di Gramigna, con 
G.M. Volontà (VM 14) UH 44 

TIITANY (Via A. De Prctis) 
Stcplianr, una moglie Infe¬ 
dele, con S. Audran 

(VM 141 IIH 4 4 
TREVI ( ITI. 689,619) 

Bora Bora, cor» 12 Poni 

(VM 13) S 4 

TRI (IMITI E (ITI 838.0003) 
Un posto all'Inferno, con G. 
Madison UH 4 

UMS l'.RSAI- 

Unuli 11 I d'amianto contru l'In¬ 
ferno, con J. Wavne A 4 
VIGNA CI-AHA ( lei. 3202159) 
La marnare:!, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

Seconde visioni 

AITI LA: Joe llass l’Implaca¬ 
bile. con 11 . L.im-.istcr A 44 
ADKI.ACINI!: Ciccio perdona 
lo no, con F:anchl-lngrassia 

1 : 4 

AFRICA: La brigata del dia¬ 
volo, con W. llolden A 4 
AIRONI:: Le calde notti di 
Lady Hamilton, con M. Mor¬ 
der (VM 14) S 4 

AI-ASK.A: Banditi a Milano, 
con G M. Volente UH 44 
ALBA: Belga UO 4 * 

AI.CK: Gongola la pantera nu¬ 
da, con K. rissar» A 4 

Al.CSBNF: Romeo e Giulietta 
con () Husm-v Ult 44 

AMBASCIATORI: I.a pecora 
nera, con V. Gas>man SA 4 
AMBRA lOVlM.1.1.1. Cimine 
per l'Inferno con J G.irko 

A 4 e ri vi-la 

ANIFN'F: Meglio vedova, con 
A'- Lisi SA 4 

APOLLO: ATa col sentii, con 
C Calile UH 4 

A CH'ILA: Le calde notti di 

! ady ll.imlllnti. con M. Mer- 
> n r (A’M il) s 4 

ARALDO: Romeo e Giulietta. 

enn O Hii'G-v UH 44 

ARGO: l.austlua. con V. Me 

S 44 

■Aitili.: I.a perora nera, con 
A’ (.assiri,m SA 4 

AS TOIL l.'uumo dalla cr.av.at- 
la ili niobi, con C Kri-niDml 
(VM 14 1 G 4 
Al Gl STl'S: Itomeli e Giuliet¬ 
ta. con O H risse v UH 44 
Al UFI.IO: l.'imlnm.ibltc Ange¬ 
lica. con M. Mercrcr A 4 
Al UFO: I.a battaglia di El 
Al.imr»n, con F Stalloni 

UH 4 

AURORA: .Straziami ma di tra¬ 
ci saziami, con N Manfredi 

SA 44 

AUSONIA: O un uomo nel 
letto di mamma, con D D.i\- 

S 4 

AA'ORIO: *,'la col vento, c*.o 
C Cable in; 4 

IH 1,S( IO; Romeo e Gitilinia 
con O. lln-si'V UH 44 

BOITO: fa pecora nera 

V G.'issinai SA 4 

IlltASIL: Il laureato, erri A 

B irrcrofi s + + 

nRIrilol.: Cummandos. , n I. 

V.in Clc' f tilt 4 

nitO A DA\ A A : Poker di sangui- 
C A I.IT OR VI A : I due deputati. 

con Frrtr.efti-Inge is'i.a c 4 
CASTFIt.O la prcora nera. 

rnn V G .s-rr.an ri\ 4 

CI.olito B mercenario, cu.i 

V Ni-'o A 4 

COI O HA IMI : Hi poco 
I ORAI IO Straziami ma ili 
lue» saziami, con N Mi". 
Indi SA 4 

CRISTALLO f-a hrtgala del 
ib is irlo, orn AA Holrlen A 4 
DII. A'ASCII IO I line depu¬ 
tali, con F-anch.-I:'.gr.»>si.i 
C 4 

Ul AMANTE: II caso Thomas 
truun. con S. Me q s en 

ri A 4 

DIANA- Slssignnte, con U To- 
c- . 7/1 S A 44 

BORIA II caso Thomas ( roiin 
r -n S Me Q.re, n SA 4 
FBI I.AA I |ss* | | dell Ave Ma¬ 
ria CO n K AV.,1 1 ai’h A 4 
Espi RI\- la ballagli.» di H 
Alameln. con F s-i.Tjnì A 4 
ISPIRO I. ira di Uro. con M 
Ford A 4 e rrs.s'a 
FAUNI S| ; Niente ro»c per 
O s ri 117 , con J G.i'.n \ 4 

FOCI.I ANO' Il caso Thomas 
Crown, crn ri. Me giio n 

ri \ 4 

GUI.IO CESARE: Straziami 
ma di baci iaziaml. s-on N 
Manfredi SA 44 

IIARI.FM: {.'astronave dedl 
esseri prrilull, con J. Do.iaM 
A 4 

ÌIOI.I.A'SA noli: Il grande silen¬ 
zio. con J I- Tr nlign.inl 

(A'M Io) A 4 
IMPERO: Commando*, con L 
A'.in Cleef BR 4 

INDI Ni). GII anni Impossibili 
con D Niven S 4 

JOFI.A': Runico e Giulietta. 

con O. Hussey I)R 44 

JON'IO; Cnntmandnf, con l. 

Van Cì©f I)H 4 

LFIIFOV: Arrisa Dorelllk. con 
J. Dorellt C 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allberl 1-c 
(V. Lungara) tei. 650.464 
ORE 18 - 20 - 22,30 

SCIOPERO (1925) 
di S. M. EJZENSTEJN 
(didascalie Italiano) 


LlkXOU: I due deputati, con 
Fr.inchl-lnRcassia C 4 

MADISON: Straziami ma di 
baci saziami, con N Manin di 

SA 4* 

MASSIMO: Sbslgnnre. con U. 

Tognazzi SA 44 

MASSIMO: Giugno 44 sbarche¬ 
remo In Normandia, con M. 
Reiinie A 4 

NFA GARA: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manliedi 
SA 44- 

NUOVO: Sissignore, con U. ’lo- 
gnazzl SA 44 

NI’OA'O OI,EMPIA: Vlolence. 
eon T. Laughllt» 

(VM 18) DR 4 
PAI.LABIUM: 1 cannoni di san 
Sib.islian, con A. Qulnn 

UR 4 

PLANETARIO: Chiusura per 
lavori 

PHKNKSTE: Romeo e Giuliet¬ 
ta. con O. Hussey UH 4 4 

PRIMA PORTA: Il fantasma 
del pirata Barbanera, con 
P. Ustinov A 4 

PRINCIPE: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

RENO: Faustina, con A'. Me 
Gee S 44 

RIALTO: Il caso Thomas Crovsn 
coi» S. Me Queen SA 4 
RUBINO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 + 

SPI.ENUID: I tre avventurie¬ 
ri, con A. Delon A 4 4 

TIRRENO: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

TRIANON: Un treno per Du- 
rango 

TUSCOLO: I.a brigata del dia¬ 
volo, con AA r . llolden A 4 
ULISSE: l.a brigata del dia¬ 

volo, con AV. llolden A 4 
ATTIRANO: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. East- 
svood (VM 14) G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: TTie danzante 
CASSIO: Straziami ma «Il baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 4 

COLOSSEO: La scuola «Iella 
violenza, con S. l’onicr 

UR 4 

UFI PICCOLI: Cartoni animati 
BELLE MIMOSE: Natasela, 
con S. Hnndarciuk UR 4 
BELLE RONDINI: Meglio ve¬ 
dova. con V. Lisi SA 4 
ELDORADO: I-a pecora nera. 

con V, Gassman SA 4 
FARO: Bandolero, con J. Ste¬ 
wart A 4 

FOLGORE: Bandolero, enti J. 

Stewart A 4 

NOVOC1NE: llelga 1JO 44 

ODEON: Bandolero, con J. Ste¬ 
wart A 4 

ORIENTE: Cenerentola 

DA 44 

PLATINO: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

PRIMAVERA: Squadra omici¬ 
di sparate a vista, con R 
Widmark DR 4 

PUCCINI: 20.000 leghe sono la 
terra, con V. Price A 4 
REG1LI.A: Due croci a Dan- 
ger Pass 

SALA UMBERTO: Il laureato. 

con A. Bancroft S 44 

Sale parrocchiali 

AI.ESS ANURINO: I predoni del 
Sahara 

BELI. ARMINO: Ciccio perdona 

10 ii<». con Franchi-Ingra^sia 

C 4 

BELLE ARTI: II fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov A 4 

CINE; S.AA'IO: A’ento Infuocato 
del Texas 

COI.OMBO: Banditi a Milano. 

con G M. Vnlnnte DR 44 
COLUMBUS: Carovana di fuo¬ 
co. con J Wavne A 44 
CRISOGONo: Facrla a farcia. 

con T Mili/.n A 4 

DI LEE PROVINCIE: I due cro¬ 
llali. con Fr.ir.eiu-Ingras'ia 
C 4 

DUO! 1 SCIPIONE II favnlnm 
(lolb'r Dolitlle, con R Har- 

: A 44 

DON BOSCO: | due pompieri, 
c-n Franchi-lngrassia C 4 

DI I. NIAt 1 . 1 . 1.1 : Tre uomini In 
Ioga, con Bourvil C 44 
ERITREA. Le avventure di 
Topo t.lglo DA 4 

FI (T.IDF. Banditi a Milano. 

• n (-M Volcn’.é DR 44 
FARNESINA: Colpo maestro al 
servizio di S M. Britannica. 
e< ri R Hurr.«on G 44 

Giov TR.ASTFVF.RE: La cal¬ 
ti.» notte dririsprttore Tibhs. 
Cip. ri l’riitlt r G 44 

I-IHIA: Due Rtngof nel Te¬ 
xas. c,:i Franctv.-Irgr.r.-:!., 
c 4 

MONTE OPPIO: Ciccio perdo¬ 
na 10 no. con Frarch.-lrr- 
K a-'ia C 4 

MONTE Zr.HIO: Il fantaim» 
del pirata Barhanera, con P 
l'v.lr.civ A 4 

NATIVITÀ': I grandi corufoi- 
tlerl. < -n I Girrar.i SM 4 
MI.MFM INO: Tre superman 
a Tokio, co» (. Martin A 4 
NI OVO DONNA OLIMPIA: 
( lezio perdona lo no, cor. 
F.'.ir.rhi-Ingras.*:» C 4 

ORIONI. 11 figlio di Sparucus 
'■'■n ri Hivvc» SM 4 

PANTIIO' Appuntamento «ot¬ 
to il letto, v-.-n H F'p.ia S 4 
Pio V Taccia a faccia, cor. 

‘ M :1 - A4 

Pio \l' I Nibelunghi, con l" 

» • 'or A 4 

qt ÌKITI: li dottor Zivago. cor. 

D Sh >1 f UR 4 

III DI N'TOIIF: Il grande cor- 
s 1 rii 

RI (.INA PACIS: Operazione 
t rosstnn», con G Beppt—d 

A 4 

RIPOSO- Banditi a Milano. 

con GM Volente I)R 44 

SACRO Cl ORE: Natatela, nr. 

' !’o- flR 444 

SAI A -s «ATI RSINO: lodne 
trgirr e tre valigie, ccrn L De 
F-. e- C 44 

sai \ 1 RI1F: Alaggio in fon¬ 

do -JI mare, con J. Fcnta re 
A 4 

SAI A A IGNOTI- Mark Donan 

agente Z7. con L. Jerfnes 

A 4 

S. FFI ICE: 11 hello 11 brutto 

11 cretino, con Frar.chr-In- 

Kras-s.a C 4 

SI "ORIAV.A: King Kong, con 
R Re.,sor» A 4 

SORGENTE: Caterina di Russia 
TI/IAN'O: Fa Bibbia con J 

Ifuston SM 44 

TR ASPONTIN.A: Chimera, con 
C. M oranti 1 S 4 

TRASTEA ERE: Tobruk. con R 
Hudson DR 4 

TRIONFATE: Indovina chi vie¬ 
ne a cena? con S. Tracv 

DR '444 

A'IRTUS: I due pompieri, eoe» 

Franchi-lngra«*ra C 4 
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MENTRE LA FIORENTINA PRO VA A SORPRENDERE IL MILAN A SAN SIRO 


ROMA-NAPOLI: CON LA PASSIONE DI SEMPRE 


~1 


« Aptrtura » p*r il ciclismo romano 

OggiilG.P. 

dell’UISP 


I 


Col I Gran Premio del- 
l'UISP Roma, oggi ha Inizio 
nel Lazio la stagione cicli' 
stlca. 1 dilettanti di I e II 
categoria della regione o 
una ventina di extra regio¬ 
nali (fra gli altri I sei della 
Orlandlnl di Reggio Emilia) 
correranno sul circuito di 
Tlburtino III per la conqui¬ 
sta della prima vittoria di 
stagione. 

Le strade interessato alla 
corsa (saranno chiuse al 
traffico dalle ore 9 alle ore 
12) sono via del Badile, via 
Clvltella, via Trivcnto, via 
Atri, via del Frantolo, via 
del Badile. Il circuito mi¬ 
sura esattamente 1.750 metri 
per cui dopo 35 girl (tanti 
ne percorreranno I concor¬ 
renti) la distanza totale ri¬ 
sulterà di km. 61,250. Una 
distanza breve, tale da con¬ 
sentire una vivace battaglia 
che risulterà proficua anche 
per I meno preparati. In 
quanta consentirà lorq di tro¬ 
vare lo scatto e la potenza 
che ben difficilmente si ac¬ 
quisiscono negli allenamenti. 

Fra I protagonisti princi¬ 
pali della corsa dovrebbero 
esserci I fratelli Fradusco, 
Sandro Taddei, Collalunga, 
Rossi, Spadolini e suol com¬ 
pagni della Roma, Il cam¬ 
pione laziale Coletti (se la 
Lazio lo Iscriverà alla cor¬ 
sa), quindi gli extra-regio¬ 
nali del quali si raccomanda 
Il Davo della Orlandlnl. 

L'appunlamento per I con¬ 
correnti è stato fissato dal- 
l'UISP Roma alle ore 9 In 
via del Badile numero 16 
(all'ottavo chilometro circa 
della via Tlburtlna). La par¬ 
tenza della corsa verrà data 
alle ore 10.15. 

Prima della corsa, per Ini¬ 


ziativa degli sportivi locali 
organizzati nella Polisportiva 
Tlburtlna, si svolgerà (sullo 
stesso circuito della corsa) 
una gara per I giovani del 
quartiere con biciclette nor¬ 
mali. I partecipanti percor¬ 
reranno un giro. CI saranno 
premi per tutti (addirittura 
verranno premiale la bici¬ 
cletta più brutta, quella più 
vecchia e la più moderna). 
Lo scopo di questa gara di 
« liberi > è, oltre che una 
divertente occasione da of¬ 
frire al ragazzi del posto, 
una ricerca di nuovi ciclisti 
da avviare all'attività ago¬ 
nistica ufficiale. Per cui alla 
fine I migliori, se lo vor¬ 
ranno, saranno, dalla Poli¬ 
sportiva Tlburtlna, avviati 
alla pratica sportiva cicli¬ 
stica. 

Con l'apertura della sta¬ 
gione di corse l'UISP Roma 
mette cosi in moto non sol¬ 
tanto l'attività ufficiale, ma 
anche una proficua propa¬ 
ganda al ciclismo e nel tem¬ 
po stesso propone soluzioni 
nuove per la presenza del 
ciclismo sulle strade della 
città. In mezzo alla gente e 
non sperduto nelle campa¬ 
gne desolale e deserte. La 
necessità di circuiti ciclabili 
sul quali praticare lo sport 
della bicicletta non solo nei 
momenti ufficiali ma anche 
quando I raaazzi prendono 
la prima confidenza con la 
bicicletta, si pone sempre 
più con urgenza e l'UISP 
ponendo questo problema fin 
dal primo giorno dell'atti¬ 
vità ufficiale dà, indubbia¬ 
mente, un forte contributo 
allo sviluppo del ciclismo. 


e. b. 


San Siro: Agaunar 
la grande favorita 



Anche la terza prova del cam¬ 
pionato nazionale del Trotto, il 
Premio Milano sui 2500 metri in 
programma oggi a San Siro, ap¬ 
pare scontato per quanto riguar¬ 
da la vittoria, per lo presenza 
di Agaunar. Soltanto cinque in¬ 
digeni scenderanno in pista con¬ 
tro la figlia di Oriolo, anzi quat¬ 
tro. dato che Sacripante è com¬ 
pagno di colori della reginetta 
indigeno. Gli « intemazionali ». 
con molta saggezza, hanno rite¬ 
nuto del tutto inutile tentare un 
ruolo importante con una pena¬ 
lità di ben quaranta metri da 
Agaunar. 

La formula del campionato, 
come si vede, mostro qualche 
piega nelle prime prove del ci¬ 
clo. tutte previste su distanze 
eccedente quella del miglio. 

Pronostico qu.ndi decisamente 
orientato verso la sei armi della 
scuderia Viscardo auto, mentre 
per il posto d’onore saranno an¬ 
cora in aperta lotto Palladio. 
Qurago, Barbablù e Gladio, tut¬ 
ti molto vicini nel rendimento. 

Ad Agnano si mizia la grande 
stagione primaverile del trotto 
e subito il programma prevede 
ui confronto di alto livello tec¬ 
nico su! miglio del Premio Sve¬ 
zia. ima delle prove di prepara¬ 
zione al Gran Premio della Lot¬ 
teria. tra l'ultimo fuoriclasse 
americano importato tn Italia. 
Govemor Ambro. Hahfav Ifano- 
ver. Nu Hill e l'indigena Ecu¬ 
mene. Nonostante le incognite 
dell'esordio sulle piste europee 


Boxe: da domani 
I puri al Palazzetfo 

A partire da domani con ini¬ 
zio alle ore 21. avranno luogo 
al Palazzetto dello sport roma¬ 
no. le eliminatorie regionali del 
Campionato italiano dilettanti, 
che come è noto si svolgerà 
a Treviso dal 16 al 22 del 
mese prossimo. 

A dette eliminatorie parteci¬ 
peranno una sessantina di pu¬ 
gili delle palestre di Roma e 
del Lazio, classificati prime e 
«econde serie. 


Pamich secondo 
a New York 

NEW YORK. 22. 

Abdon Pamich è giunto secon¬ 
do nei miliecmq iccmio metri d: 
marcia olle « Oi.mpiadi indoor 
americane ». 

La gara di marcia è stota v.n 
ta da Davo Roman^ky m 5 59 ’8. 
nuovo record americano, di bro 
nove secondi a! record prece¬ 
dente appartenente a Louis 
Welch dal 19M. Pamich ha im- 
p.egoto 612 "9 precedendo Steve 
Hayden, 6’13"5 e Ron Kulik 
616 "S. 


Govemor Ambro, un trottatore 
dal prestigioso record di due 
minuti sul miglio, ha ancora di¬ 
ritto al pronostico. 

A Firenze, nel ricco Premio 
Cascine sui 2060 metri, si avrà 
una corsa incerta e di elevato 
valore tecnico. Bcmadet Hano- 
ver. tornata alla miglior forma, 
si trova a pari nastro cui Qucn- 
tm Hanover e Valpiana e con 
una penalità di venti metri nei 
confronti di Diplomutic Debbie 
e Semaglia. La portacolori del- 
rallevaminto Garigliano merita 
ancora la prima citazione, ma 
il suo compito neri sarà certa¬ 
mente agevole nei cenfronti del¬ 
la rientrante Valpiana e del po¬ 
sitivo Qjcntin llanover. 

Intere-winti riunioni sono 
inoltre programmate per ii trot¬ 
to anche a Bologna. Torno, Pa¬ 
lermo e Trieste. 

11 galoppa e ti attività a Ro¬ 
ma e fisa. Alle Cap.umelle la 
prova di nzaggior dotazione è li 
Prrm.o Palazzo Chigi sui I6U0 
metri, che riunirà alla partenza 
quattro soli concorrenti. Timone 
in ca.--o eli terreno non molto 
faticoso sarà il cavallo da bat¬ 
tere. Nel programma figurono 
inoltre ben altre quattro prove 
con dotazione di due miLoni. 

A San Rossore una prova di 
una certa tradizione, il Premio 
Andre.ua per le remarne di tre 
anni, dovrebbe pacare tra la 
progrediti Mamore delia razza 
Vallelunga c Kuala delia scude¬ 
ria Aurora. Come possibile sor¬ 
presa va ricordata tuttavia 
Mar.siiiana che rimane su ben 
tre vittorie. 

Ed ecco ora le nostre selezioni. 

A NAPOLI 

I CORSA: (ijrv. I.ong I,lif| 
II CORSA: Ala di Vento, Pro¬ 
feta. Ili CORSiA: Versone. Ol¬ 
tracciò, Scanni IV CORSA: So¬ 
berano. Glnhr.r, Cortissimo; 

V CORSA: Pulì. Ilrrntnt. I.eo- 
liicro; VI COUSA: tlnsrrnor, 
Ambro. Halifax Hannover; 
VII colisi: Vaprio Tirreni»; 
MI! CORSI: t nrpis. Canno. 
Internazionale. 

A PiSA 

I (<»RS\: Al «li-rier; Il COR¬ 
SI; pellicano. Gran/o; III COR¬ 
SA : Sir, liarlinc Word»; IV 
CORSA: Alloro. Capatolo, \S or¬ 
li; V Colisi: Mamore, Koa¬ 
la; VI (ORs\: Tamaro. Ha¬ 
milton: VII CORSA: Amedeo, 
Rommel. Ilirosio. 

A ROMA 

I CORSA: Krrole Grandi. 

San Marco; Il CORSA: Moni¬ 
ca, Cuculio; IH CORSI: Tru- 
(nldln, Smoc; IV CORSA: Fnd- 
shpll, Kxhel: V CORSI: van 
Vllet, cheope Solitaria, Salvia: 

VI (ORSA: Timone. Polidoro; 

VII (ORH: Garcano, Navi¬ 
glio. Calmilo: Vili (ORSI: 
Terralo. Tarila. 

A FIRENZE 

I CORSI: Canade-c. Verde,- 
luna: II CORSI: Stigliano. Pa¬ 
nnilo; III CORSI: Curerehio. 
Civita; IV CORSA: Oriundo 
Tosco. Quado, Amirlde; V COR¬ 
SI: Quadra cenarlo, Romolo, 


Atalanta-Vicenza, Palermo-Sampdoria e 
Varese-Pisa, tre partite infuocate tra « pe¬ 
ricolanti » 


A Cagliari e Bologna 
altri due big-match 


« t » 


I *» I H*| Il 


tr Hannover. Valplana; VII 
CORSA : Vanir. Wellington, 
Arduino; Vili CORSA: Kazan, 
Galeone. 


Per il campionato è scocca¬ 
ta l'ora delle partitissime: co¬ 
sì dopo Fiorentina Cagliari (,g 
gl è il turno di Milan Fioren¬ 
tina. E nel sottoclou stucca¬ 
no a caratteri di scatola Ca¬ 
gliari- Intcr, Romu-Nnpolt, ho 
logna-Juventus: infine ci sono 
anche partite infuocate tra 
« pericolanti » come Atalanta- 
Vicenza e Varese-Pisa. Come 
si vede dunque non c'è che 
l’imbarazzo della scelta, t mo¬ 
tivi di interesse non manca¬ 
no. Anzi... Ce ne è abbastan¬ 
za per augurarsi che non ac¬ 
cadano altri western come a 
Bergamo e a Torino, per spe¬ 
rare che non dilaghi l’uso del 
« doping » come stanno rive¬ 
lando i risultati dei controlli 
medici. 

Ma ora passiamo subito al 
programma, ricordando che 
tra parentesi sono riportati 
i punti che ciascuna squadra 
ha tn classifica. 

Milan (27) - Fiorentina (27) 

— E’ indubbiamente la par¬ 
tita clou della giornata (spe¬ 
cie per la classifica) la par¬ 
tita decisiva almeno per i 
viola che in caso di sconfit¬ 
ta si vedrebbero distanziare 
dai rossoneri (e quasi sicura¬ 
mente anche dal Cagliari). 
Ma l'ipotesi, per quanto non 
possa scartarsi non è delle 
più attendibili: perchè il Mi- 
lan reduce dalla faticaccia del 
Celtic potrebbe trovare di¬ 
sco chiuso contro una squadra 
viola imbattuta finora in tra¬ 
sferta (e da tre anni imbat¬ 
tuta anche a San Siro). 

Roma (20) - Napoli (17) — li 
Napoli che sotto la guida di 
Di Costanzo si è rimesso tn 
carreggiata battendo l’inter e 
la Samp, spera di fare U tris 
all' Olimpico: una speranza 
non del tutto infondata per¬ 
chè effettivamente la squadra 
partenopea sembra veramen¬ 
te in buona forma. Ma anche 
la Roma, che recupera Lan- 
dtni e lancia al suo fianco il 
giovane Orazi, ha le sue brar 
ve possibilità: e forse anche 
in misura maggiore del Na¬ 
poli potendo contare sui fa¬ 
con del fattore campo. In de¬ 
finitiva quindi il a derby » si 
presenta incerto ed appas¬ 
sionante come sempre sono 
stati gli incontri tra parteno¬ 
pei e giallorossi (ed è sicu¬ 
ro che avrà una cornice di 
folla stupenda, tra tifosi ro¬ 
mani e napoletani). 

Cagliari (27) - Inter (21) — 
Il Cagliari che ha ritrovato 
Riva, tornato a segnare a Ft- 
renze dopo circa due mesi dt 
digiuno, si presenta nelle ve¬ 
sti dt favorito: Fintar che re¬ 
cupera Cella come « libero » 
potrebbe tuttavia strappare un 
pareggio, solo a patto però 
che riesca a fare muro e che 
ritrovi almeno un pizzico dt 
orgoglio per riscattare le udi¬ 
rne recenti magre. 

Bologna (15) - Juventus (15) 

— Dopo l'apparente ripresa 
(pareggio di Varese, vittoria 
sul Vicenza) fi Bologna è tor- 
nato a perdere « brutto • a t’e 
rona: pare soprattutto per la 
abulia c la mancanza di com¬ 
battività dei rossoblu. Dunque 
se Pugliese sarà rtuscito a ri¬ 
caricarli in settimana, t ;elsi- 
nci potrebbero anche aspira¬ 
re alla vittoria piena, usto 
che la Juvc non è trresisti- 
bile all’attacco e non è più 
imperforabile in difesa: altri¬ 
menti i bianconeri potrebbero 
approfittare delle condizioni 
dell’avversario per prendersi 
un « brodino » (ed Boiler per 
prendersi la sua rivincita). 

Tonno (18) - Verona (18) 

— L'incertezza è maggiore di 
quanto non appaia a prima 
vista, perchè se il Torino è 
in serie positiva però è anche 
reduce dalla « sfacchinata a 
contro lo Sloran: ed il Ve¬ 
rona euforico per la netta vit¬ 
toria sul Bologna è un osso 
duro, che potrebbe anche ri¬ 
velarsi ostico per i granata. 

Palermo (17) - Sampdoria 
(11) — La Sampdoria che non 
perde da due anni alla « Fa¬ 
vorita » spera di fare il tris 
per migliorare la sua posizio¬ 
ne in classifica, diventa or¬ 
mai disperata più che preoc¬ 
cupante: potrebbe anche riu¬ 
scirci. se si difenderà accor¬ 
tamente, perche il Palermo 
non ha un attacco davvero tr- 
resistibile. 

Atalanta (13) - Vicenza (11) 


— L'Atalanta che domenica 
ha vinto la sua prima partv 
ta esterna, può cnnsidernrsi 
favorita anche se si gioca 
sul campo neutro dt Minio- 
va in seguito atta sualifica 
del terreno di Bergamo. Ma 
i bergamaschi dovranno suda¬ 
re per vincere perchè i vicen¬ 
tini in posizioni oltremodo dif 
ficile faranno le « barricale * 
per strappare almeno un 
punto. 

r. f. 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE » A » 

Atalanta - L. Vicenza (campo 
neutro Mantova): D'Agostini; 
Bologna - Juventus: Genel; Ca¬ 
gliari - Infer: Picasso; Milan- 
Fiorentina: Gonella; Palermo- 
Sampdoria: Gussoni; Rama-Na¬ 
poli: Lo Bello; Torino - H. Ve¬ 
rona: Giunti; Varese-PIsa: Pie- 
ronl. 



ALTAFINI va al galoppo: ed il suo atteggiamento sembra 
voler dire che è sicuro di superare anche l'ostacolo di oggi 
all'Olimpico 


Il Foggia a Brescia ed il Bari a Reggio 

La Lazio a «Marassi» 
punta al pareggio 


Genoa-Lazio. Brescia-Foggia 
e Reggiana-Bari: sono questi 
i tre incontri che dominano 
il turno odierno. Tre incontri 
che possono dare alla classifi¬ 
ca una nuova sterzata, farle 
assumere una fisionomia di¬ 
versa, sia ciie si accentui la 
supremazia della Lazio e del 
Brescia, sia che le distanze 
vengano riportate erano limi¬ 
ti di più stretto equilibrio. 

All'inizio del campionato il 
Genoa accusò a Roma, con¬ 
tro la Lazio, una pesante scon¬ 
fitta. Il peso di quella scon¬ 
fitta ebbe per effetto che an¬ 
che quando il Genoa comin¬ 
ciò a rendere in maniera sod¬ 
disfacente i giudizi sul suo 
conto continuarono a mante¬ 
nersi cauti, preoccupati, incer¬ 
ti. E dovette passare del tem¬ 
po prima di riconoscere al 
Genoa certe possibilità. 

Oggi le due squadre si ri¬ 
trovano di fronte: la Lazio in 
testa alla classifica, il Genoa 
a tre punti di distanza, go¬ 
mito a gomito con altre squa¬ 
dre che, punto più punto me¬ 
no, si mantengono nella zona 
della speranza. La Lazio può 


Precedendo Milioli, Sgarbozza, Zilioli 


Adorni in volata vince 
la Sassari-Cagliari 


Oggi scatta il Giro della Sardegna 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 22 

Una Sassari-Cagltari tutta Ita¬ 
liana. un vincitore di lusso, 
nientemeno die li campione del 
mondo Vittorio Adorni, prota¬ 
gonista al Lido di Cagliari dt 
uno spunto che appartiene ai 
pedalatori di gran classe. 

La volata, secondo le previ¬ 
sioni. doveva essere una parti¬ 
ta fra Basso. Zandcgu. Danccl- 
li e Armani. ma nel finale ar¬ 
roventato le cose sono andate 
diversamenie: Adorni è sbuca¬ 
to in curva per - saltare - uno 
dopo l'altro l cinque avversari 
che lo precedevano. 

L'acuto di Vittorio è stato 
magnifico, formidabile, entu¬ 
siasmante. L'uomo che a Imola 
ha riportato in Italia la maglia 
Iridata degli stradisti tanto so¬ 
gnata. comincia la stagione nel 
migliore dei modi Fioccavano 
gli applausi per l'impresa di 
Adorni e fra gli spettatori In. 
tcrcssatl II cronista ha notato 
il calciatore Riva e l’allena¬ 
tore Scopigno. 

Con questo successo il capita¬ 
no della -Scic - conferma che 
gli bastano pochi chilometri per 
coi rare in forma. K gli altri? 
Si può dire che i migliori li tro¬ 
viamo in maggioranza nel pri¬ 
mo manetta, ma il pivi bel sor¬ 
riso naturalmente è quello del 
vincitore. 

Dancelll protesta perchè Zi- 
lioli non gli ha dato una mano 
nel momento culminante. Mot¬ 
ta lamenta dolonnt alla famosa 
gamba sinistra: Znndegu. Bitos- 
st e Rasso masticano amaro 
Certo die i tre -Moltcnl- (Dan- 
celli. Basso e Polidori» beffati 
da Adorni rappresentano un 
colpo di scena, o pressappoco, 
e comunque la ventesima Sas¬ 
sari.Cagliari è solo una rondi¬ 
ne clic annuncia la primavera 
ciclistica- c'è tanto cammino 
davanti e avranno tutti modo 
di rifarsi Begli stranieri, si 
sono mostrali Aim.tr e Ritter: 
I temibili Hansson. Rcvhrorck 
e Godcfroot sono rimasti in¬ 
truppati nel plotone, ma si fa¬ 
ranno certamente vivi nell'im- 
minerue Giro di Sardegna. 

Fra I ragazzi di secondo pia¬ 
no meritano un elogio Milioli 
c Sgarbozza. due tipetti veloci 
che for«e non credono ancora 
completamente in se s'essi. E 
complimenti al pistard Ticchet¬ 
to. che ha conclusa al diciasset¬ 
tesimo posto 

Ieri la Sardegna vi ili eia ac¬ 
colto con una pornata estiva, 
ma il tempo è cambiato nel 
volgere di una notte. Pioveva 


al raduno di piazza Italia, un 
mattino umido e freddo, e gli 
34 ciclisti indossavano l'imper- 
-mcabile. Poi la carovana sali¬ 
va e scendeva con prudenza: 
un avvio tranquillo, dettalo an¬ 
che dalle avverse condizioni at. 
tnosferiche. cioè dall'acqua che 
spazzava l’asfalto. Una foratu¬ 
ra di Aimar e una breve sfu¬ 
riata di Polidori. Balmamion e 
Montanari erano le uniche note 
delle prime ore di gara. Il cie¬ 
lo chiudeva I rubinetti conce¬ 
dendo qua e là piccole schiari¬ 
te in un paesaggio che aveva 
ben poco da offrire. Casclte di¬ 
roccate. qualche pascolo, qual¬ 
che pezzo di terra verde fra 
sassi e rocce, una miseria se¬ 
colare. Intanto Vicentini e Zi¬ 
lioli scuotevano il gruppo dal¬ 
le parti dt Torralha. ma era 
un fuoco di paglia. 

Il tran tran non piaceva agli 
uomini della « Filotex _ che at. 
taccavano ripetutamente ron 
Vicentini. Della Torre. Colom¬ 
bo c Zilioli. Mettevano 11 na¬ 
so alla finestra pure Danrellì 
e Michelotto. Polidori e Rallini. 
Zanrlegu. Massicnan e Ritter. 
in lina serie di scaramucce sul¬ 
la rampa dt Bonorva. dove 11 
vento contrario riportava la 
calma. In vista di Macomrr 
tentava f Inutilmente) Armani 
e sulla strada per Ahbasanta 
era un susseguirsi forature 
- nor-r stanno'’ cosa fanno' - 
chiedeva la gente dt Oristano 
II ritardo sulla tabella di mar¬ 
cia oscillava Infatti sulla mez¬ 
z'ora 

Appunto dopo il rifornimento 
di Oristano la corsa usciva dal 
letargo, o perlomeno dava cen¬ 
ni di risveglio ad opera di 
Colomho. Corti e Janssen, e 
pero a gettare l'allarme era 
una caduta di alcuni corridori 
che costringeva Planckacrt al 

ritiro. Si spegneva una - bagar¬ 
re - provocata da Gu.ilazzmi. e 
al chilometro IeO accendeva la 
miccia Polidori. al quale si ag¬ 
ganciavano Bitossi, Dancelll. 
Zandcgu, Aimar. Milioli. Sc.ir- 
bozza. Armani. Zilioli. Motta. 
Adorni. De Rosso. Ritter e Bas¬ 
so Fra ta prima azione impor. 
tante, un episodio decisivo per¬ 
chè la pattuglia dei quattordici 
fuggitivi iben protetta alle 
spalle' bloccato, fra gli altri. 
Rcvbroecki guadagnava presto 
terreno: 50" a Sanhiri. ITA" a 
Valierrr.osa. 2’è" a Muraminis. 
Il vantaggio cresceva nuova¬ 
mente i-i'15 ' nell abitato cn Mo- 
nastir) e perciò il gioco era 
fatto 

Volata a quattordici, dunque? 


Presentata alla Camera 


Proposta dì legge comunista su 
uccellagione e cacce primaverili 


I compagni ori. Osanni e Mi¬ 
lani hamo avuto, presso il mi¬ 
nistero dell'Agricoli tira, un m- 
con'.ro con i! sottosegretario on. 
Colle-èllt. prò»ente anche il dot¬ 
tor Tomba del m.ni-lero della 
Agricoltura — servizio caccia e 
pe-ca. 

Nello scambio di opnioni che 
si è aiuto sulla s.tuazano della 
caccia m Italia i compagni Ce 
sarom o .Milano hanno msi-ti'.o 
particolarmente suLa necessita 
che si affronti: 

1) il problema del f nanzta- 
mcnlo delle A mm .nitrazioni 


prov.neiali e dei Comitati pro¬ 
vinciali caccia; 

2) !a necessità che un nuovo 
regolamento per le cacce con¬ 
trollate. che escluda ogni ulte¬ 
riore onere a car.eo dei caccia¬ 
tori. i oii-m emanato primo del 
me-e di gnigno, mese entro il 
quale debbino ev-ero approdati 
1 calendari senatori; 

3) il sollecito riesame delle 
norme che regolano la uccella¬ 
gione e ic cacce primaverili; 

4) la necessita di impedire 
Io svilupparsi del riservismo 
privato e il rispetto delle nórme 


di legge sui « corridoi > e dei 
fendi chiusi. 

Il soi:o?ogret«rio ha fornito 
ass.curuzione che le quo-rioni 
accorriate saranno oggetto di 
esime quanto prima. 

Alla Camera, gli onorevoli 
Reragno’u, Alni. Cos.troni. Mar- 
ras. Pieni. Passoni. Bortot. Ca 
toldo, .Milani. Speciale. D’Anna. 
Rimi fan. Giarnni. Vetrano e 
B.a hanno presentato una propo¬ 
sta di logge per una nuova re¬ 
golamentazione del problema 
della uccellacene c delle cacce 
prima verdi. 


No, perchè Dancelll si agitava 
due volte, la prima a cinque 
chilometri dal traguardo insie¬ 
me a Zilioli (e Adorni riporta¬ 
va Botto i compagni) e la se¬ 
conda nei pressi dello stadio 
Amsicora. Fempre in tandem 
con Zilioli: in entrambe le oc¬ 
casioni. il piemontese non col- 
laborava e dal gruppo avanza¬ 
vano Sgarbozza. Milioli. De 
Rosso e Adorni. 

Quest'ultimo piombava sul 
primi al trecento metri dal te¬ 
lone e Infilava tutti in prò. 
gressione Magnifica conclusio¬ 
ne di Adorni, un do di petto di 
potenza ed astuzia. 

Con Adorni fi presentavano 
al controllo medico Milioli. 
Sgarbozza e 1 sorteggiati Ca- 
salmi. Durante. Aimar. Sels e 
De Rosso. Domani inizierà 11 
dodicesimo Giro di Sardegna. 
Per l'introduzione partiremo 
da Oristano e torneremo a Ca¬ 
gliari. La prima tappa (115 
chilometri) è breve e l'unico 
dislivello è dato dalla colli- 
netta di Villacidro. Anche Plan- 
ckaert e gli altri dodici ritirati 


ili oggi dovrebbero essere al 
nastri della competizione divi¬ 
sa in sette puntate. Il pronosti¬ 
co. come già detto, è incertis¬ 
simo Possiamo fare i nomi di 
Adorni. Bitossi. Dancelll. Zilto- 
lt. Anquetil. Janssen. Aimar. 
Motta e Michelotto. ma il mat¬ 
tatore in anteprima, l'uomo che 
si fa preferire in partenza non 
esiste e dalia scatola cinese del 
Giro di Sardegna sono molti i 
numeri che possono uscire 


Gino Sala 


L'ordine di arrivo: 1) Vitto¬ 
rio Adorni (Scic) in 5 ore 51'31" 
alla media oraria di km. 38,385; 
2) Milioli s.t.; 3) Sgarbozza 
s.t.; 4) Zilioli s.t.; 5) De Rosso 
a 14"; 6) Dancelll s.t. 7) Bl- 
tossl s.t.; 8) Polidori s.t.. 9) 
Motta s.t.; 10) Poggiali s.t.; 
11) Zandegù s.t.; 12) Ritter 

(Dan.) s.t. 

Il gruppo è giunto dopo cir¬ 
ca sei minuti. 


r 
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Durante i campionati di sci | 

Mussner: brutta i 

caduta a 100 l'ora! i 

Avventuroso e drammatico il tra¬ 
sporto all’ospedale (l’elicottero I 


non ha potuto atterrare) 


BARDONECCHIA, 22. 

Un grave e spettacolare 
Incidente è accaduto oggi 
allo sciatore Gerardo Muss¬ 
ner, durante la gara di di¬ 
scesa libera per ì campionati 
Italiani. Caduto durante la 
prova, Mussner ha riportato 
gravi contusioni alla schie¬ 
na (dapprima si temeva la 
frattura della colonna ver¬ 
tebrale. La gara di discesa 
libera è cominciata in 
condizioni proibitive por la 
neve e la nebbia. Primo 
a partire è stato Piaz¬ 
zalunga, poi De Tassis, Va¬ 
rano, Anzi ed Infine il po¬ 
vero Mussner. A questo pun¬ 
to si verificava l'incidente 
che induceva gii organizza¬ 
tori a sospendere le gare. 
All'uscita della quarta t por¬ 
ta », cioè non molto dopo la 
partenza, in uno del tratti 
più veloci del percorso, il 
garde-ese è uscito da un 
t dente » mollo sbilancialo 
atl'ìndietro, è caduto sulla 
schiena senza più rialzarsi. 
Perdeva sangue dalla bocca 
e presentava un taglio alla 
nuca. 

E' stato chiesto subito l'in¬ 
tervento di un elicottero dei 
carabinieri, che doveva tra¬ 
sportare Mussner all'ambu¬ 
latorio. Ma il tentativo di 
atterraggio compiuto dal pi¬ 
lota dell'elicottero non è riu¬ 
scito, causa la poca visibilità 
c ìa neve che cadeva sem¬ 
pre più fitta. Mussner è sla¬ 


to quindi riportato sul posto, 
sistemato su una < toboga » 
del pronto soccorso e tra¬ 
sportato fino alla stazione di 
arrivo della seggiovia del 
Fregiusia. Qui la barella è 
stata legata su un seggio¬ 
lino per raggiungere la sta¬ 
zione di partenza presso Bar- 
donccchia. 

Il doti. Gribaudo, medico 
federale, in base ad un pri¬ 
mo esame, aveva espresso il 
timore di una lesione alla 
colonna vertebrale. Pertanto 
l’atleta è stalo adagiato su 
un'ambulanza del pronto soc¬ 
corso, che è parlila diret¬ 
tamente per Torino, dove 
Mussner è sialo ricoveralo 
all'ospedale Maria Adelaide. 

In serata Mussner è sta¬ 
to subito sottoposto agli 
esami radiografici che han¬ 
no escluso la temuta frat¬ 
tura: l'atleta gardenese ha 
riportato solo numerose le¬ 
sioni nella caduta mentre 
scendeva a 100 all'ora. Co¬ 
munque verrà trattenuto in 
clinica per qualche giorno 
a titolo precauzionale. 

Essendo migliorate sul 
Colomion le condizioni di 
visibilità, la gara di discesa 
libera femminile in un primo 
tempo sospesa ha potuto svol¬ 
gersi regolarmente, sia pu¬ 
re con lieve ritardo. Giusli¬ 
na Demelz ha conquistalo II 
tìtolo, davanti a Clotilde Fa- 
solis. 


_I 


vedersele balzare addosso da 
un momento all'altro, il Genoa 
rischia di perdere i contatti, 
se si distrae. L’incontro è de¬ 
licato. Il ricordo della partita 
d'andata non è un argomen¬ 
to: il Genoa affronterà la squa¬ 
dra romana con la massima 
determinazione non per can¬ 
cellare quel brutto ricordo, 
ma perchè cosi la classifica 
impone. E tra l’altro il Ge¬ 
noa è chiamato al difficile 
confronto senza poter dispor¬ 
re di alcuni suoi punti di for¬ 
za: vale a dire Derlin, Ros¬ 
setti e Ferrari. E di contro 
la Lazio recupera Massa e 
Fortunato. Brambilla, dunque 
dovrà adattarsi a mediano, e 
probabilmente senza neppure 
la possibilità di evasioni of¬ 
fensive, perchè gli attaccanti 
della Lazio, senza eccezione 
di sorta, vanno guardati a vi¬ 
sta. 

Noi riteniamo che questo 
sia uno di quei confronti nei 
quali non conviene rischiare: 
a nessuna delle due antagoni¬ 
ste. E se ne venisse fuori un 
risultato di parità non ci stu¬ 
piremo. E tuttavia non è che 
potremmo metterci a gridare 
alla sorpresa se, per un col¬ 
po imprevedibile il confronto 
dovesse risolversi a favore 
di una delle due. Il Genoa 
gioca in casa ed ha la neces¬ 
sità di attaccare perchè la 
classific: glielo suggerisce, e 
se pure non brilla molto in 
questo momento in fase realiz- 
zativa, possiede tuttavia uomi¬ 
ni di esperienza e di intuito 
che possono inventare l’azio¬ 
ne risolutiva da un momen¬ 
to all’altro: la Lazio, dal can¬ 
to suo, non è la prima volta 
che lascia l’amaro in bocca 
all'avversaria, colpendola dì ri¬ 
messa, repentinamente, maga¬ 
ri nel momento in cui la rea¬ 
lizzazione di un goal sembra 
l'eventualità meno probabile. 
Dunque partita aperta, e chi 
rischia di più, è proprio la 
squadra di casa: il Genoa. 

A Brescia, va a giocare, for¬ 
se, le sue ultime carte il Fog¬ 
gia. Dovesse uscire sconfitto 
dal confronto, difatti, si trove¬ 
rebbe fuori della zona pro¬ 
mozione, e in evidenti diffi¬ 
coltà di recupero, perchè in¬ 
tanto il Como non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire la vittoria 
contro il Modena, e veramen¬ 
te scapestrata si mostrerebbe 
la Reggina se dovesse lasciar¬ 
si incantare, in casa, dallo 
spigliato Monza, dopo essersi 
conquistato il diritto a dire la j 
sua. domenica scorsa, nella ! 
tana della capolista Brescia. 
Dunque una prova difficile 
quella che il Foggia deve af 
frontar^, e ci rendiamo per 
fettamente conto delle per¬ 
plessità di Maestrelli a vara 
re la formazione Una mossa 
sbagliata Dotrebbe seriamente 
compromettere le aspirazioni 
del Foggia, cosi come una pe¬ 
dina giusta (Vanzìni?) potreb¬ 
be ridare tono all’anemico at¬ 
tacco e fiducia all’intero com¬ 
plesso, giacché di fiducia il 
Foggia sembra averne persa 
parecchia lungo la strada. 

Reggiana-Bari: il Bari che 
non perde da immemorabile 
tempo, che. anzi, ha perso una 
volta sola, e che ha incassa¬ 
to m venti partite, dieci goal. 
Vale a dire una media di 
mezzo goal a partita. Dall’al¬ 
tra parte una squadra lancia- 
tissima esaltata da una serie 
di successi importanti, che 
avanza m maniera addirittu¬ 
ra travolgente, e che vorreb¬ 
be, appunto, travolgere sullo 
slancio anche il Bari, impor¬ 
gli il risultato t rubargli il 
terzo posto in classifica, pro¬ 
ponendosi perentoriamente co¬ 
me interlocutore valido nel 
discorso per la promozione. 
Fino a qualche tempo fa. e 
forse fino a qualche settima¬ 
na fa, era pressoché proi¬ 
bito parlare di promozione 
in casa della Reggiana, qua¬ 
si si volesse avvelenare l'am- 
b:eme dando corpo ai fanta¬ 
smi: ma dopo aver superato 
la Lazio e il Foggia, il sogno 
proibito comincia a prende¬ 
re consistenza, e il Bari si pre¬ 
senta come ti più severo esa¬ 
minatore, con la sua crude¬ 
le impenetrabilità E’ questa 
pertanto tra le partite di spic¬ 
co. quella maggiormente indi¬ 
cativa. 

Spai e Ternana dovrebbero 
continuare nella loro marcia 
di avvicinamento al gruppo di 
testa sbarazzandosi rispettiva¬ 
mente dell'angosciato Padova 
e del disorientato Lecco. Il Li¬ 
vorno ha da riscattare col 
Mantova la brutta scivolata 
di domenica scorsa, il Catanza¬ 
ro ritornare alla vittoria pro¬ 
fittando del Cesena. Aspro si 
a-inunzia, invece, il confronto 
tra Catania e Perugia, due 
squadre che segnano poco, 
ma non pertanto disposte a 
soggiacere alle antagoniste. 
Non a caso sono sulla stessa 
linea. 

Michele Muro 

« Mondiale » 
della sovietica 
Krasnova 

Mosca. 22 

La ‘H'kiic.i Vera Kra-n.va 
ha riabilito oggi un nuovo re¬ 
miti n.or.iliuio femminile rii 

nàttinACrfflò VoIcwa norrcifrAK. 

do in t4"4 la dirianra di 
500 metri II record esistente 
apparteneva alla tedesco-orien¬ 
tale Ruth Sehleirrnaeher con 
44 ’6. 


Pioggia di record 
ieri alla 

«Coppa Banchelli» 

l'n’nutentii-n pioggia di pri¬ 
mati )i.i caratterizzato la pri¬ 
lli 1 giornata della Coppa Ban- 
clielli di nuoto. 

Ben 15 limiti di categoria 
— - nell'andato delle tabelle dei 
Centri CONI — sono crollati: 
se si considera die nella prima 
giornata sono scesi m gara sol¬ 
tanto 1 concori enti piu giova¬ 
ni. il bilancio deve essere con¬ 
siderato altamente positivo. 

Ecco i vincitori delle prove 
di ieri (categorie B maschile 
e femminile, prima «cric): me¬ 
tri 100 doiso fonili) niie: Ora¬ 
ziani (Firenze) l'22"2. in. 100 
dorso mari-bile : Sciannamca 
(Roma) l'U": m ICO rana fem¬ 
minile : Capecchi (Fironz-) 
VJ2"3; m 100 rana maschile: 
Boni (Milano) l'20"(. in 50 
delfino femminile' Panerai (Fi¬ 
renze) in 50 delfino ma¬ 
schile: Martinelli (Faenze) 

.'CO: rn 200 quattro stili fem¬ 
minile: Priolo (Firenze) 3'02'’4; 
m 200 quattro stili maschile: 
Comincili (Firenze) 2'tt"7; me¬ 
tri 100 si femminile'. Tremante 
(Roma) l’IT'l: tn. 100 si ma¬ 
schile: Berlineioni (Napoli) 

roti"?: 4x50 mista femminile: 
Firenze 2’2!)":i: 4x50 mista ma¬ 
schile: Firenze 2'13"2, tufll al¬ 
lievi (dopo i primi quattro tur- 
fi)' Romano (N ipoli) p 00.10, 
tufll allieve (dopo i primi quat¬ 
tro tuffi) : Novari (Roma) 
p. 90.00. 


Don McTavish 
muore a 
Daytona Beach 

DAYTON’A BEACH (CSA) 22 
11 pilota statiinilensp Don 
McTavish ha avuto un inciden¬ 
te mortale durante una corsa 
di « Stock Car * (vetture di 
serie) svoltasi oggi sul circuito 
di Daytona Beach. Quattro au¬ 
to si sono urtate in piena ve¬ 
locità c McTavish. che aveva 
26 anni, è rimasto incastrato 
tra i rottami della sua vet¬ 
tura. Il pilota americano, che 
ha avuto le gambe tagliate 
nell'incidente. C morto poco 
dopo nell'informerin. Gli altri 
tre piloti coinvolti nello scon¬ 
tro sono rimasti indenni. Fon 
McTavish è il quinto piloia che 
muore sul circuito «iella Un- 
rida 
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Si susseguono assemblee e dibattiti 

AI €Luce » quinto 


Un grande 
raduno per 
Antonioni 


giorno di 
occupazione 


Incontro dei lavoratori con rappresentanti del- 
l’ANAC, deH’AACI e della SAI ■ Volantini sui pro¬ 
blemi degli enti cinematografici di Stato diffu¬ 
si negli stabilimenti di sviluppo e stampa 


Quinto giorno di occupazio¬ 
ne all'Istituto Luce. Assem¬ 
blee e dibattiti si susseguo¬ 
no all’interno dello stabilimen¬ 
to occupato. 

Ieri pomeriggio alle 17 si è 
svolto all'Istituto Luce un in 
contro tra i lavoratori dell'i 
stituto e rappresentanti del- 
l'ANAC, dell AACI e della SAI: 
si è discusso, oltre che dei pro¬ 
blemi dello stabilimento, so¬ 
prattutto degli orientamenti 
generali de'la politica degli 
enti di Stato. E' stata anche 
proposta l’uscita dei rappre¬ 
sentanti sindacali da tutte le 
commissioni previste dalla leg¬ 
ge sul cinema. La proposta è 
stata già accettata dalla UIL. 


Documento 


mentre CGIL e CISL si sono 
riservate di decidere. 

Inoltre si è tenuta al Luce 
una riunione di tutte le coin 
missioni interne degli stabili 
menti cinematografici, nel cor¬ 
so della quale è stato stilato un 
volantino che verrà diffuso do 
mani nelle aziende. Per discu¬ 
tere della situazione del cine¬ 
ma una serie di assemblee 
avranno luogo martedì nei nu¬ 
merosi stabilimenti di sviluppo 
e stampa. 

Si allarga, intanto, l'atten- 
zionc sul problema degli enti 
cinematografici di Stato. 

I deputati comunisti Capra 
ra. Lajolo e Natoli avevano 
presentato, nei giorni scorsi, 
subito dopo l'inizio della lot¬ 
ta, un'interrogazione alla Ca¬ 
mera. chiedendo l'annulla- 
mento del provi edimento 
in virtù del quale un Lavo¬ 
ratore è stato licenziato 
(mentre su altri penderebbe 



LOS ANGELES — L'obiettivo di Antonioni è puntato su un 
grande stadio, durante uno di quel raduni di fine settimana 
tipici degli Stati Uniti. Si tratta di una scena del film « Zabrl- 
skie Polnt »: i due giovani sono Daria Halprin e Mark Frechette, 
neo-attori scoperti dal regista italiano 


Rai - Tv 


Controcanale 


del gruppo 
«Teatro 
e Azione» 

Gli attori, i tecnici, gli o-ga- 
nizzatori del Gruppo Teatro e 
Azione che stanno attualmente 
preparando a Roma, con la regia 
di Giorgio Strehler. La cantata 
del fantoccio lusitano di Peter 
Welss. si sono riuniti in assem¬ 
bleo nel teatro dell’Artistica 
Operaia, dove si svolgono at¬ 
tualmente le prove, da quando 
gli studenti dell'Accademia na¬ 
zionale d’arte drammatica han¬ 
no occupato il teatrino di via 
Vittoria, già sede di lavoro del 
Gruppo Teatro e Azione. 

Al termine della riunione, 
protrattasi per due giorni, il 
Gruppo ha approvato, con una 
astensione, un documento nel 
quale « esprime la sua solida¬ 
rietà con le rivendicazioni stu¬ 
dentesche riguardanti la rifor¬ 
ma dello statuto dell'Accade¬ 
mia. statuto che è ancora quello 
fascista del 1938. e perciò stesso 
non costituzionale e anacroni¬ 
stico ». ma « deplora, al tempo 
stesso, che la SAI (Società atto¬ 
ri italiani) nel suo documento di 
venerdì esprima solamente la 
sua solidarietà con gli studenti 
in agitazione (e invitando tutti 
gli attori ad esprimere analo¬ 
ga. concreta solidarietà), senza 
tener affatto conto delle gravi 
conseguenze e della situazione 
m cui si seno venuti a trovare 
gli stessi membri della SAI fa¬ 
centi parte del Gruppo Teatro e 
Azione, e soprattutto della gra¬ 
ve azione di intimidazione svol¬ 
ta da coloro che hanno occupa¬ 
to il teatrino di via della Vitto¬ 
ria. nei confronti di chi vi sta¬ 
va lavorando ». Il documento 
conclude affermando che > 
membri del Gruppo Teatro e 
Azione sono « disposti ad incon¬ 
trarsi. in tempi stabiliti dallo 
stesso Gruppo, che è impegnato 
in un lavoro di autogestione tea¬ 
trale esemplare in Italia, e al 
di fuori delle ore di prova, con 
membri qualificati dell'assem 
blea degli studenti, per uno 
scambio di idee sui problemi 
tea*rali in genere, e su quelli 
dell’assetto dell’Accademia m 
particolare ». 


la minaccia di identiche mi¬ 
sure); la parificazione del 
trattamento salariale; il di¬ 
ritto di assemblea nell'azien¬ 
da; la normalizzazione degli 
organi direttivi dell'azienda 
stessa, chiamando le confe¬ 
derazioni e le organizzazioni 
sindacali di azienda a con¬ 
correre alla scelta dei respon¬ 
sabili da nominare; e. infi¬ 
ne. l'organizzazione di lina 
conferenza triangolare, nel 
corso della quale predispor¬ 
re un piano di sviluppo rela¬ 
tivo alle società cinematogra¬ 
fiche a carattere pubblico ed 
elaborare i lineamenti di un 
nuovo rapporto tra Stato e ci¬ 
nema. da definire nel conte¬ 
sto di una radicale riforma 

A questa interrogazione co¬ 
munista è venuta ad affian¬ 
carsi, ieri, un’altra interro¬ 
gazione, al ministro dello 
Spettacolo, presentata dai de¬ 
putati del PSIUP Boiardi. Ce- 
ravolo e Luzzatto. In essa si 
chiede di c conoscere — an¬ 
che alla luce dei fatti recen¬ 
temente avvenuti negli enti 
del cinema, come licenzia¬ 
menti in tronco, gravi episodi 
di censura ideologica preven¬ 
tiva. violazioni della legge 
sul cinema con l'appalto a 
privati di documentari e te¬ 
lefilm dell ’ amministrazione 
dello Stato, ecc. — quali siano 
i termini reali della crisi eco¬ 
nomica, politica, culturale de¬ 
gli enti cinematografici di 
Stato, da vent’anni pratica- 
mente inoperanti e ridotti a 
strumenti di sottogoverno, 
quando non siano stati addi¬ 
rittura liquidati attraverso 
operazioni scandalose come 
quella della svendita a pri¬ 
vati del circuito statale di 
sale cinematografiche ». 

Continua, intanto, anche la 
occupazione del « Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia »; 
dove, al termine di una as¬ 
semblea. alla quale hanno 
partecipato, con gli allievi, 
i dipendenti del Centro e 1 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri dell'Istituto e di Cinecittà, 
è scaturita la decisione di 
formare Comitati unitari di 
collegamento tra i delegati 
1 delle categorie in lotta. 


IL RICHIAMO DELLA FO¬ 
RESTA — Di tanto in tanto, 
nella programmazione tele risi¬ 
co si apre qualche spiraglio. 
spunta qualche trasmissione più 
aperta, e gl i ingenui ne trag 
gotto buoni auspici. Ma poi 
echeggia irresistibile il richia¬ 
mo della foresta e la TV tor¬ 
na a scoprire fino in fondo la 
sua funzion » di strumento di 
classe e di parte, la sua int i 
ma ispirazione reazionaria. La 
rubrica di Cresci Un volto, una 
storia è. nella sua sostanza più 
vera, proprio una delle rispo¬ 
ste a questo richiamo della 
foresta: e lo ha confermato 
nettamente con l'ultimo numero. 

dell'incredibile intervista di 
Maria Romana De Gasperi si 
può dire che questa rubrica 
abbia superato se stessa. E' 
tornato bruscamente sul video, 
nei giudizi e nel linguaggio di 
questa donna, il clima soffo¬ 
cante degli anni nei quali la 
DC, rotta l'unità antifascista, 
garantiva la ricostruzione ca¬ 
pitalisti ca sulla pelle dei la¬ 
voratori italiani e lavorava per 
asservire sempre più stretta- 
mente il paese all'imperialismo 
americano. Di questo assern- 
mento, simboleggiato dal famo¬ 
so manifesto con lo sfilatmn. 
Maria De Gasjeri ha parlato 
come della « intesa con l'Ame¬ 
rica con fierezza, la Jiglia e 
segretaria di colui che per an¬ 
ni le masse popolari definiro¬ 
no ♦ cancelliere ». ha parlato 
della « battaglia » per l'appro¬ 
vazione del Patto Atlantico e 
della CED: una battaglia che 
centinaia di migliaia di italia¬ 
ni combatterono stando dalla 
parte opposta della barricata 
e pagando col sangue la loro 
tenace resistenza per le strade 
e nelle piazze. Ma per Maria 
Romana De Gasperi quelle 
scelte (che l'incalzante e mel¬ 
liflua voce di Cresci defini¬ 
va * giuste ») rappresentarono 
* barriere contro la non liber¬ 
tà »: ed evidentemente, que-to 


rssc rappresentano ancora og 
i)l per lei, nonostante il peso 
intollerabile che hanno eser¬ 
citato ed esercitano sulla vita 
degli italiani. Intendiamoci, non 
ci sorprende nemmeno che la 
fiaba di De Gasperi la pensi 
con: in fondo, ognuno sta dal¬ 
la iKirte che gli è più congenia¬ 
le c dà i giudizi che più gli 
si confanno. Ma che la TV, 
oggi, vada a ricercare un per¬ 
sonaggio come questa donna e 
se ne Jaccia portavoce, questo 
è molto significativo. 

Del resto, anche quando non 
arriva a questi vertici, la ru 
brica Un volto, una storia ri 
vela una vocazione tra le più 
annienti. La sua tendenza — 
salto qualche eccezione che, 
appunto, conferma la regola — 
è quella di rimestare nei fatti 
privati della gente, alla ricer¬ 
ca della « confessione »: inuti 
le. quanto, spesso, crudele. E 
plt intervistatori premono sui 
loro interlocutori: < Cosa prò- 
la? Quale è stato il momento 
più drammatico? Ricorda be¬ 
ne quel tragico momento? ». 
Cè la deliberata e cinica cac¬ 
cia alla lacrima: il proposito 
di strumentalizzare le esperien¬ 
ze dolorose o traumatizzanti 
per * far spettacolo ». 

Ecco. covi, d colloquio con 
la vedova di Bandini: del tut¬ 
to ingiustificato e teso soltan¬ 
to a frugare, dinanzi a milioni 
di persone, nell'inh mo di una 
donna colpita dalla sventura. 
Ecco la discussione sui fatti 
di Terrazzano, che avrebbe po¬ 
tuto acquistare un senso solo 
ove si fosse cercato di trarre 
da quell'esperienza una qual¬ 
siasi riflessione di carattere 
generale. Ma. anche, qui era 
solo la « sensazione » che si 
voleva. E i dirigenti televisi¬ 
vi. che sempre ostentano una 
rigidissima « morale » e tante 
r cautele ». lasciano fare com¬ 
piaciuti. 

g. c. 
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La polemica sul materiale sequestrato 

Mani USA sul 
film di Vancini 

Una lettera del produttore Vasile 
e una messa a punto delPANAC 


le prime 


Il produttore Turi Vasile. del¬ 
la Ultrafilm, ci ha innato co 
pia di una lettera da lui indi¬ 
rizzata all'ASAC M ssiK'iti.ione 
nazionale autori cinematografi¬ 
ci) per dichiarare inesistente un 
sopruso commesso ai danni del 
regista Florestano Vane ini: so 
pruso denunciato dalVAXAC nel 
comunicato apparso sullThmù 
di giovedì scorso II produttore 
sostiene che * martedì scor.-*». 
il signor Vatigjni avvia minac¬ 
ciato di abbandonare il suo la¬ 
voro se prima (.nei si fove ac 
cerato il suo punto di iuta 
circa un disaccordo insorto sa! 
titolo del film. Di fronte a!>a 
volontà dimostrata dalla U'tra 
film di noo sopportare p-e.>s;o- 
ni intimidatorie e di noi ri¬ 
nunciare all'esercizio de. suoi 
diritti contrattuali. Valicali ri 
prendeva questa mattina — 20 
febbraio — di buonora a lavo¬ 
rare al completamento del film, 
avendo a stia disposizione, come 
sempre e come è noto-;.munte 
ctM’uine della nostra p-o iuzu» 
ne. tutto quanto potes-e »x\or- 
rergli. Mancava solo :1 motta 
tore. cvm il quale Vane tu ave 
va avuto, come con altri suoi 
collaboratori tecnici, in litigio 
per diversità di op numi. 

t Anch'io ho tm'op.nutic di 
versa — proseguo Vasi'e — da 
quella del regista mi alcune par¬ 
ti del montaggio de! film, ma 
cose del genere «mo senrpre 
accadute e accadranno tra la 
gente di cinema, soprattutto 
quando si discute appa-òumaM 
mento intorno a un'<*,>era coti 
importante come quella di Vati¬ 
cini. Ritengo del resto di aver 
diritto a una opinione e di es 
sere in grado di esprimerla li¬ 
beramente. al di fuori di n- 
flucnze estranee — tra l'altro del 
tutto inesistenti. 

* Duole pertanto il dover con 
statare che una semplice, e. mi 
auguro, salutare polemica in'.er 
na sia stata trasferita dal V in 
cim su un piano s.tuiacale; e 
duole soprattutto che una Asso¬ 
ciazione come l'ANAC si sia af¬ 
frettata. sulla base di informa¬ 
zioni quanto meno unilaterali, 
a trarre illazioni infondate e. 
peggio, a invocare il 1 nciagg.o 
su chi da anni st adopra ai 
mezzo a innumerevoli difficoltà 
por moltiplicare le occasioni di 
lavoro e di impiego delle forze 
c.neinatografiche italiane, cer¬ 
cando per quanto piò di assicu¬ 
rare alle opere dell'ingegno na¬ 
zionale una destinazione p:ù 
vasta nel mondo ». 

Da noi interpellata. VAX AC 
ci ha detto: « Martedì 13 feb¬ 
braio. Florestano Vancini si à 
recato allo stabilimento C.D.S. 
per continuare il suo lavoro di 
montaggio del film Letizia (dal 
nostro giornale indicato con 
l'altro titolo provvisorio L’Isola 
n.da - .) e ha constatato che tutto 
il materiale di montaggio, co¬ 
pie di lavorazione, scene dop¬ 
pie. scarti, aggiuntatrici, erano 
stati asportali dalla moviola e 


Morto il produttore 
Deufschmeister 

PARIGI. 22 

E‘ morto a Parigi Henry 
Deutschmeister, uno dei più im¬ 
portanti produttori cinematogra¬ 
fici francesi. Aveva 67 anni, cd 
era presidente della Federazione 
intemazionale dei produttori di 
film. 

Fra le sue piu importanti prò 
duzioni si ricordano « Lcs bel- 
les de nuit » di René Clair, 
c Madame de .. » di Max Ophuls. 

« French can can » rii Rcnoir. 

« Montparnassc '19 » di Jacques 
Becker. « La traversata di Pa¬ 
rigi » di Claude Autant I.ara. 


dallo stabilimento. Ciò ò con¬ 
fermalo non solo da numcrrs i 
testimoni, ma anche dal bollet¬ 
tino di uscita del materiale com¬ 
pilato dal personale del C D S.. 
n. SS 19. 

* Per quanto concerne la di¬ 
scussione che era in corso tra 
Florestano Vancini e VUltrafilm. 
possiamo precisare che l'Ultra- 
film ha acquistato un soggetto 
dal titolo Letizia e che detto 
titolo può essere modificato sol¬ 
tanto con accordo del regista, 
a norma di contratto: tanto è 
rem che. su proposta di t 'an¬ 
elili. la Ultrafiltri, e per essa 
il dottor Vasile. accettò recen¬ 
temente come titolo definitivo. 
Un.i estate in quattro, mentre, 
secondo dichiarazione fatta a 
Florestano Vancini dal comm. 
Oriundi della Warner Bros, la 
distribuzione americana. per 
contratto firmato con l'Ultra- 
ftlm ha il diritto di scegliere 
il titolo del film II titolo scelto 
dalla Warner Bros si giudica 
da solo: Ob-eission. Fare chia¬ 
ro da questo fatto, che deci¬ 
sivo. nella vertenza, è stato 
l'intervento della Warner Bros, 
eri è fuori discussione che. con 
gesto sopraffattore. d materia¬ 
le ilei film sia stato sottratto 
per due giorni al suo autore. 
Dunque, la lettera di Turi Va- 
silo nini smentisce nulla e. per 
quanto riguarda VAX AC. resta 
salda la nostra decisione di 
opporci alla concessione dei be¬ 
nefici di legge al film dell'Ul- 
tni/ilm che dorrebbe avere per 
titolo Obscs-von se non saranno 
rispettati fino alla fine i diritti 
dell'autore ». 


MIIiANO. 22. 

Gli attori delle tre compa¬ 
gnie del Piccolo Teatro, at¬ 
tualmente impegnati al Picco¬ 
lo stesso, al Urico e a Grato- 
soglio, hanno attuato stasera 
lo sciopero proclamato da 
un' assemblea di dipendenti 
del Piccolo. Picchetti di at¬ 
tori hanno sostato dinanzi al 
teatri. 

La FILS-CGIL milanese, co¬ 
me è noto, si è dissociata dal¬ 
l’azione, appoggiata invece 
dalla SAI (Società attori ita¬ 
liani). ritenendone infondati i 
principali motivi ««non di¬ 
sponibilità dell’istituto a una 
sostanziale democrat izzazione 
delle strutture», «situazione 
autoritaria venutasi a creare 
in questi ultimi tempi al Pie- 
culo Teatro di Milano»), 

Dal canto suo la commis¬ 
sioni* culturale della Federa¬ 
zione comunista milanese ha 
emesso un comunicato nel 
quale, tra l’altro, dice di ri¬ 
tenere « che le forme di lotta 
e le parole d'ordine che pos¬ 
sono portare al successo la 
battaglia per un rafforzamento 
e un profondo rinnovamento 
degli istituti culturali milane¬ 
si debbano essere coerenti con 
gli obiettivi perseguiti e deb¬ 
bano servire ad allargare lo 
schieramento democratico. Al 
di la delle intenzioni del pro¬ 
ponenti. vanno evitate quelle 
iniziative che introducano di¬ 
visioni fra t lavoratori e che 
possano indebolire la batta¬ 
glia per isolare e battere la 
destra e per ottenere 1 reali 
rinnovamenti strutturali cui fa 


Musica 

Luigi Daliapiccola 
a Santa Cecilia 

C'era, nel programmino del 
concerto, una bizzarra immagi¬ 
ne di Luigi Dallapiccola intento 
ad illustrare una sua conferen¬ 
za sul rnolcdramma italiano at¬ 
traverso ligure di esagoni in¬ 
scritti m una serie di circon¬ 
ferenze. A parte il [>a-.saggio 
dalla conferenza alla circonfe 
ren/a — che di |x*r sé può es¬ 
sere carico di fermenti — una 
concreta sensazione d'uno spa¬ 
zio musicule geometricamente 
« lavorato » si è poi avuta nel 
corso del programma intera¬ 
mente dedicato al lustro illu¬ 
stre compositore e anzi da lui 
stesso diretto (ni qualche caso, 
anche suonato, com'è accaduto 
con la Musica per tre pianofor¬ 
ti: Daliapiccola al centro, tra 
Gmo Gorim e Sergio Li ronzi). 

la linea del concetto, partita 
da comiKisizioni |x*r canto e pia¬ 
noforte (e il pianista era an¬ 
cora l'autore), preziose e isilpi- 
tanti (Tra frammenti della Climi- 
son de Roland: Quattro liriche 
di Antonio Machado) si è via 
via arricchita di suono con il 
ciclo delle loriche preciic (Cin¬ 
que frammenti di Saffo: Due li¬ 
riche di Aiuicreonte: Sei car¬ 
mina .-l/caci) nel quale la voce 
tiene mirabilmente intrecciata 
ai timbri di pochi strumenti sui 
quali talvolta miracolosamente 
predomina, sottraendosi ad ogni 
t aecompagnamento ». 

la vece — splendida i>er ric¬ 
chezza di vibrazioni e jx*r l’al¬ 
tissimo stile — era quella di 
Magda Laszlo. interprete anti¬ 
ca di musiche di Daliapiccola. 

Sa queste musiche il tempo 
si è ormai accumulato a de¬ 
cenni (la Musica per tre piano¬ 
forti risale al 1935). senza però 
iuta iva re nulla della loro co- 
i uggiosi novità. Le molteplici 
esperienze che si sono avvicen¬ 
date in questi anni trovano pro¬ 
prio m queste t antiche » [Vigi¬ 
lie di Dallapiccola un avvio fon¬ 
damentale anche nello stabilire 


ostacolo In politica del centro¬ 
sinistra. Su tutti questi pro¬ 
blemi sarà sviluppato tra l 
comunisti milanesi un ampio 
dibattito, per coordinare l’at¬ 
tività di tutti 1 compagni c 
evitare preso di posizione che 
non concorrano al consegui¬ 
mento degli obiettivi perse¬ 
guiti ». 

Proprio per ribadire l'ur¬ 
genza e l’improrogabilità di 
un dibattito aperto e respon¬ 
sabile, la compagna Valeria 
Bonazzola ha inviato al sin¬ 
daco di Milano un telegram¬ 
ma. sollecitando la discussio¬ 
ne in Consiglio comunale sul¬ 
lo scottante argomento. 


Delegazione 
cinematografica 
sovietica 
in Guinea 

CONAKRY. 22 

K' giunta negl a Knnukrv in 
visita ufficiale una delegazione 
sovietica din tta rial p-r-aricnlc 
del Comitato per la cinemato¬ 
grafia dell URSS. A’.exti Ito- 
manov. il quale avrà una sene 
di colloqui loncernenti lo svi¬ 
luppo rifila ronjx razione nel 
campo cir » matografn o tra la 
Guinea e 1 Unione Sovietica. 


una adesione e. nello stesso 
tempo, un'autonomia nei con¬ 
fronti della Scuola di Vienna. 

Come una meraviglia del no 
stro tempi si sono infine dispie¬ 
gati I canti di prigionia (risal¬ 
gono al 1 IMO il), nei quali si 
suggella un trionfo della voce 
umana (qui diventa corale), ar¬ 
ticolata in una dolcissima e [tu¬ 
re acerrima dimensione fonica. 
Nè è stato senza emozione il 
fatto che molti si siano trovati 
ad applaudire una musica ascri- 
tata jx*r la prima volta a Roma 
tanti anni fa (dicembre 19)1) e 
salutata come ribellione alla ti¬ 
rannide sulla quale già incom¬ 
beva (è l'elemento die unisce 
i tre momenti della partitura) 
il sacrosanto Dic.s irae. 

Ottime le esecuzioni: festeg- 
guti.ssimo Dallapiccola chiamato 
numerose volte al podio e trat¬ 
tenuto lungamente nella sofie 
deH'Accademia dj Santa Cecilia 
da una quantità di gente che 
voleva direttamente manifestar¬ 
gli simpatia c c< il sensi . 

e. v. 

Cinema 

La banda Bonnot 

Giovane legista francese, già 
assistente di [Kirecchi col leghi 
più o meno illustri (da De- 
laniioy a Golard). Philippe Fou- 
rastc evoca in questa sua 
« opera seconda » le sanguinose 
avventure d'un gruppo di anar¬ 
chici che. attorno al 1912. in 
anni di crisi e di laceranti tra¬ 
vagli (non era lontano lo scoppio 
della grande guerra), tennero 
sotto pressione la serietà e la 
polizia del lord paese, effet¬ 
tuando colpi tcvez-ìoliali contro 
banche «I altri istituti dei po¬ 
tere, e finirono ixn uccisi, o in 
prigione, dojw esser stati indi¬ 
viduati per via di delazioni. 

L'autore e i suoi collabora¬ 
tori hanno trattato liberamente 
i fatti, piu (creando di cogliente 
e di illumina me il nucleo es¬ 
senziale. Anche i personaggi 
vengono c interpretati » secondo 
U linea d'una solidarietà di 
fondo con quei disperati ribelli 
all'ordine iniquo dello Stato 
borgfie.se: cosi Jtiles Bonnot (fi¬ 
gura storicamente ambigua, in 
bilico tra azione politica e 
gangsterismo) è pienamente ri¬ 
valutato. anzi come più lucido 
e meno « gratuito ». negli atti, 
dei suoi compagni: tra i quali 
fanno spicco l'intellettuale Ray¬ 
mond detto i la Scienza ». Marie 
« la Belga ». Garnier, Carouy. e 
altri: mentre Victor Kibaltehi- 
ctie (più tardi noto come Victor 
Serge) ra[>; irzsentereblx: la co¬ 
scienza t non violenta » del mo¬ 
vimento. 

Sul piano figurativo, la fonte 
d’ispirazione della Banda Bonnot 
sono le illustrazioni dei setti- 
rnnnaii po;x>!ari dell’epoca: nel 
cui gusto, e con grande finezza, 
il film va ne impostato in senso 
grafico e cromatico. Ne deriva, 
anche, un rischio e un sospetto 
di decorativismo, quasi un ec¬ 
cesso di eleganza. Ma la solida 
struttura narrativa, di stampo 
classico, regge bene anche a 
questo pericolo, preservando e 
rischiarando al punto giusto i 
significati che si vogliono tra¬ 
smettere al pubblico. Esem¬ 
plare ci sembra il modo come 
sono visti i * tutori della legge ». 
gendarmi o magistrati, nella 
loro caratterizzazione di classe 
(ciò che non esclude, all'occa¬ 
sione. la deformazione vignet- 
tistica). E assai belle tutte le 
sequenze finali, con l'assedio 
alla casa dote si sono rifu¬ 
giati ì *uix*rstiti della banda 
(* eoa l'intervento risolutore 
della lruppi, applaudita dalla 
folla dei benjx-nsanti («la pri¬ 
ma vitto‘i.i. riril'tsercito fran¬ 
cese rio;») Verdun ». commentò 
in seguito un giornale*, mentre 
Bonnot scrive il mio nobile te¬ 
stamento Ottimi gli interpreti, 
ria Brunii fremer a Jean Pierre 
K.ilfon. ita Annie Girarriot ad 
Vniunri Mostrai, da M.chel Vi¬ 
to! I a Jacques Bri*!, il cantante 
Ix-Igu che ri aveva deluso alla 
sui prima prova di attore, con 
Ca>.itti*. 

ag. sa. 

Uomini d’amianto 
contro l’inferno 

Veramente confortevo'.i t lo¬ 
ca!] di Amati: moquette dap;x*r- 
t itto. tiri su! marciapiede a mar- 
t ire -ott > !a poggia, fé trita¬ 
vi.» il p-rnon* che una cicca 
non sp-nta [«-evochi un inceri ho 
si!!a moquette: niente paura. 


l’« uomo di amianto ». al secolo 
il fascista John Wayne, pompie¬ 
re contro gli incendi nei pozzi 
di petrolio venezuelani appiccati 
giustamente dai * guerriglieri ». 
è sempre pronto con l'estinto-e. 
diretto dal regista Andrew V. 
McLaglen. Un solo particolare: 
l'ambiente è confortevole, l'aria 
è condizionata, ma il tutto non 
è abbastanza accattivante e di¬ 
straente per farci dimenticare 
il volto da vecchia zitella di 
John, cri suo esplosivo e con la 
sua bolla tuta rossa d'amianto. 
Ma perchè tutta la troupe — 
come a un certo punto tenta 
d'eocepire la moglie frustrata di 
John — non si è messa t a ven¬ 
dere elettrodomestici? ». Lo dia¬ 
mo a indovinare. 

Un posto 
all’inferno 

Una piccolo mistificazione 
(tanto per cambiare) questo 
fìlmuriro girato da Joseph War- 
r«ii i.un nostrano che vuole sal¬ 
vare la faccia e un posto in 
paradiso) lungo le spiagge me¬ 
diterranee. trasformate in quelle 
ovotiche del Pacifico. 11 filma- 
btro s'.ni zia con un pistolotto 
cvntro la guerra (per tutti una 
t fregatura »), contro l'eroismo, 
e prosegue nella descrizione del¬ 
la guerra « vista » da uno spa¬ 
ruto gruppo di marines, ragazzi 
in gamba e ben nutriti, accer¬ 
chiati. in un’isola sperduta, dal 
nemico: una torma di giappo¬ 
nesi. jops. simili a marziani, a 
formiche, definiti « maledetti 
I«assetti ». anzi talpe che si na¬ 
scondono nella sabbia per sor- 
prmdere la buona fede degli 
americani. 

Non c'è d'aggiungere altro 
alla pellicola colorata — inter¬ 
pretata da Guy Madison, e da 
altri... —. non raro esempio di 
un prodotto di consumo condito 
ceti la salsa del razzismo. 

vice 


Sequestrato un 
copione della 
« Obbedienza 
non è più 
una virtù» 

FIRENZE. 22. 

Una copia del lavoro teatrale 
dal titolo L'obbedienza non è 
più una virtù ispirato al noto 
libro di Don Milani è stata se¬ 
questrata per ordine del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Firenze, dott. Casini, 
al quale c stata affidata l'in¬ 
chiesta aperta dalla procura do¬ 
lio la denuncia di due cittadini 
che si sono qualificati ex com¬ 
battenti, invalidi e decorati a! 
valor militare. 

Il lavoro teatrale è tratto da 
gli atti del processo svoltosi a 
suo tempo contro don Lorenzo 
Milani, il parroco di Barbiana 
ne! Mugello (Firenze) che fu 
processato per aver difeso gli 
ob.cuori di coscienza. Secondo 
i denuncianti, gli autori del la¬ 
voro. gli attori ed il regista 
mettendo in scena L'obbedienza 
non è più una virtù avrebbero 
vilipeso la religione e le forre 
armate ed avrebbero incitato 
aU'odio di classe. 

n dott. Casini, ricevua la de¬ 
ntatela. si recò ieri l'altro sera 
al Rondo di Bacco dove la 
* Compagnia della Loggetta » 
stava recitando ed assistette al¬ 
l'intero lavoro. Ieri, come si e 
detto, ha ordinato il sequestro 
di una copia dei testo per poter 
leggere attentamente il dialogo 
e trame le conseguenze che ri¬ 
terrà op;x«rtune. I] sequestro 
non implica la sospensione del 
lavo-o che non verrà replicato 
a Firenze essendo ormai termi 
nate le -tv:te. ma sarà presoti 
tato a Brescia prima della f ne 
riri nv.e. 


Pinolo: gli attori 
hanno scioperato 

La FILS-CGIL si dissoda datazione — Un 
documento della commissione culturale 
della Federazione milanese del PCI 



Fernèt-Branca 

Fernet-Branca 


in quattro 
in quattro 


dimensioni: 

confezioni: 


larghezza di calore, profondità di sapore 
grande, media, campione, mignon, per la 


» 


altezza di qualità, durata digestimolante. 
comodità, il benessere, il momento giusto* 
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CRISI EUROPEA 


Alla vigilia dell’arrivo di 
Nixon, una nuova e più gra¬ 
ve crisi è esplosa nell’Euro¬ 
pa atlantica. Il punto di de¬ 
flagrazione è stato raggiunto 
venerdì, allorché fonti bri¬ 
tanniche hanno rivelato, con 
toni di scandalo, le linee es¬ 
senziali di un’esposizione 
fatta dal generale De Gaulle 
il 4 febbraio all’ambasciato¬ 
re inglese, Soames, e gli 
scambi diplomatici succes¬ 
sivi: « proposte » francesi 
per la liquidazione del MEC 
e per una riorganizzazione 
della cooperazione europea, 
con la partecipazione della 
Gran Bretagna, nella pro- 



DE GAULLE. Piatta¬ 
forma dì «indipen¬ 
denza ». 


spettiva di un superamento 
della NATO; fermo rifiuto 
del Foreign Office. Ma è 
evidente che queste rivela¬ 
zioni, divenute motivo di 
aspre polemiche in tutte le 
capitali atlantiche, sono sol¬ 
tanto un inizio e che svilup¬ 
pi anche più clamorosi so¬ 
no da attendersi. 

Una tale previsione è ad¬ 
dirittura ovvia se si guarda, 
da una parte, alla sostanza 
dello scontro « europeo », 
cosi come esso si è delinea¬ 
to, a partire dai primi di 
febbraio, dall’altra al modo 
come le diverse battute, 
quelle pubbliche e quelle co¬ 
perte dal riserbo diplomati¬ 
co, si sono susseguite ed in¬ 
trecciate nel tempo. 

Qual è la sostanza dello 
scontro? In breve, questa. 
Nella prospettiva dei col¬ 
loqui con Nixon, nella cui 
agenda i problemi della coo¬ 
peratone atlantica ed euro¬ 
pea figurano in primo pia¬ 
no, Wilson ha moltiplicato 
le sollecitazioni e le pres¬ 
aioni per l'ammissione del¬ 
la Gran Bretagna nel MEC 


e per un avvio alla . unità 
politica » dell’Europa occi¬ 
dentale. La posizione fran¬ 
cese è nota. De Gaulle ri¬ 
tiene che né un allargamen¬ 
to del MEC né un progres¬ 
so verso l’unità politica sia¬ 
no possibili se non vi è in¬ 
tesa sul carattere di questa 
unità, sui rapporti che una 
Europa occidentale unita 
dovrebbe avere con gli Stati 
Uniti e con l’Europa orien¬ 
tale e sulla funzione che 
essa dovrebbe svolgere nel 
confronto tra est e ovest; 
su questa base, egli pone 
la questione preliminare di 
un chiarimento della posi¬ 
zione britannica e, implici¬ 
tamente, di una rinuncia 
delia Gran Bretagna al mo¬ 
lo di strumento della pene- 
trazione e della dominazio¬ 
ne statunitense. 

Tutto questo è ben noto, 
cosi come sono noti i ten¬ 
tativi compiuti dai ministro 
degli esteri britannico, Ste¬ 
wart, con l’appoggio di Nen- 
ni, di utilizzare l’UEO, or¬ 
ganizzazione alla quale par¬ 
tecipano tanto la Gran Bre¬ 
tagna quanto i « sei . del 
MEC, per tornare la mano 
alla Francia nella direzione 
voluta; la risposta francese, 
consistita nel boicottare « fi¬ 
no a nuovo ordine * le riu¬ 
nioni dell’UEO e gli sforzi 
di « mediazione » compiuti 
da diverse parti. 

Quel che non era noto al 
grande pubblico, e che è 
stato rivelato venerdì, è che 
il 4 febbraio, due giorni pri¬ 
ma deU’inizàativa Stewart- 
Nenni, De Gaulle aveva af¬ 
frontato in maniera « aper¬ 
ta » con l’ambasciatore Soa¬ 
mes tutte le questioni della 
vertenza anglo-francese e, 
stando alle rivelazioni, si 
era dichiarato pronto a di¬ 
scuterle con Wilson in un 
vertice a due. La risposta 
inglese si è fatta attendere 
fino al 12, ed è stata nega¬ 
tiva. Ma, nel frattempo, 
Wilson aveva dato prove an¬ 
che più eloquenti dei suoi 
intendimenti: si era affret¬ 
tato a comunicare a Nixon 
e agli altri capi di governo 
atlantici il contenuto di 
quello che era stato un col¬ 
loquio riservato e a denun¬ 
ciare le avances di De Gaul¬ 
le come una manifestazione 
di « infedeltà » all’alleanza; 


aveva cercato di aggirare 
all’UEO le obbiezioni fran¬ 
cesi; era corso a Bonn per 
trattare, su base bilaterale, 
con Kiesinger, e per cerca¬ 
re, compiacendo i dirigenti 
tedesco occidentali nei loro 
disegni di provoca zione a 
Berlino, di dar vita ad un 
« asse » ultra-atlantico tra 
Londra e Bonn. 

Ce n’è abbastanza, come 
si vede, per legittimare nei 
modo più ampio la diffiden¬ 
za programmatica di Parigi 
verso Londra, e, più in ge¬ 
nerale, gli sconsolati giudizi 
degli atlantici sullo stato 
della » fiducia reciproca » 
tra gli alleati. Ciò che la¬ 
scia perplessi è, semmai, la 
tesi, che già emerge in cam¬ 
po atlantico, secondo la qua¬ 
le una * rettifica » da parte 
francese potrebbe offrire ri¬ 
medio ad una crisi divenuta 
ormai lacerante. 

Sulla situazione in Euro¬ 
pa, con particolare riguardo 
alia tensione per Berlino 
ovest, Breznev e Ulbricht han¬ 
no avuto a Mosca un in¬ 
contro che ha messo in evi- 



WILSON. Un'Europa 
« americana ». 


denza una completa identità 
di vedute, e che è stato se¬ 
guito da un colloquio di Kos- 
sighin con l’ambasciatore 
della RDT. E’ stato anche 
annunciato che le truppe 
dei due paesi svolgeranno 
ai primi di marzo manovre 
combinate nelle « regio¬ 
ni centro-occidentali della 
RDT », sotto la direzione del 
maresciallo Yakubovski, co¬ 
mandante in capo delle for¬ 
ze del Patto di Varsavia. 

Ennio Polito 


Di fronte alia fermezza della RDT e dell'URSS 


Crescono a Bonn i dubbi 
sulla riunione del 


Bundestag a Berlino Ovest 

Un sintomatico discorso del ministro Strauss - Colloquio Kie- 
singer-Tsarapkin - La RDT potrebbe ripristinare i lasciapas¬ 
sare se la RFT rinuncia alla provocazione del 5 marzo 


BERLINO, 22 

Dopo l’annuncio che forze 
congiunte della RDT e del- 
l’URSS effettueranno manovre 
militari sul territorio della Re¬ 
pubblica democratica, sembra 
farsi meno sicura la tracotan¬ 
za con cui i dirigenti federali 
hanno finora manifestato la 
loro volontà di tenere a Ber- 
lino ovest reiezione del suc¬ 
cessore di Luebke alla Presi¬ 
denza della Germania occi¬ 
dentale. Sintomatico dei 
crescenti dubbi nei circoli te¬ 
deschi occidentali è un discor¬ 
so del ministro Franz Joseph 
Strauss ad un convegno del 
svio partito, la CSU a Mona¬ 
co di Baviera. 

Strauss, avanzando una 
proposta non si sa se pre¬ 
ventivamente discussa in se¬ 
de di governo, ha invita¬ 
to la RDT a « venir in¬ 
contro » a Bonn per cerca¬ 
re di evitare un inasprimen¬ 
to della situazione. Egli ha 
chiesto che il governo di Ber¬ 
lino permetta nuovamente ai 
berlinesi di spostarsi fra i due 
settori della città « sotto con¬ 
trollo regolato »: ciò sarebbe, 
ha aggiunto Strauss, un moti¬ 
vo sufficiente « per farci pren¬ 
dere un'altra decisione » cioè 
a rinunciare a far eleggere 11 
Presidente a Berlino ovest. 
Strauss ha anche tenuto a ri¬ 
cordare che, inizialmente egli 
si era pronunciato contro il 
progetto di effettuare a Berli¬ 
no ovest la elezione del ca¬ 
po dello Stato. 

Rilevante interesse, a questo 
punto assume anche una in¬ 
tervista concessa da Gerhard 
Dimelius, segretario della SED 
di Berlino ovest, all'organo 
delio stesso partito Die War- 
heit. Danelius dichiara che se 
Bonn rinunciasse alla proget¬ 
tata provocazione del 5 mar¬ 
zo, la RDT potrebbe riaprire 
gli uffici per i lasciapassare 
berlinesi già in occasione del¬ 
la prossima Pasqua. Danelius 
nota che si rafforza a Berli¬ 
no ovest il movimento di co¬ 
loro che sono contrari alla 
elezione del Presidente fede¬ 
rale nella loro città e aggiun¬ 
ge: « La decisione di convoca¬ 
re il Bundestag in una città 
della Germania occidentale 
corrisponderebbe alla volontà 
della maggioranza dei nostri 
cittadini. In una ipotesi del 
ovest potrebbe rivolgersi al 


governo della RDT per otte¬ 
nere lasciapassare per le pros¬ 
sime festività pasquali. Sono 
convinto che si giungerebbe 
ad un risultato positivo ». Infi¬ 
ne una nota dell'agenzia DPA 
afferma che questa eventua¬ 
lità è stata discussa oggi in 
un colloquio di Kiesinger con 
l’ambasciatore sovietico al 
quale il cancelliere ha conse¬ 
gnato una risposta alia nota 
dell'URS.S sulla elezione del 
5 marzo. La risposta sostie¬ 
ne il diritto di Bonn a eleg- 
gere il capo dello Stato a Ber¬ 
lino ovest. Circa i lasciapas¬ 
sare, la DPA afferma che il 
governo federale si regolerà 
« a seconda della serietà del¬ 
l'offerta ». 

Per la prima volta è stata 
oggi applicata la disposizio¬ 
ne delia RDT che vieta il 
transito sul suo territorio a 
esponenti politici e funziona¬ 
ri di Bonn, i cuf viaggi sia¬ 
no in relazione con l’elezione 
del Presidente federale. Una 
giovane donna di 25 anni — il 
suo nome non è stato rivela¬ 
to — alla uscita da Berlino 
ovest è stata respinta in quan- 


SAIGON. Ti (mattina) 
Reparti del FNL hanno bom¬ 
bardato oggi .prima dell’alba, 
installazioni militari americane 
e collaborazioniste a Saigon, 
Danang. ed in altre trenta città 
e basi del Sud Vietnam, situate 
in tutte e quattro le regioni 
militari del paese. A Saigon 
sono caduti numerosi razzi e 
bombe, che hanno provocato un 
incendio presso il palazzo pre¬ 
sidenziale e (secondo fonti ame¬ 
ricane) sei morti e dieci feriti. 
L’attacco contro la base di Da¬ 
nang ha provocato gravi danni, 
fra cut l'esplosione di un depo 
sito di munizioni e J’incendio di 
un deposito di carburante. I 


to funzionarla dei servizi di 
Bonn. 

Le organizzazioni studente¬ 
sche di Berlino ovest hanno 
preannunciato una serie di 
manifestazioni antiamericane 
in occasione deli’arrivo di Ni¬ 
xon. Uno degli organizzatori 
ha detto che il Presidente 
USA « dovrà attraversare Ber¬ 
lino in un'automobile blinda¬ 
ta come un dittatore sudame¬ 
ricano o come un gangster di 
Chicago ». 


E' morto il 
presidente del 
parlamento 
della RDT 

BERLINO. 22 ' 
E’ morto oggi, all’età di 76 
anni, il professor Johannes 
Dieckmann. presidente della 
Camera del Popolo (parlamen¬ 
to) della Germania Orientale. 


razzi sono caduti nel centro di 
Danang. sulla base Marbled 
Mountain (in periferia) e pres¬ 
so il comando della 11I ; * forza 
anfìbia dei marines. 

Gli attacchi hanno avuto ini¬ 
zio alle due di stamane (locali). 
Gli osservatori sottolineano che 
è la prima volta che Saigon vie¬ 
ne attaccata da quando gli Sta¬ 
ti Uniti sospesero i bombarda- 
menti sul Nord Vietnam, ma 
non traggono da tale osserva¬ 
zione alcuna conseguenza poli¬ 
tica sugli sviluppi della guerra 
e dei negoziati. Sembra che. 
dopo i bombardamenti di sta¬ 
notte. ncn vi siano stati attac¬ 
chi terrestri da i>arte del FNL. 


Bombe e razzi su Saigon e Danang 

30 città e basi attaccate 
dal FNL nel Sud Vietnam 
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Europa 

te confidenziale >. La Francia 
però ricorda che « se le na¬ 
zioni europee vogliono vera¬ 
mente • associarsi per fare 
l'Europa, esse debbono farlo 
in uno spirito di indipenden¬ 
za industriale e politica »; in 
altre parole, liberarsi della 
tutela americana, con tutte 
le conseguenze che ne deri¬ 
veranno per la NATO. 

In questo quadro di una Eu¬ 
ropa indipendente. De Gaulle 
— secondo altre fonti — sì 
sarebbe spinto a evocare la 
necessità di una direzione a 
quattro comprendente la 
Gran Bretagna, la Germania. 
l’Italia e la Francia. Ma Pa¬ 
rigi smentisce, a questo pun¬ 
to. categoricamente, che il 
Generale abbia parlato di un 
«direttorio quadripartito».. So¬ 
stanzialmente. in questa ver¬ 
sione si ritrovano tutti 1 
punti della « velina » pubbli¬ 
cata ieri dagli inglesi. 

In che cosa dunque consi¬ 
ste Io scandalo, la bomba che 
ha fatto tremare l’Europa in¬ 
tera? I giornali parigini sono 
espliciti: messe sulla carta da 
Soames. le idee del Genera¬ 
le appaiono subito come scon¬ 
volgenti. E Wilson ha Tacile 
gioco a presentarle ai suoi 
alleati come un nuovo piano 
degollìano per liquidare il 
Mercato Comune, scavalcare 
i paesi comunitari, silurare 
la NATO e staccare l’Europa 
dall'America. In questo sen¬ 
so. Wilson ne parla a Kie¬ 
singer durante rincontro a 
Bonn, il 12 febbraio; e il can 
celliere tedesco, prima esi¬ 
tante. accetta di partecipare 
alla riunione dell'UEO orga¬ 
nizzata per tentare di scaval¬ 
care l'opposizione della Fran¬ 
cia alla entrata dell'Inghil¬ 
terra nel MEC. 

Londra, intanto, si è preoc¬ 
cupata di far conoscere il 
« Piano De Gaulle » agli al¬ 
tri paesi della Comunità, 
mentre la Francia denuncia 
la riunione londinese dell'UEO 
e fa sapere che non vi pren¬ 
derà parte. 

Comincia così la piccola cri¬ 
si dell’Unione dell’Europa oc¬ 
cidentale. alla quale Nonni e 
il suo collega Stewart lavo¬ 
rano per mettere la Francia 
con le spalle al muro. Qual 
che giorno dopo. Kiesinger. 
che non ha nessun interesse 
a giocarsi i buoni rapporti 
con la Francia, fa marcia in¬ 
dietro. 

Wilson allora decide di fa¬ 
re esplodere la bomba sotto 
il naso di Nixon (ma tra i mu¬ 
ri discreti di Downing Street) 
quando questi si recherà in 
visita ufficiale in Inghilter¬ 
ra prima di fare tappa a Pa¬ 
rigi. Ormai però troppa gen¬ 
te è al corrente della esisten 
za del documento. Due gior¬ 
nalisti francesi — e le nostre 


informazioni sono di buona 
fonte — avendo ricevuto in¬ 
discrezioni abbastanza atten¬ 
dibili dal Quai d’Orsay ne in¬ 
formano alcuni giornali pa¬ 
rigini. 

lori mattina il Figaro de¬ 
nuncia una manovra inglese 
die si sta sviluppando alle 
spalle della Francia su una 
fantasiosa versione delle di¬ 
chiarazioni fatto da De Gaul¬ 
le all'ambasciatore Soames. 
L'Inghilterra rischia dunque 
di vedere la propria arma se¬ 
greta trasformarsi in boome¬ 
rang, e dì apparire agli oc¬ 
chi dell'Europa come il pae¬ 
se disposto ad accordarsi con 
la Francia a spese degli al¬ 
leati. A questo punto Londra 
decide di rendere pubblico il 
documento e lo fa nel pome¬ 
riggio di ieri. 

Quella che sarebbe stata, 
se contenuta nei limiti della 
diplomazia segreta, una nor¬ 
male guerra tra le diploma¬ 
zie occidentali, diventa alla 
luce del sole un « volgare 
colpo basso » che per una vol¬ 
ta tanto mette d'accordo i 
francesi contro l'Inghilterra. 

Inoltre, osserva Le Monde 
nel suo editoriale di questa 
sera, « poiché sono trascorsi 
ormai diciotto giorni tra il 
famoso colloquio all'Eliseo e 
la pubblicazione del resocon¬ 
to. è difficile non vedere in 
questa pubblicazione una ma¬ 
novra inglese per persuadere 
Nixon a non avere fiducia in 
De Gaulle e per convincerlo 
che i migliori europei, quelli 
sui quali r.America può con¬ 
tare. stanno di casa a Lon¬ 
dra ». Il che dà ragione anco¬ 
ra una volta al generale, «che 
ha sempre rimproverato al¬ 
l'Inghilterra di essere la pri¬ 
ma della classe atlantica e 
di non voler costruire una 
Europa veramente indipen¬ 
dente dall’America ». 

Il nodo della crisi, come di¬ 
cevamo aH’inizio, è proprio i 
qui. Tra l'Europa atlantica e 
« americana * di un laburista 
come Wilson o di un sociali¬ 
sta come Nonni, e l’Europa 
indipendente di De Gaulle 
(pur con tutte le sua ottusità 
nazionalistiche) se scavato 
un abisso profondissimo, che 
il viagg’o di Nixon non po¬ 
trà certo colmare. L’occiden¬ 
te politico è a pezzi dalle ri¬ 
ve americane dell’Atlantico 
all’Elba. 

Università 

e gli uffici amministrativi 
hanno l’aspetto di edifici asse¬ 
diati. Il personale è ai po¬ 
sti di lavoro (anche le se¬ 
greterie delle facoltà sono 
aperte) e l’attività « buro¬ 
cratica » prosegue anche 
se gli studenti che chiedono 
di entrare vengono avvertiti 
che rischiano di rimanere 
chiusi dentro. Malgrado le in¬ 
timidazioni e le provocazioni 


(domani, organizzato da quel 
fogliaccio che è il Tempo do¬ 
vrebbe svolgersi in città un 
corteo di « padri » che voglio¬ 
no 11 ripristino dell'ordine e 
al quale hanno fino ad ora 
aderito tutti i movimenti di 
destra degli studenti) gli oc¬ 
cupanti proseguono intensa¬ 
mente il proprio lavoro politi¬ 
co nelle facoltà. Ad Ingegne¬ 
ria — occupata solo ieri mat¬ 
tina dopo un lungo periodo 
di assemblee sul voto unico — 
gli studenti hanno emesso un 
comunicato nel quale condan¬ 
nano la riforma Sullo perché 
« tende solo a razionalizzare 
e istituzionalizzare il control¬ 
lo da parte del capitale sul 
numero e la qualità dei lau¬ 
reati ogni anno ». 

Dal canto loro gli studenti 
di Ingegneria biennio (che ha 
sede in via Scarpa) hanno ten¬ 
tato di svolgere un’assemblea 
.nell’Aula magna del rettorato, 
ma visto che era occupata da¬ 
gli assistenti di Medicina si 
sono recati (erano circa un 
migliaio) alla facoltà di Ma¬ 
tematica dove hanno discus¬ 
so della riforma Sullo e del 
provvedimento di chiusura. A 
Magistero infine dice un co¬ 
municato emesso dal comitato 
di occupazione: « lavoratori e 
studenti conducono una lotta 
unitaria contro lo sfruttamen¬ 
to capitalistico, che a livello 
studentesco e operaio sì tra¬ 
duce in strumentalizzazione, 
sottoccupazione, disoccupazio¬ 
ne e appropriazione econo¬ 
mica ». Nella facoltà di piaz¬ 
za Esedra, infatti, si sono 
raccolto in questi giorni de¬ 
cine di operai (per la mag¬ 
gior parte disoccupati) che la¬ 
vorano e discutono insieme 
agli studenti. 

Nel pomeriggio di oggi, al¬ 
le 17, si riuniranno, alla Fa¬ 
coltà di Lettere di Roma, 
tutti i collettivi di lavoro; 
iunedi mattina, alle 10,30, è 
convocata l'assemblea genera¬ 
le degli studenti di lettere, 
con l’obiettivo di collegarsl 
anche con gli studenti medi 
e con le altre forze sociali, 
coinvolgendo tutta la città 
nell’iniziativa di lotta del M.s. 


Pakistan 


6 morti e 
centinaia di 
feriti in nuovi 
gravi scontri 

KARACI. 22 

Numerosi e gravi incidenti 
sono avvenuti oggi in diverse 
località del Pakistan, provocan¬ 
do sei morti e centinaia di fe¬ 
riti. Particolarmente gravi so¬ 
no stati gli scontri avvenuti a 
Khulna, Pabna e Khuthia. nel 
Pakistan Orientale. A Dacca. 
avverrà nelle prossime ore un 
incontro fra i tre principali 
esponenti dell'opposizione (Bhut- 
to. Mujibur Rehman e Maulana 
Bashani). nell’intento presumi¬ 
bile di elaborare una linea di 
azione comune. 

















